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'OMAGGIO A FIRENZE DEL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNE TA 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con « l'omaggio a Firenze » — l'atteso spettacolo di Luca Ronconi, « Uto­
pia », realizzato nel suggestivo scenario di piazza Santa Croce — stasera si 
avrà il prologo al Festival nazionale dcll'« Unità ». E domani si darà il via al 
tradizionale incontro tra migliaia e migliaia di cittadini e la stampa comuni­
sta, con la manifestazione d'apertura che, nel XXX della Liberazione, e de­
dicata alla Resistenza europea. Per quindici giorni nella città dell'« Unità » 
sorta alle Cascine si intrecceranno le iniziative politiche e culturali di straor­
dinario rilievo che di anno in anno qualificano e caratterizzano il Festival. 

NELL'INTERNO UN SUPPLEMENTO CON IL SALUTO DI LUIGI 
LONGO, UN ARTICOLO DEL COMPAGNO MICHELE VENTURA 
E IL PROGRAMMA DEI DICIASSETTE GIORNI DEL FESTIVAL 

IN RIFERIMENTO ALLA CRISI ECONOMICA E POLITICA 

POLEMICHE E COMMENTI 
SU UN'INTERVISTA DI LEONE 

Il capo dello Stato si appresterebbe a rivolgere un messaggio alle Camere, alla 
ripresa dei loro lavori - Negativi giudizi di esponenti del PSI, del PDUP e della 
CGIL - Plateali strumentalizzazioni della destra neo-fascista - Nota del Quirinale 

Nell'incontro tra CGIL, CISL e UIL, ministro e azienda 

Primi miglioramenti 
ottenuti dai ferrovieri 

La Singer ha annunciato la chiusura di una fabbri ca con circa 2 mila dipendenti • Rimane aperta la 
vertenza della Leiiand-lnnocenti • Insoddisfacenti d ecisioni ministeriali sulla questione del pomodoro 

Continua l'assurda distruzione dei pomodori 

SINGOLARE 
INIZIATIVA 

A RICORDARE e a sotto­
lineare la gravità e. per 

certi aspetti, la eccezionalità 
della situazione interoiene ima 
sorta di documento o di ap­
pello del Presidente della Re­
pubblica, sotto il titolo di 
« coru-ersazioni » che taluno ha 
definito « con/idenziali » al 
Corriere della Sera. La singo­
lare iniziativa è testimonianza 
del travaglio in atto ai vertici 
dello Stato anche e in partico­
lare a seguito della crisi pro­
fonda che ha investito i eruppi 
diriaeriti della Democrazia Cri­
stiana. 

Il lungo colloquio fra il sena­
tore Leone e Michele Tito e de­
dicato essenzialmente alla crisi 
in cui versa il Paese. 

Clie la crisi ci sia e sia ara­
re è da tempo assolutamente 
indiscutibile. Solo degli irre­
sponsabili, di nient'altro preoc­
cupati che del loro particola­
re e immediato tornaconto, 
potevano, ancora poche setti­
mane fa. negarlo, con il mi­
raggio di illusori vantaggi 
elettorali. 

Proprio per questo è indi­
spensabile die tutte le istitu­
zioni dello Stato, come i cit­
tadini, le forze sociali, parliti, 
ne prendano atto e si pro­
pongano dì fare tutto quanto 
è in loro potere per affron­
tare la crisi e superarla. Il 
Presidente della Repubblica, 
per l'alta responsabilità e 
funzione che gli compete, è 
l'ultimo che può escludersi o 
essere escluso dal necessario 
sforzo cui tutto il Paese è 
chiamato per vincere te attua­
li difficoltà. 

\'oi stessi, nel corso deoli 
ultimi anni, nelle discussioni 
e nelle decisioni del nostro 
Congresso, poi nelle proposte 
all'elettorato — che ha mo­
strato di ben comprenderle — 
abbiamo posto al centro della 
nostra ricerca e del nostro im­
pegno proprio la crisi italiana 
e il modo di uscirne. Abbiamo 
anche affermato che solo la 
mobilitazione di tutte le ener­
gie, economiche, intellettuali, 
morali del Paese, la più ampia 
partecipazione dei lavoratori e 
del popolo, il pieno sviluppo 
della democrazia, possono far 

Delegazione 
del PCI 
a Hanoi 

per il 30° 
della RDV 

E' partita alla volta di 
Hanoi, capitale della Re­
pubblica Democratica del 
Vietnam, una delegaizone 
del PCI composta dai com­
pagni Paolo Bufalmi. 
membro della Direzione e 
della Segreteria. Loretta 
Montcmag-'i. presidente 
del Consiglio Regionale del­
la Toscana, e Antonello 
Trombadon, deputato al 
Parlamento. 

La delegazione del PCI. 
ospite del Comitato Centra­
le del Partito dei Lavora­
tori del Vietnam, prenderà 
parte alle .solenni celebra­
zioni dpi trentesimo anni­
versario della fondazione 
della Repubblica Democra­
tica del Vietnam. 

sperare in un risultato po­
sitivo. 

Naturalmente, anche in que­
sto caso, la denuncia di tino 
slato patolooico deve essere 
accompagnata dalla descri­
zione dei sintomi, dall'esame 
delle cause e dalla indicazione 
dei rimedi. Quel che riferisce 
il Corriere della Sera, of­
fre un panorama abbastanza 
ampio dei sintomi della crisi, 
con molte denunce incontesta­
bili e che condividiamo (si 
pensi al disordine della pub­
blica amministrazione). Scar­
ne sono invece le indicazioni 
dei rimedi. Alcune di queste 
indicazioni — ad esempio quel­
le concernenti l'esercizio del 
diritto di sciopero — si inseri­
scono in un ampio dibattito 
in corso fra le forze politi­
che e sindacali e nel Paese", 
dibattito tutt'altro che conclu­
so e dal quale non si può, 
oot'iamente. prescindere. 

Nel resoconto del Corriere 
della sera non è precisato 
a chi in particolare siano ri­
volte le osservazioni, le crìti­
che, gli inviti del Presidente. 
Da parte nostra si ritiene di 
dovere anche in questa occa­
sione mettere a fuoco le re­
sponsabilità di chi — come la 
DC — ha ricoperto e ricopre 
un ruolo preponderante e tal­
volta esclusivo nel governo del 
Paese e nella direzione della 
pubblica amministrazione: di 
chi. ancora oggi, per la sua cri­
si interna, ostacola e ritarda le 
iiii-iatire urarnli e le conver-
genze democratiche di cui c'è 
bisogno. 

La denuncia fatta da Leone 
in riferimento — è da creder­
si — ad ambienti cui spette­
rebbe affrontare con energia 
e spirito di rinnoramento la 
crisi del Paese, di uno « spi­
rito di resa », non può tocca­
re una grande parte degli 
italiani, che sono animati non 
da rassegnazione ma da un 
grande senso di responsabilità 
nazionale, da una ferma vo­
lontà di ripresa economica e 
di progresso democratico e ci­
vile: in particolare ciò è vero 
per i lavoratori e per le loro 
organizzazioni sindacali e po­
litiche. 

E' da credere, comunque. 
che nel ventilato messaggio al 
Parlamento, il Presidente del­
la Repubblica esponga il suo 
pensiero in modo non fram­
mentario, come inevitabilmen­
te avviene nel resoconto di un 
colloquio con un giornalista. 
Se l'ipotesi del messaggio al 
Parlamento avrà un seguito, 
sarà quella l'occasione per un 
dibattito esauriente. 

Infine, una osservazione: 
non nelle parole pronunciate 
dal Presidente della Repubbli­
ca, ma in alcune considerazio­
ni dell'intervistatore, sembra 
si instauri un colleaamerito fra 
la gravità della crisi e i limiti 
che regolano e definiscono le 
funzioni di chi ricopre la più 
alta carica dello Stato. Se 
questa impressione è esatta, 
c'è da dire che tale collega­
mento è del lutto arbitrario. 
Sia perché le prerogative del­
la Presidenza della Repubbli­
ca sono con molta precisione 
delineate nella Carta costitu­
zionale: sia perché fra le mi­
sure da prendere per far fron­
te alla crisi del Paese non si 
può certo annoverare la mo­
difica di quelle prorogatii'a. 

Alcune affermazioni dal capo dolio Stato, raccolto dal « Corriere della sera » e in quella 
(tessa sede pubblicate con ampio risalto, hanno dato Ieri l'impronta ad un vivace dibattito 
politico destinato a nuovi sviluppi se troverà conferma l'Indiscrezione — di cui si fa tramite 
lo .stesso quotidiano — secondo cui Giovanni Leone rivolgerebbe al parlamento un messaggio 
t d i denunciti delle oravi condizioni in cui versa il Paese, e di appello a provvedere con urgen­
za, finche si è in tempo ». In quelle che vengono definite « conversazioni confidenzia­

li ». Leone lamenta anzi-
; tutto di essere costretto ad 
J assolvere un ruolo forma-
| le senza potere realizzare pie-
i namente quello che lui stesso 
• defluisce «il mio diritto di 
! esternarmi », In un momento 
1 di « grande preoccupazione ». 
! Le accuse sono pesanti, an-
[ che se generiche: « non ri 

trova una via d'uscita, c'è 
. quasi uno spirito di reta <•••)• 
i c'è un clima dt rinuncia » Chi 
! ha creato e alimentato que­

st'atmosfera Il predente 
della Repubblica non precisa, 
limitandosi egli ad Indicare 
I destinatari del suo apprez­
zamento: Moro, La Malia e 
Emilio Colombo, per « il'effl 
cucia» della sua opeia. 

A parte un fugace accenno 
al ruolo subalterno dell'Ita­
lia nella comunità europea 
f « non ci possono essere pae­
si di serie A e paesi di se­
rie B », dice Leone con pole­
mico riferimento a Francia e 
Germania federale), tutte le 
« confidenze » riguardano al­
cuni aspetti della situazione 
Interna. Leone pone In primo 
plano 11 problema di una di­
sciplina dello sciopero nei i 
servizi pubblici (« occorre tro­
vare una soluzione: è forse 
questione di vita o di morte 
•per la sopravvivenza econo­
mica e civile del paese, non 
può durare così ») e più In 
generale dell'attuazione degli 
artt. 39 e 40 della Costituzio­
ne per la regolamentazione 
dello sciopero « con spirito de­
mocratico — precisa 11 capo 
dello Stato — e aper(o ». 
Sollecita poi Interventi per 
frenare « la plaga detl'assen-
teismo »: « un triste primato 
dell'Italia » a cui Leone « no» 
sa rassegnarsi»; per bloccare 
« il sistema di prolungare i 
"ponti"»; per vincere lo «spi­
rito di rinuncia di una par­
te degli imprenditori che nasi­
no perso il gusto del risciiio, 
che non investono, che sono 
tentati di portare capitale e 
iniziative all'estero ». 

Il capo dello Stato piopo-
ne Inoltre misure per 11 me­
diare alla inefficienza dilla 
pubblica amministrazione e. 
in particolare, per determi­
nare una relativa mobilità 
del personale statale e para­
statale, per utilizzarne alme­
no una parte nel settore del­
le pensioni «ore i cittadini 
sono costretti ad attese 
di mesi e di anni, mentre la 
sfiducia cresce », soprattutto 
nel confronti della pubblica 
amministrazione; per affron­
tare e risolvere l « problemi 
preminenti a della giustizia, 
della casa, degli ospedali, del­
la disoccupazione. « Quando 
si capirà — conclude Leone 
— che la disoccupazione en­
demica porta anch'essa la de­
gradazione, il clientelismo, 
la corruzione, la rassegna­
zione? (...). Vorrei ripetere 
ciò che ho già detto nel di­
scorso sulla Resistenza: "Oc­
corre delineare un'immagine 
del nostro avvenire, perchè 
su di essa si attesti la fidu­
cia del Paese ». 

L'Incontro svoltosi ieri a i «Sanmarzano» e 
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PER I DUE SEPARATISTI BASCHI ZSSféZ&l T ZZtT. 
chiesto la pena di morte. In tutte le regioni settentrionali della Spagna migliala di lavora­
tori hanno scioperato per protesta mentre continua, contro il processo, lo sciopero della fame 
di oltre trecento prigionieri politici nelle carceri franchiste. NELLA FOTO: Il campo militare 

love si è riunita la corte marziale IN PENULTIMA PAGINA 

Roma per 1 ferrovieri, tra 
sindacati, azienda e mini­
stro del Trasporti. Martinelli, 
si * risolto con un primo ri­
sultato positivo. Anzitutto II 
ministro si e dichiarato d' 
accordo per anticipare il rin­
novo contrattuale. In secon­
do luogo si è Impegnato a 
sostenere davanti al governo 
la richiesta sindacale di riva­
lutare, sin dal secondo seme­
stre di quest'anno, le com­
petenze accessorie (da por­
tare a mille lire a) giorno), 
l'Indennità notturna (da por­
tare a 450 lire orarle) e l'In­
dennità per 11 lavoro domeni­
cale (3000 lire). 

Nelle campagne. Intanto, si 
aggrava di ora In ora la situa­
zione per l'avvio al macero di 
migliala e migliala di quintali 
di pomodori. In altra parte 
del giornale forniamo una 
panoramica parziale, ma tut­
tavia impressionante di quan­
to sta avvenendo ormai In 
tutte le regioni 

Ieri sera a tarda ora si è 
svolta una riunione Intermini­
steriale presieduta dall'on. La 
Malfa « per tentare — come 
riferivano fonti di agenzia — 
di risolvere la grave situa­
zione creatasi nel settore de) 
pomodoro a seguito della rot­
tura (provocata dagli Indu­
striali conservieri privati e 
pubblici, ndr) dell'accordo In-
terprofessionale raggiunto II 
10 luglio scorso al ministe­
ro dell'Agricoltura, che sta­
biliva Il ritiro da parte del­
le aziende conserviere del 
prodotto a 96 lire per 11 

70 lire , Il comunicato afferma anche 
per 11 «Roma». che le aziende a partecipa-

La riunione — « troppo tar- zione statale dovranno « la-
diva » come hanno • sottoli- ' vorare al massimo delle loro 
neato CGIL, CISL e UIL •- capacità di trasformazione » 
ha deciso una serie di mi- | e che le PP.SS. dovranno ìn-
sure che se In parte accol­
gono alcune delle richieste 
formulate dai sindacati e 
dalle organizzazioni contadi 
ne, per molti altri aspetti, 
rimangono equivoche e Insuf­
ficienti. 

tenslficare anche gli sforzi di 
commercializzazione del pro­
dotto. 

La Federazione sindacale 
unitaria, oltre a tornare a sol­
lecitare un Incontro col go­
verno, ha nuovamente chie-

Nel comunicato emesso al i sto Interventi precisi e ri-
termine dell'Incontro e sul I solutori contro l'assurda di-
quale non si hanno ancora struzlone del pomodoro e pel­
le reazioni delle organizzazio­
ni sindacali e di categoria, si 
afferma che 11 governo pre­
senterà una serie di emenda­
menti al decreto legge va­
rato l'il agosto scorso che 
dovrà essere discusso e ap­
provato dal parlamento. Gli 
emendamenti del governo 
dovrebbero — afferma il co­
municato — permettere di 
«elevare da 20 a 40 lire 1 
contributi del 50 per cento sul 
quantitativi di pomodoro 
Sanmarzano ritirati secondo 
gli accordi dell'll luglio», di 
concedere un « contributo sul­
le spese di trasporto di 
lire 6 al kg. da corrispondere 
agli agricoltori tramite le as­
sociazioni dei produttori, nel 
limite delle quantità di pro­
dotto ritirate da quest'ulti­
me », un contributo di ge­
stione alle «cooperative ope­
ranti nel settore» e. Infine, 
di elevare 11 periodo di stoc­
caggio del prodotto finito (pe­
lati e concentrati) da 6 a 12 
mesi con un contributo per 
« lo stoccaggio privato ». 

giuste remunerazioni ai col­
tivatori. In tal senso si é-
pronunciato anche 11 presi­
dente dell'Alleanza, on, Espo­
sto. 

Rimane ancora aperta, inol­
tre, la vertenza in difesa del­
l'occupazione alla Leylanri 
Innocenti di Milano, anche 
se l'assemblea operaia ha 
approvato la proposta di 
Toros. Il consiglio di fabbri­
ca della MontedlHon di Porto 
Marghera ha deciso di ripren­
dere l'azione per l'abolizione 
degli appalti. 

Una notizia molto grave è 
giunta da Torino dove la 
Singer ha annunciato che. se 
nessun acquirente si fura n-
vanti prima della fine dell'an­
no, chiuderà lo stabilimento di 
Leini con 2 mila operai. La 
stessa Singer ha chiesto su­
bito la cassa integrazione per 
tre mesi per tutti 1 lavoratori. 
Intanto l'Alfa Romeo ha con­
fermato per migliala di di­
pendenti la cassa Integrazio­
ne dal 1. al 15 settembre, con 
una lettera inviata ai snida 
cati. A PAGINA 4 

CONTINUA A LISBONA L'INTRECCIO DI RIUNIONI POLITICHE E DI VOCI 

Si parla dell'ammiraglio Azevedo 
come nuovo sostituto di Concalves 

Il capo di stato maggiore della Marina sarebbe l'uomo prescelto per cercare di superare la crisi - Nessuna conferma ufficiale - La manifestazione 
a sostegno del governo e i discorsi del premier e di Costa Gomes - Polemiche dopo l'occupazione degli uffici della V divisione da parte del Copcon 

LE REAZIONI n carattore 
spesso indeterminato delle 
osservazioni di Leone, e so­
prattutto l'assenza nella sua i 

(Segue in ultima pagina) 1 

Kissinger e 
Sadat fiduciosi 

nell'accordo 
In una dichiarazione rilasciata Ieri 

pomeriggio. Kissinger ha affermato 
che « 11 divario fra le posizioni (Israe­
liana ed egiziana) continua a diminui­
re » e ha lasciato intendere che la sigla 
dell'accordo sul nuovo ritiro Israeliano 
nel Sinai potrebbe avvenire domenica. 
Anche Sadat ha espresso analoga fi­
ducia. Nel frattempo, però, gli israe­
liani hanno nuovamente bombardato 
Il Libano. 

A PAGINA 21 

Argentina: 10 
soldati uccisi 

in un attentato 
Non meno di dieci soldati argen­

tini sono rimasti uccisi in un at­
tentato contro un aereo militare da 
trasporto, nell'aeroporto di Tucu-
man. Novanta sono 1 feriti. Frat­
tanto. Isa bel Peron è stata costretta 
ad accettare le dimissioni di Numa 
Laplane da comandante dell'esercito 
e a nominare al suo posto 11 gene­
rale Vldela. ostile alla partecipazione 
dei militari al governo. 

A PAGINA 22 

OGCI 
due ore 

TtALLA cronaca dell'in-
i J contro, avvenuto l'al­
tro ieri, tra il segretario 
della DC on. Zaccagnim e 
ti segretario del PSDI on. 
Tonassi, è difficile desu­
mere particolari indicativi 
di concreti propositi da 
parte dei due partiti al­
leati, ma hi trae {su que­
sto non ci sono dubbi) 
l'Idea generale di una cosa 
viva, disinvolta, fertile, 
scattante e soprattutto in­
dilazionabile. Sentite come 
ne ha riferito ieri « La 
Nazione»: «Durante un 
paio d'ore. 1 due capipar-
tito si sono scambiati im­
pressioni sconsolate sulla 
situazione dopo 11 1S giu­
gno. SI sono agevolmente 
trovati d'accordo nel co­
statarne tutta la difficol­
tà, ma non c'è niente nel­
le scarne dichiarazioni 
l'atte all'uscita che lasci 
immaginare che essi ab­

biano allargato al da far­
si lo scambio di vedute ». 

Ora. è già molto diffi­
cile stare con l'on. Tonas­
si il tempo strettamente 
necessario per spedire un 
telegramma urgente, ma 
non riusciamo a capire 
come sia possibile trascor­
rere con lui due ore, 120 
minuti, senza ripetersi 
die scegliendo di nascere 
in onesti tempi abbiamo 
commesso una imperdona­
bile leggerezza. Non pote­
vamo almeno, mettendo la 
testa fuori, chiedere se 
l'ori. Tanassi c'era già? 
« E' nato proprio giovedì ». 
«Ah. bene. Ripasseremo» 
e. rientrando, avremmo 
fatto il possibile per ri­
mandare il nostro conce­
pimento di un secolo. Tan­
to, chi ci aspettava? In­
vece l'on. Zaccagnim. fret­
toloso come noi, non ha 
voluto attendere, e l'altro 

ieri ha passato due ore 
col segretario del PSDI. 
Dice « La Nazione » che 
si e trattato di due ore 
« sconsolate » e nrifla la­
scia « immaginare che essi 
li due interlocutori) ab­
biano allargato al da far­
si lo scambio di vedute ». 
Deve essere stato un in­
contro difficilissimo, per­
ché come si fa a stare 
insieme due ore senza nep­
pure domandarsi a vicen­
da: a Che facciamo? ». In­
vece niente: Zaccagnini 
ogni tanto si guardava la 
punta delle scarpe (è ca­
pace che le porta ancora 
con la punta bitorzoluta) 
e ogni tanto guardava 
l'orologio. Tonassi si guar­
dava soltanto le scarpe, 
perchè nonostante che in 
casa abbiano tanto insi­
stito spiegandogli che non 
e per la cultura ma per la 
comodità, non ha mai vo­

luto imparare a leggere t 
numeri. 

All'uscita del segretario 
del PSDI dallo studio del-
l'on. Zaccagnini, t giorna­
listi non osavano rivolger­
gli una domanda che li 
angosciava, dato che non 
v'ha chi non ne a!ferri 
l'importanza. Sì voleva sa­
pere se e quando si sa­
rebbe riunita la direzio­
ne socialdemocratica. Fi­
nalmente uno di noi. un 
ex paracadutista, si è de­
ciso e ha interpellato su 
questo punto l'on. Tonas­
si, il quale ha confermato 
che la direzione del PSDI 
si riunirà, ma non ha det­
to quando. Siamo un po' 
più sollevati, non c'è dub­
bio: ma l'incertezza sulla 
data, com'è facile capire, 
francamente ci strazia. 

Fortebracclo 

Il deputato de Verga 
si è ucciso travolto 

dallo scandalo del COI 

Dai noitro inviato LISBONA, a 
Forse spetterà al capo di stato maggiore della marina, ammiraglio Plnheiro de Azevedo, 

il compito di portare il Portogallo fuori dalla crisi politica che sta attraversando; non e una 
prospettiva nuova (se ne parla già da qualche giorno) ma acquista sempre maggiore consi­
stenza col trascorrere delle ore. anche sulla buse di dati concreti die cercheremo di sinte­
tizzare. Questa notte, al termine dell'imponente manifestazione indett.i dal Fronte Unito 
delle Forze Rivoluzionarie, i l Consiglio Supcriore della Rivoluzione si è riunito a Palazzo 
Belem, sede della presi­
denza della Repubblica; una i 1 
riunione che ha avuto inizio 
verso le 2 di questa notte e 
che e terminata verso le 11 
di questa mattina senza che 
venissero resi noti né 1 docu­
menti In discussione né le 
conclusioni alle quali questa è 
pervenuta. I giornali di sta­
mani, usciti mentre la riunio­
ne era ancora in corso, ave­
vano messo in rilievo l'assen­
za del generale Otelo Saralva 
de Carvalho. il comandante 
del COPCON sul quale si so­
no riversate molte critiche 
dopo il rumoroso assalto (so­
no stati impiegati anche mez­
zi blindati) alle sedi deserte 
della Quinta divisione dello 
stato maggiore generale. 

A mezzogiorno — come è 
ormai consuetudine — tutto é 
stato smentito da un porta­
voce della presidenza della 
Repubblica: una riunione ef­
fettivamente aveva avuto luo­
go durante tutta la notte, ma 
non si era trattato di una riu­
nione del Consiglio della Ri­
voluzione: era solo un Incon­
tro tra il generale Costa Go­
mes. alcuni ufficiali facenti 
parte del Consiglio stesso e al­
cuni ufficiali del COPCON; 
Inoltre alla riunione aveva 
partecipato 11 generale Otelo 
Saralva de Carvalho mentre 
Invece era stato assente 11 ca­
po di stato maggiore della ma­
rina ammiraglio Plnheiro de 
Azevedo. 

Questa assenza, a quanto 
si è appreso poi da fonti non 
ufficiali, non costituiva né 
una diserzione né meno an­
cora aveva un significato po­
lemico: l'ammiraglio de Aze­
vedo non era presente alla 
riunione di Belem In quanto 
era occupato (slamo nel cam­
po del « si dice », non dimen­
tichiamolo) In un'altra rlu-

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

Il deputato de Franco Verga, noto per aver fondato 
e lungamente presieduto a Milano il centro orientamento 
Immigrati, si e ucciso nella notte di ieri lasciandosi an­
negare nella vasca di una fontana con meno di mezzo 
metro d'acqua. 

Il COI e al centro in questi mesi di uno scandalo 
edilizio. Centinaia di famiglie che aspiravano a una 
casa sono state truffate da cooperative fasulle e, dopo 
aver sborsato milioni, si sono trovate senza nulla in ma­
no. L'on. Verga è stato cosi schiacciato da una macchina 
clientelare — la quale rastrellava voti per la DC — che 
egli stesso aveva costruito con il sostegno dei dirigenti 
di quel partito, che l'hanno però abbandonato al mo­
mento del crollo finanziario. A PAO. • 
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Intesa tra i partiti 
democratici a Taranto 

per Comune e Provincia 
L'accordo raggiunto da PCI, PSI, DC, PSDI, PRI e Pll • Proteste a Pescara dopo l'ele­
zione della giunta centrista - Amministrazione PCIPSI-DC in un comune del Teramano 

A Firenze stasera lo spettacolo di Ronconi alla vigilia dell'apertura 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 28 

T sei partiti dell'arco costi­
tuzionale (DC, PSI. PCI. PRI. 
PSDI e PLI) hanno approvato 
Ieri sera a Taranto, nel cor­
so di una riunione congiunta, 
la piattaforma d'Intesa « alla 
quale ispirare la loro azione 
nella vita e nella direzione 
degli enti locali, al di là del 
ruoli che potranno assumere 
o come maggioranza o come 
minoranza ». L'importante do 
cumento segna l'avvio di quel 
processo unitario che e ne­
cessario per la soluzione del 
gravi e urgenti problemi che 
assillano le popolazioni della 
provincia tonica. In esso si di­
ce che «si rende necessaria 
— nell'attuale situazione — 
la convergenza tra tutte le 
forze democratiche ed antUli­
sciate — superando formule 
precostituite ed anacronisti­
che contrapposizioni per fron­
teggiare i>c*;tlvarnente le dif­
ficolta, facendo emergere 
nuovi indirizzi economici e so­
ciali e nuovi metodi di go­
verno ». 

La «piattaforma di Intesa» 
ribadisce il valore fondamen­
tale della «vertenza-Taranto» 

e fa sur; pll obbiettivi posti 
dalle '.ette dei lavoratori, i.cr 
risolvere i problemi dilla oc-
cupanon" <• migliorare la 
qualità d^'la vita della Dopo-
lazlono icn.ca. Tali obiettici 
devono e -sere la base di «una 
contru*,U;,.ii.'>nc con 1! governo 
e le parteclr azioni statali, nel 
rifiuto ria di una logica mu­
nicipalistici», che di una im­
postazione assistenziale» e di 
una azione costante nel con­
fronti della Regione affinché 
1 suoi Interventi «alano coe­
renti agli obiettivi indicati 
nell'ambito di un plano re­
gionale di sviluppo». 

Il volano della «Vertenza-
Taranto » viene Indicato nel­
la agricoltura, per cui l'ini­
ziativa deve tendere alla de­
mocratizzazione dei consorzi 
di bonifica, alla Istituzione di 
un centro provinciale di spe­
rimentazione agraria, allo svi­
luppo della zootecnia, eco. 

Il documento, che stabilisce 
anche l'accordo su alcuni es­
senziali punti programmatici, 
precisa l'Impegno del partiti 
democratici in merito al pro­
blemi urbanistici, della casa, 
delle infrastrutture, della cit­
ta vecchia e del risanamento 
dei centri storici, dell'indù-

Editoriale di Napolitano su « Rinascita » 

Confronto con il PCI 
sui problemi reali 
aperti nel Paese 

Nel suo ultimo numero, Ri­
nascita pubblica un editoriale 
di Giorgio Napolitano dal ti­
tolo « Il confronto con 11 
PCI », che si apre con un'am­
pia analisi del travaglio in­
terno del gruppo dirigente de­
mocristiano. Il compagno Na­
politano prende in esame « le 
sortite di agosto pro-crisi di 
governo e pro-elezioni antici­
pate » di autorevoli esponenti 
di diverse correnti d.c. (Donat 
Cattin, Qui. Rufflni) delle 
quali «colpisce, innanzitutto, 
l'inconsistenza o la contrad­
dittorietà, delle argomentazio­
ni poste a base del discorso, 
11 velleitarismo e l'avventuri­
smo della linea in qualche 
modo prospettata ». 

« Nello stesso tempo — scri­
ve 11 compagno Napolitano — 
non ci si può non domandare 
quale trama si stia tessendo, 
anche attraverso prese di po­
sizione di questo genere, in 
più o meno chiare antitesi al­
lo sforzo intrapreso dal nuovo 
segretario della DC ». 

Dopo aver detto che «11 
chiodo (e 11 rimpianto) della 
omogeneità di centro sinistra 
dal centro alla periferia è co­
mune all'on. Donat Cattin e 
all'on. Rufflni», Giorgio Na­
politano rileva che «l'argo­
mento forte di questi fautori 
della crisi di governo e delle 
elezioni anticipate dovrebbe 
però essere quello della "ne­
cessità di chiarezza" nel rap­
porti con 1 comunisti ». 

Partendo da questa « paeudo 
esigenza di rigore, dietro la 
cui nobilita si nasconde una 
disperata volontà di conserva­
zione o riconquista dell'anti­
co predominio, Insieme col 
febbrile timore di non regge­
re a un confronto costruttivo 
con il PCI», la linea che e-
sclude «qualsiasi Ipotesi di 
Incontro, anche soltanto indi­
retto, parziale o locale, con 1 
comunisti », nell'attuale qua­
dro politico potrebbe signifi­
care la ricerca di un nuovo 
18 aprile o del 51 per cento 
per le forze di centro destra: 
« il prezzo dell'avventura lo 

Pagherebbe nel prossimi mesi 
intero Paese». 
Il compagno Napolitano ri­

leva poi « l'Indubbio valore po­
sitivo » della rlaffermazlone 
sul Popolo « dell'Intendimento 
(della nuova segreteria demo­
cristiana, dobbiamo credere) 
di "tenere ferma la scelta" 
del compimento della legisla­
tura ». 

« Ma peroni questa scelta 
sia conseguente — prosegue 
l'editoriale — debbono affer­
marsi nella DC orientamenti 
chiari anche su altri punti»: 
una realistica presa d'atto del 

risultati delle elezioni e delle 
nuove soluzioni che si speri­
mentano per Regioni, Provin­
ce, Comuni; «una considera­
zione pacata e attenta, libe­
ra da schematismi e formali­
smi, vecchi e nuovi, dei ter­
mini concreti in cui oggi si 
pone 11 problema del rapporto 
con il PCI ». 

Da questo punto di vista, 
l'intervento di Rumor « pure 
non privo di spunti interes­
santi, oltre che di accenti re­
sponsabili, appare Impigliato 
In contraddizioni ed impacci, 
evidenti ». Il compagno Na­
politano 11 mette In luce (per 
le giunte, timore di «soluzioni 
ibride e confuse», «strategia 
Inaccettabile oltre che subal­
terna», «confusione di ruo­
li» ecc.), rilevando 11 limite 
di ragionamenti che risentono 
di vecchi schemi e prestano 
troppo poca attenzione alle 
nuove realtà. « Ma poi — egli 
si chiede — si vuole o non si 
vuole, a tutti i livelli, 11 "con­
fronto " con 11 PCI ». 

« Ebbene, continua Napoli­
tano, se le parole, e le scel­
te politiche, hanno un senso, 
quella del confronto col PCI 
deve segnare l'apertura a una 
discussione obiettiva sui pro­
blemi delle masse lavoratrici 
e del Paese e sulle soluzioni 
che 1 comunisti indicano, an­
che correndo il rischio di una 
convergenza più o meno am­
pia con essi. Perchè questa 
dovrebbe rappresentare per la 
DC l'accentuazione di una 
strategia "subalterna"? Tut­
to dipende dalla capacità di 
una DC rinnovata di parteci­
pare al confronto con delle 
sue proposte, con un suo pro­
gramma — corrispondente al­
le esigenze di mutamento pro­
fondo maturate nel Paese — 
e con un impegno credibile 
di revisione degli Indirizzi e 
del metodi del passato ». D'al­
tra parte anche per 1 comu­
nisti (e per il PSI) si pone la 
necessità di precisare ancora 
meglio — in vista del con­
fronto che auspichiamo — le 
scelte qualificanti di un nuo­
vo modo di governare. 

« E cosi — conclude 11 com­
pagno Napolitano — per quel 
che riguarda la DC, il discor­
so torna alla sostanza: che 
dimostrino, le forze più re­
sponsabili di questo partito, 
di saper esprimere e propor­
re una linea politica nuova, 
per il superamento di quella 
crisi dell'economia e dello 
Stato che per troppo tempo è 
stata negata o elusa e ora 
minaccia di farsi ancora più 
grave. Ecco la vera questione, 
la vera prova, a cui si lega 
tutto il resto». 

Stanziati 724 miliardi 

Progetti della Cassa 
per case e irrigazione 

Progetti per 724 miliardi 
di lire sono stati approvati 
dal consiglio di amministra­
zione della Cassa per 11 Mez­
zogiorno. I provvedimenti in­
teressano in particolare quat­
tro regioni e riguardano pro­
getti speciali a carattere in­
tersettoriale e Interregiona­
le e Interventi di sostegno a 
favore della ripresa delle Ini­
ziative industriali. Cento mi­
liardi sono stati stanziati per 
la costruzione di case per 
lavoratori nelle arce e nuclei 
Industriali di Pomlgllano 
D'Arco, Cassino, Sulmona, 
Incoronata-Foggia, Termoli, 
Taranto. Lecce. Vlbo Valcn-
zia, L'Aquila. Gela, Termini 

Imerese. Froslnonc. Accrra e 
Lamezia Terme. Le procedu­
re di attuazione, per consen­
tire un intervento tempesti­
vo, sono state semplillcite 
mediante l'erogazione di con­
tributi a consuntivo. 

Tra 1 lavori finanziati par­

ticolare carattere di urgen­
za rivestono le opere integra­
tive occorrenti a normalizza­
re 11 servizio Idrico di UKU 
gli abitati della Puglia cen­
trale. Proprio quest'anno la 
carenza idrica ha particolar­
mente colpito buona parte 
delle popolazioni pugliesi co­
strette in alcuni casi ad ave­
re solo un'ora di acqua a 
giorni alterni. SI comprende 
quindi come I provvedimenti 
per realizzare subito un com­
plesso di diramazioni, con­
dotte di avvicinamento e di 
serbatoi che Interessano ol­
tre 40 centri abitati ncilu so 
la provincia di Bari, compre 
so 11 capoluogo, e 55 centri 
delle altre province per un 
totale di due milioni di abi­
tanti, vengano incontro a 
una ormai secolare carenza 
e dlslunzlone del settore 
idrico che la stessa Cassa in 
questo dopoguerra aveva In 
parte aggravato. 

stria, . dell'artigianato, del 
commercio e del turismo, del­
la attuazione del nuovo plano 
regolatore della città di Ta­
ranto, dell'Università statale, 
della scuoia e dell'Istruzione, 
nel campi della cultura, dello 
sport e del tempo libero, del 
trasporti (consorzi Intercomu­
nali per bacini di traffico cor­
rispondenti ad aree omogenee), 
per la creazione di un porto 
pubblico efficiente, per II rin­
novamento delle strutture sa­
nitarie e la costituzione di 
un corsorzlo tra Comuni, Pro­
vincia « Regione per la tu­
tela della salute fisica e psi­
chica in fabbrica, eccetera. 

Per la realizzazione di que­
sto ampio programma la 
« piattaforma di Intesa » san­
cisce i nuovi rapporti di col­
laborazione che devono stabi­
lirsi tra - le amministrazioni 
degli Enti locali e tutte le 
componenti sociali (partiti, 
organizzazioni sindacali, Im­
prenditoriali, professionali, 
consigli di fabbrica e di zo­
na, organismi di gestione del­
la scuola ecc.). 

« L'attuarsi di nuovi rappor­
ti tra le forze politiche demo­
cratiche deve portare ad un 
corretto funzionamento della 
vita degli Enti locali — si di­
ce ancora nella piattaforma 
— riaffermando in primo luo­
go la funzione del Consigli 
quali naturali sedi decisionali, 
ed affidando invece alle giun­
te un compito di coordina­
mento e di esecuzione ». A 
questo fine 1 Consigli saran­
no strutturati in commissioni 
permanenti di lavoro e di 
studio per affiancare l'attività 
e l'Iniziativa dei vari asses­
sori e per proporre Indica­
zioni al consigli. La composi­
zione delle commissioni deve 
avvenire con la rappresentan­
za dei singoli partiti presenti 
nel Consigli, e le presidenze 
— fatto Importantissimo — 
saranno affidate sulla base di 
un accordo tra le forze del­
l'arco costituzionale, senza al­
cuna discriminazione privile­
giando criteri obiettivi di 
competenza. Per promuovere 
la più larga partecipazione le 
forze democratiche si impe­
gnano a promuovere 1 consi­
gli di quartiere, laddove non 
esistono. Il documento unita­
rio apre dunque una prospet­
tiva nuova che va oltre 
11 confronto dialettico per In­
staurare un nuovo modo di 
governare, ma anche di av­
viare a soluzione t problemi. 
Sulla base di questa piatta­
forma di Intesa verranno ela­
borati 1 programmi di cia­
scun Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale e si an­
drà alla costituzione delle ri­
spettive giunte. Per lunedi. 
1 settembre, è prevista la riu­
nione del consiglio provincia­
le, ed il giorno successivo 
quella del consiglio comunale 
di Taranto. 

Luciano Mineo 

PESCARA. 28 
Non cessano di accendersi 

le polemiche e 1 commenti 
sulla costituzione di una giun­
ta centrista condizionata dal 
fascisti nella città di Pescara. 
Lo astiose risposte del partiti 
che costituiscono la giunta, 
cercano di coprire le reali 
difficoltà interne e 11 sempre 
crescente Isolamento della cit­
tà e del suol problemi. Nel 
frattempo 1 missini hanno la­
sciato intendere che I loro vo­
ti sono serviti alla elezione 
del sindaco 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha chiesto l'Immediata con­
vocazione del Consiglio comu­
nale In seduta straordinaria 
con all'ordine del giorno: l) 
provvedimenti della ammini­
strazione comunale per ga­
rantire U finanziamento Bile 
cooperative edilizie in base 
alla legge 186 e discussione 
delle opposizioni al plani di 
zona: 2) insediamento dei 
consigli di quartiere e revi­
sione delle loro competenze. 
3) plano del servizi . 

Anche 11 gruppo consiliare 
del Partito socialista Italiano 
ha chiesto la convocazione 
del Consiglio comunale sulla 
stessa motivazione. Il comi­
tato cittadino del PCI è stato 
convocato per venerdì 29 alle 
ore 18 Insieme al gruppo con­
siliare mentre lunedi 1 set­
tembre ci sarà un Incontro 

del comitato cittadino con tut­
ti 1 presidenti delle coopera­
tive edilizie, con 1 sindacati 
confederali, con gli Impren­
ditori edili e con gruppi di 
architetti e Ingegneri per di­
scutere le questioni del finan­
ziamento alle cooperative edi­
lizie. 

Un documento unitario del 
movimenti giovanili di Pesca­
ra, cui hanno dato l'adesione 
la FGR. la PGS. la FGCI. 
11 PDUP (la delegazione del 
Movimento giovanile DC era 
d'accordo ma 11 suo delegato 
provinciale ha messo un veto 
alla firma del documento) sul 
problema de1 le giunte Indica 
nell'« accoglimento dei signi­
ficato della spinta rinnova-
trlce emessa dal voto del 15 
giugno, nella chiara colloca­
zione antifascista e nella ca­
duta della prcgludlzla'e anti­
comunista ». i punti di par­
tenza per la costruzione di 
un discorso unitario 

TERAMO, 28 
A Campii, in provincia di 

Teramo, è stata varata Ieri 
una Giunta con assessori co­
munisti, socialisti e democri­
stiani. La costituzione della 
Giunta è stata possibile, do­
po il voto del 15 giugno e con 
la costituzione di una nuo­
va maggioranza in base ad un 
accordo programmatico tra il 
PCI 11 PSI e la DC. 

Utopia11 in piazza S. Croce 
l'anteprima del Festival 

L'allestimento delle « macchine » di scena nel cuore della città - Alle Cascine tutto pronto ad accogliere migliaia 
e migliaia di cittadini - Le iniziative politiche e culturali dei giovani per i giovani -1 temi della condizione femminile 

Daf nostro inviato 
FIRENZE, 28 

Alle Cascine, ora eh» Il sola è tornato a far capolino f r a | , n u v o ) t d o p o aiornl , n t , r | d i t e m p o r ) l | | 0 ^ u n n ( > i o s o 

stillicidio, si lavora giorno a nottt. La « Città del Feitlval , , | aftrt tabBÌ0 „,.,, e o n Pa g r t B d e manifestazione dedicata 
alla Raslstenza Europaa. Ma g l i domani il Festival n a z i o n i , dell'UNITA porga II suo « omaggio a Firenze »: in piazza 
Santa Croce, nel cuore classico del Medioevo e de) Rinascimento f,0rentino. Luca Ronconi presenta la e prima > mon 
diale della sua « Utopia » tratta da Aristofane. Le « m a c c n m e , dello spettacolo che già da settimane fa discutere i 
principali giornali italiani sono arrivate f in da oggi. Si tratta, come è noto, di «macchine» autentiche: vecchie auto. 

un aeroplanlno colorato e al 

UFFICIO INFORMAZIONI 
AL FESTIVAL DI FIRENZE 

Giovani compagni ai lavoro per ultimare uno stand dal vi l ­
laggio Internazionale del Festival 

Per II Festival nazionale 
dall'Unità, è stato costi­
tuito un ufficio Informa­
zioni, cha dal 25 agosto a 
entrato In funziona alla 
staziona di Firenze (con 
un orario dalle 9 alla 12 a 
dalle 17 alla 20). 

L'ufficio di organizzazio­
ne dal Festival è Inoltre a 
dltpoalzlone dalla organiz­
zazioni di partito, dei com­
pagni a del cittadini cha 
Intendano prenotare I po­
sti In albergo durante I 
giorni della manifestazio­
ne. Gli Interassatl possono 
rivolgerai a tale ufficio 

(organizzazione dal Festi­
val • servizio ricettivo -
via Alamanni 41, Firenze, 
tal. 26130»), pretto il quale 
* In funziona a cura dalla 
• Toscana Soclalturlat > a 
dell'ltatturlst un apposito 
eantro. 

La prenotazioni aaranno 
valide aolo te accompagna­
ta dal 50 per canto dall'im­
porto cumulativo dal sog­
giorno, Importo cha varrà 
precitato quando gli Inte­
ressati al matteranno In 
contatto con II contro 
ttaaao. 

Un grave problema trascurato dai piano di ristrutturazione dell'Esercito 

Carenti e superate le strutture 
del servizio sanitario militare 

Arcaici ordinamenti basati sul controllo settoriale di forza armata - Negli ospedali mancano medici e personale ausi­
liario • la situazione nelle caserme • Generici impegni di Forlani • Le soluzioni indicate dal PCI in Parlamento 

Servizio sanitario militare 
e stato delle caserme: due 
problemi molto sentiti da! sol­
dati, sulla cui gravità tutti 
concordano. Lo S.M. dell'Eser­
cito se n'è occupato nel re­
digere il piano di ristruttura­
zione, ma non è andato al di 
là di enunciazioni e di impe­
gni generici. Esso tuttavia ha 
dovuto riconoscere che le ca­
serme «deuono essere in buo­
na parte rimodernate (di 250 
solo 56 hanno meno di 25 an­
ni di vita • ndr) con idonei im­

pianti di riscaldamento, ade­
guati servizi igienici, cucine 
e refettori funzionali, sale 
convegno truppa accoglienti», 
che 11 servizio sanitario è ina­
deguato e che « (I numero de­
gli ospedali militari sarà ri­
dotto, con la eliminazione di 
Quelli non indispensabili, men­
tre le strutture e le attrezza­
ture dei rimanenti saranno 
potenziate per meglio utiliz­
zare le scarse disponibilità di 
personale medico e ausi­
liario ». 

In realtà la situazione di 
questo settore delle Forze Ar­
mate, In particolare nell'Eser­
cito, è molto grave. « Nei 28 
ospedali militari — ci dice un 
alto ufficiale medico che que­
sti problemi vive quotidiana­
mente — mancano i medici 
(per assistere mezzo milione 
di uomini sotto le armi ci so­
no In tutto poco più di 1.800 
medici, mille dei quali sono 
ufficiali di complemento, gio­
vani neolaureatl in medicina 
privi di esperienza • ndr) e le 
strutture sono in genere as-
solutament insufficienti e ina­
deguate ». 

Fra gli esempi che si pos­
sono fare quello dell'ospedale 
militare di Udine. Attrezzato 

per 400-500 persone, ne ospita 
in media 650-700, con punte 
di 900 e una assoluta insuffi­
cienza di sanitari. «L'oraa-
nlco dei medici — si legge In 
una lettera Inviata qualche 
tempo fa alla Direzione ge­
nerale della sanità militare da 
un gruppo di sanitari, specia­
listi civili del citato ospedale 
— è costituito in parte da uf­
ficiali a mezzo tempo, perchè 
impegnati in cllniche esterne, 
da ufficiali dt complemento 
(gran parte del quali appe­
na laureati) e da pochissimi 
infermieri civili, aiutati da 
soldati e da sottul/ictalt che 
solo in minima parte hanno 
seguito il corso per infer­
mieri ». 

Ma 11 caso di Udine non è 
purtroppo il solo. Molti sono, 
infatti, gli ospedali militari 
— non escluso il Celio di Ro­
ma — in queste condizioni. 
E' in sostanza lo stato gene­
rale della sanità militare — 
come hanno avuto occasione 
di documentare di recente al­
la Camera i deputati comuni­
sti — che è preoccupante. 
Assolutamente inadeguati so­
no gli strumenti disponibili 
(scuole, ospedali, Infermerie), 
mentre viene mantenuto in 
vita una struttura settoriale 
ed 11 servizio sanitario resta 
disciplinato da un Regola­
mento che risale al 1923. La 
direzione ministeriale della 
sanità militare è « unica ». ma 
l'area della sua competenza è 
in realtà limitata (da essa di­
pendono gli ospedali di Ro­
ma-Cello e di Caserta, non-
che quello di Anzio, lo sta­
bilimento balneo-termale di 
Acqui, l'Istituto chlmlco-far-
maceutico) mentre per la re­
stante parte l'organizzazione 

fa capo ai servizi di ciascuna 
forza armata: dell'Esercito, 
da cui dipendono ospedali e 
infermerie presidiarle, della 
Marina e dell'Aeronautica. 

Anacronistico poi mantene­
re In piedi ordinamenti basa­
ti sul controllo settoriale di 
forza armata (ruolo medici e 
farmacisti dell'Esercito e del­
la Marina, un ruolo medici 
dell'Aeronautica: ruoli medi­
ci e chimico-farmacisti di 
complemento dell ' Esercito, 
della Marina e dell'Aeronauti­
ca). La stessa formazione de­
gli ufficiali medici continua a 
rispondere a questi criteri. 
anche dopo la Istituzione — 
avvenuta nel 1968 — della 
Accademia di sanità Inter-
forze (la nuova sede, in co­
struzione a Firenze, si arti­
colerà In sei istituti scienti­
fici e conterrà un comples­
so di alloggi capace di ospi­
tare 500 allievi appartenenti 
alle tre armi), ancora arti­
colata nei tre nuclei — Eser­
cito. Aeronautica e Marina 
— che hanno rispettivamen­
te la loro sede a Firenze, 
presso la vecchia Scuola d' 
sanità militare, alla Scuola 
di applicazione delle Casci­
ne e alla Accademia navale 
di Livorno. Le tre scuole cu­
rano la preparazione milita­
re degli allievi: la prepara­
zione professionale essi l'ac­
quisiscono nelle Università di 
Firenze e di Pisa 

Intanto gli organici de?» 
ufficiali medici registrano 
un progressivo peggioramen­
to quantitativo ed anche 
qualitativo, dovuto al conti­
nuo esodo per raggiunti li­
miti di età ed anche alle 
numerose dimissioni volon­
tarie. La drammaticità del­
la situazione — lo ha rico-

AL TERMINE DI UNA LUNGA RIUNIONE 

I programmi per tutto il 1975 
varati dal Consiglio della RAI 

Si è riunito ieri — dopo 
la breve pausa di mezzago-
sto — il Consiglio d'ammi­
nistrazione della RAI-TV, 
che ha esaminato la que­
stione della programmazione 
radiotelevisiva, che nei gior­
ni scorsi è stata al centro 
di vivaci polemiche e sulla 
quale 11 Consiglio ritornerà 
nelle prossime riunioni. La 
seduta si è protratta per 
l'intera giornata. Al termi­
ne, l'ufficio stampa della 
RAI ha diffuso un comuni­
cato in cui s'informa che II 
Consiglio « 'io approvato il 
preventivo generale per la 
programmazione e la produ­
zione radiotelevisiva a tutto 
ti dicembre 75, riservandosi 
di deliberare nelle prossime 
riunioni sugli specifici im­
pegni di spesa ». 

In particolare — come In­
torniano le agenzie di stam­
pa — sono state approvate 
le coproduzioni per le qua­
li era già In atto un «ac­
cordo ponte », e cioè Gesù 
di Zefflrelli (coproduzione 
RAI e Asiociated Television 
Corporation di Londra), 
Donne d'Africa di Dacia Ma-
i-alni, Veidi di Castellani, Il 
Passatore di Guerra, Macro-I­
li e Zuffl e Un anno di scuo­
la dt Grimaldi 

Nel corso della riunione di 
ieri il Consiglio ha Inoltre 
affrontato questioni relative 
al personale dipendente ed 

al quadro degli organici I « oo«; rinvio non servirebbe 
Ieri mattina, anche 11 grup- I che a ridurre gli spazi del 

pò repubblicano della RAI ha Consiglio d'amministrazione, 
preso posizione sull'attuale I come sarebbe pure pretestuo-
situazione dell'azienda radio- | sa la condizione-capestro del 
televisiva. finanziamento preventivo ». 

Il gruppo del PRI rileva 
che 11 Consiglio d'amministra­
zione ha avuto dulia Commis­
sione parlamentare per il con­
trollo degli indirtzzi generali 
e la vigilanza sulla RAI-TV e 
dalla nuova Convenzione « in­
dicazioni sufficienti ad agi­
re, principi guida come quel­
lo della professionalità, vu-
lido crisma per ogni decisio­
ne successiva. Compito del 
Consiglio è ora quello di pro­
durre l'ipotesi di ristruttura 
zione aziendale richiesta e di 

procedere alte nomine dei nuo­
vi responsabili dt reti, testa­
te, ecc 11 Consiglio ha oggi 
tutti i suoi poteri e può eser­
citarli » 

E" « ovvio » però — sottoli­
nea a questo punto il comu­
nicato del repubblicani — che 
«non dovranno essere ripe­
tuti i vecchi vizi di lottizza­
zione » e che « si dovrà sce­
gliere la professionalità come 
mezzo per produrre un servi­
zio televisivo indipendente, 
completo, attento alla dina­
mica della società, unifican­
do cosi la dignità dei la­
voratoti della RAI e gli 
interessi politico-culturalt del 
Paese ». La nota del grup­
po del PRI afferma che 

Il comunicato del repubbli­
cani replica poi alla cam­
pagna allarmistica suscita­
ta dai vecchi gruppi di 
potere de. « C'è stata una 
polemica sulla consistenza del 
magazzino programmi della 
azienda: nessuno pero ha par­
lato di cifre, nessuno si è do­
mandato a quanto era stata 
valutata la voce magazzino 
programmi net bilanci deoll 
ultimi esercizi RAI. Era una 
cifra alta- 20.8 miliardi nel 
73 ; 25.7 miliardi nel '74 Una 
incidenza notevole, dalla qua­
le si dovrebbe dedurre clic 
programmi dt riserva ne esi­
stano in grosse quantità Og­
gi improvvisamente si scopre 
che non è così, che starno al 
lumicino, che riserve non ve 
ne sono più. 

« Non possiamo allora — 
al ferma 11 gruppo del PRI, 
criticando la vecchia gestione 
« bernabelana » dell'ente ra­
diotelevisivo — che giungere 
ad una conclusione: per far 
quadrare ni qualche modo i 
bilanci .si gonfiavano voci 
senza contropartita reale. E' 
una conclusione che et fareb­
be piacere che qualcuno smen­
tisse con dati di fatto e cifre ». 

noscluto lo stesso ministro 
della Difesa, Forlani, in un 
discorso tenuto in marzo al­
la Scuola di sanità militare 
di Firenze — è in queste ci­
fre: l'Esercito dispone di 
meno dei 60 per cento del 
necessario di medici: la Ma­
rina del 56 per cento, l'Aero­
nautica di circa 11 48. Gli uf­
ficiali medici, pagati male 
(« un capitano medico — ci 
fa rilevare 11 nostro amico 
ufficiale della sanità milita­
re — ha uno stipendio inte­
riore a quello di un assisten­
te ospedaliero civile alVatto 
dell'assunzione»), sono coa­
diuvati da pochi sottotenenti 
medici di complemento e da 
uno stuolo, forse eccessivo e 
male scelto, dt specialisti ci­
vili. 

Come uscire da questa si­
tuazione? Nel citato discor­
so di Firenze, 11 ministro 
Forlani ha detto che « dob­
biamo trovare una soluzione 
giusta, moderna, adeguata ai 
problemi del Servizio sanita­
rio militare, di pari passo 
con la riforma sanitaria ge­
nerale », e che vi è la neces­
sità di ti assimilazione degli 
ospedali militari a quelli ci-
vilt », ma non è andato più 
in là di questo. 

Su questi problemi II PCI 
ha presentato da tempo In 
Parlamento proposte concre­
te, che possono essere cosi 
sintetizzate 

1) ritornare l'anacronisti­
co e arcaico regolamento sa­
nitario militare, attuando 
con urgenza un sistema di 
medicina preventiva per i 
giovani di leva (sottoponen­
doli a tutti gli esami clinici 
e di laboratorio, necessari 
per la conoscenza della loro 
condizione di salute, utiliz­
zando la documentazione che 
può essere fornita dal centri 
di prevenzione delle scuole e 
dei luoghi di lavoro) e uni­
ficando le due organizza­
zioni attualmente esistenti 
(Esercito-Aeronautica e Ma­
rina); 

2) avviare una diversa uti­
lizzazione delle strutture sa­
nitarie militari esistenti, sul­
la base di un plano di am­
modernamento, da sottopor­
re al Parlamento, nel quale 
sia previsto l'Impiego della 
organizzazione ospedalieri di 
carattere civile, nel quadro 
delle strutture sanitarie con­
trollate dalle Regioni; 

3) puntare ad un servizio 
di sanità militare In grado 
di espletare una efficace a-
zione di prevenzione, di cura 
e di riabilitazione, affidan­
do alle strutture civili — rin­
novate e potenziate, in vi­
sta dell'attuazione del Ser­
vizio sanitario nazionale — 
gran parte dell'assistenza 
ospedaliera anche dei mili­
tari, riservando agli ospedali 
delle Forze Armate compiti 
prevalentemente di ordine 
medico-legale per i militari 
e l dipendenti dello Stato. 

4) accrescere il personale 
medico e di assistenza e 
quello del medici e degli spe 
clallstl d) complemento, sta­
bilendo un rapporto di col­
laborazione fra medici mili­
tari e civili. 

Quanto alla situazione 
igienica, vi è la necessità di 
un plano di Interventi Im­
mediati per 11 risanamento e 
l'ammodernamento delle ca­
serme, mettendole !n grado 
di disporre di attrezzature 
moderne per le cucine e I 
refettori, abolendo 11 servi­
zio del militari nel lavori di 
cucina, da affidarsi a per 
sonale specializzato civile 
con il controllo di Comitati 
di militari di tutti I gradi 

Sergio Pardera 

tri singolari aggeggi che atti­
rano la curiosità dei turisti 
stranieri. Critici e « tifosi » 
di Ronconi, della sua inven­
tiva, del suo modo tutto nuo­
vo di «far teatro», sono in 
arrivo da ogni parte d'Italia. 
H pubblico sarà Uberamente 
ammesso fino all'esaurimen­
to della capienza della piazza 
dove Io spettacolo, che dura 
alcune ore. avrà inizio alle 20 
precise. 

Può bastare una sola rap­
presentazione ad esaurire 
l'interesse per «Utopia», per 
far capire fino In fondo ad 
un vasto pubblico popolare 
11 teatro di Ronconi? Questo 
è un problema che il Festi­
val si è posto. Ed al quale 
cerca di rispondere fin da 
sabato sera, quando il cen­
tro televisivo realizzato alle 
Cascine darà il via alla sua 
attività proprio con un pro­
gramma-dibattito dedicato 
alla «strada nel teatro» 
aperta da Ronconi. Ci pare 
questa una novità da sotto­
lineare- 11 tentativo di rea­
lizzare forme di attività di 
tipo interdisciplinare, di da­
re continuità ed organicità 
ad un programma pur cosi 
denso e tumultuoso come 
quello del quindici giorni 
della grande festa fiorentina. 

1 filo rosso del «Trentan­
ni » e delle prospettive nuo­
ve aperte alla lotta demo­
cratica dalla vittoria del 15 
giugno emerge nitidamente 
pur nel caleidoscopio di gior­
nate che propongono ciascu­
na decine di motivi diversi 
di richiamo e di suggestio­
ne. Chiediamo, ad esemplo, 
al compagni della FGCI qua­
le sarà la parte dei giovani 
in questo Festival. E loro 
fanno notare come sia dif­
ficile « ritagliare una parte 
definita de! giovani » in un 
Festival che propone un 
meeting di Jazz che si pro­
lunga per quindici sere, due 
rassegne cinematografiche 
contemporanee, una rassegna 
dei teatri di base e speri­
mentali, le esecuzioni del 
migliori gruppi di musica 
« folk » e « pop » e della can­
zone popolare e di lotta. 
Tutte cose che Interessano 
I giovani In primo luogo. 

Aggiungi lo straordinario 
Impegno politico delle gio­
vani generazioni, lo slancio 
con cui hanno partecipato 
prima alla campagna eletto­
rale ed ora alla realizzazio­
ne della stessa «città» del­
le Cascine. Hanno ragione 1 
compagni della FGCI quan­
do dicono- «Ma questo è un 
Festival " nostro ", fatto so­
prattutto per un pubblico di 
giovani, per tutti quelli che 
giovani .si sentono dentro, 
indipendentemente dalla da­
ta di nascita ». Comunque, 
uno « spazio » loro, specifi­
co, se lo sono creato. Nel­
l'ambito degli spettacoli, il 
« cabaret » l'hanno portato 1 
giovani. Hanno poi creato 
l'arena FGCI. che e un po' 
uno stand, un po' un pal­
coscenico, e un po' molte 
altre cose Insieme (centro di 
ascolto di musica classica, 
punto di dibattito, saletta di 
prolezioni) 

Non mancano le iniziative 
dedicate esplicitamente alle 
giovani generazioni (questa 
definizione va presa nel sen 
so più letterale del termine: 
la precocità politica del gio­
vani si misura con le ade­
sioni alla FGCI di ragazzi 
di 14 anni che non si limi­
tano ad Iscriversi, ma di­
ventano subito attivisti) A 
partire dalla giornata del 6 
settembre, che si aprirà al 
mattino con un'assemblea 
nazionale dei giovani eletti 
II 15 giugno- gli Iscritti al'a 
FGCI che sono diventati 
consiglieri, assessori, sindaci 

in tutta Italia sono all'in-
circa un migliaio 

Questa « giornata » si con­
cluderà con un dibattito su 
gli «Orientamenti ideali del 
le giovani generazioni ». che 
si preannuncia di esplosivo 
interesse, quanto meno per 
le stimolanti « provocazioni » 
che recherà Pier Paolo Pa­
solini Si discuterà ancora. 
Il 4 settembre, su ciò che dt 
nuovo avviene ne) movimen­
to organizzato degli studen 
ti attraverso un dibattito 
cui interverranno FGCI. 
FGSI. PdUP e « Lotta Con­
tinua » E di nuovo il 10 set 
tembre. allorché I problemi 
dell'occupazione giovanile sa­
ranno proposti alla discus­
sione da una inchiesta te 
levisiva realizzata nella zona 
della piccola industria del 
Valdarno. 

Un discorso analogo — e 
non lo facciamo in obb*-
dienza ad una ormai conso­
lidata convenzione di tipo 
settoriale — può farsi per 
quanto riguarda le donne 
Anche la presenza femmini­
le al Festival non è confi 
nata In un proprio angolo. 
bensì circola in tutte le Ini 
zlatlve. dalle manifestazioni 
politiche, al cinema, al tea­
tro, al balletto « Il fatto più 
significativo — dicono le 
compagne — è costituito pro­
prio dall'inserimento nella 
tematica generale del Festi­
val del problemi relativi alla 
condizione della donna Ed 
è un segno anche questo di 
quanto sia cresciuto il peso 
ed il ruolo delle donne nella 
società e di come esse ab­
biano contato nel voto del 
15 giugno ». 

A sottolineare tutto ciò 
le compagne hanno voluto 
chiamare « spazio-donna » lo 
stand che hanno realizzato 
al Festival Anch'esso non 
solo centro di Iniziative (re­
cital di canzoni, proiezioni, 
balletti, ecc ). ma punto aper­
to di incontro per tutte le 
vlsitatricl del Festival Esse 
proporranno, nel quadro del­
le iniziative di interesse ge­
nerale, tavole rotonde e di­
battiti sui problemi della 
crisi economica In rapporto 
alla occupazione femminile, 
e del consultori che debbo 
no sorgere come nuove strut­
ture medico-sociali ed In re­
lazione alla riforma sani 
tarla. 

Alla vigilia della concluslo 
ne. il Festival dedica infine 
una intera giornata alle don 
ne 

Mario Passi 

Opere di dieci 
artisti 

per il Festival 
dell'Unità 

FIRENZE. 23 
Dieci fra 1 più noti artisti 

italiani hanno regalato una 
loro incisione (nove acqua 
forti ed una serigrafia) per 
11 Festival nazionale del­
l'Unità, si tratta del pittori 
Attardi. Bussottl. Calabria. 
Farulll. Guttuso. Mlgneco. 
Pini. Treccani. Tredici e 
Zancanaro E' stato cosi pos­
sibile predisporre una car­
tella — la cui tiratura è cu­
rata e numerata dalle Edi­
zioni d'arte Bezuga — che 
verrà posta In vendita ad un 
prezzo notevolmente inferio­
re a quello corrente di mer­
cato 

Chi volesse effettuare pre­
notazioni della cartella (ac­
quistabile al Festival a par­
tire da sabato 30 agosto) 
può telefonare dalle 1S alle 
15 al n 47 59 38 di Flrens». 

Sul n. 34 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Il confronto con II Pel (editoriale di Giorgi" Napolitano) 

• L'unità di classe di fronte all'autunno fili Sergio 
Garavini) 

• Una ricerca ostinata (di Ploro Plorali) ) 

• Immobilismo dell'Europa (di Renzo Stefanelli i 

9 L'agricoltura al macero (di Km.inuele Mac.ilusui 

4 Autonomia • potere reale (di Lina Tamburrinoi 

IL CONTEMPORANEO 1945-1975 
Trent'anni di storia letteraria attraverso le riviste : 

• L'esorcismo dei testi: un rischio da correr» (di 
' Giorgio Luti) | 

• La ripresa del dopoguerra idi Giuliani» Manacorda) i 

• La crisi alla fine degli anni sessanta (d: Gian 
I Carlo Ferretti) 

• Che uso farne, oggi? (di Arcangelo Leone de Castrisi { 

• Tra Milano, Roma e Parigi Idi Mano Lunetta) 

! Rassegna delle riviste di letteratura e cultura ' 
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Le memorie di Rose Harrison << cameriera per signora » 

L'Inghilterra 
di Lady Astor 

Più illuminante di un saggio storico l'autobiografia della « servant » di una delle 
donne più ricche e famose getta luce tra le quinte del mondo nobiliare britannico 

Lady Astor 

Il linguaggio dello odierno 
proletariato britannico è di 
dissenso e crisi. In simili cir­
costanze non ci sorprende il 
nostalgico revival di Kipling e 
della « tradizione » più retri­
va tra gli intellettuali bor­
ghesi d'Inghilterra. Ora però 
anche Rosina Harrison, ex ca­
meriera di professione, che 
per canizie (anni 76) e tristi 
esperienze di vita avrebbe po­
tuto risparmiarsi slmili sfog­
gi, ha scritto una autobiogra­
fia, My Li/e in Service (La 
mia vita a servizio), penosa 
— ma illuminante più di un 
saggio storico e « avvincen­
te» più di un romanzo — per 
la luce che getta tra le quin­
te di un palazzo nobiliare. 

Lungo l'intero arco dell'800, 
periodo di massimo « splendo­
re» Imperlale, e sino alla se­
conda guerra mondiale, vagò 
per le Isole britanniche un 
esercito di maggiordomi, can­
tinieri, stallieri e postiglioni, 
cocchieri (più tardi chau/-
leurs), valletti e lacchè e cuo­
chi e dispensieri, al quali si 
affiancavano bambinaie e ba­
lle, dame di compagnia e ca­
meriere personali, ancelle di 
onore, sguattere e donne tut­
tofare. Le candidate a una 
« vita a servizio » erano innu­
merevoli, e 1 loro servizi es­
senziali nel palazzi di cam­
pagna come in quelli di città. 
La storia e la letteratura in­
glesi sono piene di ragazzine 
le quali per un tozzo di pane, 
che sapeva di sale, si affan­
navano prima dell'alba per 
scale altrui col secchio di car­
bone; ore dopo, col vassoio 
per la colazione delle dame; 
e a sera, capitava, col solo 
loro corpo: da offrire con di­
screzione, come Moli Pian-
ders o le cameriere di Lord 
Byron, al signorino di fami­
glia, perchè si iniziasse al va­
ri segreti dell'alcova. 

Rosina Harrison, Rose per 
la padrona, ebbe vita meno 
difficile. Zitella «per vocazio­
ne », come le avevano Inse­
gnato, divenne presto «came­
riera per signora» o «ladies' 
mald», come si dice. Il suo 
titolo d'uso rimase «ser­
vant », ossia « serva ». Ne fu 
« Mlstress », « padrona » per 
35 anni, una delle donne più 
ricche e famose della terra: 
Lady Nancy Astor. 

Dal cuore 
dell'impero 

« Pigri, oziasi, avidi, imper­
tinenti ». Cosi Tobias Smol-
let scrive nel suol diari dei 
postiglioni francesi. Poi il di­
lemma: «Se 11 rimproveri per 
1 loro indugi troveranno 11 mo­
do di farti perdere altro tem­
po. Se 11 punisci con la spa­
da, il bastone da passeggio, il 
randello o la frusta dei caval­
li, troveranno modo di vendi­
carsi rovesciandoti la carroz­
za...» Era il 1776. Gli Stati 
Uniti proclamavano l'indipen­
denza dall'impero inglese, e 
la Francia era all'alba della 
rivoluzione. 

Dal cuore dell'Impero, a dif­
ferenza di quella dei postiglio­
ni francesi, la « ribellione » di 
Roso non può che rimanere 
sorda, tapina. La lotta tra pa­
drona e « serva » per sopraf­
fare da parte dell'una, per 
non essere sopraffatta da par-

• te dell'altra, rivela 11 fatali­
smo, l'Ingenuità e l'Ignoranza 
che, a livello di sottoproleta­
riato, riescono tuttora a in­
tralciare la lotta di classe In 
Gran Bretagna. Causa II suo 
condizionamento storico, e 
per triste snobismo d'Imita­
zione, Rose si rende complice 
della sua padrona. 

Nata nel 1899 nel microsco­
pico villaggio di Aldfleld, nel­
lo Yorkshlre (padre scalpel­
lino, madre lavandaia), Intel­
ligente e desiderosa di «co­
noscere » il mondo, Rose 
prende lezioni di francese e 
cucito, e a 18 anni entra al 
servizio di Lady Tufton. quin­
di di Lady Cranbornc, per 
stabilirsi infine a Cliveden. A 
far funzionar?, ne! palazzo. 
grande più di una reggia, le 
vite degli Astor, «servono» 
130 « anime ». Ognuna lavo­
ra dalle 12 alle 16 ore II gior­
no.'e guadagna in un anno 
quanto Lady Astor spende per 
un palo di quelle mutande coi 
merletti che Rose meticolosa­
mente ripone In borse di sa­

tin da lei stessa ricamate col 
colori del cavalli e dei fanti­
ni del Lord. 

La famiglia degli Astor era 
arrivata alle spiagge Inglesi, 
e alla corona di baronetto, at­
traverso una catena di emi­
granti. Dalla Germania John 
Jacob Astor era sbarcato ne­
gli Stati Uniti nel 1783, con 
l'Intenzione di vendere stru­
menti musicali: e fini col ri­
vendere pellicce che si pro­
curava a prezzi di fame pres­
so 1 più poveri indiani cana­
desi. Segue una compagnia di 
navigazione, che unisce quat­
tro interessanti stati: gli Sta­
ti Uniti, la Gran Bretagna, la 
Cina del Mandarini, e la 
Compagnia Americana delle 
Pellicce. E, per la gloria 
presso 1 posteri, si fonda e co­
struisce una città, Astorla. 
nell'Oregon. Intanto 1 figli 
crescono. William Waldorf, 
suocero di Lady Astor lega 
1 destini, a Nuova York, del 
Waldorf e dell'Astorla Hotel. 
Ed ecco 11 Waldorf-Astoria, di 
preclara fama. 

Le 130 anime 
di Cliveden 

E' tempo, ormai, di aspirare 
al blasone. Ponderata la co­
sa, William Waldorf decide di 
trasferirsi nella vecchia In­
ghilterra, dove ottiene facil­
mente una cittadinanza diffi­
cilissima da ottenere, acqui­
sta dei giornali (Pali Mail 
Gaiette, The Budget, The Ob-
server), che venderà nel 1914 
e, va da sé, del castelli: In­
cluso quello di Hever. già di 
Anna Bolena, che fu madre 
di Elisabetta I d'Inghilterra, 
e per volontà del re e marito 
Enrico VIII, lasciò la testa 
su un verde praticello anti­
stante la Torre di Londra. 

Nel 1917 William Waldorf 
viene Investito del titolo dì 
«Barone del Castello di He­
ver », e germoglia cosi quel 
ramo aristocratico della fa­
miglia al quale 11 figlio Wal­
dorf darà ulteriore lustro spo­
sando Nancy (1879-1964), ame­
ricana e borghese, ma ric­
chissima, e lei pure senza 
problemi di nazionalità. Di­
verranno entrambi deputati 
conservatori, e in quella fun­
zione Nancy sarà la prima 
donna d'Inghilterra a sedere 
alla Camera del Comuni. Pre­
vedendo il tutto, il padre ave­
va già dato loro, in regalo 
di nozze, Cliveden: dove ri­
troviamo le nostre 130 « ani­
me », e tra loro l'« ombra » di 
Lady Astor, la « lmagc-ma-
ker », sarta guardarobiera 
tuttofare. Insomma la «came­
riera per signora » : Rose. 

Le 75 sterline l'anno di Ro­
se costavano sudore e lacri­
me. Oltre a pescare dall'ac­
qua sporca de! bagno l costu­
mi da gol/ appena smessi. 
Ro.>a esplicava !a funzione di 
capro espiatorio, valvola di 
sfogo, e Insomma sputacchiè­
ra per gli umori viziati, sa­
dici, e per la sete di pote­
re di Miladi/: 

« " TI andrebb? un ciocco­
latino. Rose?" "Grazie, Mi-
latin, volentieri. ". Allora ne 
toglieva uno dalla scato'a. lo 
addentava, e me lo passava 
dicendo: "Questo mangialo 
tu. e un tipo di cioccolata 
che non mi va. " Io lo pren­
devo e lo buttavo nel cesti­
no della carta straccia " Un 
giorno ti verrà buono anche 
quello" mi diceva allora ». 

Rose si illudeva che le sue 
piccole schermaglie potessero 
risarcirla della degradazione 
del rapporto. Intanto, orec­
chio Illa porta, ghignante di 
nevrotico riso. Lord Astor se­
guiva la slngolar tenzone, 
grato che « la serva » calami­
tante una collera che altri-
menti sarebbe potuta ricade­
re sul suo capo, Che avesse 
ragione Ramsey Maccionald. 
quando, con parol? degne di 
Tornasi di Lampedusa, più 
che eli un Primo Ministro la­
burista, ebbe a dire che 1 
<t nuovi aristocratici» («l i 
fece'a della terra, che avevi 
nrratfnto l'oro negli scolatoi 
del marcalo di Johann* 
f>hurj-»> a differenza del louo 
predecessori. « non avevano 
l'accendente e l'autorità mo-
ra'e necessaria a smorzare lo 
odio di classe »? 

Slmili parole. InffJme agli 
editoriali del 15, 2a .\ 29 giu­

gno scorsi del Sunday Times, 
che ha anticipato lunghissimi 
estratti dell'autobiografia di 
Rose (sarà pubblicata in 
autunno, Cassells Ed.) ci per­
mettono, se non di scusare il 
libro, di capirne almeno la 
matrice storica. La verità è 
che il vecchio sistema ari­
stocratico ha goduto, e gode 
tuttora, In Gran Bretagna, di 
.straordinari consensi. La as­
senza di ironia di Rose, la sua 
accettazione condizionata e 
sottoproletaria della friabile 
Ipocrisia di Milady, è un at­
teggiamento, purtroppo, tipico 
anche di troppi proletari e 
rappresentanti della piccola e 
media borghesia. E non a ca­
so. Nelle scuole, nelle univer­
sità Inglesi c'è ancora chi, 
come Peter Bromhead, «pro­
fessore d> Politica » (basta 11 
titolo per capire un mondo) 
all'università di Bristol imbo­
nisce 1 giovani sulla «stupidi­
tà» quale massimo bene 
concesso dalla «Natura» al­
l'uomo: « Per quanto non sia 
qualità molto attraente tra 
la gente comune» scriveva 
Walter Bagehot nel 1852, ci­
tato amorevolmente dal Brom­
head nel 1971, nel suo Li/e 
in Modem Britatn (Ed. Long-
man) « ciò che noi ingiuriosa­
mente chiamiamo stupidità, 
altro non è, di fatto, che la 
risorsa preferita dalla Natu­
ra al fine di mantenere fer­
mezza di comportamento e 
costanza d'opinione. Essa raf­
forza la concentrazione; chi 
apprende lentamente non ap­
prendo che il dovuto. Per chi 
faccia il proprio dovere, la 
miglior garanzia è di non co­
noscere altro che 11 proprio 
dovere; la migliore garanzia 
alla costanza di opinione è 
che la gente dovrebbe essere 
Inabile a comprendere le Ine­
vitabili alternative...» 

Queste erano le preoccupa­
zioni del padri dell'impero. E, 
con l'aiuto della dottrina di 
Malthus, esse continuarono a 
restare tali anche quando la 
guerra 11 costrinse a calare 
negli antri del sottosuolo, e a 
prender coscienza, per la pri­
ma volta, quasi sulla loro pel­
le, delle condizioni di vita 
della « servitù ». Condizioni 
deplorevoli: ma, si diceva, 
migliorarle avrebbe significa­
to incitare le masse a pro­
creare a ruota libera, con la 
conseguenza che le quote 
(«shares») individuali di sa­
larlo avrebbero finito col re­
stringersi ulteriormente dal 
momento che le quote In que­
stione non potevano (quando 
si dice il destino!) che esse­
re ritagliate dal « wage 
fund », o « fondo salari », a 
cifra fissa. 

Il senso 
della « deferenza » 

Non esistono repubblicani, 
In Inghilterra. L'accettazione 
della « Idea of royalty » 
(« idea della regalità ») tende, 
tutt'oggl, ad attenuare la re­
sistenza al concetto di « defe-
rencc » («deferenza») verso 
l'aristocrazia. 

Ci spiega. Rose, che la guer­
ra « diede uno scopo alla sua 
vita ». E Intendeva dire che. 
per la prima volta nella sua 
vita, nei sotterranei del ca­
stello di Cliveden le distinzio­
ni di classe si erano come 
sfocate, e le emozioni, Imbot­
tigliate da secoli, scorrevano 
con una parvenza di libertà. 
Della guerra godette, del re­
sto, anche Lady Astor, se è 
vero, come è vero, che eroi­
camente proclamò: «Solo lo 
e Mr. Churchill ci godiamo la 
guerra, ma io sono la sola 
ad ammetterlo! » 

Ma Lady Astor godeva del­
la guerra per ben altre ra­
gioni che quelle della povera 
Rose. Vestita con l'abituale 
distinzione, e sia pure con 
abiti che poteva permetterai 
di comperare al mercato ne­
ro (per dimostrare, chiariva, 
che « in ogni caso Hitler non 
sarebbe mai riuscito a demo­
ralizzarla ») ora l'Impareggia­
bile Lady si occupava di in­
culcare nella mente dei solda­
ti, che andavano alla guerra, 
il gusto « dello spirito del gio­
co ». Pensava sempre al cric­
ket. 

I nuovi amministratori del 15 giugno / EMILIA 

Le possibilità del buongoverno 
Bologna, gli altri grandi Comuni, le Province, la giunta regionale hanno per molti versi anticipato le « novità » che il risultato delle ultime 
elezioni sollecita per tutto il paese - A colloquio con Guido Fanti - Il metodo del confronto tra le forze politiche democratiche e la più 
ampia partecipazione popolare - « Abbiamo dimostrato che si può amministrare bene anche in un periodo di gravi difficoltà economiche » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, acrosto 

« Amministrare bene, in 
maniera onesta e con corret­
tezza nei confronti dì tutti è 
diventato nel nostro Paese un 
merito straordinario. Dovreb­
be essere il " minimo " di 
una amministrazione pubblica 
e invece, di fronte alte diso­
nestà altrui, siamo arrivati 
al punto da suscitare stupo­
re quando si governa bene ». 

Guido Fanti, per la secon­
da volta presidente della Emi­
lia Romagna, parla calmo, 
senza punte polemiche, senza 
impennate verbali, ma con si­
curezza. Quella di chi è giun­
to non da oggi a reggere le 
sorti della amministrazione 
pubblica e ha alle spalle un 
lungo bagaglio di esperienze. 

Molti, infatti, lo ricordano 
come sindaco di Boloana do­
po Dozza. E chi — anche il 
più disinformato — non ha 
sentito parlare di lui come 
presidente dell'Emilia Roma­
gna? Non vuole sentirselo di­
re, ma è certo il presidente 
di Regione più " jamoso " in 
Italia e all'estero. 

Non è quindi con un < nuo­
vo » diriaente della ammini­
strazione pubblica che parlia­
mo. Eppure anche in Emilia, 
non sono le novità che man­
cano, ita pure sul piano dei 
problemi e non degli uomini. 

Ho sentito dire, con una cer­
ta malizia: a Fanti la Regio­
ne « va stretta ». 

« Critiche? Certo almeno 
una me l'hanno /atta: di es­
sermi troppo dedicato a que­
stioni " nazionali ". al con­
fronto e spesso allo scontro 
con il governo centrale, la­
sciando magari un po' in om­
bra un impegno « sul po­
sto ». Ma la critica era 
spesso davvero strumentale, 
di chi avrebbe preferito 
non avere a che ' " liti­
gare " a Roma. A rischio, co­
si, di far passare il tentati­
vo del governo centrale — e 
per esso di gran parte della 
DC in questi anni — di tra-
sformare gli Enti regionali in 
organi burocratici, destinati 
al più a registrare passiva­
mente in periferia scelte e 
decisioni già prese. 

t In realtà era necessario 
" difendere " le Regioni, il 
loro diritto a governare, far­
ne organismi realmente de­
mocratici. " adeguati " alla 
gente, ai suoi bisogni, alle sue 
richieste. Non dimentichiamo 
che è stala proprio anche 
" quella " battaglia regiona­
lista che è stata vinta il 15 
giugno. Ecco perchè non sì 
poteva e non si doveva ri­
nunciare — da parte nostra 
in Emilia come da parte del­
le altre Regioni " rosse " — 
a una lotta serrata per impor­
re questo modo nuovo di con-

BOLOGNA — Piazza Maggiore è diventata di nuovo un punto abituale di Incontro dopo il divieto imposto al traffico 

cepire la vita democratica del 
nostro Paese, fondato sul rea­
le decentramento dei poteri». 

Cinque anni di legislatura. 
Basterebbe scorrere le pagi­
ne di oiornali italiani e stra­
nieri per accorgersi che se 
c'è una cosa che proprio non 
è mancata alla amministra­
zione comunista e « aperta » 
dell'Emilia sono stata le lodi. 
Magari a denti strettì, ma 
nessuno, neppure gli avversa­
ri, ha potuto negare l'eviden­
za delle cose. « Buongover­
no », iniziative concrete a so­
stegno dell'economia regiona­
le, attenzione e comprensione 
per le esigenze di tutte le for­
ze sociali e del lavoro, con­
sultazione democratica su tut­
te le questioni della vita re­

gionale hanno dato alla Re­
gione Emilia-Romagna gran­
de autorità e prestigio. 

Si è dimostrata davvero Re­
gione di tutti e non di pochi: 
forse — ha scritto un giornale 
inglese — potrà venire il Gior­
no in cui se ne parlerà anche 
'fiale, ma quel giorno certo 
non è ancora venuto. 

Ma al di là del < buongo­
verno », delle « buone cose » 
fatte, che ruolo ha avuto l'E­
milia — come Regione — nel 
Paese? 

« Sono stati anni di crisi, è 
inutile ricordarlo e le Regio­
ni — l'Emilia e le altre " ros­
se " in particolare — aveva­
no il compito di " tenere " in 
una situazione che spesso è 
stata (ed è tuttora) al limi­

te dello scollamento. Questo 
sul terreno della democrazia, 
delle cose da fare, del modo 
di impostare i rapporti con 
le forze politiche e sociali. E 
le Reoioni. anche prozie alla 
nostra spinta, hanno " tenu­
to " ». 

Si parla di un t modello » 
emiliano. Cosa ne pensi? 

« Il fatto è che incontesta­
bilmente le Regioni ammini­
strate dai comunisti hanno di­
mostrato che si possono fare 
tante cose anche in periodi di 
gravi difficoltà economiche: 
che è possibile amministrare 
e amministrare bene. Se di 
modello si può parlare è in 
questo senso ». 

Cosa ricordi meglio di Que­
sti 5 anni? 

La discussione sulla musica popolare in Italia 

Musica colta e folklore 

Giuliano Dego 

Pubblichiamo questo in­
tervento di Luca Lombardi 
nella discussione sulla mu­
sica popolare in Italia. 
Lombardi, che insegna al 
Conservatorio e Rossini » di 
Pesaro, si è laureato con 
una tesi sul compositore 
Hanns Eisler, ha perfezio­
nato i suoi studi di musi­
cologia e composizione a 
Vienna e a Colonia, ha la­
vorato con Paul Dessau a 
Berlino. 

Vorrei intervenire breve­
mente nel dibattito iniziatosi 
su < l'Unità » sulla musica po­
polare, anche per dare un 
piccolo contributo alla aboli­
zione degli steccati che tutto­
ra dividono i vari campi della 
musica. La divisione è giusta 
nella misura in cui i diversi 
tipi di musica rimandano a 
diverse funzioni; non è giusto, 
viceversa, ed è comunque im­
produttivo, che i vari campì 
abbiano il carattere di com­
partimenti stagni e che i cul­
tori dei differenti tipi di mu­
sica siano accomunati spesso 
da un reciproco disinteresse. 
Disinteresse d'altra parte com­
prensibile se si riflette a quel­
la che è tuttora l'istruzione 
professionale del musicista 
nel nostro paese. Nei conser-
servatori la musica popo­
lare continua a non avere 
diritto di cittadinanza. (E' re­
cente la richiesta, da parte di 
un collettivo di studenti e do­
centi del conservatorio di Pe­
saro, di istituire un corso di 
musica popolare). 

Per i programmi di con-
servatorio la « Musica » è tut­
tora solo un particolare tipo 
di musica, sviluppatosi in una 
detcrminata area geografica, 
culturale e sociale. Ciò che 
non rientra in questa area, sia 
che si tratti di musica extraeu-
ropea. sia che si tratti di mu­
sica sviluppata dalle classi 

subalterne, ufficialmente non 
esiste. A scanso di equivoci: 
non si auspica qui un gene­
rico relativismo culturale, né 
si tratta di mettere tutto ciò 
che musicalmente esiste sul­
lo stesso piano, per il sem­
plice fatto che esiste. Si trat­
ta viceversa di invitare (an­
che i musicisti) ad aprire 
le orecchie a quanto è nato 
fuori della loro area cultu­
rale ed è il frutto di altre 
culture e classi sociali. 

Di contro alla « chiusura * 
dei conservatori e della mag­
gior parte dei musicisti di ti­
po tradizionale, c'è. soprat­
tutto tra i compositori più 
giovani, un nuovo interesse 
per la cultura musicale popo­
lare. Una ragione di questo 
interesse va ricondotta sicura­
mente alla crisi di un certo 
tipo eli musica di « avanguar­
dia ». Molti compositori M tro­
vano a dover fare una scel­
ta: o fare un «harakiri» in­
tellettuale, vale a dire smet­
tere di comporre (cosa tutt'al-
tro che infrequente), o rime­
ditare le ragioni del proprio 
lavoro a partire da quelle 
che dovrebbero essere le do­
mande fondamentali per ogni 

j musicista: perché e. soprat­
tutto, per chi. La riflessione 
su quella che dovrebbe esse­
re la funzione della musica 
nella nostra società, porta per 
via dirotta a porsi il pro­
blema della cultura musica­
le, nata, come scrive giusta­
mente Giaimc Pintor. « nella 
lotta e nella vita di grandi 
masse popolari ». Anche qui 
bisogna subito liberare il ter­
reno da un possibile equivoco. 
Non si tratta certo di contrap­
porre in maniera non dialet­
tica e antistorica alle tecni­
che musicali di tipo colto, 
come si sono andate svilup­
pando fino ad oggi, una mu­
sica popolare che in quanto 

tale — e magari perché « in­
contaminata », « pura » e via 
dicendo — risolverebbe auto­
maticamente i problemi del 
comporre oggi. Né d'altra 
parte è possibile appropriar­
si in maniera « colon/ile » di 
un patrimonio culturale più 
o meno « esotico » per arric­
chire in qualche modo una 
tavolozza musicale che si sen­
te sempre più povera (esiste, 
comunque, anche questo tipo 
di « interesse » per la musica 
popolare, e anche qui siamo 
d'accordo con Pintor. quandi 
dice — anche se in altro con­
testo — che essa va chiesa 
e salvata dai suoi stessi esti­
matori). Ma non si posso-io 
ipotecare quelli che potran­
no essere gli esiti del rinno­
vato interesse dei composi­
tori per il patrimonio musi­
cale popolare. Non ci sono 
evidentemente soluzioni bell'e 
pronte, anche perché i com­
positori stessi, pur consci del­
la legittimità, e anzi della ne­
cessità di questo loro inte­
resse, non sanno spesso come 
affrontare correttamente il 
problema. Da un lato non vo­
gliono (giustamente) rinuncia­
re a quanto di positivo è stato 
raggiunto dallo sviluppo mu­
sicale negli ultimi decenni. 
D'altro lato vogliono evitare, 
appunto, ogni forma di « colo­
nialismo ». Inoltre, per le ra­
gioni di cui prima si diceva, 
esiste tra i musicisti colti una 
diffusa ignoranza di quelle 
che sono realmente le esprs-
sioni musicali delle classi fi­
nora subalterne. Bisognerà a 
questo proposito potenziare i 
contatti tra gli specialisti dei 
diversi campi. 

Comunque, al di là di quel­
li che potranno essere gli esi­
ti di una « contaminazione» 
tra le diverse culture musi­
cali, ci pare opportuno sot­
tolineare come essa presup­

ponga un rapporto non su­
perficiale dei musicisti con le 
classi di cui quella musica è 
espressione. Ricordiamo, a 
questo proposito, come le 
musiche nel miglior senso del­
la parola « popolari » che 
scrisse il compositore comu­
nista Hanns Eisler nella Ger­
mania prefascista, siano nate 
in base ad un contatto orga­
nico con le organizzazioni po­
litiche e culturali della classe 
operaia tedesca. Va anche 
sottolineato, a questo punto, 
che non c'è solo una cultura 
musicale popolare già esisten­
te, di cui ci si possa « appro­
priare », sia pure in maniera 
critica e accorta, ma che c'è 
HiH'Iie una cultura musicale 
pnpo'are in atto, che si svi­
luppa nel vivo delle lotte che 
conduce la classe lavoratrice. 
Md è in questo sviluppo che 
M possono inserire i musici­
sti colti, per mettere a di­
sposizione le loro conoscenze 
e per imparare essi stessi 
a dare sempre più al loro la­
voro una reale funzione so­
ciale. 

Quanto alla questione della 
televisione, di cui si parla ne­
gli interventi di Settimelli e 
Pintor. ritengo che si tratti di 
uno pseudoproblema. Il pro­
blema, a mio avviso, non sta 
nel fatto che la televisione, in 
quanto tale, « corrompa » la 
musica popolare, rendendola 
un fatto di pura evasione. La 
televisione di per sé non «cor­
rompe», corrompono vicever­
sa coloro che usano la televi­
sione per tenere gli utenti in 
uno stato di semianalfabeti-
smo culturale. Il problema 
sta dunque nella gestione e 
nel controllo sociale della te­
levisione, come dei mass-me­
dia in genere. Anche qui. 
a perché » e « per chi ». 

Luca Lombardi 

« Gli incontri con il gover­
no, anzi con " i " governi ». 

E cioè? 
Fanti alza gli occhi con aria 

divertita: poi caricando la 
battuta: 

« Sì, lo facevo notare sem­
pre in quegli incontri: voi 
cambiate ministri e governi, 
ma noi siamo sempre qua. 
Al di là dello scherzo, la que­
st'ioti.? è che realmente ha 
" pesato " la " continuità " di 
governo delle Regioni di fron­
te allo scollamento dell'ammi­
nistrazione centrale. Una con­
tinuità e una stabilità che non 
son passate certo inosservate 
agli elettori del 15 giugno. 

«Non è poi per caso, né di 
poca importanza se abbiamo 
potuto portare a Roma, ai 
rappresentanti democristiani 
e socialisti del governo, non 
solo la voce dei comunisti, 
ma, unitariamente, le pressio­
ni e le richieste dei nostri so­
cialisti e de*. 

E adesso, dopo il 15 giugno? 
« Il voto, lo ripeto, ha pre­

miato quel tipo di impegno 
delle regioni e, in questo, 
l'impegno e la linea del PCI: 
la linea del confronto, della 
ricerca delle più ampie intese 
sui programmi e sul modo 
stesso di amministrare, della 
collaborazione, della fine di 
ogni barriera pregiudiziale, 
politica e ideologica tra le 
forze democratiche. E' stala 
una " lezione " che in molti 
hanno capito: è anche per 
questo che tante situazioni 
nuove si sono create in Re­
gioni, Province e Comuni, an­
che laddove il nostro successo 
elettorale non consentiva au­
tomaticamente la formazione 
di giunte " diverse ". 

Qui sta dunque una prima 
« nut'ita »; ma questo m Emi­
lia cosa comporta? 

« Innanzitutto il fatto che 
anche laddove — come ap­
punto qui in Emilia — siamo 
ì più forti m assoluto, non 
possiamo nemmeno per un 
istante permetterci il lusso di 
dimenticare che è " quella " 
la strada che abbiamo scelto: 
confronto, partecipazione, de 
centramento, intese le più 
ampie possibili. E' per que­
sto che quando abbiamo co­
stituito la omnia PCl-PSI ab­
biamo voluto che tosse giunta 
" paritaria " a tutti gli effetti, 
al di là del mero' rapporto 
numerico delle forze. 

*Ma c'è di più: ropliamo 
marcare del governo della 
Regione il carattere di orga­
nismo autonomo anche rispet­
to ai due parlili che lo com­
pongono. E' organo di go­
verno " diverso e autonomo " 
rispetto ai partili ». 

Questo per i partiti. E con 
le forze sociali? 

<{• Anche qui massima "aper­
tura " nel senso che inten­
diamo chiamare luti.- le for­
ze sociali, come quelle poli­
tiche democratiche, alla re 
sponsabilità diretta nella di­
rezione pubblica y. 

Dunque niente « frontismi » 
(come sostengono alcuni), e 
niente ìnU'grahsmi. di nessun 
genere. 

« Appunto, di nessun ge­
nere ». 

Ila non c'è il pericolo che 
spesso si accetti la nostra im­
postazione di « apertura » nel 

governo locale solo per « xtru-
menlalismo », senza una rea­
le volontà di contribuire alla 
crescila democratica delle Re­
gioni? 

« Pitù darsi. Ma dipenderà 
da noi fare in modo che ogni 
slrumentalismo si traduca in 
reale corresponsabilizzazione 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche, nessuna 
esclusa, alle scelte e alle de­
cisioni della Regione ». 

Spesso si mormora che go­
vernare l'Emilia «e più fa­
cile ». 

* Facile? A parte il fatto 
che son trenl'annì che lavo­
riamo, e sodo, chi dice que­
sto forse non ha ancora ca­
pilo che per noi la democra­
zia è una cosa seria. Fare 
m modo che la gente governi 
"direttamente" è un proces­
so lungo e complesso che ri­
chiede una profonda matura­
zione democratica complessi­
va di tutta una società: ma 
turazione che e nostro com­
pilo stimolare e aiutare. E 
non c'è davvero niente di fa­
cile — tanto più in momenti 
di crisi come questi — nel 
perseguire obiettivi che ten­
dono alla trasformazione de­
mocratica e socialista del no­
stro Paese ». 

Sei dirigente di partito e 
al tempo stesso di un deci­
sivo organismo dello Stato. 
Quale è il problema che « sen­
ti » di più oaai? 

« Quello di poter fare esprì­
mere, sia sul piano " poli­
tico " e istituzionale che nei 
modo di governare, il grande 
consenso del volo del 15 giu­
gno alla proposta politica del 
PCI e alla nostra concezione 
della vita democratica. Un 
consenso, dunque, che non 
credo possa più consolidarsi 
" soltanto " nel Partito, nella 
sua forza organizzata e nella 
sua azione politica. Occorre 
tradurlo anche in un modo 
nuovo, diverso di concepire 
la vita stessa delle istituzioni 
democratiche, potenziare tut­
te le forme di presenza or­
ganizzala della gente. 

« 7n fondo che cosa ha chie­
sto chi il 15 giugno ha votato 
per il PCI? Appunto di esser 
messo in condizione di "vi­
vere politicamente " giorno 
per giorno, di esser chiamato 
ad affrontare, discutere e ri­
solvere i problemi che ri­
guardano, a ogni livello, la 
vita di tutti. E' un compito 
importante che dobbiamo sa­
perci assumere, come partito 
e come forza dirigente di isti­
tuzioni vitali, ancor più di 
prima ». 

Quale pensi possa essere il 
ruolo dell'Emilia in questo 
senso? 

« Credo che la nostra Re­
gione possa avere un'impor­
tante funzione " nazionale ". 
Proprio sul terreno della de­
mocrazia abbiamo infatti una 
grande esperienza: abbiamo 
un tessuto democratico vivo 
e articolato che in questi anni 
ci siamo sforzati di alimen­
tare e stimolare. 

€ Siamo forse oggi h: grado 
di compiere un passo avanti, 
un " salto di qualità '"su quel 
terreno? Staremo a vedere: 
anche se non dipende solo 
da noi. questo comunque è 
il nostro impegno. 

« Credo che la gente abbia 
imparalo in Emilia ad abi­
tuarsi a un gusto che troppo 
spesso nel Paese si è dimen­
ticato: quello delle promesse 
" che si mantengono " ». 

Diego Landi 
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Positivo l'incontro di ieri sulle competenze accessorie 

Per i ferrovieri primo 
risultato alla vigilia 

della lotta contrattuale 
Assenso di massima del ministro per la rivalutazione delle indennità e per 
l'anticipo del rinnovo del contratto - 25 mila lire uguali per tutti a par­
tire dal secondo semestre di quest'anno - Nuova riunione il 4 settembre 

Una tardiva riunione interministeriale a palazzo Chigi 

Primo positivo incontro 
per la vertenza contrat-
tualc del 230 mila ferrovie­
ri. All'ordine del giorno 
due soli ma significativi 
problemi: la richiesta dì 
anticipare 11 rinnovo con­
trattuale (si tenga pre­
sente che acade nel giu­
gno del '76) In modo che 
alla scadenza stabilita tut­
ti 1 miglioramenti econo­
mici e normativi che la 
categoria avrà conquistati, 
saranno già perfezionati 
anche sul plano legislativo. 
Secondo problema sotto­
posto all'attenzione del mi­
nistro Martinelli e ai diri­
genti dell'azienda, da par­
te dei dirigenti della fe­
derazione unitaria Sri-
Saufi-Slur, la necessità di 
rivalutare, sin dal secon­
do semestre di quest'anno, 
le cosiddette competenze 
accessorie, cioè 11 premio 
industriale (da portare a 
mille lire al giorno), quel­
la indennità notturna 
(da portare a 450 li­
re orarle, rispetto alle 
attuali U5-200 lire) e l'in­
dennità per 11 lavoro do­
menicale (da aumentare 
a 3.000 lire rispetto alle 
attuali 500). 

Su ambedue le richie­
ste Il ministro ha espres- • 
so 11 proprio assenso di 
massima, impegnandosi a 
sostenere davanti al go­
verno. 

L'Incontro è Iniziato ver­
so le 11: erano presenti 

anche 1 sottosegretari SI-
neslo e Degan, il diretto­
re generale dell'azienda 
Mayer e 11 capo-gabinetto 
Colllnl. La federazione 
unitaria —- come si legge 
in un comunicato — ha 
ribadito la necessità di 
una soluzione Immediata 
del problema relativo alle 
competenze accessorie, co­
me parziale e Iniziale ri­
sposta alle esigenze dei 
ferrovieri, che però po­
tranno essere soddisfatte 
soltanto con il nuovo con­
tratto, nel suol diversi 
aspetti, categoriali e ri­
formatori. 
Dopo l'assenso di massi­

ma di Martinelli nel po­
meriggio la trattativa si 
è sviluppata a livello tec­
nico: il problema infatti 
era quello di quantlflca-
re e Individuare i neces­
sari strumenti legislativi 
per le competenze acces­
sorie. I miglioramenti ri­
chiesti dovrebbero tramu­
tarsi in un aumento Im­
mediato di 25 mila lire 
uguale per tutti (che po­
trà essere superiore in re­
lazione alle prestazioni 
notturne o a quelle festi­
ve fatte durante 11 mese). 
I sindacati hanno anche 
chiesto Ja corresponsione 
a settembre dell'aumento 
anche per 1 mesi di lu­
glio e agosto. La riu­
nione tecnica si è pro­
t ra t ta fino a tarda se­
ra. Il ministro ha convoca­

to le parti per il 4 set­
tembre per fornire al sin­
dacati una risposta in me­
rito al contatti che avrà 
avuto con 11 governo. Su! 
problema del rinnovo con­
trattuale (questo della ri­
valutazione di alcune voci 
è solo un parzlallsslmo 
aspetto) c'è da ricordare 
che nel prossimi giorni 
Iniziano In tutti 1 com­
partimenti le assemblee 
del lavoratori, che sulla 
base di una Indicazione di 
massima elaborata dai 
sindacati, dovranno met­
tere a punto la piatta­
forma. 

Questo significa che al­
le 25 mila lire in più che 
i ferrovieri avranno da 
questa prima fase della 
trattativa, devono aggiun­
gersi quel miglioramenti 
economici che saranno riu­
sciti a strappare con il 
nuovo contratto, sia in ter­
mini di aumenti dello sti­
pendio, sia In relazione 
alla nuova organizzazione 
del lavoro e alla ristruttu­
razione delle qualifiche. 
Impegno dei ferrovieri sa­
rà anche quello di portare 
avanti la battaglia per la 
attuazione degli Investi­
menti già stabiliti, per un 
nuovo plano di investi-

1 menti per la riforma del­
l'azienda e per nuovi rap-

. porti di lavoro e maggiori 
libertà sindacali. 

Nella foto: l'incontro 
con II ministro. 

Pomodoro: prime insufficienti misure 
Continua la distruzione del prodotto 

Aumento dei contributi sul Sanmarzano e per le spese di trasporto e stocccaggio - Sollecitato da CGIL, CISL e UIL un intervento « deciso e 
coerente» per il ritiro dell'intero raccolto - Il presidente dell'Alleanza contadini chiede un incontro fra Governo e organizzazioni agricole 

La richiesta dei sindacati 
Nella tarda serata di Ieri si sono riuniti a palazzo Chigi. 

sotto la presidenza dell'on. La Malfa, alcuni ministri per esa­
minare la sempre più grave questione del pomodoro. A termine 
della riunione, come riferiamo In prima pagina, è stato emesso 
un comunicato che preannuncia una serie di misure (aumento 
del contributo sul Sanmarzano, contributo sulle spese di tra­
sporto, aumento del periodo di stoccaggio del prodotto finito, 
ecc.) che continuano, però, in gran parte ad essere equivoche 
e insufficienti, rispetto a quelle che erano e sono le richieste 
delle organizzazioni sindacali e di categoria. Queste richieste 
sono state ribadite proprio ieri, poco prima che la riunione 
interministeriale avesse luogo, dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL. 

Nel prendere atto della « troppo tardiva i> riunione inter­
ministeriale la Federazione ha insistito sulla necessità di 
un incontro urgente col governo e a sollecitare, con un 
messaggio inviato a Moro, la necessità di « un deciso e coe­
rente intervento governativo con particolare riferimento 
alle aziende a partecipazione statale per assicurare 11 mi ro 
dell'Intera produzione ». 

Tale intervento — anche per bloccare operazioni di Indi­
scriminata distruzione del prodotto che oltre a taglieggiare 
di fatto il reddito contadino accoglie in pieno la linea dell'in­
dustria trasformatrice per una drastica riduzione della pro­
duzione con pesanti ripercussioni nell'occupazione diretta e 
indotta del settore — deve muoversi lungo tre orientamenti 
prioritari: 1) difesa del reddito contadino: 2) difesa dell'oc­
cupazione: 3) difesa del consumatori. 

Un intervento particolare è necessario verso le aziende 
Sogeva per assicurare 1 necessari finanziamenti alla lavora­
zione dell'Intera produzione. L'Intervento dell'AlMA non deve 
portare alla distruzione del prodotto ed è quindi opportuno 
che il ministero competente dia precise disposizioni in tal 
senso. La segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL, men­
tre ribadisce l'esigenza di realizzare entro le prossime ore un 
immediato ed efficace Intervento che possa arrestare un ulte­
riore aggravamento della situazione ribadisce la richiesta di 
un incontro urgente per un esame degli ulteriori provvedi­
menti da assumere». 

L'intervento urgentissimo richiesto dalle confederazioni 
— stante anche l'insufficienza delle misure prospettate dal 
governo — è legittimato oltre tutto dalla drammatica situa­
zione nelle campagne dove — come riferiamo in questa stessa 
pagina — la distruzione del pomodoro continua senza sosta. 

Dichiarazione di Esposto 
Il presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini on. 

Attilio Esposto In una dichiarazione ha Insistito sulla urgente 
necessità di un incontro delle organizzazioni professionali agri­
cole e della Federazione sindacale unitaria con la presidenza 
del Consiglio dei ministri. E' In quella sede — ha detto — che 
devono essere definiti l modi certi e 1 tempi rapidi di attuazione 
dell'accordo già siglato In sede di ministero dell'Agricoltura sia 
per gli obblighi degli industriali privati e delle Industrie a 
partecipazione statale che per l'utilizzazione di altri strumenti 
pubblici come l'AIMA. 

«E' contro l'Interesse della nazione — ha concluso 11 pre­
sidente dell'Alleanza del contadini — distruggere produzioni 
agricole, redditi contadini e potere d'acquisto del consumatori. 
Chi — ministri o lunzionarl pubblici — provoca o facilita que­
ste Sciagure economiche e per di più in tempi di crisi come 
questi deve essere messo In condizione di non poterlo fare 
oltre, con decisioni responsabili che attengono a precise pre­
rogative della presidenza del Consiglio del ministri e che 
sono attese in tutti gli ambienti legittimamente interessati». 

Il problema di fondo rimane quello delle prospettive produttive 

Nuova trattativa per la Innocenti a Roma 
Sciopero di due ore nell'azienda milanese 

L'assemblea dei lavoratori ha preso atto della proposta ministeriale per la cassa integrazione, ma ha richie­
sto una riduzione del numero dei lavoratori e ulteriori garanzie - Definire subito le questioni dell'occupazione 

Alfa Romeo: 
confermata 

la cassa 
integrazione 
dal 1 al 15 
settembre 

Dalla redazione 
MILANO. 28 

La direzione dell'Alia Ro-
meo ha confermato questa 
sera che 1 suoi stabilimenti 
milanesi riapriranno sola­
mente l'8 settembre e che 
di conseguenza, 15 mila ope­
rai saranno posti in cassa 
integrazione dall'I al 5 set­
tembre. I motivi che sono al­
la base di questa grave deci­
sione non concordata con le 
organizzazioni sindacali, sono 
ribaditi In una lunga lettera 
Inviata oggi ai dirigenti del-
l'FLM e al Consiglio di fab­
brica e resa nota a tarda ora. 

Ci riferiamo — si legge fra 
l'altro nella missiva — alla 
nostra ultima lettera del 29 
luglio 1975, nella quale vi mo­
tiviamo le ragioni che ci im­
ponevano di disporre una set­
t imana di cassa Integrazione 
dal 1. al 5 settembre, dopo 
avere a lungo tentato, ma 
senza successo, anche ri­
schiando di violare le nostre 
responsabilità aziendali, di 
giungere ad un accordo con 
voi dal 29 luglio ad oggi sia 
la FLM di Milano, sia 11 con­
siglio di fabbrica hanno e-
messo comunicati che invita­
no 1 dipendenti della società, 
posti in cassa integrazione 
dal 1. al S settembre a pre­
sentarsi tutti al lavoro 11 1. 
settembre e non per l'8 come 
disposto dalla direzione. 

Nessun rapporto contrattua­
le attribuisce questo diritto 
c 'o responsabilità alle parti 
sindacali. La responsabilità 
è aziendale e l'Alfa se la 
è responsabilmente assunta, 
nell'interesse della ripresa, ri­
petiamo, con la ripresa com­
merciale e quindi produttiva 
dell'azienda ». La lettera pro­
segue poi spiegando le pre-
minte « ragioni » dell'azienda 
che stanno alla base del gra­
vissimo provvedimento adot­
tato contro l lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

La battaglia intesa a da­
re alla Leyland Innocenti un 
futuro produttivo non è con­
clusa: 1 lavoratori prendo­
no at to della proposta mini­
steriale circa II ricorso alla 
cassa integrazione e inten­
dono proseguire 11 negoziato 
affinché sia ridotto il numero 
del lavoratori (per ora 140 
e non 400 come abbiamo er­
roneamente pubblicato, n.d.r.) 
che dovrebbero condurre su­
bito una trattativa serrata 
sulle garanzie per l'occupa­
zione. A sostegno di questa 
linea la fabbrica d'auto di 
Lambratc si fermerà domat­
tina per due ore, cioè nel 
momento in cui al ministero 
del Lavoro a Roma ripren­
deranno I colloqui. 

Questo è 11 senso delle de­
cisioni assunte stamane dal 
consiglio di fabbrica, dopo 
una intensa discussione. La 
assemblea generale (3.500 pre­
senti, 7 voti contrari e 9 a-
stenutl) ha poi approvato 
questo comunicato dell'orga­
nismo sindacale di fabbrica. 

« Il consiglio di fabbrica 
della Innocenti-Leyland e la 
segreteria provinciale della 
FLM milanese prendono at­
to che la proposta di media­
zione avanzata dal ministro 
del lavoro scongiura nell'Im­
mediato l licenziamenti mi­
nacciati. Permangono tutta­
via seri problemi sul crite­
ri di gestione della C.I.G. 
nonché motivate preoccupa­
zioni sulle prospettive pro­
duttive e occupazionali dello 
stabilimento milanese. 

Il Consiglio di fabbrica e 
la segreteria milanese della 
FLM ritengono pertanto In­
dispensabile la continuazione 
Immediata del negoziato con 
l'azienda per acquisire 1 se­
guenti obiettivi: superare, an­
che per l'ultimo gruppo di 
lavoratori. 11 ricorso alla cas­
sa Integrazione a zero ore; 
Impedire una gestione uni­
laterale e strumentale delle 
esigenze di mobilità Interna, 
prevedendone la contrattarlo-
ne con I delegati e 11 con­
siglio; definire la collocazio­
ne produttiva che, anche in 
futuro, assumeranno I lavo­
ratori turnisti. 

Il consiglio di fabbrica del­
la Innocenti e la segreteria 
della FLM confermano inol­
tre l'esigenza che vengano 
definite con urgenza le pro­

spettive occupazionali e pio-
duttivc dello stabilimento, che 
sole renderanno possibile la 
applicazione concreta delle 
misure di ricorso alla cassa 
integrazione. 

A tal fine si rivendica un 
confronto serrato con l'azien­
da e con 11 governo (ministe­
ri del Lavoro e dell'Industria) 
su ipotesi di ristrutturazione 
e di conversione che garan­
tiscano, anche per II futuro, 
gli attuali livelli occupazio­
nali ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
deciso per domani, in coinci­
denza con l'Incontro al mi­
nistero del Lavoro, due pri­
me ore di sciopero, mentre 
la segreteria provinciale del­
la FLM ha preannunciato l'in­
tenzione di mobilitare l'Inte­
ra categoria a sostegno della 
lotta del lavoratori della In­

nocenti, a difesa dell'occupa­
zione, per l'evidente valore 
politico della stessa. 

Nel corso della matt inata 
si è anche svolto un incon­
tro «tecnico» all'Ulticio del 
Lavoro milanese per un esa­
me della situazione relativa 
al lavoratori che dovrebbero 
andare ad un regime di cas­
sa integrazione a zero ore. 
Esso dovrebbe riguardare, 
come abbiamo detto. 140 Im­
piegati di cui 100 nelle filiali 
e 40 nell'azienda di Milano. 

I sindacalisti durante que­
sto Incontro hanno dimostra­
to — e l'azienda non ha sa­
puto controbattere — che 
anche per costoro e possibi­
le una « rotazione » e perciò 
è possibile soprassedere alle 
sospensioni totali. 

La proposta ministeriale 

per gli operai prevede un ri­
corso alla cassa Integrazione 
con modalità «ancora tut te 
da costruire » — come ci ha 
dichiarato 11 compagno Ban­
fi della segreteria provincia­
le della FLM. I provvedimen­
ti riguarderanno comunque 
l'Insieme del lavoratori « a ro­
tazione ». L'orarlo normale ri­
marrà vigente solo In alcune 
« strozzature » del processo 
produttivo dove c'è bisogno 
di maggior lavoro per poter 
adeguatamente alimentare le 
linee di montaggio. 

« La battaglia non si chiu­
de — ha affermato ancora 
Banfi — anzi, l'uso stesso 
della cassa integrazione pre­
suppone che Inizi da subito 
una trattativa anche con II 
governo per ricercare soluzio­
ni tali da garantire 1 livelli 
occupazionali. 

Risposta della FLB a insinuazioni di stampa 

Bancari: consultazione aperta 
per un contratto qualificato 
La Federazione Lavoratori 

Bancari ha reagito con una 
messa a punto alle gratuite 
affermazioni fatte du alcuni 
giornali di estrema destra cir­
ca le scelte contrattuali e la 
partecipazione ad essa di due 
organizzazioni autonome, la 
FABI e la FALCRI. SI rileva 
che tale partecipazione è 
« non solo formale ma vin­
colata all'accettazione Inte­
grale di tutti i principi che 
informano la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-U1L » ed 
ha « permesso la partecipazio­
ne attiva del rappresentanti 
dei due sindacati alle Inizia­
tive della Federazione». 
Quanto al rinnovo del con­
tratto, che scade fra qualche 
mese, « la categoria è stata 
consultata, per la prima vol­
ta, su di un documento con­
tenente linee politiche di fon­
do e non schemi di piatta­
forma già precostitultl ». Ora 
le linee di fondo approvute 
nella consultazione devono 
essere trasformate In precise 
proposte. Tale lavoro riguar­

derà tanto gli Istituti clemon 
tari del contratto quanto « ì 
livelli di contrattazione, l'or­
ganizzazione del lavoro, l pro­
fili professionali, l'omogeneiz­
zazione contrattuale. Come 
si vede, quindi, non esiste 
ancora una piattaforma ri­
vendicati vu né tanto meno 
essa è esclusivo e segreto pa­
trimonio delle federazioni na­
zionali di categoria ». 

In mento alle accuse di 
« privilegio » retributivo mos 
se al bancari la F'BL la rile­
vare che «al centro delle 
loro lotte, a livello di singoli 
posti di lavoro, hanno sem­
pre posto l'attacco all'orga­
nizzazione del lavoro conse­
guendo risultati qualificanti 
specie In termini di occupa­
zione, Né privilegiata può es­
sere definita la loro condi­
zione economica che, in que­
sto campo, spesso fra l'opinio­
ne pubblica artatamente si ten­
ta di far passare come trat­
tamento di tu t ta la categoria 
le prebende, queste si laute. 
del dirigenti delle banche », 

Comprendiamo 11 disappun­
to di logli come «Il Tempo» 
ed «Il Giornale» per I pro­
gressi che l'unità ha fatto 
fra i lavoratori del servizi fi­
nanziari dove essi hanno di­
feso, ad un tempo, le politi­
che padronali ed 1 sindaca-
tini gialli e neri più o meno 
apertamente sostenuti dalle 
direzioni. E' un settore dove 
il padronato punta su azien­
dalismo e corporativismo co­
rno ha mostrato, di recente, 
l'ostacolo posto dall 'Assire-
dito — con l'aiuto di qualifi­
cati esponenti della DC e 
della destra — all'Inizio di 
unificazione contrattuale con 
I funzionari. E' vero che l'an­
no scorso la media del « co­
sto » di un funzionarlo ri­
sulta di 23 milioni di lire 
mentre questa categoria di 
lavoratori ha scarsi diritti 
sindacali e molte servitù ver­
so l'alta gerarchla bancaria. 
Questo è 11 risultato della di­
visione che oggi si cerca di 
alimentare con manovre ed 
ipocrisia. 

EMILIA 
BOLOGNA. 28 

A Reggio Emilia sono già 
stati distrutti sotto i cingoli 
del trattori AIMA quattromi­
la quintali di pomodoro; a 
Ferrara \v piogge di questi 
giorni hanno sommerso cen­
tinaia di ettari di coltiva­
zioni, creando le premesse 
per la distruzione di altre 
tonnellate e tonnellate di pro­
dotto; sul campi di tut ta la 
Emilia-Romagna giacciono 
mezzo milione di quintali di 
pomodori, che le industrie non 
si sono ancora Impegnate a 
ritirare. Dunque, una annata 
pesante che rischia di essere 
decisiva per indurre 1 pro­
duttori ad abbandonare que­
sto tipo di coltivazioni, se­
guendo una tendenza già re­
gistratasi nella campagna In 
corso. 

Di queste preoccupazioni si 
sono latti interpreti 1 diri­
genti della Federazione CGIL-
CISLUIL dell' Emilia-Roma­
gna. La federazione, unita-
.mente ai sindacati delle ca­
tegorie agricole ed alla FILI A 
(lavoratori alimentaristi) ha 
deciso di promuovere in tutta 
la regione Iniziative che val­
gano a mobilitare unitaria­
mente 1 lavoratori delle In­
dustrie di trasformazione ed 
i produttori. 

L'Iniziativa del sindacato si 
salda agli sforzi compiuti du­
rante tutto f! mese di agosto 
da parte della Regione Emi­
lia-Romagna, la quale ha teso 
a premere sulle Industrie af­
finchè sia applicato a livello 
regionale T'accordo Interpro-
fessionale raggiunto nazional­
mente In luglio. La Regione 
ha assicurato al conservieri 
interventi sul governo per­
chè siano garantiti i contri­
buti ministeriali alle aziende 
che si impegnino al ritiro di 
tutto il prodotto a prezzo 
equo. Ma gli industriali hanno 
continuato a rlllutare gli In­
contri con le associazioni dei 
produttori, l'Alleanza, le coo­
perative e la Coldlrettl. 

Alcune aziende tuttavia — 
l'Arrigoni In Romagna per 
esemplo, nel Modenese la 
« Mon Jardln » — hanno ac­
cettato di discutere col pro­
duttori e le loro associazioni 
I termini del ritiro, del prezzo 
e della programmazione delle 
campagne venture. 

PUGLIA 
BARI, 28 

I primi tre centri di am­
masso per i pomodori inven­
duti sono già pronti nel Fog­
giano per raccogliere circa 
un milione di quintali di po­
modoro Invenduto da distrug­
gere possibilmente sotterran­
dolo nelle fosse. Altri centri 
sono in corso di allestimento 
nel Brindisino ove si concen­
trano, nella sola zona tra 11 
Comune di Mesagnc e quello 
di Latlano. tremila ettari col­
tivali a pomodoro con una 
produzione di circa due mi­
lioni di quintali. 

Su una superficie di sedici-
mila ettari si producono in 
Puglia oltre tre milioni di 
quintali di pomodoro. E' il 
risultato, per la stragrande 
maggioranza, di lavoro di sin­
goli contadini o di piccole 
aziende coltivatrici che richie­
de fatiche e sacrifici finan­
ziari e che ora, per la tra­
cotanza degli industriali con­
servieri, aspetta solo rìl es­
sere distrutto. C'è da aggiun­
gere che. In base alle leggi 
comunitarie, una volta dichia­
rato lo stato di crisi del 
settore, i pomodori vanno rac­
colti, ammassati e distrutti. 
Bisogna cioè, prima del.a di­
struzione, che 1 contadini si 
imbarchino anche nella latlca 
e nella spesa d! raccolta e 
di trasporto. E' inutile cer­
care in tu t ta la regione una 
industria conserviera, sia pri­
vata che a partecipazione sta­
tale, fatta eccezione di qual­
che piccola attività che si 
potrebbe definire a carattere 
familiare. Il conservificio 
«Conca d'oro», costruito do­
dici anni fa dall'allora Ente 

di nfornia per lo sviluppo 
di Puglia e Lucania a P l a ­
giano (Taranto) non funziona 
da sei anni in attesa dei fi­
nanziamenti necessari per 11 
suo ampliamento. DI un altro 
conservificio nella zona di La­
vello, in provincia di Potenza 
(e che dovrebbe utilizzare 
gran parte della produzione 
della Puglia nord) non s! 

[ hanno notizie precise circa 
, la sua entrata in funzione. 
1 pur essendo terminate da anni 
| le opere murarie. La richie­

sta inoltre del finanziamento 
di un conservificio fatta dal­
l'associazione degli ortofrut­
ticoltori di Bari. Lecce e Ta­
ranto, si è persa nelle pie­
ghe della burocrazia del mi­
nistero dell'Agricoltura Italia­
no e dell'autorità comunita­
ria. 

CAMPANIA 
SALERNO, 28 

Federazione sindacale uni­
taria. Alleanza contadini e 
coltivatori diretti hanno pro­
mosso un Incontro con 1 re­
sponsabili del partiti demo­
cratici dell'arco costituziona­
le Ciò perchè tutti assumano 
aperta e piena posizione di 
fronte ai problemi della di­
fesa del prodotto e del la­
voro. Nello stesso tempo han­
no deciso di promuovere una 
azione tn sede parlamentare 
affinchè nessuna delle prov­
videnze previste dall'accordo 
Marcora, e cioè nemmeno un 
soldo degli otto miliardi stan­
ziati, sia concesso agli indu­
striali che non hanno voluto 
ottemperare al rispetto degli 
Impegni assunti e perchè quei 
fondi siano utilizzati per In­
centivare le iniziative agri­
cole che verranno intraprese 

per U traslormaziono e la 
commercializzazione del pro­
dotto 

A tale scopo 11 mov.mento 
contadino lancerà una campa­
gna per lo sviluppo delle for­
me associative che possano 
contrastare la politica d) ra 
pina perseguita dai padroni 
conservieri Inoltre, verrà im­
mediatamente aperta una ver­
tenza sulle bollette di conse­
gna, cioè contro il lagliec 
giumento che viene operato 
sul prodotto, poiché questo 
rappresenta un altro aspetto 
essenziale da .sdogherò, fi 
noni, però, rimasto m ombra 

Gli industriali conservieri — 
e per loro conto molto spesso 
gli iniermed.-an apparsi mio 

i vamentc nelle campagne del-
, l'agro nocei.no e nella , ona 

del ScTc — non paghi di vo>r 
' corrispondere già un prc/.zo 
| di lame, ricorrono ad altre 
I gravi forme di ricatto per 
I taglieggiare I contadini, i qua 
i il s: trovano ora con l'acqua 
. Mia gola, perche 11 pomodoro 

è giunto alla sua piena ma-
' iura/.ione e se non viene su 

b'io raccolto rischia di mar 
clrc (come del resto crifi *tn 
avvenendo) su'le p ante Ri 
pone quindi la necessita del 

l giusto peso contro I tagli ope­
rali che raggiungono spesso 

, 1 cinque chili ragion per cui 
I dai 25 la gabbietta scen-ie 
I al 20 chilogrammi Ma altri 
I tagli vengono puntualmente 
I effettuati attraverso opportu­

nistiche valutazioni degli scar-
I ti. sicché 11 danno per I con-
j tadlni aumenta 

A queste odioso lormc di 
! speculazione e di ricatto a 
1 cui ricorrono tutti gli indu­

striali conservieri, non esclu­
se le aziende a partecipazione 
statale come la Cirio e la 
Star. 

TOSCANA 
FIRENZE, 28 

La crisi del pomodoro si 
è lat ta sentire in modo acuto 
anche in Toscana, particolar­
mente nelle zone della pro­
vincia di Livorno e di Gros­
seto. In Val di Cornia la PAV, 
ex Arrigonl, dopo essersi Im­
pegnata a ritirare 60 mila 
tonnejlate di pomodori al 
prezzo di 50 lire al chilo­
grammo, ha l'atto marcia In­
dietro e vorrebbe ritirare 11 
volume di produzione concor­
dato ad un prezzo compreso 
fra le 30 e le 40 lire al chi­
logrammo. Inoltre nella zona 
della Val di Cornia numerosi 
produttori di pomodoro, che 
ancora devono contrattare un 
volume di prodotto assai ri­
levante, hanno ricevuto fino 
ad ora dal mediatori offerte 
di prezzo che arrivano addi­
rittura a 30 lire per chilo­
grammo. 

Drammatica rimane anche 
i la situazione venutasi a crea-
j rt> in una larga zona della 
i Maremma toscana In seguito 
1 alla minacciata chiusura de-
| gli stabilimenti del CON.AL. 

MA., un consorzio promosso 
dall'Ente di sviluppo tosco-
laziale (Ente Maremma) per 
la trasformazione e la com­
mercializzazione del pomo­
doro. 

Nella seduta di ieri, la giun­
ta ha analizzato l'aggravarsi 
della slluaalone nel settore e 
lo stato economico delle azien­
de agricole produttrici. In un 
telegramma Inviato al mini­
stro Marcora si sollecita un 
pronto intervento del ministro 
per superare il negativo at­
teggiamento del titolari del­
l'industria conserviera nazio­
nale * locale. 

Delegazione della Campania ricevuta da Cervelli e Conte 

Completo appoggio del PCI 
all'azione dei produttori 

Incontri dei rappresentanti campani anche al PSI e alla DC 

Ieri matt ina 11 compagno 
Cervelli, della Segreteria del 
PCI, insieme al compagno 
Conte della Sezione Agraria, 
ha ricevuto una delegazione 
di dirigenti regionali e pro­
vinciali della Coldlrettl e del­
la Alleanza del Contadini del­
la Campania, inviata a Roma 
per prendere contatto con le 
segreterie di tutti i partili del­
l'arco costituzionale, al fine di 
ottenere l'appoggio degli stes­
si nella lotta sviluppatasi in 
varie regioni italiane e che ha 

11 suo epicentro In Campania 
per la vertenza del pomodoro. 

Sul merito di tale vertenza 
la delegazione, dopo averne 
sottolineato il carattere non 
settoriale, in quanto una gros­
sa letta dell'economia di pa­
recchie regioni dipende dalla 
sua giusta risoluzione, ha chie­
sto un intervento presso la 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri, perché il governo 
faccia rispettare, nella lette­
ra e nello spirito, l'accordo 
stipulato Ira produttori e in-

Trasporto aereo: 
giovedì si tratta 
Il ministro del lavoro se­

natore Toros ha convocato 
le parti interessate alla ver­
tenza del trasporto acreo per 
giovedì 4 settembre alle ore 9. 
Si dovrà discutere del contral­
to unico sull'ipotesi ministe­
riale accettata dalla FULAT 
CGIL-CISL-UIL e dcll'Intcr-
slnd 

L'ipotesi prevede l'unifica­
zione degli istituti riconduci­
bili ad unità per tutti I lavo­
ratori, dall'operaio al pilota, 
e soluzioni distinte per i re 
stanti istituti con particola­
re riguardo al piloti in un 
quadro di pluralismo associa­
tivo e di gestione contrat­
tuale. 

Nel frattempo sono cessate 
le azioni di sciopero della 
ANPAC contro la proposta 
ministeriale anche se l'asso 
dazione autonoma del piloti 
sostiene ancora la lesi del 
contratto separato per 1 soli 
piloti. 

La FULAT rileva che nel­
l'incontro del 4 settembre do­
vrà concretamente iniziare 
la trattativa con tutte le par­
li padronali interessate per 
la rapida definizione degli 
istituti unitari del contratto 
onde permettere l'avvio del 
negoziato sul merito delle ri 
chieste" avanzate fin dal mar 
zo 1975 e sul quale non è a 
tutloggi Iniziata la trattativa. 

La FULAT. no) ribadire, 
come per il passato, che non 
esistono pregiudiziali di al­
cun genere circa la presenza 
dell'ANPAC al tavolo del ne­
gozialo, invita ancora una 
volta questa assocmzionc a 
ritornare sulla propria deci­
sione, favorendo la ricompo 
sizlonc dell'unita di tutti 1 
lavoratori nei confronti di 
padronato e governo nel mo­
mento in cui una ulteriore 
divisione settoriale o di me­
stiere favorisce oggettivamen­
te l'azione delle controparti. 

dustriali conservieri nello 
scorso mese di luglio, sotto 11 
patrocinio del minisi ro del­
l'Agricoltura sen. Marcora. 
che con ciò dell'accordo stes­
so rose garante i1 governo 

Le organizzazioni contadino 
della Campania, convinte che 
il problema, oramai annoso, 
non può essere i isolto solo 
con misuro congiunturali, che 
pure sono oggi urgenti per 
non ridurre alla disperazione 
decine di migliaia di contadi­
ni, hanno chiesto un incontro 
con la presidenza del Consi­
glio dei ministri, per prospet­
tare misure di soluzione strut­
turale e permanente del pro­
blema. Esse hanno sollecitato 
un intervento anche perchè 
questo incontro sia realizzato. 

11 compagno Corvetti ha e-
spresso alla doleca/.ione la 
piena solidarietà del PCI con 
la giusta lolla dei produtiorl 
di pomodori od ha assicuralo 
in conseguenza 11 concreto ap­
poggio del comunisti alle ri­
vendicazioni dei contadini e 
agli operai interessali, egli ha 
Informato anche che g.a nei 
giorni scorsi un'autorevole de­
legazione di depulnti comuni­
sti in un incontro avuto con 
il vicepresidente del Consl-
Elio aveva solloctato un in­
tervento per la giusta soluz.o-
nc della vertenza 

11 compagno Concil i , inol­
tre, ha dichiarato la p.cna di­
sponibilità del PCI ad azioni 
unitario con gli altri partiti 
democratici, per appoggiare 
le rivendicazioni dei produt­
tori di pomodoro, e che nel­
le prossimo discussioni parla­
mentari sui decreti eoneiun-
turali 1 eruppi comunisti fa­
ranno concreto proposte In 
mento 

La delegazione e slata rice­
vuta ieri anche dai dirigenti 
del PSI e della DC. 

http://nocei.no
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Il sindaco de contro il bikini LA TRAGICA FINE A MILANO DEL DEPUTATO DC VERGA, SCHIACCIATO DALLA SUA MACCHINA CLIENTELARE j 

SI È̂ ANNEGATO INUNAFONTANELLA U H » ^ S Z T 
a Salina 

nuove polemiche CHE DISPENSAVA SPERANZE AGLI IMMIGRATI 
Il suicidio in 40 centimetri d'acqua, davanti alla chiesa di S. Antonio - Sul bordo della vasca ha lascialo una lettera e 4.500 lire per una messa • Con il gesto ha voluto dimostrare la sua 
povertà - Aveva legato la sua vita al COI, un organismo sostenuto e finanziato dai dirigenti de finché rendeva voti, ma abbandonato a se stesso quando si è profilato il crollo finanziario 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

L'on. Franco Verga. 46 an­
ni, deputato della OC. presi­
dente e fondatore del Cen­
tro orientamento immigrati, 
coinvolto nel gravissimo scan. 
dalo provocato dai fallimen­
to fraudolento delle cooperati­
ve edilizie che 11 Centro ave­
va messo In piedi, si è uc­
ciso all'alba. Lo ha trova­
to una pattuglia di carabinie­
ri, supino, dentro la vasca 
della fontana davanti alla 
chiesa di Sant'Antonio in via 
Farinl, annegato in quaranta 
centimetri d'acqua con 1 pe­
sci rossi. 

Un gesto disperato di im­
potenza che non solo aiuta 
a capire la figura di Verga, 
ma lo stesso ambiente in cui 
questi operava, « un nido di 
vipere « fatto di ricatti, di 
clientele, politiche, di arrivi­
smo sfacciato, di sfruttamen­
to e ultimamente anche di 
truffe. Un ambiente che era 
cresciuto nel giro di quat­
tordici anni attorno alia mac­
china elettorale del COI che 
la DC milanese e naziona­
le hanno sostenuto e difeso e 
abbondantemente foraggiato 
con molti finanziamenti, natu­
ralmente pubblici, per tutti 
questi anni. 

Il 25 luglio scorso LI magi­
strato che indagava sul fal­
limento delle cooperative e-
dilizle del COI-Nord. aveva 
« notificato anche a Verga un 
avviso di reato per truffa ai 
danni dello Stato, associazio­
ne a delinquere e bancarotta 
fraudolenta». Altri sei diri­
genti della cooperativa, suol 
collaboratori e amici, erano 
finiti in galera, qualche set­
t imana prima. Verga ne era 
sconvolto. Continuava a dire 
di non essere responsabile, di 

La fontana dove si i suicidato 11 deputato de, Verga 

aver agito in buona fede. 
Quando uno degli altri sei 

imputati, Sergio Bettarello, lo 
ha accusato di aver Intascato 
una tangente del 6 per cen­
to sul venduto. Verga si è 
difeso disperatamente affer­
mando di non aver mal go­
duto personalmente di questi 
soldi, ma di averli versati 
nelle casse del COI. 

Appena qualche mese fa li 
tribunale aveva disposto 11 se­
questro del pochi mobili del­
la casa dove abitavi! con la 
vecchia madre In un quar­
tiere popolare della periferia, 

In via del Sacro Cuore al 
3. Sul suo conto di parla­
mentare, diceva di non ave­
re più nemmeno una lira; a-
veva già « consumato » anche 
tutta la pensione e quella 
parte di stipendio che la Cas­
sa di Risparmio, di cui era 
dipendente fino al 1963 prima 
di diventare deputato, gli ac­
cantonava In banca tutto per 
il COI. Tutti soldi che erano 
stati divorati dall'Organizza­
zione che aveva fondato. 

Questa mattina, quando 1 
carabinieri lo hanno trova­
to riverso nella fontana, ave­

va fra le mani una coronci- | 
na del rosario; 1 pochi soldi , 
che gli erano rimasti. 4500 | 
lire 11 aveva messi In una ì 
busta appoggiata ai piedi del- | 
la statua del santo che so- i 
vrasta la fontana: dovranno i 
servire, come si legge nel j 
biglietto che ha lasciato e 
che 6 indirizzato a un sacer­
dote suo amico, per celebrare 
una messa. 

« Reverendo padre rettore 
— c'è scritto sul biglietto — 
mi vorrà scusare per II di­
sturbo, ma lo devo rendere 
testimonianza alla verità, al-

Lo scandalo edilizio che ha travolto il COI e il suo fondatore 

Una truffa di miliardi costruita 
sulla fame di case dei lavoratori 

Tre consorzi, creati dal centro presieduto da Franco Verga, sfornavano cooperative fasulle - Una 
« cresta » del sei per cento - Colpiti da ordine di cattura numerosi dirigenti del Centro orienta­
mento immigrati - Il suicida abbandonato dalla Democrazia cristiana solo dopo le elezioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Lo scandalo del COI-Nord 
(Centro orientamento Immi­
grati) venne prepotentemen­
te alla luce nello scorso mag­
gio, quando le 106 famiglie 
che abitavano le case della 
cooperativa « Europa I » di 
Trezzano sul Naviglio e ave­
vano pagato da tempo e pro­
fumatamente gli apparta­
menti scoprirono che per una 
grave truffa non solo aveva­
no dovuto pagare vari e in­
giustificati sovrapprezzi, ma 
non erano proprietari delie 
loro case In quanto su di es­
se gravava, a loro insaputa, 
una grossa ipoteca a favore 
della società costruttrice, la 
MBM Mcresagllic. 

Cosi, un sabato per le VIP 
della cittadina a sud al Mi­
lano, sfilarono ntere fami­
glie con bambini in carroz­
zina e cartelli e le denuncili 
v ino le pesanti responsab'-
«tu del COI. del consorzio 
case COI-Nord e del suo pre­
sidente. Franco Verga, non­
ché della DC che era lu ve­
ra Ispiratrice di tut ta l'opc-
ni-ione e che per anni ave-
^ -i utilizzato il COI come ser­
batolo di voti. 

Ma per coloro che erano 
pli- attenti alle vicende del 
COI II vero campanello di 
allarme scattò nel 1973, quun-
do 11 « papà degli emigrai! •>. 
fondatore e da sempre prc-
sldente del centro, diede le 
dimissioni, facendo posto pri­
ma al vice segretario della 
DC, Pietro Bruschi, poi ai-
l'ex sindaco de di Cesano 
Boscone. Luigi Cavalloni, In­
fine al rag. Salvatore Papa. 

I motivi di queste dimis­
sioni erano appunto le dif­
ficoltà finanziarie del con­
sorzio che l nuovi presiden­
ti avrebbero dovuto sanar?. 
ma che si rivelarono evirten-
tornente superiori alle loro 
non esili forze. 

Cosi, dopo qualche mese, 
l'on. Franco Verga tornò al 
suo posto di presidente, re­
sponsabile di debiti e di 
cambiali, paravento di una 
schiera di profittatori che 
sulla pelle degli Immillici e 
degli inquilini stavano ta­
cendo fortuna. 

Ma la ribellione Imprevi­
sta delle 106 famiglie della 
cooperativa « Europa I » di 
Trerzano sul Navìglio ha fat­
to da detonatore a una „itua 
zlone che si è rivelata un in­
trigo strettissimo di inulto, 
-li raggiri, di incapacità eh? 
ha portato all'arresto di sei 
persone, alla richiesta ili mi-
torlzzazlonc a procedere con­
tro Verim, chiesta al Pxr'n-
mento ed ora al suicidio del 
deputalo de 

II COI iCentro oricntaii'cn-
to immlirratlh aveva d J o 
vita al COI Nord, al CO'-
casa e al COI-cami.ietto. 
cioè a tre consorzi .-he poi 
Aliavano cooperative fasul­
le per ottenere tutti 1 van­
taggi e gli sgravi consentiti 

La sede del COI 

c'alia legge, senza tuttavia ] 
avere gli obblighi che le i oo- | 
perative vere hanno. j 

Infit t i I soci erano ' ' l i ­
ste di legno» che seivwano I 
solo a mettere in piedi la 
cooperativa; poi gli ^o|)'ir,.-v 
menti venivano venduti a I 
Inquilini che non erano .lem 
meno soci e che erano at- | 
liv.ltl dalla promessa di ci- | 
se .i basso costo e dal p.-ostl-
gic dell'on. Verga e dol COI. I 

Ma su queste case i basso 
costo veniva subito Tinta .'la 
cresta », cioè una percentuii 
le del « per cento finiva nel 
le tasche di Verga e poi, pa 
re, nelle casse del COI. A 
questa prima tangente se ne 
aggiungevano altre che ave­
vano destinazioni vari.» e sui-
!••• quali sta indagando la ,n,i 
F ' . t iatura. Infine t r i le va­
rie cooperative ftisuiln tri. 1 
consorzi e tra la MBM Me-
rrgaglia si intrecciava una 
rete fittissima di jxnilj'all 
che servivano a cfvi'e. una 
fittizia disponibilità di de 
paro in realtà incsi-aen a. 

Per quanto riguarda la 
cooperativa « Europa I » si 
apri una causa civile per ai 
m a r e al talhmento e .n 
c \ a . tra gli altri, si insci i 
a-.che il Banco di Lulno, il 
quale sostenne di aver avulo 
dnlla cooperativa cambiali 
false. Alla vicenda civile si 
sovrappose ben presto, un 
che un'Inchiesta penale, con 
dotta dal sostituto procura­

tore della repubblica dottor 
Luigi De Llguorl, che dopo 
qualche settimana di in­
chiesta, il 3 luglio scorso, 
emise ordini di cattura contro 
Il presidente della «Euro­
pa I », Nestore Martinotti. il 
consigliere di amministrazio­
ne della stessa cooperativa, 
Gian Carlo Aosani, 1 membri 
dei collegi sindacali dell'« Eu­
ropa I » e del COI Nord, 
Luigi Clvltlllo. dei membro 
del consiglio di amministra­
zione del consorzio case 
COI-Nord, Carlo Clffolettl, 
del presidente del COI Nord 
Sergio Bettarello e de! noto 
costruttore edile, nonché 
uomo della DC Riccardo Me-
regaglla, presidente della 
MJ3M Meregaglla. 

L'accusa è quella di asso­
ciazione per delinquere, con­
corso in bancarotta Iraudo 
lenta, t rul la al danni dello 
stato. 

Nel frattempo tutto il cu 
stello edilizio del COI ira 
navu e nel giugno un'altra 
cooperativa del gruppo ve­
niva dichiarata tallita, l« 
« Olimpia '72 » di Clnlsello 
Balsamo, Insieme all'intero 
consorzio COI Nord. 

Abbandonato dal suol amici 
Influenti, l'on. Verga mante 
nevu però ancora qualche 
peso nella DC se è vero che 
appena prima delle elezioni, 
sommersa dallo scandalo del 
COI e del Ctpes U'altro con­

sorzio di cooperative edilizie 
fasulle della DC clamorosa­
mente crollato), la Democra­
zia cristiana milanese sospe­
se dalle cariche di partito 
i dirigenti del Clpes, mentre 
il Verga non solo non venne 
sconfessato, ma fino all'ulti­
mo partecipò alla campagna 
elettorale a fianco del can­
didati de. 

Ma ormai Verga era diven­
tato solo un peso ingombran­
te per i dirigenti de, soprat­
tutto dopo che 11 25 luglio 11 
dott. De Llguorl gli aveva 
Inviato un avviso di reato 
per associazione per delin­
quere, bancarotta fraudolen­
ta e truffa al danni dello 
stato e contemporaneamente 
aveva chiesto alia Camera 
dei deputati l'autorizzazione 
a procedere. Le accuse nei 
suol confronti erano venute 
soprattutto dal presidente 
del COI-Nord. Sergio Betta­
rello, che nel tentativo di 
salvarsi dal carcere, aveva 
presentato una serie di do­
cumenti col quali provava 
che l'on. Verga aveva minac­
ciato una denuncia alla ma. 
gistratura se 11 COI Nord. In 
aggiunta alla tangente con. 
sueta, non avesse versato an­
che un supplemento di al­
cune centinaia di milioni. 

Nel corso dell'inchiesta era 
venuto alla luce che sulle 
case costruite gravava un 
30'r di tangenti che veni­
vano spartite fra enti e 
persone e che per quan­
to riguarda una sola di 
queste cooperative fasulle, la 
« Siqua », la « cresta » era 
stata di circa un miliardo su 
una commessu complessiva 
di quattro miliardi. 

Davanti a questo continuo, 
irreversibile inabissamento. 
Verga aveva tentato di ag­
grapparsi a tutti coloro che 
In un modo o nell'altro ave. 
vano beneficiato del . ser­
batolo di voti del COI. pri­
mi! di tutti alla DC. Aveva 
Indirizzato lettere via via più 
disperate e allucinanti a 
Fanfnni, a Zaccagnlni, aveva 
fatto pubblicare un appello a 
pagamento sul « Corriere », 
aveva scritto all'ambasciatore 
americano John Volpe e al 
presidente della repubblica 
Giovanni Leone. 

Ma l'intervento dell'uffi­
ciale giudiziario che l'altro 
giorno si è presentato a casa 
di Luigi Cavalloni, presidente 
del COI nell'interregno del 
1973, per procedere al pi­
gnoramento a garanzia di 
cambiali non pagate, ha latto 
capire a Verga che ormai era 
stato abbandonato da coloro 
che per tante volte si erano 
presentati alla sede dol COI 
per sfruttare i voti degli Im 
migrati da lui controllati. SI 
è suicidato coprendo forse 
ancora una volta coloro che 
hanno approfittato del COI. 
del COI-Nord e di tutto 1! 
carrozzone. 

Giorgio Oldrini 

la verità della mia povertà. 
Solo cosi sarà tutto chiaro 
e le 106 famiglie di Trezza, 
no sul Naviglio ("quelle truf­
fate dalla cooperativa del 
COI-Nord ndr") avranno più 
facilmente pace. E l'unico 
modo e quello di dimentica­
re il totale distacco dal be­
ni terreni, Allego una picco­
la offerta per una messa del­
l'alba all'altare della madon­
na. Grazie». 

Le frasi « verità della mia 
povertà » e « l'unico modo » 
sono soctollneote. 

Franco VPrga non era tor­
nato In famiglia Ieri. In que­
sti giorni di agosto era ri­
masto a casa, cercando di­
speratamente di mettersi In 
contatto con i suol te amici » 
influenti, quelli che in questi 
mvni !o avevano Incoraggiato 
e .liutaio. 

Verga, nelle ultlm» settima-
rie, avevf scritto prima a 
Fanfanl e poi a Zaccagnlni 
e Infine anche a Leone per 
chiedere aluto, che lo aiutas­
sero a togliersi dal grosso 
guaio In cui si era messo e 
che aveva travolto il COI. 

Lettere disperate, è vero, 
ma che chiamavano In cau­
sa le responsabilità d' altri 
persomi *g! che ora lo stava­
no «mollando». Nessuno si 
è fatto trovare, nessuno gli 
ha r i s sa to . 

Aveva messo a disposizione 
del partito il suo seggio di 
deputato, aveva perfino cer­
cato d! « venderlo » al primo 
dei non eletti nello circoscri­
zione Milano • Pavia, la 
« su'* », dove avev» raccolto 
ben 38 mila preferenze. 

Ma la gran macchina che 
pure aveva messo In moto 
lui — e della quale hanno 
approfittato in molti, quelli 
che hanno speculato sulla pel­
le di chi ha bisogno di una 
casa o sulla pelle degli im­
migrati, magari poi Inviati 
a rlnfiffzare il «racket» del­
la manodopera, ma anche 
quelli del suo partito. 1 di­
rìgenti de che per anni han­
no abilmente utilizzato la sua 
riserva di voti fra gli immi­
grati o la sua popolarità — 
questa gran macchina, ormai 
non funzionava più e lo ha 
stritolato. 

Il « personaggio » Verga 
non ha retto al peso dello 
scandalo; lui forse, non si è 
nemmeno reso conto, fino In 
fondo, di quello che stava 
accadendo, cosi come in tut­
ti questi anni non ha capito 
come finiva per essere uti­
lizzato tutto questo suo entu­
siasmo, quello spirito missio­
nario che lo animava In ogni 
momento. 

Abbiamo conosciuto bene, 
personalmente, Vertfa, per ra­
gioni di lavoro. Il COI. anni 
fa, aveva prodotto un'Interes­
sante documentazione sul mo­
vimenti migratori a Milano 
e nella Lombardia: uno studio 
che ci era stato utile In più 
di una occasione. 

Nell'ufficio di via Arco 1, 
un vecchio stabile a pochi 
passi da foro Buonapar-
te, Verga parlava e parlava, 
mags.rt anche per ore, con 
straordinario fervore degli 
immigrati, di quello che si 
sarebbe dovuto fare in una 
città come Milano per aluta­
re l'inserimento. 

Quasi mal era un discorso 
politico preciso; In Verga pre­
valeva sempre una spinta ir­
razionale, tutta passione, pie­
na poi di Ispirazioni e di 
fanatlsm». 

Carrozzone 
elettorale 

Il s u ; studio, come del re­
sto la casa dove abitava, era­
no letteralmente coperti di 
«santini» e di altre imma­
gini religiose; nei suoi di­
scorsi, stessi c'era sempre un 
continuo! ossessionante riferi­
mento religioso. E con i «san­
tini», alle pareti, c'erano le 
fotografie che lo ritraevano 
con Bob Kennedy. 

Verga amava questa pub. 
blicltà, lo lusingava far­
si chUmare il «Papa degli 
emigrati ». Oli piacevano 1 ge­
sti clamorosi come quello di 
lasciare la gente ad aspet-
tarlo il un comizio in piazza, 
durante la campagna eletto­
rale per andare ad accom­
pagnare Ln aereo, all'ultimo 
momento, all'estero, una don­
na che doveva essere opera­
ta urgentemente. 

Ma 11 COI era diventato 
un grande carrozzone elitto-
i-dle dui quale pompare vo­
ti. Il COI aveva ciegli uffi­
ci aperti tutti I giorni, mi­
gliaia di immigrati vi si so­
no rivolti in questi anni per 
un lavoro, per una sistema­
zione 

Una schiera di funzionari 
si occupava t.pposllamente di 
questo. Verga prendeva con 
tatti con I presidenti delle 
regioni per un grande con­
vegno a Milano sull'emigra­
zione, Verga convocava con-
lerenze stumpu per illustrare 
documenti, interpellanze pre­
sentate al governo, alla CEE. 
\ciVii -.i incontrava con cu 
pi di Stato 

Nelle stanze al quarto pla­
no di via Arco, intanto, qual 
cune dava a un ragazzo di 
16 anni l'indirizzo di una « ca­
rovana », all'Isola, per anda 
re a fare II facchino all'ai 
bu, all'ortomercato, per poche 
migliala di lire. 

Un indirizzo che costava 
magari l'entrata nel «racket» 
de'la manodopera O un in­
dirizzo per andare a dormi­
re in una pensione attorno a 
via Torino, in quattro o cin­
que In una camera. In un 
ambiente sordido. 

Le speranze, le illusioni si 
lnf'-ange-. ano davanti alla 
reultn di un intervento che 
restava dispersivo. In ogni 
caso Improntato a uno spiri 
to caritativo, missionario che 
niente ha a che vedere con 
una corretta politica della 
assistenza. 

I' COI, nelle Intenzioni di 
Vorva, doveva sopperire a! 
'e mancanze degli enti pub­
blici, e li COI era nella real­
tà, nell'atteggiamento di chi, 
da fuori, lo sosteneva, l'« a-
Ubi » per non fare una poli. 
tica dell'Immigrazione. Basta­
va dare ogni tanto del finan­
ziamenti al centro che co­
munque avrebbe reso questo 
lavore in termini elettorali 
Nlrr.tt di più. Ancora nel 
!Ti72. la DC lombarda impo­
se in consiglio regionale un 
finanziamento straordinario al 
COI che navigava In cattive 
acque (già erano state costi­
tuite le cooperative edilizie). 

Capro 
espiatorio i 

Poi è venuto lo scandalo, 
e Verga ne è stato travolto, 
su di lui si è concentrata 
la tempesta, sue erano le re 
spons.xbllità prime In quali­
tà di presidente del centro. 
lui. da sempre, aveva voluto 
(e gli altri si erano ben 
guardati dal contestarlo) as­
sumere le responsabilità 
di tutto quello che faceva 1! 
COI. Lui firmava le cambia­
li, gli assegni, I contratti, 

firmava in continuazione, e si 
fidava, si. certo, si fidava 
di tutto quello e di quelli 
che aveva Intorno. 

Verga ha tragicamente pa­
galo di persona per questa 
sporca storia, capro espiato­
rio di ben più vaste e pro­
fonde responsabilità. 

Sulla tragica fine dell'on. 
Franco Verga, Piero Bassetti, 
ex presidente della Regione 
Lombardia, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione : 

« Profondamente colpito, so­
prattutto sul piano umano, 
dalla fine di un uomo col 
quale ho avuto occasioni d! 
Incontro, voglio lnnanzlluu» 
rinnovargli la mia amici ila 
e. perché no, la mia solida­
rietà, mentre esprimo la pia 
dura condanna per chi lo ni. 
costretto al tragico gesto. 
Franco Verga è Infatti vitti­
ma di quel clima di malco­
stume, fatto di clientele e 
corruzione, che avvelena tan­
ta parte della vita Italluivi > 

« Uomo semplice, di grande 
cuore, forse anche troppo 
grande cosi da risultare un 
po' fuori dal nostro tempo 
per non avere compreso che 
la generosità individuale non 
può sostituirsi alla via d'usci-
la: utilizzato sino all'ultimo e 
poi abbandonato, da tanti 
personaggi che caratterizza 
no unicamente per il loro ci­
nismo ». 

« La tragica vicenda - con 
elude Bassetti — deve impor-
ci una severa meditazione sul-
1 anecessltà di fare attenzio­
ne alle tentazioni del potere 
che non risparmiano neppu 
re 1 più onesti e di ridare alla 
nostra vita pubblica quello 
moralità che e indispensabi­
le per impedire la capitola­
zione della democrazia ». 

Alessandro Caporali 

Il prof. Liberatore Giuffrè ora dice: « Indossava 
il tanga ed era laureata da poco tempo » - La de­
nuncia sui depositi di acqua - Ricorso al magistrato 

MESSINA. 28 
Continua la polemica sul 

la dottoressa licenziata per 
che — secondo il sindaco de di 
Salina — visitava ì pazienti 
in bikini. La dottoressa Are­
na, come e noto, ha già ri­
sposto al sindaco accusando­
lo di averla voluta cacciare 
per altri motivi. A favore del­
la dottoressa, come e noto, 
hanno preso posizione I « me­
dici democratici » con un lo­
ro documento. Il sindaco di 
Salina e tornato oggi alla 
carica con una sene di di­
chiarazioni. 

Il prof. Liberatore Gluifré. 
informato della decisione del 
la dottoressa Arena, e \ me 
dico condotto dell'Isola, di 
adire le vie legali contro la 
delibera con la quale l'am­
ministrazione comunale dieci 
giorni fa l'ha licenziala ha 
detto che il sanitario « la be­
ne, molto bene nel momento 
in cui ritiene che I suoi di­
ritti siano stati lesi a rivol­
gersi ni magistrato». 

Il sindaco ha però agglun 
to che ad avviso dell'ammi­
nistrazione comunale il « cu 
so » deve ritenersi chiuso per­
che essendo venuto meno 11 
rapporto di ilduciu tra medi­
co e pazienti è assurdo pre-
•endere che il rapporto possa 
proseguire 

Nella deliberazione presa 
dalla Giunta con 1 poteri del 
Consiglio comunale il licen­
ziamento della dottoressa Are­
na lu tra l'altro motivato, 
come è noto con 11 fatto che 
11 medico spesso riceveva e 
visitava i malati nell'ambula 
torlo comunale indossando 
soltanto il bikini 

A questo proposito il sinda­
co GiufJrè ha chiarito che 
« non sollanto il bikini veni 
va indossato dalla dottoressa 
ma anche un costume da ba 
gno più succinto. 11 tanga ». 

Sui motivi che hanno fatto 
venire meno il rapporto fidu­
ciario medico-paziente 11 sin­
daco di Salina ha aggiunto 

( he la dottoressa Arena si ri­
fiutava di prescrivere medici­
nali indicati da specialisti a! 
quali gli abitanti di Salina 
erano costretti rivolgersi, tra-
siercndosi sulla terraferma 

« Se questo in linea di prin­
cipio — ha detto Giuffré 
— appare deontologicamente 
corretto, come deve compor­
tarsi un abitante di Salina 
allorché poniamo l'oculista 
gli prescrive medicine da ri­
petere per due mesi tacendo­
gli pero una sola ricetta? » 

Ini ine. 11 sindaco ha negato 
che il comune abbia cisterne 
d'acqua scoperte 

« Ma allora — ha concluso 
Giuflre — spettava all'ufficia­
le sanitario Caterina Arena. 
magari accompagnata da due 
vigili urbani, procedere per la 
tutela della salute dei citta­
dini >. Come si vede il prof. 
Giuli re. sentendosi sotto ac­
cusa, tenta in ogni modo di 

i difendersi attaccando 1» dot­
toressa Arena 

Muore ragazzo 

che recuperava 

proiettili 
VICENZA. 28 

Un ragazzo di 14 anni, di 
Gallio, e morto sull'altopiano 
di Asiago per l'esplosione di 
un residuato bellico della 
prima guerra mondiale. 

Secondo i primi accena-
nienti. sembra che Maurilio 
Segatiedo. questo e il nome 
del ragazzo, abbia trovato 
una granala tedesca, cai. 75. 
in un cantiere edile. 

AI momento dello scoppio 
che lo ha dilaniato, ampu­
tandogli le gambe e le mani 
e uccidendolo sul colpo, il ra 
guzzo stava tentando di di 
sinnescare l'ordigno, batten 
dolo con un arnese metallico 

LA SOLUZIONE DEL 
PROBLEMA CASA 

abitazioni sniitaitaie in taf no 
L'EXPORTLES 
DI M O S C A 
le produce... 

Noi della 
D O N A I M P O R T 
le Importiamo In 
esclusiva per l'Italia 
perché slamo 
sicuri di potervi 
garantire: termini 
di consegna, qualità, 
durata, eccezionale 

*«s 

economicità del prezzo. 

Pral vari tipi di abitazioni 
sovietiche in legno 
di pino nordico, da 40 
a 180 mq., scegliete 
la gioia di vivere in un 
modo nuovo, fra le pareti 
accoglienti 
di una casa come quella 
in fotografia, 
o di un'altra adatta alle 
Vostre esigenze. 

DURATA SECOLARE, 
C O I B E N Z A TERMICA 
PARI A D U N A 
PARETE I N 
M U R A T U R A DI «0 C M 

Le uniche costruite per 
essere abitazioni 
permanenti. Da sempre 
destinate a tale uso. 

Abbiamo concessionari di 
vendita in ogni regione. | 

Il ns. ufficio informazioni 
è a Vostra disposizione. 

^d\ •MIMA 
I M P O R T 

Cso Cavour 5-PAVIA 
tei. 0382/70017-20733 
ESPOSIZIONE 
PERMANENTE A 
P IACENZA I N 
FRAZ IONE LE MOSE 

Questa casa sarà esposta dai 29 agosto al 14 settembre 
al Festival nazionale deil'«Unità» 
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A Cava dei Tirreni dinanzi ad una fabbrica occupata 

Violente cariche della polizia 
contro centinaia di lavoratori 

Feriti numerosi manifestanti fra cui nove esponenti del Consiglio di fabbrica — La lotta con­
tro 171 licenziamenti — Colpiti anche alcuni passanti fra cui una donna incinta e un bam­
bino — La solidarietà dei comunisti — Una dichiarazione del segretario provinciale della CGIL 

Nostro servizio 
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CAVA DEI TIRRENI, 28 
A Cava del Tirreni la po­

lizia ha brutalmente carica­
to 1 lavoratori delia cerami­
ca C.A.V.A, che stamane ma­
nifestavano in difesa del loro 
posto di lavoro davanti alla 
fubbrìca che sorge lungo la 
statale 18. L'Intervento poli­
ziesco è stato Improvviso ed 
Inopportuno In quanto la pro­
testa si svolgeva paclllca-
mente. 

Nella carica sono rimasti 
feriti 15 lavoratori, una de­
cina dei quali e stata costret­
ta a ricoverarsi all'ospedale 
di Santa Maria dell'Olmo. Le 
condizioni di alcuni feriti 
sono piuttosto preoccupanti. 
Sono stati colpiti anche una 
donna In stato Interessante 
e un bambino di 7 anni, del 
tutto estranei alla vicenda. 

Già Ieri mattina le mae­
stranze della cava avevano 
proceduto all'occupazione del­
la stazione ferroviaria per 

| qualche ora. senza però dar 
luogo ad Incidenti. 

Il grave Intervento della 
| « Celere » ha impresso a Cava 

i dei Tirreni luna città di ol-
: tre 50.000 abitanti In provin-
! eia d. SalernoI una svolta 
I drammatica nella lotta con-
ì dotta da alcuni giorni dal la-
I voratori della ceramica CAVA 

per protesta contro la sospen-
- sione della cassa Integrazione 
! e il licenziamento di 171 ope­

rai (su un totale di 325 
unitài. 

I licenziamenti sono stati 
attuati al rientro dalle ferie 
dei lavoratori, che preceden­
temente avevano più volte 
ricevuto l'assicurazione da 
parte del proprietari del pro­
lungamento del periodo di 
cassa Integrazione e comun­
que della sospensione di ogni 
decisione d) licenziamento. 

Ma con una decisione Im­
provvisa 1 tre proprietari ili 
miliardario Moccia, D'Agosti­
no e De Donato) hanno ri­
fiutato ogni trattativa per il 
prolungamento della « cassa 
Integrazione » confermando, 
invece, I licenziamenti. Con 
la manifestazione di oggi gli 
operai, che da giorni occupa, 
vano lo stabilimento, aveva­
no inteso richiamare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 

e dell'autorità provinciale per 
l'atacco al livelli occupazio­
nali. 

Appena ieri sera tutte le 
forze politiche democratiche 
rappresentate al Comune di 
Cava del Tirreni (PCI, PSI, 
PSDI, DC) avevano votato un 
ordine del giorno a sostegno 
della lotta in corso nella più 
grossa azienda della città. 
Nel giorni scorsi, de! resto, gli 
operai avevano dato vita a 
manifestazioni e Iniziative 
analoghe a quella odierna, 
svoltesi con puro carattere 
dimostrativo e pacifico senza 
provocare danno alcuno. 

Del tutto Irrazionale nella 
sua brutalità è stato, pertan­
to. l'Intervento di stamane 
della Celere. All'Improvviso, 
infatti, mentre gli operai 
usciti In gruppo dalla fab­
brica si dirigevano verso la 
statale sono stati caricati da­
gli agenti, guidati dal com­
missario Lauro della questura 
di Salerno, che hanno persino 
fatto uso di lacrimogeni. Nel 
giro di qualche minuto si 
sono contati più di 1S feriti. 
Nella violenta carica sono ri­
masti coinvolti passanti del 

L'ambiente, coperto da assi di legno, dove è slata tenuta prigioniera Cristina Mazzoni 

SI ALLARGANO LE INDAGINI SULLA RAGAZZA RAPITA DI MELEGNANO 

Per Cristina un arresto anche in Calabria 
Si tratta di Francesco Gaetano che abitò vicino a Como 

Mandato di cattura per un suo cugino resosi latitante — Interrogato il carceri 
di un miliardo venne pagato in Lombar dia — Si continua a cercare la giovane 

ere Angelini e sua moglie — Il riscatto 
— Incredibili problemi di «competenza» 

Dal nostro inviato 
COMO. 28 

Le Indagini sul sequestro 
di Cristina Mazzoni sono for­
se al punto cruciale e Incre­
dibilmente si profila all'oriz­
zonte un conflitto di compe­
tenza fra la magistratura di 
Como e quella di Novara, con­
flitto che se prendesse cor­
po, cosi come è stato annun­
ciato dal . Procuratore gene­
rale di Torino Revlgllo Della 
Venerla e dal procuratore 
capo di Novara dottor De 
Felice, tornerebbe ad esclu­
sivo vantaggio della banda 
del rapitori e potrebbe arri­

vare anche a compromettere 
la salvezza della ragazza che 
da quasi due mesi s! trova 
nelle mani del suol rapitori. 

Sembra incredibile che un 
slmile atteggiamento sia as­
sunto da del magistrati, ma 
I fatti parlano chiaro: questa 
matt ina Revlgllo Della Vene­
rla ha convocato a Torino 
II procuratore capo della Re ' 
pubblica di Novara De Felice 
per ordinargli di richiedere 
il trasferimento degli atti re­
lativi all'Inchiesta. La logica 
che guida questo provvedi­
mento sarebbe la seguente: 
essendo stato accertato che 
Cristina Mazzottl è stata te­

nuta prigioniera nella cella 
sotto la cascina di Castellet­
to Ticino ed essendo questo 
l'ultimo dato certo acquisito 
dagli inquirenti, l'Inchiesta 
dovrebbe passare per compe­
tenza alla magistratura di 
Novara. I due alti magistrati 
avrebbero anche dichiarato 
di essere pronti a sollevare 
conflitto di competenza pres­
so la Corte .di Cassazione nel 
caso in cui la magistratura 
di Como si rifiutasse di tra­
smettere gli atti. La richiesta 
avanzata da Revlgllo Della 
Venerla e di De Felice sem­
bra prescindere completamen­
te dal fatto che Cristina Maz-

PER ORA A VUOTO BATTUTE E CONFRONTI 

In un vicolo cieco le indagini 
sul sequestro e l'omicidio Lovati 

VENEZIA, 28 
Le Indagini di polizia e 

carabinieri sul sequestro e 
l'omicidio del possidente 
Olanfranco Lovati Cottlnl, 36 
anni, sequestrato la sera del 
13 agosto a Brussa di Caorle 
(Venezia), proseguono atti­
vamente in tutto U Veneto. 
Due piste soltanto sono ri­
maste però In mano agli in­
vestigatori: una è quella la­
bile di Giuseppe Bortoluzzl, 
11 35enne di Concordia Sagit­
taria a disposizione, l'altra è 
quella dell'auto usata per il 
rapimento. 

Per quanto att iene al pri­
mo, il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia, 
dott. Stefano Dragone - do­
po che il Bortoluzzl si era 
presentato al carabinieri di 
Saranno che lo avevano ac­
compagnato alla compagnia 
di Portogruaro — ha .ih»c»to 

che resti ancora a disposi­
zione degli Inquirenti. Il ma- ] 
glstrato sta Infatti cercando | 
di appurare cosa abbia la ' 
to 11 Bortoluzzl, al qua e li 
questore di Venezia i ^ w a I 
vietato di tornare per tre | 
anni a Portogruaro, nel pc- i 
riodo di tempo in cui ha sog­
giornato in questa quan t i : : 
periodo precedente solo di i 
Cjualche giorno il sequestro I 
di Lovati. A suo carico, co­
munque, non e stato mosso 
nessun addebito e la su? | 
posizione è solo quella di j 
un libero cittadino cui i sta- | 
to richiesto di restare a di- ; 
sposlzione. 

Numerose pei'sone, in que­
sti giorni, sono state senti­
te dal dott. Dragone proprio 
In relazione alle ammissioni 
fatte dal Bortoluzzl. Oggi, 
unico fatto di rilievo, è l'.ir-
rivo a Portogruaro di Nadia 

Lucchini, la fidanzata del 
Bortoluzzl. Secondo quanto è 
stato possibile apprendere la 
donna avrebbe fatto delle di­
chiarazioni a favore del com­
pagno. 

Per quanto Invece attiene 
alla pista dell'auto, dopo che 
Damiano Rado, di Treviso, 
ha denunciato 11 furto del­
la propria auto, una « BMW 
3000» di colore celestino me­
tallizzato con targa TV 268491, 
è stato possibile per gii In­
quirenti accertare che que­
sta vettura, è la stessa usa­
ta per 11 sequestro di Lovati 
ed era stata rubata 11 12 ago­
sto nel parcheggio dello 
Yacht Club di Marina di Cor-
tellazzo dove 11 proprietario 
l'aveva lasciata prima di par­
tire per una crociera. 

Volevano rapire ad Agrigento il figlio di un possidente 

In cinque tentano due volte 
un sequestro: tutti arrestati 

AGRIGENTO. 28 
I carabinieri di Sciacca 

hanno arrestato e denuncia­
to alla magistratura cinque 
persone ritenute responsabili 
di un duplice tentativo di se­
questro di persona per estor­
sione e di tentativo di omi­
cidio. 

I cinque sospettati sono il 
pastore Antonino Bondl. di 35 
anni. Il guardiano di cantie­
re edile Gaspare Blundo. di 
40, l'operalo Antonino DI Car­
lo, di 32, il pastore Michele 
Montalbano di 50 e l'agricol­
tore Alberto Geffuto, di 43, 
tutti di Menfl. 

I cinque, secondo 11 primo 
rapporto di denuncia — le 
indagini sono tutt 'ora In cor­
so — avrebbero tentato per 
duo volte a distanza di cin­
que giorni, di rapire Leonardo 
Orsini, di 17 anni, figlio di 
un ricco possidente di Men­
fl, Pietro. 

II primo tentativo di seque­
stro sarebbe avvenuto nella 
notte tra 11 cinque ed il sei 
agosto, ma falli perche Or­
sini, resosi conto di essere 
stato seguito, cambiò improv­
visamente strada non rag­
giungendo per quella notte 
U casa paterna. 

I banditi tornarono alla ca­
rica cinque giorni più tardi. 
ma l'Orsini, ancora più guar­
dingo, riuscì a sottrarsi alla 
O t t u r a dopo una violenta col­

luttazione. Mentre II ragazzo 
fuggiva furono sparati due 
colpi di fucile da caccia che 
lo ferirono di striscio ad una 
gamba. Per timore di ulte-
rlorl rappresaglie, gli Orsini 
non denunciarono il tentati­
vo di sequestro né tanto me­
no quello di omicidio. La 
mancata vittima fu allonta­
nata da Menfl ed Inviata in 
un podere che suo padre pos­

siede in altra provincia della 
Sicilia. 

Del fatto i carabinieri sono 
venuti egualmente a cono­
scenza, hanno Interrogato 11 
giovane e suo padre I quali, 
messi alle strette, hanno rac­
contato 1 due episodi, fornen­
do anche precisi elementi sul­
la base del quali si è potuto 
procedere all'arresto del cin­
que sospettati. 

Consegnato dalla Grecia 

Dinamitardo «nero» 
estradato in Italia 

ATENE. 28 
E' tornato In Italia ammanettato un altro neofascista coin­

volto nelle trame eversive. Angelo Angeli, noto con 11 sopran­
nome di « bombardiere nero », è stato consegnato oggi ad 
Atene a due agenti di polizia Italiana che lo hanno riportato 
a Roma dove è giunto In serata, L'Angeli, che ha 22 anni, 
apparteneva alle famigerate „ SAM » (squadre di azione Mus­
solini) e 11 suo nome venne fuori anche nel corso dell'Inda­
gine sul gruppo terroristico « La Fenice » che faceva da col­
legamento fra il MSI e 1 dinamitardi neri. 

Angelo Angeli era fuggito dalla Svizzera quando seppe 
che la magistratura italiana ne stava per chiedere l'estradi­
zione. Entrò clandestinamente in Grecia nel marzo scorso, 
rifugiandosi presso alcuni «camerat i» che si trovavano già 
ad Atene prima della caduta del regime del colonnelli. Indi­
viduato dalla polizia greca venne arrestato 11 primo aprile. I 

zottl non è ancora stata ri­
trovata né morta né viva e 
che quindi il reato di seque­
stro a scopo d'estorsione di 
cui si sono resi responsabili 
gli uomini che l'hanno rapi­
ta non si è ancora conclu^ 
so. Parlare di « competenze »* 
In una slmile situazione è per 
10 meno prematuro, minac­
ciare poi di suscitare un con­
flitto ohe bloccherebbe le in­
dagini proprio quando si van­
no riaccendendo le speranze 
di poter ritrovare Cristina 
viva, è decisamente preoccu­
pante. La notizia di questa 
presa di posizione da parte 
del due magistrati costituisce 
un nuovo e forse il più grave 
elemento di disturbo all'in­
terno di questa indagine che 
si rivela sempre più difficile 
ogni giorno che passa. SI ha 
la sensazione — e talune In­
giustificate fughe di notizie 
proprio quando 11 grosso del­
la stampa aveva accettato di 
non pubblicare notizie sul ca­
so per permettere agli Inqui­
renti di lavorare con tutta 
la tranquillità necessaria lo 
avevano già fatto pensare — 
che si sia affrontato un caso 
tanto angosciato e che ha al 
centro la vita di una ragazza di 
18 anni con un atteggiamento 
che prescinde proprio da que­
sto dato fondamentale. Pa­
stoie burocratiche e pericolo­
se curiosità giornalistiche po­
trebbero bene attendere la 
conclusione del caso. Sul fron­
te delle Indagini vi fr da re­
gistrare l'arrivo previsto per 
la serata di oggi a Como di 
Francesco Gaetano, preleva­
to a Glzzera In Calabria dal 
carabinieri. Il fermo de] Gae­
tano riconferma la prepon­
deranza della pista calabre­
se circa l'organizzazione cri­
minale che ha rapito Cristi­
na e che sarebbe composta 
però anche da settentrionali 
e svizzeri. L'attenzione degli 
Inquirenti sarebbe però mag­
giormente appuntata sul cu­
gino del Francesco Gaetano. 
Filippo Gaetano, sfuggito al 
fermo del carabinieri ber po­
chi attimi. Libero Ballnarl 
arrestato in Svizzera assieme 
a Fausto Andina, direttore 
della filiale di una banea in 
cui era stato versato parie 
del riscatto, avrebbe fornito 
molti elementi sul sequestro 
di Cristina Mazzottl ed avreb­
be Insistito nel dire di aver 
« t rat tato bene » la ragazza 
nel periodo In cui le fece da 
guardiano. Balllnari avrebbe 
anche detto di essere certo 
che la ragazza era 'viva fino 
al momento del suo arresto, 
avvenuto due settimane fa, 
ossia già parecchi giorni do­
po che era stato pagato 11 ri­
scatto di oltre un mlllnrrin. 
Una circostanza affiorata nel 
corso delle Indagini, avreb­
be anche portato a compren­
dere 11 motivo del trasferi­
mento di Cristina Mazzoli! 
dalla prigione sotterranea di 
Castelletto Ticino In un'altra 
prigione che non è stala un-
cora scoperta. La sera del 26 
luglio nel pressi della trai-
torla « Malpensa » ci fu un 
episodio misterioso fra un 
uomo e una ragazza. L'alhtr-
me fu dato immediatamente 
e l'intera zona fu setacciala 
dalla Polizia e dai carabinie­
ri. Uno del rapitori di Cri­
stina che quella sera si tro­
vava In paese, convinto che 
la polizia e carabinieri aves­
sero scoperto qualcosa, decise 

11 trasferimento delta rapila 
In un altro luogo. Poche ore 
dopo la polizia e carabinieri 
accertarono che l'episodio per 
11 quale era scattato l'aliar-
me non era un sequestro. SI 
era trat tato eli un tentativo 
di violenza carnale da parie 
di un uomo che venne arre­
stato. 

Libero Balllnari e Giuliano 
Angelini, l'affittuario della 
cascina, avrebbero confessato 
che la ragazza sarebbe stata 
prelevata due giorni prima 
del pagamento del riscatto 
da quattro uomini maschera­
ti che l'avrebbero portata in 
un luogo a loro sconosciuto. 
Questa versione indica chiara­
mente che sia l'Angelini che 
il Balllnari sanno' molto di 
più di quei che dicono 

Anche per la giornata di 
oggi, a Castelletto Ticino si 
è continuato a cercare e a 
scavare attorno alla Cascina; 
sono state Ispezionate tre 
piccole cave che si trovano 
nelle adiacenze 

Mauro Brutto 

Evade a Palermo 

un detenuto 

piantonato 

in ospedale 
* "PALERMO, 28 "" 

Un detenuto, piantonato 
presso 11 reparto chirurgia 
del'ospedale civico di Paler­
mo, è riuscito ad evadere e 
a fuggire a bordo di un'auto. 
Si t rat ta di Angelo Raimon­
do, di 21 anni, di Catania 
(via Marchese di Cablot to 
117). 

tutto estranei alla manifesta­
zione. I dimostranti sono stati 
colpiti — a quanto riferisco­
no i testimoni --- anche da 
pugni e da calci. 

Grande è lo sdegno ta 
tutti i lavoratori di Cava e 
delle forze politiche demo­
cratiche cittadine. Per questa 
sera, è convocata una assem­
blea nella sezione del PCI. 
Nella stessa mattinata 1 con­
siglieri del PCI hanno espres­
so la solidarietà dei comuni­
sti al ricoverati e ai lavora­
tori in lotta per 11 lavoro. 

All'ospedale civile di Cava 
de! Tirreni, oltre quindici so­
no stati 1 lavoratori medicati 
e più di dieci gli operai e 
le operale ricoverati per ac­
certamenti. 

Gravi sono le condizioni d! 
Anna Zito, una passante del 
tutto estranea al fatti, che 
è stata ricoverata con gravi 
contusioni in tutto il corpo. 
Preoccupanti appaiono le 
condizioni dell'operaio Gen­
naro Fiume, 24 anni, ricove­
rato per una contusione cra­
nica e sospetta lesione ossea. 
Cosi pure Alfonso Marzano e 
Anna Cesaro, d i 23 anni, ri­
coverati con diagnosi di con­
tusione cranica e sospetta 
frattura. 

Tra 1 feriti, Avella Vincen­
zo (43 anni). De Caro Ber­
nardo, Rlspoll Gennaro. Pal­
ladino Teresa, Trabucco An­
namaria, Giordano Vincenzo, 
Ferrara Antonio. Pastore Raf­
faele, Monteleone Maria, del 
consiglio di fabbrica. 

Altri operai, ancora nel 
tardo pomeriggio, si sottopo­
nevano alle cure dei sanitari 
dell'ospedale civile. 

La carica della polizia — 
secondo alcuni testimoni — 
non è mai stata suonata: as­
surdo poi è stato 11 coinvol­
gimento dei passanti (perfi­
no due autisti di un camion) 
mentre 1 feriti sono stati ab­
bandonati lungo la strada. 
Un Intervento del ministro 
degli Interni si rende neces­
sario per chiarire l'oscura vi­
cenda, svoltasi come se qual­
cuno avesse voluto Innescare 
un ulteriore elemento di pro­
vocazione. 

Il duro intervento della po­
lizia nei confronti dei lavo­
ratori della Ceramica CAVA 
— ci ha dichiarato il segre­
tario provinciale della CGIL ' 
Milite — rappresenta un atto 
dì estrema gravità. Tale In­
tervento è destinato a ren­
dere ancora jjlù grave una 
situazione )dt forti tensioni 
sociali dovute all'atteggia­
mento del padronato che nel­
la provincia di Salerno sta 
tentando In tutti I modi di 
scaricare le conseguenze del­
la grave crisi economica sulla 
pelle dei lavoratori. 

Ugo Di Pace 
INFORMAZIONI INDUSTRIALI , 

La S.I.B. ha una potenzialità produttiva di 24.000 bottigliette all'ora 

Coca-Cola: una realtà 
tutta italiana 

Razionalità di concezioni, impiego dì tecniche moderne e vasta espe­
rienza permettono di garantire la massima igienicità e purezza 

FIRENZE, agosto 
Ed eccoci a scrivere di un prodotto fra 1 più conosciuti del mondo, uno dei 

pochi sul quale potremmo giurare che tutti conoscono: la Coca-Cola. L'occasione 
ci viene offerta dalla S.I.B. S.p.A. di Firenze, uno del 32 stabilimenti che operano 
nel nostro Paese e che distribuiscono questa bevanda tanto diffusa. 

Dobbiamo ammettere La S.I.B. opera con la te ad attività che muovo-
che nel corso delle Intervt- sua rete di distribuzione no notevoli Interessi e dal-
ste necessarie a «stende- e di vendita su 4 provin- le quali dipendono molti 
re » questo nostro articolo eie e precisamente Flren- ed importanti settori. 

Pi- Sono circa 2 milioni le 
bottiglie, nel diversi for­
mati, che mediamente 
ogni anno vengono acqui­
state per reintegrare quel­
le perse o rotte e comple­
tare Il ciclo produttivo e 
commerciale. 

I quintali di zucchero 
usati più di 6.000. numero­
se le tonnellate di succo 
d'arancia di Sicilia e di 
Calabria utilizzate per pro­
durre « Fanta ». 

Nel totale del 32 stabi­
limenti le tonnellate di 
succo d'arancia sono oltre 
20.000. un contributo, quin­
di, di tutto rilievo alla . 
nostra produzione agru­
maria. 

E di miliardo In miliar­
do di Investimenti dovrem­
mo continuare parlando 
di tappi, cassette, conteni­
tori, automezzi, e dei sei 
miliardi di soli Impianti 
e macchinari spesi dalle 
varie società per attrezza­
re 1 loro stabilimenti. 
Dopo questi dati è assai 

facile affermare che la 
S.I.B., oltre che lavorare 
per la sete degli italiani, 
è anche un'entità che si­
gnifica lavoro per tutti co­
loro che ci lavorano e chs 
«gravitano» Intorno al 
suol movimenti commer­
ciali. 

Razionalità di concezio­
ni. Impiego di tecniche 
moderne convalidate da 
vasta esperienza, organiz­
zazione razionale della 
azienda dove tutto È cura­
lo da personale altamen­
te qualificato, sono questi 
gli elementi concreti che 
hanno latto di questa 
azienda una delle più bril­
lanti e convincenti del pro­
prio settore, e 1 cui stabi­
limenti, come tutti, sono 
.sempre aperti al pubblico 
perchè ognuno possa, co­
me abbiamo l'atto noi. « cu­
riosare » in che modo na­
sce la Coca-Cola e con qua­
li sistemi di perfezione vie- . 
ne prodotta insieme a tut­
ta l'altra gamma di bibite 
più o meno note. 

abbiamo appreso alcune 
case che ci erano com­
pletamente sconoslcute e. 
forse, crediamo, sconosciu­
te anche a buona parte 
di molti nostri lettori. 

Prima novità: la S.I.B., 
cosi come tutti gli stabili­
menti operanti sotto il 
marchio Coca-Cola, è frut­
to di Iniziativa e capitale 
italiano: italiani gli sta­
bilimenti, gli Impianti, I 
dirigenti e le maestranze. 

Seconda novità: anche 
11 concentrato necessario 
per la preparazione della 
Coca-Cola é prodotto in 
Italia, e più precisamente 
a Città San Angelo nel 
pressi di Pescara. 

« Nella vita del nostro 
Paese — ci ha spiegato un 
dirigente della S.I.B. — la 
Coca-Cola è una realtà 
completamente Italiana le­
gata ad un marchio inter­
nazionale. DI Internaziona­
le ha solo 11 marchio, 
tutto 11 resto è opera Ita­
liana ». 

Bene, buttate fuori que­
ste due novità, eccoci a 
parlare della S.I.B.; una 
società che fa risalire 1 
suol primi passi al 1956 e 
che oggi si presenta con 
un moderno stabilimento 
nel quale si lavora con le 
tecniche più avanzate per 

garantire al massimo l'iglc-
nlcità e la purezza del 
prodotti. 

Come tutte le « conso­
lale ». naturalmente la 
SIB non si limita solo a 
produrre Coca-Cola ma an­
che l'Aranciata « Fanta » 
e l'aperitivo analcolico 
« Beverly », tutti marchi 
legati alla Coca-Cola 
Export. L'espansione della 
S.I.B. è stata particolar­
mente l'elice. 

Infatti oggi lo stabili­
mento della S.I.B. si esten­
de su una superficie di 
niq. 10.000 circa del quali 
4.500 coperti. Lo stabili­
mento è situato nella zona 
Industriale di Firenze 
(Osmannoro) Via Prate­

se 135. 

ze • Arezzo • Slena 
stola, con la gestione di 
diversi depositi. 

Al l'Ine di poter realiz­
zare la copertura di un 
cosi vasto mercato, In con­
siderazione della diffusio­
ne del suol prodotti, realiz­
za la sua produzione con 
un Impianto capace di 24 
mila bottiglie ora ossia 
192.000 bottiglie al giorno. 

Sempre alla continua ri­
cerca di una migliore au­
tomazione e di sempre 
nuove tecnologie In gra­
do di garantire la massima 
igienicità e purezza alle 
bevande prodotte, la S.I.B. 
contribuisce In modo ri­
levante all'economia lo­
cale e nazionale. 

E poiché crediamo che 
nulla valga meglio dei da­
ti ad illustrare l'attività 
e le capacità realizzatrici 
di una azienda, affidiamo 
a questi 11 compito di In­
quadrare, seppure sche­
maticamente, l'Importanza 
Imprenditoriale e sociale 
della SIB nell'ambito del­
le migliori aziende del ra­
mo non solo fiorentino, ma 
di tutta la Toscana. 

La forza di lavoro a rit­
mo normale, è costituita 
da circa 120 unità, mentre 
i clienti serviti sono più 
di 9 mila e a questo sfor­
zo sono adibiti ben 90 au­
tomezzi. 

E' importante segnalare 
e sottolineare che la S.I.B. 
fu la prima In Italia ad In­
stallare negli stabilimenti 
industriali delle Provincie 
In cui opera, gli ormai fa­
miliari distributori auto­
matici di bevande. 

E di questi distributori, 
utilissimo servizio di ri­
storo per le maestranze, 
la S.I.B. ne ha Installati 
circa 3.000. 

Nel riferire ai nostri let­
tori alcuni dati che carat­
terizzano la attività della 
S.I.B.. non bisogna dimen­
ticare! di altri dati che 

possono offrire una somma 
di elementi di giudizio suf­
ficienti per rendersi con­
to che ci troviamo di fron-

Lettere 
alV Unita: 

Ogni telefonata 
le è costata 
più di 3 0 0 lire 
Caro direttore, 

vorrei dirti due cose a pro­
posito del modo in cui ven­
gono trattati i meno abbienti. 

Primo, bolletta telefonica. 
Ho latto 48 telefonate nel tri­
mestre aprile-maggio-giugno e 
ho speso 15 mila lire tonde, 
cioè ogni telefonata mi è co-
stata 310 lire. Ladri, sangui­
sughe e disonesti. 

Secondo, tasse. Ho un ap­
partamento dove abito, credo 
costruito nel 1935-'40. Prima 
si pagava la tassa sul fabbri­
cato, adesso è uscita l'ILQR. 
Mi sembrata di aver capito, 
due anni fa, quando è sorta 
questa nuova legge, che t pen­
sionati della Previdenza socia­
le sema altri introiti non a-
vrebbero pagato più tasse. In­
vece sulla nuova cartella c'è 
scritto un imponibile di lire 
257.400 (fino al 1973 erano 127 
mila lire), con una tassa an­
nua di lire 36 mila. Adesso 
con la pensione arrivo a 74 
mila lire mensili. Mi sembra 
che sommando la pensione al­
le 257 mila lire del reddito 
della casa, arrivo appena a 
1.200.000 lire annue. MI vuoi 
dire per favore perchè devo 
pagare le tasse e perchè ho 
dovuto fare anche la dichia­
razione dei redditi? E perchè 
i padroni di interi palazzi, 
ville, panfìli e via dicendo, 
le tasse non le-pagano, e se 
l'hanno pagate te rivogliono 
indietro? 

MARIA A. SORDI 
(Roma) 

Da uno strano 
pulpito 
arriva la predica 
Caro Unità. 

è del 18 agosto la notizia di 
una dichiarazione fatta da 
Luigi Preti sui miliardi che il 
Parttto comunista portoghese 
riceverebbe, tutti i mesi. dal­
l'Unione Sovietica. Si tratta 
naturalmente di una notizia 
che, senza nessuna « pezza di 
appoggio », dorrebbe ewere 
presa, secondo l'opinione di 
Preti, come parola di «arice­
lo, e questo senza che egli rie­
sca a rendersi conto che i let­
tori italiani, anche quelli che 
non volano comunista, hanno 
da tempo fatto ti callo alle 
sparate anticomuniste dei de­
generi seguaci di Saragat. 

Ma quel che vi è di più ora­
re e irresponsabile nella no­
tizia è il fatto che essa «iene 
da un autorevole esponente 
del partito socialdemocratico, 
che ha un suo ex ministro, 
Mario Ferri, accusato di cor­
ruzione per «leciti finanzia­
menti al suo partito, ed altri 
ex ministri, parlamentari e 
amministratori in attesa di es­
sere chiamati alla sbarra per 
ali stessi reati infamanti. Non 
ti sembra, cara Unità, .che jfa 
proprio il caso di dire: da 

S uole pulpito viene la pre-
Ica? -

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

Una reale riforma 
della Pubblica 
amministrazione 
Cara Unità, 

ho letto con attenzione le 
lettere dei compagni di Na­
poli, Borrelli e Santarsicro 
comparse sull'Unità del 5-8-'75 
e del 17-t-75, sul problema 
degli statali. Sono un pubbli­
co dipendente /postelegrafo­
nico) e sono comunista (e 
per giunta napoletano come, 
presumo, gli autori delle let­
tere). Sono vivamente preoc­
cupato — e come potrebbe 
essere altrimenti? — dell'am-
ptezza del problema salariale 
e normativo della categoria 
visto sia nei riflessi interni 
alla stessa, sia nei riflessi al­
lo stato di crisi economica e 
politica in cui si dibatte il 
nostro paese. Sono altresì 
convinto che un dibattito sul­
l'argomento esige dai comuni­
sti in primo luogo, e da tut­
ta la sinistra — oltre che dal­
l'intero movimento sindacale 
— una partecipazione qualifi­
cala politicamente, e insieme 
specialìstica, rigorosa e con­
tinua. 

Pur tuttavia, ancor che co­
sciente dei limiti di un sus­
seguirsi di lettere sulla mate­
ria all'Unità, desidero porre 
a Borrelli e Santarsiero una 
domandina. Secondo loro, uno 
stipendio di 150.000-200.000 li­
re mensili per uno statale na­
poletano assegnato a Milano 
ma prevalentemente a Napo­
li in « congedo straordinario » 
è prima un buon sussidio di 
Stato e poi un cattivo sti­
pendio: o viceversa? Mi per­
donino, insieme a tutti quel­
li che mi leggessero — i'Unl-
tà permettendo — per la bru­
talità provocatoria della do­
manda. In verità io vorrei ri­
cordare, a me stesso, e a tut­
ti i comunisti, e in primo 
luogo a quelli che lavorano 
nella Pubblica amministrazio­
ne, che le possibilità di solu­
zione dei problemi contrattua­
li — del salarlo e della nor­
mativa — crescono in misu­
ra direttamente proporziona-
le all'individuazione delie so­
luzioni produttive, organizza, 
ttvc e territoriali che noi sa­
premo dare alle esigenze na-
zlonall attuali del servizi pub­
blici. 

ti Chiarezza e incisività», 
quindi nella lotta di oggi degli 
statali per conquistare salari 
eaui sia rispetto a quelli re­
gionali sia rispetto al livello 
del costo della vita: e ver 
norme contrattuali intelligibi­
li risvetto alla tarragìnosa gè-
rarchìzzazione delle norme che 
regolano 11 rapporto dì lavo­
ro del pubblici dipendenti. E, 
pili o meno contemporanea, 
mente — nei termini dialetti­
ci dei aualt come comunisti 
dovremmo possedere il K se­
greto » — tar maUtrnre il con­
senso: ma non sulla riforma 
nominalìstica dello Stato sul­
la Quale, cari comvaoni, sli­
do rhìunnuc a trovare nnno-
sltort Na su scelte precìse 
e. perchè no. dotate e": un 
certo coraggio come, ver e-
sempio, quella di rivedere il 

modo d: reclutamento del 
pubblici dipendenti attraverso 
l'istituzione dì ruoli regiona­
li: quella dì affidare servizi 
(come quelli di recapito po­
stale) agli Enti locali: e In 
questa direzione far maturar* 
anche il consenso di tutte 1* 
forze sociali del paese senza 
le quali la riforma della PA 
rimane una utopia. 

Sono accenni, questi, da ap. 
profondire. sui Quali scontrar, 
si, anche: ma che I comuni­
sti non possono rinviare ad 
un futuro indeterminato nel­
la convinzione che oggi l'a­
nima ritormatrice la si salva 
con invocazioni generiche: 
mentre paghiamo pericolosi 
pedaggi, concreti, all'opportu­
nismo politico (vedi lievita­
zione degli organici degli sta­
tali al Sud rispetto al reale 
fabbisogno dei servìzi, sia ri­
spetto allo stesso parametro 
sociale dell'alleggerimento del­
la disoccupazione del Sud). 

CORRADO CEVARO 
consigliere nazionale della 

FIP-CGIL (Milano) 

L'emigrato che 
sente parlare 
male dell'Italia 
Cari compagni. 

qui nella Germania federale 
tutti o quasi tutti i mezzi di 
informazione — televisione, 
radio, giornali — stanno con­
ducendo una specie di lavag­
gio del cervello al tedeschi, 
per convincerli che la RFT è 
grande e libera mentre in al­
tri Paesi va tutto male. Per 
esempio, se devono parlare 
dell'Italia, dicono che II no­
stro è un Paese di sfaticati 
ì quali non fanno altro che 
scioperare: e così l'operaio te­
desco non si lamenta se qui 
non esiste la tredicesima, se 
non c'è la liquidazione, se in 
caso di licenziamento il no­
vanta per cento delle volte 
nemmeno il tribunale del la­
voro può far niente. A propo­
sito di propaganda anti-italia-
na. in questi mesi ne abbiano 
letto di tutti t colori. Il gior­
nale Bild Zeitung invitava i 
turisti a stare attenti perchè 
— gli diceva — e in Italia in­
vece della benzina vi riempio­
no il serbatoio d'acqua »,• non 
mancava poi di raccontare che 
gli alberghi Italiani sarebbero 
pieni di topi e che da noi so­
no tutti ladri. Il giornale 
Quick invece non fa discrimi­
nazioni, attacca tutti gli stra­
nieri; e gli emigrati, a qual­
siasi nazionalità appartenga­
no, sono sporchi e criminali. 

Si tratta di casi isolati? Sa­
rà, ma intanto sì alimenta 
l'odio contro gli stranieri e 
contro i comunisti, se sanno 
che sei un po' più a sinistra 
della destra socialdemocrati­
ca per loro sei un sobillatore 
e corri il rtschio di venire e-
spulso. Intanto il telegiornale 
esulta nel dare le notizie del­
le sedi del partito comunista 
portoghese bruciate, e magari 
si apprende che sono state da­
te cattedre a fascisti che sta­
vano nel passato regime elle­
nico, mentre si inviano aiuti 
al Cile di Pinochet e al Sud 
Africa. Qui c'è un detto: «Fin­
ché c'è birra il popolo dor­
me »,• e allora speriamo che 
la birra finisca presto perche 
sennò saranno guai per 11 fu­
turo dì questo popolo, spe­
cialmente quando si sente di­
re che per il prossimo inverno 
ci saranno più di un milione 
e mezzo dì disoccupati. 

PIETRO CODELLA 
( Francofone - RFT) 

La brutta sorpresa 
al ritiro 
della pensione 
Caro direttore, 

sono una pensionata che 
percepisce la « minima » e sta­
mattina ho avuto una brutta 
sorpresa: dopo 15 giorni d'at­
tesa (ritardo) ho trovato la 
mia pensione tornata come era 
prima dell'aumento. L'impie­
gato del Banco di Roma mi 
ha detto, come giustificazio­
ne, che non avevano fatto in 
tempo a fare i conti e che 
il mancante ci sarà dato nel 
mese di ottobre. Tutto ciò mi 
sembra molto strano, risto 
che hanno a loro disposizio­
ne dei centri meccanografici. 

Che cosa fanno II governo 
de e « soci »? Hanno fatto tan­
ti buchi ed ora si trovano a 
doverli tappare sulle spali* 
dei pensionati. Vorrei veder­
li loro a rivere con i soldi 
che danno a noi' Sono ladri 
e parassiti. 

Ti prego, pubblica onesta 
lettera, a nome mìo e di tut­
ti i pensionati d'Italia. Anche 
se mi arresteranno, non mi 
vergogno perchè ho detto la 
verità: ormai ho HO anni pas­
sati, sono ammalata di cuo­
re, almeno a San Vittore avrò 
vitto, alloggio e infermeria se 
starò male. Per noi pensio­
nati fuori è peggio che in 
carcere. 

MARGHERITA FILISI 
(Milano) 

Vorrebbe che par­
lassimo di più 
della pallavolo 
Cara Unità, 

sono allenatore della squa­
dra locale di pallavolo non­
ché arbitro federale della 
F1PAV (Federazione italiana 
pallavolo). Come capile, so­
no un appassionato di questo 
sport, purtroppo così dimen­
ticato m Italia, forse perché 
non è basato sul lucro come 
accade per gli altri. Vi chie­
do se fosse possìbile avere, 
con l'inizio del campionato a 
settembre, sulle colonne del-
/'Unità, un'informazione un 
po' più frequente e partico­
lareggiata di questo sport 
'che in campo mondiale è il 
più diffusoi. Si tratterebbe, 
tra l'altro, di un'iniziativa qua­
lificante per il nostro giorna­
le, perchè della jtallavolo par­
lano ben poco anche gli altri 
quotidiani, compresi quelli 
prettamente sportivi. 

LIBERTARIO CARDELU 
(Incisa Valdnmo • Firenze) 
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Rivolqo II mio più ra 
lo ioso saluto alle compagne 
e ai compagni ai g iova l i 
a tutt i i democratici impe 
guati nella preparazione del 
Festival nazionale dell Unita 
che avrà luogo a Firenze e 
a quanti si apprestano a par 
teciparo a questo grande e 
festoso incontro di popolo 

Un particolare e fraterno 
benvenuto mi è gradito poi 
gere alle numerose rappre 
sentanze del part i t i comu 
mstl fratel l i e dei movimen 
t i di l iberazione nazionale 
che nel segno del l ' interna 
zionalismo saranno ospit i del 
Festival 

Dopo la straordinaria vit 
tona del 15 giugno del PCI 
e delle sinistre che ha mo 
dif icato radicalmente la si 
tuazione poli t ica del nostro 
Paese battendo la linea del 
la contrapposizione e del lo 
scontro, r i t roviamoci ancora 
Insieme all 'appuntamento 
delle Cascine tut t i I pro­
tagonist i di quel lo splendi 
do successo 

Nel t rentesimo anniversa 
rio della Liberazione, Il Fé 

Il saluto 
di Longo 

stivai nazionale de I Unità ha 
trovato degnissima sede In 
Firenze, cit tà medaglia d'oro 
della Resistenza centro di 
inestimabil i valori d arte di 
c iv i l tà e di vita culturale 
protagonista di grandi lotte 
per la l ibertà, la pace il prò 
gresso sociale A giusto ti 
tolo Firenze ouò essere con 
siderata una delle espresslo 
ni migl ior i dell ' I tal ia che è 
cambiata e che vuol cam 
blare Ed è part icolarmente 
signif icat ivo che oggi la cit­
tà di Firenze t om i ad ave 
re un'amministrazione de 
mocratica e stabile, dopo 
anni di continue crisi II 
voto del 15 giugno ha ria 

perto ed esteso I processi 
unitari Nei dibatt i t i per la 
formazione dei governi re 
qionah e locali si è venuto 
af 'ermando un clima nuovo 
La proposta comunista di 
un libero e aperto confron 
to di un Intesa e di una col 
laborazlone tra le più gran 
di 'orze anti fasciste popola­
ri r iscuote sempre maggiori 
consensi Non c e altra stra 
da per affrontare e supera 
re la grave cr is i in cui si 
dibatte I Italia 

Continuiamo a lottare uni 
t i per il r ispetto del voto 
le feste dell Unità sono uno 
dei mompnti più originali di 
partecipazione e di Inter 

vento attivo delle qrandl 
masso 

Cari compagni e amici vi 
invito a molt ipl icare gli stor 
zi a sostegno dell 'Unita e 
della stampa comunista e 
nell opera di conquista di 
nuovi lettori Ciò e nell in 
teresso dell intera democra 
zia italiana che ha bisogno 
— per rafforzarsi e per ere 
scere — di una stampa libe­
ra di una plural i tà di voci 
di una informazione onesta 
e obiett iva 

Nel momento In cui le 
forze della conservazione 
tentano una nvinci ta attac 
cando in primo luogo la li 
berta di stampa, emerge 
sempre più il ruolo dell» 
nostra Unità come la libe 
ra bandiera delle aspirazioni 
dei problemi e delle lot te del 
popolo italiano 

Avant i , dunque con I co 
munist i e con I Unità per 
cambiare le cose, per co­
struire un'Italia nuova, de 
mocratica e socialista 

Arr ivederc i , cari compa­
gni e amici al Festival nazio­
nale dell 'Unità 

LUIGI LONGO 

V I A D E L B A R C O 

E M I G R A Z I O N E 

Il grande appuntamento alle Cascine 
IL K h M I N \ 1 . Nazionale di quell'ari-

nu e dcditaln al \ \ \ unnivei-ai io . 
della liheiaiium del l\ie»e cittì nazismo 
e dalla diluiti la fasci-la Vbhiunio HM 
vaio ili clabiuart un piogiaiuiiia It-n 
• i ipcitmicie i moment t piti signtli-
calisi delhi siiti m d'Imita ili questi ul­
timi irenl'anui noti sol Unto pei un 
carne reliospptilvo, tua per evidenziai») 
1 pioct'*-i tini lai i e lo -A iluppn di t in 
nino stale pinlagoni-tL I ondati trilla li I* 
iliaci' popoKn i ^viluppo it (tu punto 
di partenza i ilcniumn debba ( '«tic i t-
i i italo in i \a-to e allindalo p i o t i l o 
imitai io > lir noto tu Ila Kc-i-ttnza uno 
di i punti piti alti di (iniipinn nlo 

Le vii rude polii ielle da al Ini ,t ,\i\ 
oggi Mino «Ulte i nntias-tguatf d.i gì un 
di lotti' unitane e di mu-s,t, da glandi 
ha tughe nntifasuste the hanno Mon­
i l i lo lenta! i\ t a litui itai i i iea/ion.n i 
«•ri hanno mantenuto apeita la «tiaila 
pei un teate i innovami nlo pollino, so. 
naie ed economico del Pace. Nano» 
u»nv itili i he la sii aleuta di londo the 
e Mata alla baso dell'azione del movi-
minto operaio e popolate abbia ion i * 
«posto agli inteiesM detienili iliM'Itali.i 
Vi to peuhe abbiamo \ululo i hi il 
\ \ \ IO«M il punto i aratitii/ /anlt di 
qne-to I estivai Nazionale dell'i tutu. 
pi et ij(j: e mi OHI cosi lo «topo di n al i / 
/ari, ambe dinante lo svolgimi nlo ibi 
ht -livnl un ( onf ionio ioti alti e foi /< 
politiche r di pelicelo di palle ••Dua­
lista, «attuto a r laica pei un esame -i 
d«l cammino penoso ma a tu he dt ionie 

e possibile oggi trovate onciale «iifli-
no t t i pei usine dalla cn-i attuali. 

\bbiatno detto pm volle i he il Pai . 
*i e iambialo, vi i stati» un glande pio 
iis-.ti di maini azione del popolo ita­
liano, le battaglie etoiiouiirhe e sonali 
e il volo del |."> giugno ne sono una 
iluqucnte dimostrazione, m e ladieala 
-i mpie più nel paese hi presenza di I 
I M I ha le ma*se Non abbiamo peio 
\ ululo duit importazioni ti ionluli-ti-
«In iieanrlu a un hi-stival the *i svolgi 
•i pochi me»! ih disianza dal più gì un 
«le «IULISSO tletioialc ilio noi abbiamo 
avuto nel l i tuo di lui ti qucslì anni. 
]n opi io pei la i ou\ìnzione pi ofonda 
t hi abbiamo della necessita di unite h 
„i andi iihi^c del popolo pei opeiai e 
• pielh tias|orimi/iom elio non sono pm 
i imiahi l i OÌ:J,Ì e evidente pei siiati 
-i rupie piti \asii ti livello sonale t pn-
ii l i io. ilte la sie-su battaglia tonilo lt-
liomuii di ri-oigenzu fa-i î to non pilo 
e--eie tondott.i -uIhi base di -uni hi 
i ituali. ina intervenendo alti\ amenti 
mila rimozione delle (ause sonali ed 
i touoimche ( he stantio alla base di i 
mo\ itnetiii tiazioiiui i. Kcco p( ri Ite ve­
diamo uno sii etto collegamento li a la 
i |s.oluzioi>e dei ptohaami Minali ed 
uonomiu ed il iiiffoizampillo ili 111 
i-Udizioni deinoiraliche e degli oidi 
natm nit tepubblicaui. Pei ipiesti tini-
t i \ i « slato dato ampio spazio nel pio-
giamma ni toni di online pioitoniuo 
e V I I tale, IO IK Ipen i l i t he ipiesta qui 
siioiie i anni esenta sempre dt più iJ 

putito deu-ivo pei opetilli una l inei-
-ione ili lolla ugn i lo alb l im i t In 
-uno stali, «tonili lui ma \n ih i -u 
questo abbiamo m t . i l o di lamine in­
contri e tbbaltili tiu li xane f01 ze [Mi­
liti* hi sui piobleini delle - lai l tu/c mi 
luunali, <. dell'oi » upazioue. della sii, a-
IL già delle r i loinu, e di un diveiso 
piano eli sviluppo ci ononm o. Vi » 
in gonza «il questi ti mi di nonne ini-
pollanti m i m i gì nz* i he sconfiggano 
la \e i ib ia ptalu i uvvihnh i uniiIIHIIK 
delle ( In nul i i di III lott -oi l i in pi , 
api in it almi liti alh nu.«i popola 11 
l.i posoibihlit di n i l u n i i l o stilli stalli 

l e ma"»! popnhui vogliono I - M I I 
plot abolii-le attive di III du i-ioni 11n 
-i pintdono i non < ( ci io -enzu -
gii il nato (Ite dopo il | ', giugno HI - I . I 
andati alla io-liluzioiic di nuove lung-
gioì mize nelle pio inipoi tanti i ilta t 
in inultissime itgioni 

\ m he su (piloto piano o n o i u un.» 
giande ilmnczza Li Iti ,.10111 e i ( l i ­
mimi di v imo co-in ( i l l u h al ine p u 
un ioide pioie-s,j di deu nli ami ino 
deiuoiriitn o dello stalo (Jue-lo politi 
tcahzziiiM HI i I «munì -ai anno hh< -
iati dai p< santi i oudizioiiaiiiuili lui 
loia opii.inii ti hvtllo dtllti linanza 
loiali e si saturnio po-li nelbi londi-
ztoite di potei .igni I.e Itcgioui po­
ti anno assolvei e i p:upn i ompiti se 
attivamente impigliali m i limile di un 
novamrnto e di sudii i iuiuete «he de-
Millo e--eie lompiule ani hi -ni putto 
economico, ed e avendo pi escule que-

-la Hiinensione flei pi obici in che ah-
binino piu-ato di 01 gamzzaie imuntii 
e tavole tot onde mi molo del li alilo 
nonne, L'in-ieinc di qui-ti piohlcnu 
u i.[torta ail un dato uuliidibile posto 
ioli ancora maggio te ibiaiezza dalle 
i lezioni. una nuova dilezione puhliea 
utl Paese. 

\ orreninio th i il le-lival \nziouah 
dell'I/ tutu tappi istillasse un punto di 
< onlionio umbe pei gli alili sul -igm-
Iitalo che oggi n-«uiuc la ipie-tiimt io 
munita, lappiamo ehi il pioblema ibi 
lappuili con il l'(A i oggi al ( tul io 
del dibattilo in tulle le foi ze pollili hi 
i (Icmocralithc. (,iedmnio the ipie-hi 
dlballito, pn potei pi od tu le positiva 
minte nuovi indirizzi, dovi ebbe e»-en 
basalo sulla obbiettività e su un reali 
esame del modo t ou il ipuile noi al-
Iroutiamo t«d imposiuiiiio la I IOMI . I 
pioposta |JI ogi aminatmi e l.t no-tia 
-li a legni l'et ipic-ti mohv i i olii ( -
modo utile la pi est nza di alti e lui zi 
politiche alle inizi alivi gelici ali che -i 
svolgeranno .ill'intei no di I lesti vai. 

I n riMiva! dedicato .il \ \ \ della 
liberazione non poteva non aveie una 
dimensione cui open ed internazionali-
-ta Sappiamo bene che la sionhtla ib i 
n,i/ila*usim> III possibile pei il grande 
si hieiaiiieuto mondiale the a <pie-li> 
ptoposito si ih terminò \,v giornale che 
saranno dedicale alla resistenza euio 
pea. alla spagna, al ( ile. al \ ninam 
non -uno -ido del li i eli hi azioni, ma 
hanno il -igiuluato di pone amor» 

una volta nn.i ipic-hone (he e -lata 
d< ii-iv.i m 1 tot -o (IT ipie-ti ti < ut ".nini 

1 / >lalo possibili abbatti ic i i iumn 
la-u- l i . lolpiu dm amenti il (oloma* 
b-mo. si onliggere ritnperialisim» nel 
\ letnain piopi io m iiigionc di I tallo 
i he ha aglio una pianile -oluhn u l.i 
miei nazionale li a paesi -<n lali-ti, cl.i-
-i opti aia dell'Oi udente, mov imeni i 
di liberazione nazionale Senza tpie-io 
la -(issa |iaee sarebbe siala in perniilo 
(Jiic-la solidarietà ha pi inic-s<» l'ai fai 
nai- i e l'avanzala di nuovi popoli mi ­
la stona del mondo Hn lalloizali» il 
souubsuio come idea ni guidò di n*ol-
vete t più giav i Mtpnlihi i i IH alllig-
gono t'inuiinilii. ha pre-enza di numi 
IO- I paesi Nociutisij, dt pallili < oniuni* 
-ti e di mov unenti di li bei azione na­
zionale la i on-idei MIMO elemento IMI 
portante i de<i»ivo per la cai allei izza-
zi 0111 in in u.iz limali del l'e-hval \\ 
ioin|iagiii didle delegazioni 1 he ginn-
gei.inno a I nenzi da ogni palle ih) 
mondo iivolgiamo il no-tio l ia luno 
-aiuto I.i lino pie-pnza e le-linioni.tti-
za dei nosti 1 legami miei nazionali-li. 
della consapevolizza 1 he noi abbuimi 
dell'avanzala -1 nazionale della 1 Lis-e 
operaia e itti suoi alleati nel no-110 
l*aes*, ma couteinporaneumeuie di -• 
ralleimaisi di un nuovo eoi so dj ino-
pi la/ione v di 1 illese a li v elio ini ri -
nazionale II Festival Nazionale del 
VI tuia iHpptesenta ormai uno dei lat­
ti più -alienti ihe «1 svolgono a livello 
di nias-a por la proiezione tulttirale 

the que-ta tnamfe-laiione Ha ormai 
aiipn-ito 11 piogiaiiuiia del l i - l i va l 
t il.t ipie-to punto di v i-ta 1111 hi —imo 
pei 1 dibattiti e gli iiiuinlii (In -1 
svolgi ranno. 11 gnaulanti la toudizioix 
dil le isliiuziom (ultimili 111 Italia, l i 
pic-eutaztoiK di numcio-i libii e -o-
pi alluno pei il dibattilo ini01 no ni* 
l'opeia di \ ni omo <*iaiu-i 1 K' stata 
al lo-lila una mosti a -in beni 1 uhm ah 
1011 l'inleivlo di veiiruaii lo sialo 
pieni 1 upunte tu un -1 tiova il patii 
monio ai libili o \ .111 pnioi 1 hanno 
lomorsn O H I toio autoiioine ndlahoia-
zioni ad una (piallili azione (omplc-*iva 
del villaggio del I 1 - In al 

Giuiigeiannu da vai 1 pae-i 1 input 1 io­
ti di legazioni ai li-In 0-1 uh ut ab. (io 
tavolila un iinifionto Ita divei-i realt.i 
nilttu ali. \ o r baino 1 -pi 1 int 1 e l'appi 1 z-
zanieitto pt 1 il loultibuto <he n vena 
su ipic-tu piano dalla Kcpubblua demo­
l ì ut uà lcdes( 11. o-pile d'onoii di ipn 
-lo I e-tival nazioiiiib e d.igl) alili pie-i 
sui lali-ti. 

Mdn.uno ai ( alo di 1 0111 poi re un 
pi *'!-t'anima di 1111/1.ili\ e ai ti-tu 0-1 u liu­
tai] in ade-ioiu alla vi-ione pliiiah-lu .1 
i lo abbiamo dilla m e n a 1 ilellV-pn» 
-ione (l i ltui. ib. piopno pintit* 1 limia­
mo debba e--nt alleluialo in u i i i in ln 
il metodo della putta autonomia e ih I 
lonlronto su vane ipote-i. indiiizzi e 
pi ospellive di lavoto ( uhm ale. pi 11 in 
geneiide pu stabilii 1 ÌWÌ ne--o sp ci­
ti-situo lia no (he vogli uno o^gi -11 
tamhiato e la clabui annue di una lima 

fondala -olla più ampia liberi» e rie-
mot ra/ia a tutti 1 livelli COUIP ipotesi 
ba-ilaie pi 1 la 1 o*lrii/ione di una 
nuova soueta l*irenze -t appretta a 
nievere le delegazioni t he verranno d» 
ogni patte d'Italia con la tradizionale 
o-pitatila 

•̂ i e i debraio nei gnu ni *•< 01*1 al 
JJ anniveiKurm della infunrzionr pò 
polaie 1 he cucilo 1 ledc-thi e 1 fascisti 
I 'animo della 1 Mia e 1 imasto quello 
di al loia, vi e sialo un 1 af forzamento 
del Ic-sUto demou alno e dell'impegno 
antifasi is|,i Le battaglie di quc-li anni 
hanno aiiptt-iti» nuove fin ze alla rat|sn 
ilella demoi uizia 

1̂.11110 Iteli di o-pilaie il I c t i va l na­
zionale dell7 iuta, in unni idenza con 
I.i glande alfeimazione de) partilo • 
delle sini-lie otlenula a l'irenze e in 
I 0-1 ana ( 011 le elezioni del 1% giugno 
Ormo 2\ anni la 1 ittà di Firenze ha 
noov.imeiip una amministrazione di * i -
ni-tta e un -indaio (ouitiuisin. \ «giù 
mo iingiazi.iie tutti 1 compagni 1 he in 
questi IIM"*I hanno lavorato per l*fl]te-
-timento del l'i -tivai rendendone po*-
-ibile la riahzzazioue \nebe da que-
-la t onlmila parlerjpazione si coglie 
una delle pei ulul i la del noMro parlilo 
polir tomaie sull'apporto di migliaia 
e migliaia di militanti in un impegno 
contìnuo e pei manente che non nolo 
la fotte il P M , ma rende unirà la 
demouazia m i nostro Pae^e 

Michele Ventura 
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LUCA RONCONI DURANTE LA MBFARAZIONI DI « UTOPIA » 

Omaggio 
a Firenze 

piazza S Croce, ore 
21, « Utopia », da Ari­
stofane, di Luca Ron­
coni 

I* 

t 

t: 

Luca Ronconi ha elaborato questa sua ultima proposta 
teatrale riunendo In un solo spettacolo cinque delle più fa 
mose commedie di Aristofane Sotto U titolo di Utopia sono 
Infatti raccolti brani del Cavalieri, di Piuto, delle Donne in 
parlamento, di Lisistrata, degli Uccelli, 1 testi, cioè, che me­
glio Illustrano la utopia aristofanesca 

Il racconto di Ronconi si svolge In una Ipotetica città 
dove 1 vari momenti delle commedie si Intersecano creando 
una unica vicenda Un racconto lieto carico di Ironia che 
si avvale di mezzi semplicissimi e di una scenografia ricca 
di fantastica Immaginazione 

Una lunga processione si snoderà tra due ali di pubblico 
— lo spettacolo come e noto si svolgerà dappertutto all'aper 
to, In strade o piazze — come In una carovana fantastica 
giungeranno gli attori, su vecchie automobili, una ambulanza, 
un camion, un piccolo aereo, letti e ogni sorta di arredi do 
mestici montati su carrelli mobili Le scene e 1 costumi sono 
di Luciano Damiani, 

3t /affcstc 
ARENA CENTRALE, ore 

21 — Incontro con la 
Resistenza europea. 
Saluto dei combattent' 
della guerra di Libe­
razione dell'URSS, del­
la Francia, della Po­
lonia, della RDT, del­
la Jugoslavia. Presie­
de il compagno Gior­
gio Amendola, della 
Direzione del PCI 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Jazz-meeting con II 
Quartetto di Enrico 
Rava 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Il gruppo « Nueva 
Barraca » presenta « l 
figli del miracolo » 

ARENA FESTIVAL, ore 
21,30 — « Una strada 
nel teatro »• Ronconi 
e l'« Utopia » A cu­
ra di Andrea e Anto­
nio Frazzi 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Rassegna cabaret Pier 
Francesco Poggi in 
« Stropilazio » 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Incontro con il bal­
letto 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 21 -
Complesso folk « Ha-
sta Cuando » 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
« Tutti o nessuno » di 
Marco Bellocchio 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Paper 
moon » di Peter Bog-
danovich 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Teatro 
dell'Angolo spettacolo 
e animazione 

•NRICO RAVA 

31/aaostc 
OMAGGIO A FIRENZE, 

ore 11 — Loggia de 
Lanzi Concerto de « l 
madrigalisti romeni » 

ARENA CENTRALE, ore 
19 — Giornata di so­
lidarietà con la Spa­
gna. Saluto del Sinda­
co di Firenze, compa­
gno Elio Gabbuggiani. 
Interverranno i mem 
bri della Giunta Demo­
cratica di Spagna 
ore 21 — Il Teatro-del-
la Volksbuhne della 
RDT presenta « L'ele­
fante d oro » di A 
Kopkow 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Incontro con la musi­
ca folk dell'Amene! 
Latina Recital con 
gli Yamandu Palacios, 
Raul Cabrerà, gli Ica'-
mth gli Americanta 

TEATRO TENDA, ore 21 
— La cooperativa 
« Nuova Scena » pre­
senta « Cerco l'uo­
mo », di Vittorio Fran 
ceschi 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 11 — Presentazio­
ne del libro di Gior­
gio Amendola « An­
tifascismo e movi­
mento operaio », in­
terverrà l'autore 
ore 21 — « Speciale » 
dedicato alla Spagna, 
proiezione di docu­
mentari e diapositive 
ore 22 — « Picasso 
90 » a cura del grup­
po « Perspective » 

ARENA FGCI, ore 21 -
Rassegna di cabaret, 
il « Gruppo AZ » pre­
senta «Fatelo da soli» 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Recital di Dodi Mo­
scati « La miseria I e 
un gran malanno » 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Spettacolo col «Grup­
po folk internaziona­
le» di Firenze e Jazz-
meeting con i « Ta-
rahumara » 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — «La 
guerra delle mum­
mie > di Heynowski 
e Scheurrtdnn 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Teresa la 
ladra », di Carlo D 
Palma 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Orchestra 
di ballo liscio Danie­
la Rosi 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 21 — Teatro 
dell'angolo spettacolo 
• animazioni. 

1 /settembre 
ARENA CENTRALE, ore 

21 — Recital di Anto­
nello Venditti e Tito 
Schipa iunior 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Jazz-meeting con Ma­
rio Schiano e il suo 
quintetto 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Il gruppo l'« Iper­
bole » presenta < li 
compagno Mussolm 
era già un camerata'» 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 21 — Dibattito 
sul tema « Il tren­
tennio gli anni delia 
ricostruzione » 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Spettacolo di mimo-
musica, con Romano 
Rocchi e Antonello 
Neri 

SPAZIO DONNA, ore 21 
- Proiezione e docu­

menti sulla condizione 
della donna 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Spettacolo con Dona-
tma e Ettore De Caro­
lis il « Piccolo insie­
me » di Livorno i Sen-
sation s fix 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
« Family life », di Ken-
net Loach 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « La classa 
dirigente » di Pajl 
Medak 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Anima­
zione e spettacolo cor 
il «Teatro dell angolo» 
ore 21 — Dibattito su­
gli asili nido 

MARIO SCHIANO 

2 /settembre 
PARCO DELLE CASCINE 

(ippodromo delle Mu­
lina), ore 21 — Recitai 
di Charles Aznavour 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Manifestazione e 
canti internazionali sul 
Viet-Nam « Viet Nam. 
30 anni di lotte » Par­
teciperà un rappresen­
tante RDV 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Jazz-meeting, con Gior­
gio Gasimi «Dal blues 
al free jazz » e Cadmo 
Quartet. 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Il gruppo « Il Cer-
quo » presenta « Bra­
vo Figaro, bravo, bra­
vissimo1 » 

ARENA FGCI, ore 18 - -
Il gruppo teatrale del­
le Acciaierie di Terni 
presenta « L'eccezio 
ne e la regola » di 6 
Brecht, spettacolo rea 
lizzato nel corso del­
le 150 ore 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Jazz-meeting con 
Patrizia Scasateli! 
Trio 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Recital di Imma Ghe-
rardi, i Sensation's Fix, 
Charo Cofrè e Ugo 
Arevalo 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
«Allonsanfan» di Pao­
lo e Vittorio Taviani 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. 
ore 21 — « Il boy 
friend », di K Russei 

TELEFESTIVAL, ore 21 — 
Proiezione in antepri­
ma di brani da « Re 
portagedal Viet-Nam», 
e incontro - dibattito 
con il regista Ugo G'e-
goretti Documenti sul 
Viet-nam (Defafilm e 
Unitelefilm) 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 21 — Program­
ma di spettacoli co ì 
il « Teatro delle ma­
rionette di Costanza » 
e il « Teatro delle ma­
rionette di Baia a Ma­
re » della Repubblica 
Socialista di Romania 

CHARLM AZNAVOUR 

DITTA LUCIANO BELLI 
Borgo Cappuccini 279 b/f - T (0586) 804035 

57100 LIVORNO 

Distributore esclusivo 
per l'Italia 

Juke - Boxes WURLlTZER 

S.CI.I.I. 
Soc Coop Impianti Termici Industriali 

COSTRUZIONI E RIPARAZIONI 
IMPIANTI MURARI INDUSTRIALI 

e affini 

FOLLONICA (Grosseto) - Tel 41408 

mazzottà 
Foro Buonaparte 52 - 20121 Milano 

ORDINE 
PUBBLICO 
ECMMNAUTA 

ORDINE PUBBLICO E 
CRIMINALITÀ 
m 27. 2Ì0 pp. L 2200 
Lotta Continua Avanguardia 
Operila e Pdup analizzano as­
sieme il significato itonco-po 
buco delle leggi tull'ordine 
pubblico con lButo di magi­
strati e avvocati democratici 
Un libro completo che la 
emergere le contraddizioni in 
seno a Magistratura, Esercito, 
agenti di PS, carcere eoe 

PARLA GORILLA 
di Itriwl Morano 
NI 2J, 190 pp., L. 2200 
A due anni dal colpe un im-
preaiionante spaccato del fa­
sciamo aleno e della sua criii 
attraverso la stampa di Pino-
chet (e i di lui scritti « teo­
rici») 

MMUCMMMO 

PORTOGALLO 
LAVUMunwe 

V. 

PORTOGALLO 
di Maria CarrUho 
NI 24, 1)0 pp, L 1800 
Un inquadramento economico, 
politico e sodale della stona 
portoghese del nostro secolo 
con una particolare attenzione 
alle guerre coloniali e alla for­
mazione del MFA 

I MANICOMI 
CRIMINALI ~ 
di Marina Vakarcaght 
con i contributi di 
Psichiatria e 
Magia tra tura 
Democratica • del 
Soccorso Roeao romano 
NI 26, 230 pp, L. 2200 
L'atteso libro nero sui « lager 
di Stato ». 

L'AZIENDA CHIMICA 
DEL MOVIMENTO 
COOPERATIVO AGRICOLO 

PRODUCE PER UNA MODERNA 
AGRICOLTURA 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
Stabil imento e uffici 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA • Telefoni: 309.044 - 309.046 

un incontro 
affascinante 

con l'arte 
la natura e la cultura 

prossime manifestazioni : incontri con la musica 
visita alle fattorie dei dintorni di firenze 

settimana delle pievi e santuari 
IX mostra mercato internazionale dell'antiquariato 

per informazioni : azienda autonoma di turismo-15,via tornabuoni-50123 firenze 

• UNO STRUMENTO MODERNO 

AL SERVIZIO DEL COMPRENSORIO 

Ente per lo Sviluppo 

dello Zona Portuale Industriale 

Livorno - Pisa 
(D.P.R. 5 -1 -1965, n. 19) 

Sede legale e amministrativa 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II, n. 2 (Palazzo degli Affari) 

Telefono 29.534 - PISA 
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3/settemlHe] 
ARENA CENTRALE, ore 

21 — Jazz-meeting . 
incontro dei g iovani 
musicisti italiani con 
Don Cherry. 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Concerto fo lk con Con­
cetta Barra, Caterina 
Bueno, Maria Carta, 
Daisy Lumini . 

TEATRO TENDA, ore 21 
— La musica e i g io ­
van i : concerto dei g io ­
vani strumentist i del la 
Civica Scuola d i m u ­
sica ' d i Mi lano diret t i 
dal professor Piero 

' Santi. 
ore 22 ' — Concerto 
dei g iovani del Con­
servatorio di musica 
« Rossini » di Pesato 
dirett i dal prof. Giam­
piero Taverna. 

ARENA FESTIVAL, ore 21 
— Dibatt i to sul tema: 
« Il t rentennio : dal 
centr ismo al centro-si­
nistra ». 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Rassegna d i c inema: 
« West and soda » di 
Bruno Bozzetto. 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Recital di Graziel­
la Di Prospero: c a i v o 
ni popolari del Lazio. 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 21 — 

Spettacolo con il «Grup­
po immagin i » e jazz-
meet ing con la N e w 
Emily Orchestra e il 
Qu in te t to di Paolo Jan-
none. 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
« Il candidato », di M i ­
chel Ritchie. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Dolci vizi 
al fo ro », di Richard 
Lester. 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Lorena e i 
Goad. 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — An ima­
zione-spettacolo. 
ore 21 — Dibatt i to sul­
la scuola materna. 

MARIA CARTA GRAZIELLA DI PROSPERO DAISY LUMINI 

4/§ettembre1 
O M A G G I O A FIRENZE, 

ore 18 — In piazza Si­
gnor ia esibiz ione dei 
coro del complesso 
del la Regione mi l i tare 
del Baltico. 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Esibizione dei 
coro del complesso de l ­
la Regione mi l i tare de l 
Baltico. 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Il Centro ARCI-musica, • 
presenta: jazz-meet ing 
con il t r io Liouori e 
il pianista Cecil Taylor. 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Orchestra-Off ic ina 
de L'Aquila diretta da 
Gianlu ig i Gelr rWt i e 
il d u o di chitarre Fla­
v io Cucchi e Paolo 
Paolini. 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 21 — Presentazio­
ne de . « I quadern i 
del carcere » di An to ­
n io Gramsci (ed. Ei­
naud i ) . 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Dioatt i to sul tema . 
« Il mov imen to stu­
dentesco ». 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Recital d i Anna 
Identici . 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Spettacolo col «Grup­
po moto un i fo rme», il 
« Piccolo insieme » di 
Livorno, l'« Orchestra 
nova » di Rapallo, d i ­
retta da Ange lo Rie-
cobaldi . 

ARENA 1 CINEMA I M ­
PEGNO, ore 21 — A n ­
teprima nazionale dei 
f i l m : «Faccia d i spia» 
d i Giuseppe Ferrara, 
presentato dalla Lega 
nazionale del le Coope­
rat ive. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Finché c'è 
guerra c'è speranza », 
di A lber to Sordi. 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Lorena e i 
Goad 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 21 — An ima­
zione e spettacolo. 

ANNA IDENTICI 

UERSIUR 

dal mare alle 'alpi9 

vacanze che durano 
tutto l'anno 

w®mm*>w 

UERSILIH 

Anna Abbiate Fubini 
I COMPLESSI DELLA CASALINGA 
Jn equilibrato contributo al dibattito sulla 
condiziona della donna. 
L. 2600 

Fernaldo Di Giammatteo 
TELEVISIONE POTERE RIFORMA 
La matrice i metodi e le ragioni della dit­
tatura televisiva. 
L. 2500 

Raffaele Fiengo 
LIBERTA DI STAMPA: 
ANNO ZERO 
Dalla «Società dei redattori» del «Cor­
riere della Sera » la prima risposta ai pa­
droni dell inlormazione. 
L. 2500 

E d u c a t o r i a n t i c h i e m o d e r n i 

L'esperienza di Albino Bernardini, 
il « maestro di Pietralata », indica 
una strada sicura per costruire una 
scuola creativa, libera, democra­
tica. 

LE BACCHETTE DI LULA 
L. 1800 

UN ANNO A PIETRALATA 
L. 2000 

LA SUPPLENTE 
L. 1600 

In collaborazione con 
Alberto Granose e Tonino Mameli 
DIVENTARE MAESTRI 
L. 2700 

una collana interdisciplinare per 
l'approfondimento e la ricerca. 

I PROTOCOLLI DEL 
COMITATO CENTRALE 
BOLSCEVICO DEL 1917-1918 
Presentazione di Francesco Benvenuti 
(Fonti) L. 1000 

PROGRAMMI E STATUTI 
SOCIALISTI (1890-1903) 
Presentazione di Franco Andreuccl 
(Fonti) L. 1000 

Massimo Quainl 
MARXISMO E GEOGRAFIA 
(Guide) L. 1600 

Dimensioni 

Alberto Asor Rosa 
INTELLETTUALI 
E CLASSE OPERAIA 
L. 7000 

Sebastiano Timpanaro 
IL LAPSUS FREUDIANO 
PSICANALISI 
E CRITICA TESTUALE 
L. 2800 

Vitali] S. Vygodskij 
INTRODUZIONE Al 
<< GRUNDRISSE » DI MARX 
L. 250Q 

Paul Nizan 
INTELLETTUALE COMUNISTA 
ARTICOLI E CORRISPONDENZA 
INEDITA 1926-1940 
Presentazione di Jean-Jacques Brochier 
L. 4200 

CHECCHI 
c//sà&a /tatuici 

ERCOLE D'ORO 1970 
PREMIO 

QUALITÀ 1972 

Industrie del liquore - CHECCHI S.p.A. - Livorno - Stab. di Stagno 

SOCIETÀ' MAREMMANA 
PER IL TURISMO SOCIALE s.r.l. 

Sede Sociale: Via Roma 49 - FOLLONICA 

58022 FOLLONICA - Piazza Sivieri 15 - Tel. (0566) 43046 

DACIA KATIUSCIA 

La vera DACIA russa 
esposta al Festival Nazionale dell'Unità 

FIRENZE - 30 Agosto-14 Settembre - VISITATECI 
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(3/§ettembre 
ARENA CENTRALE, ore 

21 — Concerto dei 
«Madrigalisti romeni». 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Incontro con il ballet­
to della cooperativa 
« Teatro danza » di El­
sa Pi perno e Joseph 
Fontano. 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Spettacolo d e I 
« Canzoniere interna­
zionale » di Leoncarlo 
Settimelli. 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Dibattito in 
diretta: « I centri sto­
rici ». 
ore 21 — Incontro Mn 
i giornalisti europei su. 
tema: « Il significalo 
del voto del 15 giu­
gno nella situazione 
europea ». 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Musica, disco, ascolto 
collettivo per un nuo­
vo modo per accostar­
si alla cultura musi­
cale: a cura di un col­
lettivo di studenti s 
docenti dell'Accademia 
di Brera. 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Dibattito sui con­
sultori: « Un'esperien­
za e una struttura da 
costruire ed estende­
re per una maternità 
libera e responsabile». 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Spettacolo con Imma 

e Gherardi, il Canzonie 
re del Mugello, il Co­
ro « Ragazzi protago­
nisti » di Cascine del 
Riccio, il « Piccolo in­
sieme » di Livorno. 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
« Il fascino discreto 
della borghesia » di 
Luis Bunuel. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Amar­
cord », di Federico Fel • 
lini. 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Orchestra 
di ballo liscio: « Gli 
amici di Carpi ». 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 21 — Anima­
zione e spettacolo. 

C/settemlne] 
ARENA CENTRALE, or* 

21 — Balletto Nazio­
nale dell'OLP. 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Incontro con la nuova 
canzone italiana: can­
tano Ernesto Bassigna-
no, Gianni Siviero, Ri­
no Gaetano. 

TEATRO TENDA, or* 9,30 
— Assemblea nazio­
nale dei giovani eletti. 

ore 21 — Rassegna 
dei gruppi teatrali di 
base «Arteb»; il «Tea­
tro incontro » di Fi­
renze presenta: « L'in­
granaggio » da J. P. 
Sartre; regia di Vale­
rio Vannini. 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Documenta­
ri sulla condizione gio­
vanile. 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Dibattito sul tema: 
«Gli orientamenti idea­
li delle nuove genera­
zioni». 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Incontro con la mu­
sica classica. 

STAND - SEZIONE UNI­
VERSITARIA, ore 21 — 
Proiezione in antepri­
ma del documentario 
sulla Resistenza di Au­
sano Giannarelli e in­
contro-dibattito con il 
regista e il n ; t ico Mino 
Argentieri. 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 18 — 
Spettacolo con il grup­
po Jazz-rock «Bacco», 
Vincenzo Maolucci, 
Franco e Caterina Cec-
carelli, Marino Vi-
smara. 
ore 21 — Jazz-mee­
ting con Franco Cerri 
e il suo quintetto. 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
« Libera amore mio », 
di Mauro Bolognini. 

ARENA 2, ore 18 — Pre­
sentazione del libro 
« Portogallo: 25 apri­
le ». 
ore 21 — Dibattito su: 
« Lo slato e la crisi 
della società italiana ». 
Incontro con rappre­
sentami delle riviste: 
Critica Marxista, Mon­
do Operaio e Domani 
d'Italia. 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Orchestra 
ballo lìscio di Tina 
Vinci. 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Anima­
zione e spettacolo con 
il teatro « Gioco-vita ». 

GARE SPORTIVE, ore 
17,30 — Piazzale del­
le Cascine: Raduno 
della gara nazionale 
di staffetta di corsa su 
strada a squadre, 4 x 7 
chilometri. 

uliveto 
acqua minerale 
naturale 

•INFORMAZIONI INDUSTRIALr 

LARDERELLO — LA SECONDA CENTRALE 

LARDERELLO: una zona che nasconde una grande ricchezza 

I l calore della terra 
risolverà 
la crisi energetica? 

Le risorse endogene riusciranno a 
sostituire in parte il petrolio per risol­
vere la crisi energetica? 

Stando a un recente congresso in 
ternazionale tutto fa ritenere che ciò 
sia possibile e che il mondo, prima 
che i giacimenti di « oro nero » sia­
no esauriti, potrà sempre ricorrere al 
calore della terra per produrre ener­
gia elettrica. Un esempio, un tempo 
preso a modello in tutto il mondo, ci 
viene offerto da Larderello dove que 
sto tipo di energia viene sfruttato da 
oltre un secolo e mezzo. 

Gli strati più profondi della terra 
sono caldi, diciamo incandescenti, an 
che se non tutti emanano vapore. 
Stando ai tecnici questo non è un prò 
blema: si è infatti pensato di immct 
toro acqua negli strati profondi, e 
questa, riscaldandosi, produrrà vapo 
re che può essere utilizzato ad alta 
pressione per far funzionare le cen 
trali termoelettriche. A questo propo­
sito-c'è da rilevare che la temperatu­
ra della terra aumenta con la profon 
dita fino a raggiungere, e superare, 
in molti casi, i quattromila gradi e 
ciò spiega la mole di energia che rac­
chiude. Stando ai ricercatori la quan 
Utà di calore contenuta in un sottile 
spessore di crosta terrestre — dicia 
me 10 chilometri — è valutabile a 2 
mila volte il calore corrispondente al 
totale delle risorse energetiche tnon 
diali stimate una decina di anni fa. 

Il primo impiego su basi inSuslria-
li di queste forze geotermiche risale, 
nell'area di Larderello. attorno al 1820 
quando il vapore endogeno ottenuto 
con rudimentali sondaggi veniva usa 
to per concentrare acque boriche ter 
mali esistenti nella zona. E fu un ita­
liano, nel 1904. a trasformare l'ener­
gia geotermica in altra forma di ener 
già più versatile, trasportabile a di 
stanza. Nel 1960. in Nuova Zelanda 
veniva costruito il primo impianto per 
la produzione di energia elettrica al 
traverso lo sfruttamento dell'energia 
geotermica. 

Nel nostro paese dopo il primo espe 
rimento del 1904 in cui un motore a! 
ternato mosso da vapore naturale ve 
niva collegato ad una dinamo di pò 
chi watts, si andava, passando pel-
gradi, verso l'uso del vapore endoge 
no per la produzione di energia. At­
tualmente, grazie a sistemi più moder 
ni a Larderello si producono 2.480 kwh 
all'anno. Tutto ciò grazie, soprattut 
to. al progresso tecnologico generale 
degli impianti di perforazione e a 
quelli di indagine. Tni gli anni che 
vanno dal 1926 al 1944 fu repento va 
pore sufficiente alla istallazione di 
126.800 kw. 

Purtroppo gli sforzi compiuti fino 
a quel momento non dovevano scr 
vire a molto: i tedeschi nel corso del 
la loro ritirata, fecero saltare tutti ali 
impianti, i boccapozzo e le condutlu 
re. Un anno dopo il passaggio della 
guerra era già stato messo in esercì 
zio il primo gruppo da 3000 kw. 

Dopo i tragici anni della guerra e 
a seguito del diminuito valore econo 
mico dell'acido borico tutto fu oricn 
tato verso una politica di massimo svi 
luppo della produzione di energia elei 
trica. 

A questo sviluppo hanno contribuito 
il progresso tecnologico nella costru 
zione di impianti e il reperimento eli 
ulteriore vapore, reso possibile dallo 
ampliamento delle conoscenze. 

In questo periodo si ebbe l'estensio 
ne dell'area interessata alla perfora 
zione profonda nella zona di Larderei 
Io, la scoperta dei campi di vapore 
del Monte Amiata. la costruzione di 
nuove centrali. 

Dal 1963 al '73. dopo il passaggio 
della Larderello dalle Ferrovie allo 
ENEL ci fu un notevole potenziamen 
to della produzione geotermoelettrica 
basato su due direttrici: reperimento 
di nuovi quantitativi di vapore e mi­
glioramento tecnologico degli impianti 
di generazione allo scopo di un mi­
gliore utilizzo del vapore a disposizio­
ne. Ed è appunto per questo che so­
no stati ultimati 170 pozzi per un tota 

le di 164 chilometri perforati: si è 
passati così da 2.346 a 2.480 kwh. 

A seguito di ciò l'ENEL. allo scopo 
di reperire nuove fonti di energia 
primaria per la produzione di elet­
tricità, ha impostato un programma: 
la Direzione studi e ricerche ha isti­
tuito un Centro di ricerca geotermica 
con sede a Pisa, che può avvalersi del­
la collaborazione, nell'ambito dello 
ENEL di altri centri di ricerca, nonché 
dei servi/i del Compartimento di Fi­
renze che cestisce gli impianti vapo-
riferì attualmente in servizio. Un «e 
cordo di collaborazione con il CNR 
che ha costituito un Istituto interna­
zionale per le ricerche geotermiche, 
consente una più larga e intensa attivi­
tà di studi e di ricerche particolar­
mente indirizzate alla applicazione di 
nuove metodologie per la individuazio­
ne di risorse geotermiche. 

E così si sono fatte ricerche nella 
area di Torre Alfina. nel Lazio e nel-
larca Travale-Radicondoli in Toscana. 
Ricerche clic hanno dato risultati po­
sitivi anche se in questo momento non 
è ancora pensabile sostituire in mi­
sura rilevante 1' « oro nero » come fon­
te primaria per la produzione di ener­
gia elettrica ma ogni ricerca sta ad 
indicare che il nostro paese potrà es­
sere in erado di controbilanciare gli 
svantaggi di un determinato tipo di 
approvvigionamento energetico. 

Con lo sfruttamento di queste ri­
sorse la spesa sarebbe inferiore e non 
si potrebbe parlare di inquinamento. 
Rnergii» che potrebbe essere utilizzata 
per diversi scopi non ultimo quello del 
riscaldamento di serre, energia che 
potrebbe essere reperita con l'immis­
sione di acqua all'interno delle visce­
re della terra da cui può trasportare 
in superficie minerali che stanno di­
ventando sempre più rari. Insomma 
dire che nel futuro attraverso lo sfrut­
tamento di energia geometrica si po­
trà sopperire alla mancanza di altre 
sostanze, corrisponde ormai ad una 
realtà entrata nella fase operativa. 

LARDERELLO — LA TERZA CENTRALE 



FESTINI 

«iFineNze 
VENERDÌ 
29 AGOSTO 1975 
L UNITA 

7/settembre 

E 
INFISSI PER ARREDAMENTI 
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51100 PISTOIA - Via Fonda di S. Agostino - Tel. 22304 

DUILIO DIL FRETS I IDMONDA ALDINI 

ARENA CENTRALE, ore 
17 — Incontro con le 
Brigate Garibaldi 
ore 21 — « Concerto 
musica per i giovani » 
con il Canzoniere del 
Lazio, Yu Kung, Liv-
ing Life 

ANFITEATRO, ore 18 — 
Spettacolo con il Tea­
tro delle marionette di 
Costanza, Teatro delle 
marionette di Baia a 
Mare, della Repubbli­
ca Socialista di Roma­
nia. 
ore 21 — Jazz-mee­
ting con Sam, Rivers 
Trio e il Trio Idea di 
Gaetano Liguon 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Recital di Edmonda 
Aldini 
Prete. 

ARENA 
ore 18 
diretta 

e Duilio Del 

TELEFESTIVAL, 
— Dibattito in 
sul tema « I 

beni artistici in Ita­
lia ». 
ore 21 — La donna 
nel Cinema italiano, 
confronto in diretta 
sugli stereotipi cine­
matografici femminili. 

ARENA FGCI, ore 18 — 
Jazz-meeting con il 
quartetto di Guido 
Mazzon 
ore 21 — Rassegna di 
cabaret con « I Gian-
cattivi ». 

SPAZIO DONNA, ore 18 
— Dibattito sul tema 
« Occupazione femmi­
nile e sviluppo econo­
mico ». 
ore 21 — Ines Canno­
na e la compagnia ro­
mana dello spettaco­
lo, presentano- « La 
Resistenza fa la sto­
na » 

SPAZIO MUSICA PERMA­
NENTE, ore 11 — Il 
gruppo operaio di Po-
mighano d'Arco pre­
senta « La canzone di 
Zeza ». 
ore 18 — Gruppo In­
sieme, Vincenzo Mao-
lucci - Gruppo folk in­
ternazionale - Jazz 
cabaret Voltaire. 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
« Ultimo giorno di 
scuola prima delle va­
canze di Natale », di 
Gian Vittorio Baldi 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « C'eravamo 
tanto amati », di Et­
tore Scola 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Spettacolo 
con l'orchestra di bal­
lo liscio: « Il folklore 
di Romagna » e i bal­
lerini forlivesi 

RASSEGNA BANDE MU­
SICALI — Banda mu­
sicale « Il frustarmi di 
Dozz,5 » 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Spetta­
colo con Sergio Libero-
VICI 
ore 21 — Incontro di 
insegnanti con Sergio 
Liberovici. 

GARE SPORTIVE, ore 7,30 
— Piazzale delle Ca­
scine raduno della 
« Seconda grande pe­
dalata nazionale dell' 
Unita ». 

GRANDI VIVAI - PIANTE 
PRODUZIONE ESPORTAZIONE 

BARBINI Ctiv. LAZZARO 
C A P 58100 GROSSETO 

Via Castlglionese Telefono (05M) 25 283 

PARCHI - GIARDINI - ROSETI 
FRUTTETI - VIGNETI, «ce 

Tutto con la massima garanzia 
di attecchimento 

GIARDINI PENSILI - TERRAZZE FIORITE 
PARCHI ALL'INGLESE 

LA POESIA DEL GIARDINO 

Se Tutti coloro che omono o cure io le p a n e 
hanno certo ne ne un an mo sens b « colo o 
che prod I uono e curano guette P onte tono 
ceri ameni* dei pool 
L* vlvac n giard no sono l ult ma peinei 
lata dell art sta che ama g ò la SUB creatura 
e I abbellisce I imprez oslsce I esalta con a 
ver età ed i color) di quella patitine 
E sì tratta d p ont ne erbacee — e gu nd 
nter*»ianti»«ime e del co!» — che v vono 

d un iolt o ma che sonno elaborare i d 
vo s spi contenut nel terreno n modo tal» 
do do e quella tsntusmagor o di lor-ne e di 
colori che forse non ha I eguale ne n Na 
tura ne tra i prodott dell uomo 
Non per nuli» fioriscono tutti in pr mavera 
sitato rappresentano la gioi i , la lesta di 
v vere I allegrezze anche se di un g orno 
Che tanto vale, anche d fronte alta rostra 

lo ] pllerjrez:» d quel g orno ani d quo 
momenlo 

ttanunf i -w MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

SITAM 
. MODENA 

SITAM DI SILVANO TAMBURINI 
41010 Modena Est - V.le Indipendenza 5 
Telefono (059) 36 31.82 

LA NUOVA PRODUZIONE 
DI DOCCE E SCALDABAGNI 
SITAM 
NELLA NUOVISSIMA 
SERIE 

eli 
Li SITAM Industria tcaldabaonl e docce ha Ideato • realizzato I» nuova wr«i di scaldabagni e cocce ELI «ria 
brevettata che unisce le tecniche più evolute con una 1 nea appositamente studiata per arredare Nulla * stato sacr 
Meato o ridotto nelle esigenze tecniche « di durata degli apparecchi stesti che sono stati potenziati e migliorali 

se ti piacciono le cose raffinate 
la nostra proposta è 

SUPER•B 

tempo di vacanze ! 
tempo di 

UNGHERIA 
La poesia, la cultura. Il coraggio I orgoglio e la nobiltà 
innata dal popolo ungherese la ritroverete nei bel pae­
saggi dell Ungheria Visiterete I Immensa pianura del-
l Hortobagy disseminata di greggi, il maestoso lago 
Balaton. il «mare ungherese» su cui navigano bianche 
vele, e I imponente Danubio argentato Ovunque trove­
rete alberghi fioriti e pittoreschi, vibranti di musica tzi­
gana. Al vostro ritorno conserverete II commosso ri­
cordo di un paese meraviglioso che vorrete presto ri­
vedere 

- 10 viaggi organizzati (Individuali e gruppi) 
lino al 31 ottobre 

- Viaggi line settimana (week end) 
- Gite, visita alia città, cenoni caratteristici 

con la musica tzigana e vini tipici. 
- Bagni termali 
- Viaggi professionali su richiesta (scolastici 

agricoli, aziendali ecc ) 
- Viaggi Incentivi e congressi 

Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi­
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc, nella versione di sene) Li puoi vedere subito presso i 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzaoo fìrenze telefono 8878141 
centro informazioni fìrenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di una Malia alla voce L I roller 

Un cordiale benvenuto al 
FESTIVAL de l'UNITÀ 

a FIRENZE dal 
CENTRO TRICOLOGICO INT. 
SPECIAM77ATO NELL'ELIMINAZIONE DELLA C A I » V i Z O E 

TRAPIANTO ! IMPLANTOLOGIA 
(rinascita del vostri stessi capelli) (innesto di ciocche di capelli alla cute) 

CONSULTATECI, vedrete dal vivo altri casi già risolti e avrete 
gratis senza impegno una diagnosi precisa del vostro caso 

Scrivere o telefonare CIRFK17F . Via Vpcrhitttti 13 apro GENOVA-MILANO ROMA • I 284.106.217.819 mmit via veccmera li nero aoLOONA.NAPOU 

L/VlESnEREDIW\GGWE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

Informazioni IBUSZ 
Ufficio Uixhmaa par II Turlun» 
MISS ROMA 
VI» V • Orlami», 79 . t e i 4M «71 
ISCRIZIONI MISSO LA VOSTRA 
AOINZIA VIAOOI DI FIDUCIA 
Informatlonli c/o II padlfliona 
UNOHIRIA Hall ambila 
alalia P a n da • I U r l i . » 

4i*i5efr 

PREFABBRICATI CETAN 
Soc. Coop. Muratori e Cementisti di Novi e fiorerete 

Stabi l imento NOVI d i MODENA 

Telefono 670.117 

CASEIFICIO G IORGIO G O V I R N I 
Seggiano (Grosseto) - Tel. 95.09.17 

Formaggio 
di puro latte di pecora 
pastorizzato 

QUALITÀ' 

PREZZO 

GENUINITÀ' 

Ricotta 
genuina 
di Seggiano 

Dalla Maremma Toscana un prodotto sano per i buongustai 
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S/settembre) 
SALA DELLE PAVONIE-

RE (presso la Piscina), 
ore 10 — Convegno 
sul tema: « Quale po­
litica per l'informazio­
ne democratica ». 
ore 18 — Tavola ro­
tonda sul tema: « Rai 
TV, Riforma, realtà, 
prospettive ». 

PARCO DELLE CASCINE 
(Ippodromo delle Mu­
lina), ore 21 — Reci­
tal di Fabrizio De An­
dré. 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Concerto dei 
complessi della RDT 
« Hoyeswerda », « An­
nata 49 », « Karel 
Gott ». 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Recital di Lucio Dalla. 

LUCIO DALLA 

TEATRO TENDA, ore 21 
— La lega delle Coo­
perative presenla Fran­
co Parenti in: « La be-
tia » di Ruzzante. 

ARENA FGCI, ore 21 
Dibattito sulla rifor­
ma della scuola. 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 21 — « Per Mas­
similiano Robespierre»; 
registrazione dell'ope­
ra di Giacomo Man­
zoni ed incontro con 
l'autore, Luigi Pesta-
tozza e Rubens Tede­
schi. 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Proiezione e do­
cumenti sulla condizio­
ne della donna. 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 
— Spettacolo con il 
«Gruppo Mister Blues» 

• gli « Aktuala » e il 
gruppo « Zheit ». 

CENTRO EDITORIA DE­
MOCRATICA, ore 21 
— Dibattito sul te­
ma: « Minore impre­
sa e artigianato nella 
crisi eccnom'ca ». 

ARENA 1, ore 21 — 
« Bianco e nero », di 
Paolo Pietrangelo 

ARENA 2, ore 18 — Di­
battito su « Magistratu­
ra e potere politico ». 
ore 21 — Dibattito -
tavola rotonda sul te­
ma: « Quotidiani e de­
mocrazia ». Interver­
ranno rappresentanti 
dei principali quotidia­
ni italiani. 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Esibizione 
del, gruppo folk con­
tadino della ••« Zabat-
ta » e del teatro po­
polare argentino « La 
Calesita ». 

VILLAGGIO DE 
zi, ore 18 • 
« Gioco-vita i 
ore 21 — 
sul tema: 
dell'obbligo, sperimen­
tazione, tempo pieno ». 

RAGAZ-
— Teatro 

Incontro 
« Scuola 

9/settembreì 
OMAGGIO A FIRENZE, 

ore 18 — Nel salone 
dei « 500 » di Palazzo 
Vecchio: concerto sin­
fonico della « Geward-
hause » di Lipsia, di­
retta da Kurt Masur. 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Concerto sinfo­
nico della « Gewand-
hause » di Lipsia. 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Concerto del gruppo 
«Perigeo» e del grup­
po di Toni Esposito. 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Il Teatro Evento di 
Bologna in: « La rab­
bia della terra » di 
Giuseppe Rimondi. 

Nel perimetro del fe­
stival Carlo Quartucci 
presenta: « Camion di 
teatro ». 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Dibattito in 
diretta: « I problemi 
delle biblioteche e de­
gli archivi ». 
ore 21 — Dibattito sul 
tema: « Gli intellet­
tuali e le istituzioni ». 

ARENA 1, ore 21 — Di­
battito sul tema: « Ca­
sa ed edilizia. Due 
leve decisive per la 
ripresa. Compiti ur­
genti per lo Stato, Re­
gioni e Comuni ». 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Rassegna di cabaret: 
Il « Teatro-cabaret » di 
Mario Guidelli pre­
senta: « Così è anche 
se non vi pare ». 

SPAZIO DONNA, ore 18 
— Presentazione del 
libro: « La liberazione 
della donna » di A.M. 
Manzoni. 
ore 21 — Incontro folk 
con il Gruppo delle 

. mondine di Vercelli. 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 18 — 
Recital del Gruppo Si­
stema Solare, Franco 
Trincale, Coro dei la­
voratori della Nuova 
Pignone di Firenze. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Il fanta­
sma della, libertà », di 
Luis Bunuel. • 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Teatro 
« Gioco-vita ». 

ore 21 — Dibattito sul 
tema: « I corsi abili­
tanti ». 

I lO/§ettembre| 

IL « THOMANERCHOR > DI LIPSIA 

PARCO DELLE CASCINE, 
ore 21 — Ippodromo 
delle Mulina: concer­
to della premiata For-
neria Marconi. 

OMAGGIO A FIRENZE, 
ore 19 — Palazzo 
Vecchio, salone dei 
« 500 »: concerto del 
« Thomanerchor » del­
la RDT. 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Concerto del 
« Thomanerchor » . del­
la' RDT. . -: .:<;*. • '. 

ANFITEATRO, ore 21 ; 
— Spettacolo con i • 
complessi «Stormy six» 
e «Napoli centrale». 

TEATRO TENDA, ore 21 
• — La Lega delle Coo­

perative presenta: «Il 
gruppo della Rocca» 
in: «Detto Barbadira-
me, noto sovversi­
vo... ». 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Dibattito sul 
tema: « Forze Armate 
e democrazia ». 

ore 21 — Dibattito su: 
« Il trentennio: le pro­
spettive dopo il voto 
del 15 giugno ». 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Tavola rotonda sull'oc­
cupazione giovanile. 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— . Dibattito su: 
nuovo nel movimento 
e la crescita culturale 
di massa ». — •• 

ARENA 1 CINEMA IM-
. PEGNO, ore 21 — 

)'[ Sangue di condor », di 
' J. Sanjnes.. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Il dormi­
glione », di Woody 
Alien.'•:•..• • 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Teatro 
« Gioco-vita ». 

ore 21 — Incontro con 
gli insegnanti sul rin­
novamento didattico. 

I il/settembre] 
OMAGGIO A FIRENZE, 

ore 18 — Piazza Si­
gnoria: concerto degli 
« Inti lllimani ». 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Giornata per il 
Cile: Concerto degli 
« Inti lllimani »; parte­
cipa alla manifestazio­
ne un membro del­
l'Ufficio politico del 
PC cileno. 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Concerto degli «Area». 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Il Collettivo di Par­
ma presenta: « Il f i ­
glio di Pulcinella », di 
Eduardo De Filippo. 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Documenti 
sul Cile - speciale « In­
ti lllimani ». 
ore 21 — Dibattito sul 
tema: « La esperienza 
dei decreti delegati ». 

ARENA FGCI, ore 21 — " 
Testimonianze per il 
Cile: «Machu Picchu». 
Immagine, suono di 
Aguerre Bufalari. 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Proiezione del fi lm 
di Dacia Maraini sull' 
aborto. 

• JNTI ILLIMANI • 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Spettacolo con il grup­
po Sistema Solare -
gruppo Insieme, grup­
po Albero; iazz-mee-
ting con la Bovisa New 
Orleans Jazz Band. 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 18 — Di­
battito sul tema: 
comunisti e l'universi­
tà ». 
ore 21 — « Non basta 
più pregare », film di 
Antonio Francia. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
. ore 21 — « Romanzo 
popolare » di Mario 
Monicelli. 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Spetta­
colo e animazione con 
il teatro « Gioco-vita ». 

una digestione 
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12/settembreì Il/settembre 

PAOLO PICTRANGEU 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — Concerto del 
gruppo spagnolo « I-
bena Vox de Oficma 
di Cultura popular » 

ANFITEATRO, ore 21 — 
Spettacolo del Nuovo 
Canzoniere Italiano con 
Giovanna Marini, Ivan 
della Mea, Paolo Pie­
trangelo Paolo e Al­
berto Carchi e Renato 
Rivolta 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Dibattito su 
« Agricoltura e Regio­
ni » 
ore 21 — Dibattito sul 
tema « Regioni e au­
tonomie locali » 

GIOVANNA MARINI 

ARENA 1, ore 21 — Pre­
sentazione degli atti 
del Convegno del 
CESPE di Milano sulla 
piccola impresa 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Cartoni animati dei 
paesi socialisti 

SPAZIO DONNA, ore 21 
— Recital di Adnand 
Martino 

SPAZIO MUSICA PER­
MANENTE, ore 19 — 
Spettacolo con i ragaz­
zi della scuola di mu­
sica « V Jara » e il 
< Canzoniere delle La­
ma > iazz - meeting 
con il quartetto « Jazz 
moderno » e il < Trio 
free jazz ». 

IVAN DELLA MCA 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — Dibattito sul­
la situazione in Porto­
gallo 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Orchestra 
di ballo liscio « Cri­
stallo Folk » 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Teatro 
« Gioco-vita » 
ore 21 — Dibattito sui 
libri di testo con Gian­
ni Rodan Roberto Ro-
versi e Albino Bernar­
dini 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Incontro con il 
balletto partecipano 
il Collettivo danza con­
temporanea di Firen­
ze con Cristina Bozzo-
Imi, Hector Barri les 
Lilia Bertelli Maria 
Grazia Nicosia, Ga­
briella Pecchioli e Mau­
rizio Dolcini 

SALA DELLE PAVONIE-
RE, ore 10 Incontro 
dei d ffusori dell Unita 

ARENA CENTRALE, ore 
21 — vian festazione 
internazionale della 
donna parteciperan­
no rappresentanze dei 
movimenti femminili 
di altri paesi recital di 
Miriam Makeba e Ga­
briella Ferri 

ANFITEATRO, ore 21 — 
La Cooperativa « Lavo­
ro di teatro > presen­
ta > Ti ricordi doma­
ni ' ' » 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Rassegna dei grup­
pi teatrali di base AR-
TEB il Teatro in piazza 
della FLOG presenta 
« Si piange si ride » 
libero adattamento da 
Renato Fucini e Mano 
Pratesi 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 18 — Incontro con 
le elette « La parteci­
pazione della donna 
per un effettivo pote­
re democratico e nuo­
ve conquiste di eman­
cipazione » 
ore 21 — Serata del­
la donna 

ARENA 1, ore 18 — Di­
battito su « Riforma e 
amministrazione dei 
beni culturali » 

ARENA 1, CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — 
< San Michele aveva 
un gallo » di Paolo e 
Vittorio Taviani 

SPAZIO MUSICA PERMA­
NENTE, ore 18 — 
Spettacolo con i com­
plessi Gruppo Siste­
ma Solare Jazz Caba­
ret Voltaire Jazz Mee­
ting con Swing Machi­
ne di Nando De Luca 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 18 — Dibattito -
Incontro con gli emi­
granti 
ore 21 — « L oro di 
Napoli » di Vittorio De 
Sica 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Orchestra 
di ballo liscio « Ma­
no e i saggi » 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Anima­
zione e spettacolo 

Antonio Gramsci 
Quaderni 

del carcere 
Edizione critica dell'Istituto Gramsci 

A cura di Valentino Gerratana 

Riprodotti integralmente nell ordine in cui furono scritti, i 
Quacemi consentono una nuova e più approfondita lettura 
dell'opera che da trent anni nutre la cultura mondiale 
Filosofia e letteratura, riflessione storiografica e analisi poli­
tica, processi ideologici e strutture economiche sono gli 
aspetti di un'unica, grandiosa indagine conoscitiva 

Quattro volumi di complessive pp LXVIII-3369, L 15 000 

Leggete i libri 
degli 

EDITORI ^ R I U N I T I 

L/V1ESriERED!W\GGiA^E 
agenzia specializzata 
per v iaggi in 

Einaudi 

Acqua Minerale 

GENEROSA 
generosamente... pura! 

Insup 
^abilmente Buono 
U | Uv» Prodotto dalla S.p.A. DE LANG 

Calzaturificio S A N L O R E N Z O s.a.s. 

BORGO SAN LORENZO (Firenze) 

Tel. 849.229-849.217 

COMMERCIALE 
SIDERURGICA 

Iti \ \ 4 E Alt IH 
UFFICI e MAGAZZINI: 
GROSSETO 
Via Aurelia Nord km. 185 
Telefono 26.157 

S. p. A. 
Prodotti siderurgici 
Deposito laminati ITALSIDER 
Prodotti tubolari DALMINE 
Deposito BEKAERT 
(Recinzioni metalliche plastificate) 

J GOqpMOBl [ODILI 

DALLA TOSCANA 

i l GRUPPO COOP MOBILI 
al servizio del consumatore 

Produzione 

GQ 
50053 EMPOLI (FI) - Tel. (0571) 75752 - 72691 

Via di Sottopoggio, 11 - Loe. San Giusto 

Camere da letto 
moderne e tradizionali 

xm®Ei)finfi 
Produzione 

Soggiorni 
50063 FIGLINE VALDARNO (FI) - Matassino 

Tel. (055) 861033 - 861034 

C O P A R T 
codPEMTnm ARTIERI 

50050 LIMITE SULL'ARNO (FI) Tal. 57004 

COOPERATIVA ARTIERE 

50050 LIMITE SULL'ARNO (FI) - Tel. 57004 

^ASCIANCMCHJ 

Produzione 

Cucine componibili 

w Produzione 

Ingressi 
ZONA INDUSTRIALE 

53041 ASCIANO (SIENA) 

• Presso le migliori esposizioni troverete i pro­
dotti del Gruppo Coop Mobili 

• S'invitano tutti gli operatori economici del HHHh 
ramo a visitarci al 15° SALONE DEL MOBILE o m e r o 
MILANO - Quartiere Fiera - Pad. 28 - Salone 3° J acHwwu 

TONNO *2?uUYte4a&&^ 
il TRANCIOROSA p.A. u t LANGLADE & GRANCELLl - Genova 

Il tonno INSUPERABILE e r.cl.mixwto solo su « l'Uniti » par portare > conoscenza dai lavoratori eha nessun aggravic di coito pubbl.c.tar.o e gravato sul prodotto 
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Gli itinerari dei cortei 
per la manifestazione conclusiva 

14/settembre 

BUCO 
CBLCOMrMJb 
eCklTMlb 
ar 

NAZIONALE 

Campania 
Sicilia 
Sardegna 
Calabria 
Puglia 
Basilicata 
Lazio 
Umbria 
Marche 
Abruzzo 
Molise 
Emilia 

Piemonte 
Veneto 
Lombardia 
Liguria 
Friuli V. G. 
Valle d'Aosta 
Trentino 

I Toscana 

^à^ 
11 comitato organiizatora dot Faatival nazionale dell'Unite rende 

noto a tutte le Federazioni le tegnenti indicazioni per II cortoo di 
domenica 14 lettembro, giorno In cui il compagno Bnrlco Barllnguer 
terra il comizio di chluturo della grande manllettaiion* al Parco delle 
Caacine. 

Par evitare Ingorghi e ttato declio di formare due corteli 11 prl* 
mo al muoverà da Porta Romana, il fecondo da Piazza della Liberti . 
L'ora del concarttramento ò itala f i l iate per le B,45 Q In partenza per 
le ore 9. Un corteo i l 1orm.ru nel viale Macchlavelll e »l muoverà 
da Porto Romana. Da qui, attraverso via Del Serragli, Lungerno 
Soderlnl. ponte Amerigo Veapuccl, Lungarno Amerigo Veipucci Piez-
za Vittorio Veneto raggiungerà II viale Degli Olmi. 

Un corteo, Invece, si {ormerà nel viale Spartaco Lavagmnl e l i 
muoverà da piazza Della Libertà. Da qui, attraveno via Cavour, via 
Martelli , piazza Del Duomo, via Cerretani, vie Panzanl, piazza Della 
Stazione, via Luigi Alamanni, via Jacopo da Dlacceto, viale Fratelli 
Roiie4ll, piazze Vittorio Voneto raggiungerà II viale Degli Olmi. I 
due cortei I I riuniranno ell'lmbocco del viale Degli Olmi; Il corteo 
el scioglierà nel piazzalo Delle Caccine. 

ARENA CENTRALE, ore 
17 — Manifestazione 
conclusiva; parleran­
no: Michele Ventura, 
segretario della Fede­
razione del PCI di Fi­
renze; il compagno 
Herman Axenn mem­
bro dell'Ufficio po­
litico della SED; il 
compagno Elio Gab-
buggiani, sindaco di 
Firenze, Luca Pavolini, 
direttore dell'Unità; 
concluderà Enrico Ber­
linguer, segretàrio ge­
nerale del PCI. 

ore 21 — Spettacolo 
de' Balletto Naziona­
le Bulgaro. 

TEATRO TENDA, ore 21 
— Incontro con il bal­
letto: partecipano i 
ballerini della cellula 
del PCI del Teatro del­
l'Opera di Roma e il 
Gruppo ballerini del 
teatro Comunale di Fi­
renze. 

ARENA TELEFESTIVAL, 
ore 21 — « Firenze-
Festival '75»; sintesi 
dei momenti più signi­
ficativi del Festival. 

ARENA FGCI, ore 21 — 
Cartoni animati dei 
paesi socialisti. 

ARENA 1 CINEMA IM­
PEGNO, ore 21 — « Il 
sospetto » di Franco 
Maselli. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, 
ore 21 — « Profumo di 
donna », di Dino Rìsi. 

ARENA BALLO LISCIO, 
ore 21 — Orchestra di 
ballo liscio: « Gli alle­
gri romagnoli ». 

RASSEGNA BANDE MU­
SICALI, ore 10 — Ban­
da « I musici » di Per-
gine Valdarno; banda 
« Gli Scapati » di S. 
Giovanni Valdarno, 
banda musicale di S. 
Agata Bolognese. 

VILLAGGIO DEI RAGAZ­
ZI, ore 18 — Anima­
zione e spettacolo. 

Durante il Festival Nazionale presso la saletta della 
editoria saranno presentate giornalmente le novità edi­
toriali. 

Presso gli « sland » dei giovani, delle donne, della 
sezione universitaria t i terranno Incontri, dibattiti e 
proiezioni su temi specifici. 

All'interno del Festival sono allestite tre grandi mostre: 
sui beni culturali, sulla Regione e le autonomie locali 
e sull'antifascismo. 

EMPOLI, agosto-settembre 
Savia, CIV, Cev, Stelvla, Fia­

scai sono cinque nomi che ri­
chiamano alla mente di ogni em-
polese tutta una serie, Indimen­
ticabile, di avvenimenti politici ed 
economici che hanno visto il mo­
vimento operalo ed 1 vetrai In 
particolare in prima Illa nelle 
lotte di questi ultimi quaranta 
anni di storia del nostro paese. 
Queste cinque cooperative han­
no un valore non solo politico, 
ma rappresentano un Insostitui­
bile patrimonio economico della 
struttura economica di tutto 
l'empolcse. 

Del resto Intorno al settore 
de! vetro, sia esso « bianco » o 
« verde », come si dice In gergo, 
ruotano gli Interessi di circa cin­
quemila persone. 

Il vetro rappresenta Infatti 
lavoro sia per coloro che sono 
occupati nelle vetrerie dove vie­
ne prodotto, sia per 1 « molato­
ri », veri e propri cesellatori del 
vetro, sia per coloro che fabbri­
cano oggetti di contorno per 
l'oggetto di vetro. 

Sono sorte però attualmente 
delle grosse preoccupazioni. La 
crisi economica che sta attra­
versando il paese ha colpito nel­
l'ultimo anno anche II settore 
del vetro. Fino al luglio dello 
scorso anno, specialmente nella 
produzione delle bottiglie, del fia­
schi e delle damigiane, come del 
resto anche per la produzione 
artigiana, non si erano rilevati 
segni allarmanti di recessione. 
Oggi Invece 11 mercato è stanco. 
Bisogna fare qualcosa. E' neces 
sarlo conquistare nuovi mercati, 
fovare soluzioni che permetta­
no a queste aziende, che ancora 
sono in grado di dare del pro­
dotti artigianali di alto prestigio, 
di sopravvivere. 

Anche nell'azione di rilancio 
del settore vetrario le coopera­
tive cmpolesl stanno rappresen-
Unrto un punto di riferimento a 
livello regionale. 

Proprio alcuni mesi or sono, di 
fronte al continuo aumento del­
le materie prime, del metano, del­
l'olio combustibile, alla mancan­
za di finanziamenti agevolati per 
le piccole aziende, è stata presa 
l'Iniziativa da parte del «Cen-
trovetro» (un'organizzazione del­
la quale fanno parte Insieme ad 
altre cooperative ed altre azien­
de private, la Cev, la Ove, la 
Savia e la Stelvla). di Indire una 
assemblea generale di tutte le 
aziende vetrarie di prima e se­
conda lavorazione della Tosca­
na per ricercare la possibilità di 
trovare delle intese per acquisti 
comuni e la commercializzazione 
del prodotto. 

Da allora alcuni passi tn avan­
ti sono stati fatti Altre aziende 
hanno aderito al « Centrovetro ». 
Questo consorzio, che fino ad 
ora ha svolto solo una azione 
promozionale per le aziende ade­
renti, sembra pertanto Indlriz 
zato a poter estendere la sua 
funzione 

Per fare comunque un'analisi 
dei problemi che stanno di fron­
te a queste cinque cooperative 
occorre distinguere tra la Cev, 

Eni poli: le vetrerie 
autogestite 
esempi di sviluppo 

Scuola di qualificazione, organizzazione 
di mercato, iniziativa per un 

nuovo rapporto con i consumatori 
la Savia, la Ove, la Stelvla e 
la Fiascai. Infatti le prime quat­
tro sono aziende dedite ancora 
alla produzione del bicchieri, del 
vasi e del vassoi soffiati, men 
tre la Fiascai opera nel settore 
del cavo meccanico. Mentre per 
le prime ogni pezzo è unico ed 
irripetibile, la Fiascai produce 
circa 400.000 bottiglie e 3.000-4.000 
damigiane al giorno. Necessaria­
mente pertanto alcuni problemi 
sono diversi. Da una parte l'ar­
te dell'uomo che conta, dall'al­
tra la quantità, il numerò, le 
macchine. Senza dubbio per il 
settore del vetro bianco la spe 
ciallzzazione della manodopera 
sta alla base della capaciti pro­
duttiva, unitamente all'estro crea­
tivo di nuovi articoli per stile 
e soggetto. Ci troviamo di fronte 
a un tipo d'industria che non 
può porsi obbiettivi di produzio­
ne di massa — anche se ovvia­

mente può ampliare la scala di 
produzione — pena la sua deca 
denza qualitativa, che colloche­
rebbe queste aziende su un pia-
ho industriale o semi-Industriale 
dove altri complessi operano in 
condizioni, sia per le strutture 
produttive che per l'organizzazio­
ne aziendale, molto diverse con , 
le quali difficile ed Incerta di­
venterebbe la competizione. 

E' stata pertanto avanzata la 
proposta della Istituzione di una 
scuola regionale dell'arte vetrala, 
affinché sia possibile a queste 
aziende recepire quella manodo­
pera qualificata di cui necessi­
tano. A tale discorso è stata 
interessata anche la Regione, la 
quale si è dichiarata disponibile 
ad esaminare questa eventualità 

« Ma il nostro maggiore pro­
blema — ci dice 11 compagno Ser­
gio Del Sordo, direttore della 
CEV - - è la rete di vendita e la 

continua necessità di poter prò 
porre degli articoli che Incontrino 
11 gusto del compratori ». A que­
sto proposito è stata avanzata 
una proposta da parte del con­
siglio di amministrazione della . 
Cev, nella quale al Invitano le -
altre cooperative e le aziende del 
settore privato a formare un 
consorzio per lo studio del mer­
cati Italiano e stranieri, dove 
già queste aziende operano, al fi­
ne dì esser In grado di portare 
su quei mercati dei prodotti che 
possano Incontrare II gusto ame­
ricano, tedesco, canadese, liba­
nese, arabo. 

«Vogliamo — prosegue 11 com­
pagno Del Sordo — portare In 
questi paesi degli oggetti che si 
leghino alla cultura, allo stile di 
questi popoli e che abbiano la 
finezza del lavoro Italiano. Ab­
biamo delle grosse capacità crea­
tive e dobbiamo sfruttarle, non 

possiamo continuare ad andare 
a rimoichlo di altri paesi no­
stri concorrenti ». A tal fine e 
stato proposto che funzionari di 

' questo consorzio studino 1 mer­
cati esteri e propongano alle va­
rie aziende 1 prodotti da pro­
durre, che dovrebbero essere di-

' strlbuiti tramite la rete di ven­
dita del consorzio stesso. 

Per quanto riguarda 11 mer­
cato interno è stata Infine avan­
zata la proposta di fornire a que­
sto consorzio una serie di prodotti 
o se una azienda lo ritiene tutta 
la propria gamma, in esclusiva. 
Il consorzio, da parte sua, do­
vrebbe pensare ad organizzare 
una rete di vendita diretta al 
negoziante saltando la Interme­
diazione del grossisti. 
« Con questo metodo — ci dice 

11 direttore della Cev — potrem­
mo cosi portare sul mercato 1 
nostri prodotti a prezzi più ac­
cessibili, ed anche qualora, per 
far fronte alle spese di gestione 
di questa rete di vendita, doves­
simo aumentare 1 prezzi che at­
tualmente facciamo ai grossisti, 
ad esemplo, di un venti per cen­
to. 11 nostro prodotto sul mer­
cato arriverebbe sempre ad un 
prezzo estremamente inferiore 
rispetto a quello attuale». Que­
sto senza dubbio rappresenta un 
ottimo metodo per trovare altro 
spazio sul mercato interno ed 
estero, ma realizzarlo non è 
cosa semplice. A settembre co­
munque questo progetto sarà di­
scusso e messo a punto in una 
proposta comune dalle quattro 
cooperative. 

Vediamo ora quali sono 1 pro­
blemi della Fiascai e de! cavo 
meccanico in generale. 

In questo settore, come dice­
vamo all'Inizio, si è registrato 
dal luglio scorso un calo nelle 
vendite. Questo viene messo In 
relazione con la crisi che si è 
registrata nel settore vinicolo e 
delle acque minerali. Mentre nel 
momento del culmine della crisi 
petrolifera vi era stata una do­
manda superiore all'offerta di 
bottiglie e contenitori In vetro, 
oggi questa richiesta si è asso­
pita. 

Questo comunque, ad Empoli, 
non ha voluto dire né cassa in­
tegrazione, né tanto meno licen­
ziamenti. Anzi in questo periodo 
di tempo si è assistito da parte 
della Fiascai, in ottemperanza 
ad un plano di ristrutturazione 
e di riorganizzazione dell'azlen 
da, all'apertura, nella nuova zo­
na industriale, di una nuova fab­
brica, che ha dato lavoro ad al­
tri cento operai. 

L'aumento del costo delle ma­
terie prime' sabbia, soda, meta­
no, olio combustibile, comporta 
molti problemi. Anche nel setto­
re del cavo meccanico, comun­
que sono in concorso contatti tra 
le aziende cooperative e private 
per trovare delle soluzioni co­
muni a questi problemi 

L'unità fa la forza. Questo 11 
motto comune e la linea di azio­
ne delle cooperative vetrale cm­
polesl 

Piero Benassai 

a FIRENZE 
in PALAZZO STROZZI 

9 mostra mercato 
internazionale antiquariato 
13 SETTEMBRE - 6 OTTOBRE 
Orario: 10-13 e 15,30-23 

Segreteria: Telefono 282.635 - 262.870 

ANTICORROSIVA INDUSTRIALE 
Cavallini P.I. Brunero & e. S.A.S. - Livorno 

Via Mogadiscio 17/A - Tel. 32.328 - Telegr.: Anticorr.-Li 
IMPERMEABILIZZAZIONI - PAVIMENTAZIONI 

GIUNTI ELASTICI - RIVESTIMENTI 
ANTICORROSIVI - VERNICIATURE 

COIBENTAZIONI 
Forniture di prodotti impermeabilizzanti vemicianti coibenti 

Per la Toscana 
Per l'Italia 
Per l'Estero 

Laterizi 
U.C.I.T. - FIRENZE 

Via L. Alamanni, 37 - Tel. 294.863-263.507 

Coop. VETRAI E FIASCAI 
Via Salatola - Tel. 74.272 

EMPOLI 

SAVIA Coop. s.r.l. 
CRISTALLERIA 

EMPOLI - Tel. 72.213 

Esponiamo al Festival Nazionale de « l'Unità » 
V I S I T A T E C I / . ' . ' 
CASCINE - Dal 30 agosto al 14 settembre 

S T E L V I A 
VETRERIA ARTISTICA - SOC. COOP. 
Via Salaiola - Tel. 72.177 
EMPOLI 

C. I. V. E. 
Coop. Industria Vetro Empoli 

Via Ponzano - Tel. 72.642 

Coop. Empolese Vetrai a.r.l. 
Vendita diretta dalla produzione al consumatore 

alla «Bottega della C.E.V.» 
EMPOLI - Via dei Cappuccini, 19 - Tel. 76.241 

Visitateci alla mostra del 
Festival Nazionale dell'Unità 

CASCINE - Dal 30-8al 14 settembre 

http://1orm.ru


l ' U n i t à / venerdì 29 agosto 1975 PAG. 15 / spettacoli - ar te 
Sempre Angelopoulos di scena alla Biennale-Cinema 

Come può la dittatura fascista 
subentrare al «vuoto di potere» 
In « Giorni del '36 », ricreando il clima politico che portò al golpe del generale Metaxas, il grande regista offre 
un'agghiacciante e sempre attuale lezione di storia - Un vecchio casellante nel rigoroso film iraniano «Natura morta» 

Alla XXXII Settimana senese 

Affettuosa ghirlanda di 
suoni per Dallapiccola 

Il Musicus Concentus ha eseguito opere di Petrassi, Pezzati, Prosperi, 
Bucchi, Bartolozzi, Benvenuti, Donatoni e Bussotti dedicate alla me­
moria del compositore — Il «Commiato» del musicista scomparso 

Il programma 
della prosa 

VENEZIA. 28 
Più di venti compagnie tea­

trali, oltre a gruppi non pro­
fessionali, animeranno le ma­
nifestazioni del settore tea­
tro della Biennale di Venezia, 
che si svolgeranno tra 11 20 
settembre ed il 21 novembre 
prossimi. 

All'insegna del laboratorio 
internazionale, che contrad­

distingue quest'anno tut ta l'at­
tività della Biennale, anche 
11 settore teatro ha impostato 
gran parte del suo program­
ma più che su rappresenta­
zioni vere e proprie, su un la­
voro di elaborazione e di ri­
cerca delle forme teatrali. In 
3uesto quadro Eugenio Barba 

irigerà un laboratorio del 
gruppo danese Odin Teatret 
di Holstebro. che si svolgerà 
dal 20 al 25 settembre. In par­
te in un paese del Veneto ed 
In parte negli ex Cantieri na­
vali dell'isola della Oludecca. 

Giuliano Scabia condurrà 
una ricerca sulle tradizioni e 
sulla musica popolare con co­
municazioni, spettacoli, grafi­
ca, pittura murale ecc. nel co­
mune di Mira, nell'entroterra 
veneziano, fino alla seconda 
decade di ottobre. 

Il Theàtre du Solell di Pa­
rigi, diretto da Ariane Mnou-
ehklne. metterà in scena In 
Campo San Trovaso. nel cen­
tro storico di Venezia, dal 22 
al 24 settembre L'Age d'or. L" 
americano Repertory Compa­
ny La Marna, di New York, 
diretto da Andrei Serban, 
presenterà Invece, nella chie­
sa sconsacrata di San Loren­
zo, Elettra-Troiane, dal 23 al 
25 settembre: Medea-Troiane 
dal 26 al 27 settembre: e 
Elettra-Medea-Troiane 11 28 
settembre. 

Nel settore dello spettacolo 
popolare e del folklore, il Tea­
tro Tascabile di Bergamo pre­
senterà L'amor comenza, con 
la regia di Renzo Vescovi: U 
Gruppo La Boje di Mantova 
proporrà Zanitroch. ovvero la 
coscia di castrato; le sorelle 
Bettinelli di Riparta Nuova 
(Cremona) canteranno Can­
toni della cascina e della ri­
saia: 11 Gruppo di Santa Cro­
ce (Bergamo) presenterà un 
programma di canti della 
montagna bergamasca : la Fa­
miglia Bregoll di Pezzase 
(Brescia) interpreterà canti e 
musiche del minatori della 
montagna bresciana: Ernesto 
Sala di Cegnl (Pavia) pro­
porrà Il piffero di Cegni; 11 
gruppo Almanacco Popolare, 
Infine, si esibirà in un pro­
gramma di canti popolari del­
l'Italia settentrionale. 

Tra 11 20 ed 11 25 settembre 
saranno Impegnate, in una se­
rie di rappresentazioni, anche 
tre compagnie venete: Il Tea­
t ro Club di Venezia proporrà, 
nel Teatro di Palazzo Grassi, 
La buona madre di Carlo Gol­
doni, con la regia di Arnaldo 
Momo; Il Teatro Laboratorio 
di Verona metterà In scena, 
negli ex Cantieri navali dell'I­
sola della Giudecca, la Storta 
della regina Rossana e di 
Rossana sua figlia, elabora­
zione e regia di Ezio Maria 
Caserta: il collettivo Città di 
Mestre. Infine, presenterà nel 
Teatro di Palazzo Grassi Ciò-
torcerle da Samuel Beckett, di 
Darlo Ventlmiglla. 

Per quanto riguarda l grup­
pi stranieri. Il cartellone del 
settore teatro della Biennale 
si arricchisce del Teatro la­
boratorio di Wroclaw. in Po­
lonia, che dal 27 al 29 settem­
bre e dal 3 al 27 ottobre, pre­
senterà. nell'Isola di San Già-
come in Palude. Apocahipsis 
cum figuris con la regia di 
Grotowskl; la californiana 
Berkeley Stage Company pro­
porrà dal 2B al 28 settembre, 
nel Teatro di Palazzo Grassi, 
Sticks and boncs di David Ra­
teo, regia di Alfred Rossi; un' 
altra comoannla polacca, la 
Tcatr 77 di Lodz. presenterà. 
all'Istituto universitario di Ar­
chitettura di Venezia, dal 25 
al 27 settembre, Retrospetti­
va, con la reela di Zdzllsaw 
Helduk: lo statunitense Me-
redlth Monk. the House prò-
gorra, invece, dal 8 al 12 otto-

re. negli ex Cantieri navali 
dell'Isola della Giudecca. con 
la regia di Jultan Bcck. una 
trilogia dal titolo L'eredità di 
Caino; Sei atti pubblici. Sette 
meditazioni sul sadomasochi­
smo polìtico, e La torre di de­
naro, saranno proposte al pub­
blico dopo il 15 ottobre, nel 
Campo e nella chiesa di San 
Lorenzo, nel centro storico 
di Venezia. 

Nell'ambito delle manifesta­
zioni veneziane, vi saranno 
anche una serie di stanrn, con 
gruppi non commerciali, se-
mlprofessionall e non pro­
fessionali, che si svolge­
ranno tra la fine di set­
tembre ed 11 20 novembre 
nell'Isola di Sa" Giacomo In 
Palude, al castello di Monte-
salda (Vicenza», nel nq^iglio-
ni «iella Biennale, al Giardini 
di Castello e nella Villa comu­
nale di Mirano (Venezia). 

Jchn Wnyne sarà 

presto dimesso 

NEWPORT BEACH. 23 
John Wayne probabilmen­

te sarà dimesso Iva pochi 
giorni dall'ospedale eli New-

Sort Beaci!, in California. 
ove i stato ricoverato per 

essere sottoposto ad una cu­
ra per infezione da statilo-
•occhi. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 28. 

Un paese In rovina, sul­
l'orlo di una dittatura fasci­
sta, quarantanni fa, In Gre­
cia. Gli stanchi, grotteschi ri-

! ti di un potere che ha pau­
ra, che dopo aver saccheg­
giato la nazione ed essendo 
ovviamente incapace di co­
gliere gli eventi democratici 
che in essa cominciano a pro­
dursi, vorrebbe adottare le ma­
niere forti per restare comun­
que a galla, e spalanca la 
via a una repressione ancora 
più forte della sua. Si crea 
cosi un universo carcerarlo 
In cui ciascuno è contempo­
raneamente spia e spiato, ri­
cattatore e ricattato, assassi­
no e vittima della violenza 

In Giorni del '36, ammire­
vole film a colori del 1972 
In cui. come anticipavamo 
ieri, Theodor Angelopoulos 
già pone le premesse stori­
che ed estetiche al suo ca­
polavoro O Tliiassos In pro­
gramma al Lido stasera, la 
lezione politica che si sprigio­
na . è agghiacciante. Sebbe­
ne 11 regista adotti 11 me­
todo, del resto Impostogli dal­
la presenza del colonnelli an­
cora al potere, dell'ambiguità 
e dell'ellissi (ma un'ambigui­
tà e un'ellissi di tipo brech­
tiano), Il clima che egli e-
voca è di una lampante chia­
rezza. E siccome la storia, 
almeno in certi moduli di 
comportamento, in certo gio­
co di marionette, purtroppo 
si ripete, ecco che 11 film, 
precisissimo nelle allusioni 
all'Imminente « golpe » del ge­
nerale Metaxas, alle pagliac­
ciate di tipo mussollniano 
che esaltavano 1 miti classici 
dell'antica Grecia su una ter­
ra di morti, alle mene della 
diplomazia anglosassone che 
non nascondeva la necessità 
« civile » di Intervenire In una 
area di sottosviluppo, all'Im­
potenza del partiti conserva­
tori e monarchici dell'epoca 
pronti a tutto meno che a 
lasciar spazio al sindacati e 
al comunisti, trascende tutta­
via, con la forza della rappre­
sentazione allegorica, 11 pe­
riodo di cui si occupa, per 
ergersi a parabola significan­
te di un modo di far politica 
che Investe anche altre situa­
zioni e altri paesi. 

Il talento di Angelopoulos 
è enorme, perché la sua per­
sonalità, poi dispiegata In O 
Thiassos al livello che già 
cercammo di Inquadrare a 
Cannes, gli consente di ade­
rire alla materia Insieme con 
distacco ironico e con fer­
vore di militante, cogliendo 
ogni suggestione del cinema 
più avanzato, da Godard a 
Jancsó o al giapponese Oshl-
ma, ma. insieme, del migliori 
« generi » americani, dal film-
gangster a John Ford, per 
spettacoli che sono sempre 
ricchi di straordinaria tensio­
ne. Se pensiamo a Z, cui per 
certi versi Giorni del '36 as­
somiglia ricostruendo un ana­
logo caso di corruzione polì­
tica e di lotta per 11 potere, 
ci accorgiamo subito dell'abis­
so stilistico che divide 1 due 
film, e come ciò che In Z 
era soltanto macchina spet­
tacolare « Internazionale ». sia 
pure a contenuto democratico 
e di denuncia, diventi qui pro­
fondamente e, vorremmo di­
re, irrimediabilmente greco e, 
per ciò stesso, limpidamente 
« internazionalista ». 

In fin dei conti anche 11 te­
ma che si enuclea dal piani-
sequenza di Angelopoulos, 
dalla sua ricerca fisionomica 
« sottopelle », dalle macerie 
« moderne » della sua città, 
risulta ben più perspicuo e 
Importante di quello soltan­
to « Illustrato » da Costa Ga-
vras. Col suo andamento si­
nuoso 11 rilm ci Introduce 
non già a una macchinazio­
ne poliziesca, bensì a qual­
cosa di più serio, e cioè alla 
«meccanica» stessa con cui il 
fascismo riempie gli spazi 
del « vuoto di potere ». E lo 
fa tenendo avvinti alla pol­
trona gli spettatori, con un 
Incalzare dinamico di rappre­
sentazioni e di ricostruzioni. 

Bisognerebbe citare a que­
sto punto moltissime sequen­
ze. C'è. per esemplo, un av­
velenamento .da caffé archi­
tettato in carcere dal mini­
stro degli Interni, dal diret­
tore della prigione, dal capo 
della polizia, dal procuratore 
di Stato e da altri notabili o 
secondini della « banda ». che 
per un momento richiama al­
la memoria l'avvelenamento 
di Pisclotta all'Ucclardone 
evocato da Francesco Rosi, e 
poi approda, con memorabi­
le sarcasmo, a una farsa an­
cor più epica della tragedia. 
E come non ricordare. In que­
sta chiave di grottesco subli­
mato, la scena stupenda In 
cui al sunnominato gruppo 
che cerca di ridurre alla ra­
gione un suo ex confidente 
che ha sequestrato In cella 
un deputato, vien fatto sape­
re che il birichino desidera 
ascoltare « della musica »? I 
dignitari si guardano in Tac­
cia l'un l'altro senza parole, 
annichiliti sotto una lampa­
dina elettrica che. oscillan­
do nella camera di congiu­
ra, aveva Illuminato la va­
rietà del loro ceffi e ora, 
terribilmente statica su di lo­
ro, eguaglia l volti senza 
pensiero paralizzati dalla sor. 
presa. E allora un grammo­
fono scassato viene allestito 
nel centro del cortile, si met­
te a gracchiare u n i canzo­
ne, e dietro ogni Inferriata, 
minuziosamente Indagata In 
una lunghissima panoramica, 
si solleva, in gigantesco con­
trocanto, un'altra musica: la 
protesta di massa dei dete­
nuti politici. 

Purtroppo, a indicare quarv 

perché spettacoli di questo 
spessore trovino rispondenza 
nel pubblico, e sperando ad 
ogni modo che nelle repli­
che a Venezia la partecipa­
zione possa manifestarsi più 
adeguata all'Importanza e al­
la bellezza dell'evento, dob­
biamo aggiungere che la sala 
del Palazzo del Cinema — 
rigurgitante e partecipe ap­
pena un palo d'ore prima al­
la spassosa ma Innocua scor­
ribanda del Mistero delle do­
dici sedie di Mei Brooks. pre­
sentato in anteprima nell'edi­
zione Italiana — era poi se-
mldeserta di fronte a una 
opera, ripetiamo, cosi ricca 
di autentica suspense cine­
matografica, come Meres fon 
•36. 

Nel suo lavoro di recupero 
Informativo della migliore 
produzione Internazionale ap­
parsa ad altri festival, la 
Biennale-Cinema ha presenta­
to due altri film: l'iraniano 
iVacuro morta, di Sohrab Sha-
hld Saless. e lo 3tatunltense 
Badlands, che si può forse 
tradurre Terre maledette, 
dell'esordiente trentenne Te-
rence Mallck: entrambi pre­
miati l'anno scorso, rispet­
tivamente a Berlino Ovest e 
a San Sebastiano. Se 11 se­
condo (d'altronde visionato in 
nottata soltanto dal critici) 
si inserisce, non senza qual­
che accento originale. In una 
linea ormai consueta al gio­
vane cinema americano, da 
Easy rider (o da Gangster 
storti) a Sugarland Express 
e all'Ultima corvè, descriven­
do Il viaggio di una coppia 
adolescente braccata. 11 pri­
mo merita maggiore conside­
razione quale esemplare or­
mai raffinatissimo — non 
senza qualche sospetto di este-

1 tlsmo. nell'assoluto ' rigore j 
I l'ormale — di una cinema- | 
! tografia come la persiana, 
1 tutta impegnata da qualche : 
] anno a rappresentare un 

mondo, che è la condanna 
l più solenne delle favolose rie- j 
| chezze dello Scià. 

Il protagonista 6 un vec-
I chlo casellante, che non sa 

nemmeno quanti anni ha, 
ma non ignora di aver speso 
tutta la sua vita a sorveglia­
re un passaggio a livello in 
una regione abbandonata. 

! agli estremi confini dell'Ini-
ì pero. L'unico legame col mon-
! do, e si dovrebbe dire con 
: l'esistenza, per lui e la taci-
i turna compagna che tesse 
; tappeti, rapinati sottocosto da 
: speculatori, e che desidererei 
! be soltanto un velo che 11 
I marito si dimentica di offrir-
I le. e 11 figlio: ma non è 

che un bietolone dal naso 
lungo, rapato a zero, mili­
tare In qualche luogo lonta­
no, che quando giunge In 
corriera a trovarli durante 
un viaggio di trasferimento, 
non ha che un'arancia per I 
genitori, ordini per la madre, 
e una gran voglia di dormire. 
E quando lo schiaffano final­
mente in pensione, questo 
vecchio lavoratore ridotto a 
un rottame, che ha solo 11 
vizio del fumo e, ad ogni 
boccata, tossisce da far spa­
vento, lui vorrebbe abbarbi­
carsi a quella apocalittica po­
vertà, perché 11 futuro gli 
offre ancor meno, e cioè nep­
pure quel tetto, quelle car­
tine e quel tabacco da siga­
rette, quel piattino in cui ver­
sa Il té dal bicchiere bollente, 
per centellinarselo a tappe, 
religiosamente. 

Dal nostro inviato 

Ugo Casiraghi 

I dibattiti in Campo Santa Margherita 

Cineasti e pubblico: 
dialogo tra sordi? 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28. 
Primo esitante confronto a 

faccia a faccia, subito dopo la 
proiezione In Campo S. Mar­
gherita del film Italiano Ire­
ne, Irene, tra II pubblico (ac­
corso come sempre foltissimo 
all'appuntamento) e I cine­
asti — 11 regista Peter Del 
Monte e lo sceneggiatore sog­
gettista Gianni Menon — au­
tori della stessa opera. 

Detto preliminarmente che 
l'accoglienza con la quale 11 
pubblico ha salutato 11 ter­
mine della proiezione di Ire­
ne, Irene * s ta ta Improntata 
In parte a misurati consen­
si e in parte a reazioni ne­
gative (comunque corrette e 
civili) : e detto anche che 
l'avvio del dibattito sul tema 
specifico del film si è mostra­
to subito quantomal impac­
ciato a causa di sfasature tec­
niche abbastanza Inibitrici (ci 
si parlava al buio e ci si In­
tendeva a malapena per la 
carente amplificazione) biso­
gna però ammettere franca­
mente che la ragione vera 
della «incomunicabilità» (In 
senso letterale) va ricercata 
senz'altro in questioni più 
vetuste e profonde. 

A voler guardare bene, an­
zi, se 11 dibattito su Irene. 
Irene è risultato nell'Insieme 
11 classico dialogo tra sordi, 
non è tanto perchè, sia da 
parte del pubblico sin da par­
te del cineasti chiamati in 
causa, mancassero le cose da 
dire, ma perchè piuttosto, co­
me si è vistosamente consta­
tato, non esistono un costu­
me, una attitudine e una di­
sponibilità al confronto diret­
to, spregiudicato, fuori di ogni 
reverenza e di ogni soggezio­
ne artificiose. Soettatori e au­
tori, che dovrebbero essere 1 
protagonisti privilegiati (e 
non già gli antattonlsti) di 
una riflessione critica vissuta 
allo stesso livello e con spi­
rito di reciproca collaborazio­
ne, si attardano invece in un 
gioco delle parti sterilmente 
competitivo. 

La meccanica di tale assur­
da recita tutta prevista e tut­
ta prevedibile è di solito la 
seguente: da una parte uno 
spettatore, senza formulare 
alcuna domanda precisa, si 
lancia in un pistolotto apolo­
getico (0, al contrarlo, seve­
ramente polemico) del film e 
degli autori In discussione: 
dall'altra il cineasta lusinga­
to (od offeso) fa eco al suo 
interlocutore con pretestuosi 
sofismi, prende tempo, ma noi 
nella sostanza viene a dire 
fuori dal denti oppure diplo­
maticamente (dipende dal 
temperamento): «Il mio film 
è questo, se vi va «> cosi, e 
se no è cosi lo stesso ». 

Più o meno tutto ciò è an­
che quanto si è veriricato in 
Campo Santa Margherita Ie­
ri sera: cosi pubblico e au­
tori (Del Monte o Menon). 
al di la dal cogliere un'occa­
sione che avrebbe potuto es­
sere per tutti fruttuosa e dia­
letticamente producente, se 
ne sono andati né migliori 
né peggiori di com'erano ve­
nuti, ma soltanto più che mai 
convinti che tutta la colpa 
fosse della cosiddetta Inco­
municabilità. 

Non vogliamo dire con ciò 
che slmili cose vadano o deb­
bano andai'c sempre così. An­
zi, proprio perchè sappiamo 
— ove esistono volontà e au­

to si deve stimolare, partico­
larmente nel clima fervido e 
ricco di spinte r innovat ici 
che contraddistingue questa 
Biennale-Cinema, un dialogo 
vero, dispiegato a fondo e 
proficuamente portato fino al­
le ultime e più logiche conse­
guenze. Del resto, è questo 
un obiettivo già parzialmente 
raggiunto In uno del tanti al­
tri significativi momenti del­
la Biennale-Cinema: ci rife­
riamo. In particolare, al se­
minarlo, tuttora In corso, in­
centrato sul tema «La crisi 
del modo di produzione ci­
nematografico e 11 ruolo delle 
scuole di cinema». 

A questo proposito citeremo 
soltanto — poiché a semina­
rlo ultimato sarà certo dove­
roso intervenire sul risultati 
raggiunti con debita attenzio­
ne — una delle tante propo­
sizioni emerse da relazioni e 
discussioni, perchè ci sembra 
per se stessa assolutamente 
eloquente: «Vogliamo Innan­
zitutto chiarire le ragioni po­
litiche che hanno portato a 
questo seminarlo e permette, 
re In tal modo di situare le 
proposte teoriche che verran­
no fatte all'interno di un mo­
vimento reale, che cerca di 
determinarsi in alcune Ipotesi 
di fondo: per ouesto la verifi­
ca con la critica non vuole 
essere lo scontro su delle po­
sizioni definite, quanto l'Indi­
cazione di alcuni campi e al­
cuni temi che muovono 11 ci­
nema oggi ». 

Sauro Borelli 

SIENA, 28 
Compositori di più varia 

estrazione hanno portato, Ieri, 
nella cripta df San Domenico, 
un estremo commosso omag­
gio musicale alla memoria di 
Luigi Dallapiccola, scomparso 
sei mesi or sono, a Firenze. 
Non si è t ra t ta to di una ceri­
monia funebre, dilagando dal­
le diverse composizioni l'Im­
pegno, Innanzitutto, d'una af­
fermazione della vita, ribadi­
ta dalla fioritura dei suoni, 
ancora freschi d'Inchiostro, 
che 11 Musicus Concentus di 
Firenze, diretto da Massimo 
De Bernart e integrato dal 
soprano Liliana Poli, h a pre­
ziosamente disposto In affet­
tuosa ghirlanda. 

I primi sono stati quelli di 
Goffredo Petrassi. delincanti 
un' Ode a Luigi Dallapiccola 
(cinque minuti), fluente dal 
suono sperso di un violino, 
ansiosamente Inseguito e ri­
condotto nell'ambito di un 
quartetto d'archi. 

Più complicata nell'assunto 
poetico che nella effettiva 
consistenza musicale, è appar­
sa una musica di Mauro Pez­
zati, Intitolata Nel lontano, 
mirante a dare a un verso di 
un poeta cinese. Tu Fu, il va­
lore improbabile della poeti­
ca di Rllke. 

Un cicaleccio, vivace e som­
messo, come còlto al volo dal 
passaggio di un Bartók e di 
un Messiaen, si è sprigionato 
da Chant (dieci minuti), di 
Carlo Prosperi, per violino e 
pianoforte. 

II Vocalizzo nel modo dei 
fiori, di Valentino Bucchi. per 
soprano e strumenti, ha im­
presso a una distesa di suoni 
orientaleggianti, l 'andamento 
di un mugolio imbronciato, so­
vrastato da vocalizzi che ri­
conducono alla sola voce uma­
na il pianto e 11 compianto per 
la scomparsa di una perso­
na cara. 

Bruno Bartolozzi. al contra­
rlo, trasferisce al flauto e al­
la viola, punteggiati da una 
chitarra e dalla percussione, 
11 lamento funebre — Repitu 
— che in Sicilia le madri in­
tonano per la morte di un 
figlio. 

Se Bartolozzi ha voluto « no­
bilitare» in una composizio­
ne raffinata lo spunto popo­
laresco, Arrigo Benvenuti ha. 
Invece, nella composizione Et 
inquietum est cor meum ca­
lato in una schiettezza di can­
to popolare, un testo evocante 
la morte, preso da Thomas 
Mann. Il canto viene al cen­
tro da una navata della crip­
ta e arriva anche In orchestra, 
attraverso altoparlanti e ma­
nipolazioni su nastro magne­
tico, realizzanti quasi delle 
vociferazioni salmodiane. 

Lumen, l'ultima parola di 
un testo di Sant'Agostino, che 
Dallapiccola voleva mettere 
In musica (e ne sono rimaste 
dlclotto battute), di Franco 
Donatoni. condensa In cinque 
minuti, il guizzo d'una luce 
fonica, timbricamente vapo­
rosa, Intensa e ricca, ma an­
che sommessa, che può, voti­
vamente, confortare l'Aeter-
nam requiem dell'amico e del 
maestro scomparso. 

Un'antica lirica di Sylvano 
Bussotti. Camvnne, su versi 
di Filippo De Pisis. risalente 
al 1953. ha portato al concerto 
il contributo delle generazioni 
più giovani, ma già consape­
volmente impegnate nella ri­
cerca di un nuovo linguaggio. 
E' interessante, nella composi­
zione di Bussotti. Il contrasto 
tra una vocalità ancora di 
stamno « tradizionale » e un 
tumulto orchestrale, che tiene 
conto di certe « sfuriate » neo-
ava nguardlstlchc. 

Una levigata, magistrale 
partitura dello stesso Dalia-
piccola. Commiato, in memo­
ria di Harald Kftufirmnn (cri-
tiro e musicologo dell'Univer­
sità di Graz, scomparso nel 
1972). ha dato, alla fine, il 
luminoso segno dell'alto ma-

g i s t e r o del compositore, 
straordinario e geniale nel 
sintetizzare, nell'arco di quat­
tordici minuti, una « summa » 
di esperienze e di vertici arti­
stici d'acre splgolosltà degli 
strumenti a flato, spesso pul­
santi In note ribattute; il fi­
lo tagliente — una lamina, 
anzi — degli « archi »; la mor­
bidezza misteriosa d'una per­
cussione affidata al rintocchi 
dell'arpa, del pianoforte e 
della celesta: una vocalità an­
tica e nuovissima: ancora una 
splendida interpretazione di 
Liliana Poli). 

Per eseguire musiche com­
plessivamente duranti un'ora 
e dieci minuti, sono occorse 
circa tre ore (spostamenti e 
sistemazione continui del leg­
gìi), ma il pubblico ha «te­
nuto », dando al concerto la 
riprova che le novità non spa­
ventano a volte se non gli 
organizzatori delle cose mu­
sicali. 

Stasera, al Rlnnuovatl, spet­
tacolo con Ifigenia in Tauri-
de, di Gluck. 

Erasmo Valente 

Due mesi di ricco repertorio 

Teatro, musica 
e folklore 

a Dubrovnik 
Nos t ro «ervizio i d l Zagabria: una trentina di 

nosiro servizio j recj(aj Ma cu( h a n n o fat 
DUBROVNIK, 28 I to spicco quelli del violini-
v ) ' ix"" ' ( - ' -<- ! sta praghese Vaclav Hude-

Dubrovnik. l'Incantevole 
centro dalmata sull'Adriati­
co, per due mesi all'anno 
(luglio e agosto) si trasfor­
ma in un meraviglioso tea­
tro naturale, dando vita a 
quello che è stato definito 
uno del più originali festival 
della nostra epoca. Spettaco­
li drammatici, di opera e bal­
letti, concerti sinfonici e da 
camera, « recital », serate di 
folklore vengono allestiti, 
giornalmente e, contempo­
raneamente, nel quasi qua­
ranta palcoscenici naturali e 
architettonici dl cui la cit­
tà dispone. 

Dl anno in anno (slamo 
giunti alla ventiseiesimo edi­
zione) 11 repertorio si fa sem­
pre più ricco culturalmente, 
mentre gli spettatori, da po­
che decine di migliala agli 
Inizi, nel 1950, hanno rag­
giunto ora 11 mezzo milione. 

Nel programma si Intrec­
ciano drammaturgia classica 
ed opere contemporanee. 
Quest'anno si sono avute 
ventisei rappresentazioni tea­
trali (dramma,' tragedia, far­
sa), con sei repliche del­
l'Amleto dl Shakespeare, 
andato In scena nella me­
dievale fortezza di Lovrje-
nac a picco sul mare, e cin­
que dl Vncle Marofe dl 
Marln Drzlc, il massimo 
drammaturgo croato e, in 
omaggio all 'artista italiano, 
dl cui ricorre il clnquecentesi-
mo della nascita, è stato rap­
presentato dal Teatro nazio­
nale dl Banja Luka il Mi­
chelangelo Buonarroti dl 
Krleza. 

In un'amplissima piazza la­
stricata di pietra bianca re­
cintata da palazzi, terrazze, 
facciate, monumenti in sti­
le veneziano, sono andati in 
programma più di una tren­
tina dl concerti eseguiti, t ra 
l'altro, dalla Sinfonlker Barn-
berger, dalle orchestre sin­
foniche e cori delle. RTV di 
Zagabria, dl Lubiana e dl 
Belgrado e. nell'elegante 
atrio del Palazzo del Retto­
re (Dubrovnik è stata un'an­
tica repubblica, che dl mese 
in mese eleggeva 11 proprio 
rettore), dal Quartetto di 
Finlandia, dal Trio dl Mo­
sca. dall'Ottetto dl Parigi, 
dall'Orchestra inglese del 
Festival di Bach, dai Solisti 

cet, dell'altro cecoslovacco 
Stanlslav Bogunia. del pia­
nista sovietico Vladimir Kral-
niev, del tenore svedese Ni­
colai Gedda accompagnato 
al plano dallo spagnolo Mi­
guel Zanetti, dal newyorkese 
James Kreger. 

Nella danza classica, ap-
plaudltlssima, con tre repli­
che: è stata la compagnia 
del balletto dl Stato unghe­
rese che ha presentato co­
reografie su musiche dl Ka-
ciaturlan, Bartók e Stra­
v inse . 

Nelle ormai collaudate 
« Serenate dl mezzanotte », 
che hanno richiamato folle 
dl appassionati nell'atrio del 
Domenicani o nel chiostro 
dei Francescani, si sono da­
ti 11 cambio l'Orchestra da 
camera dell'Accademia dl 
Belgrado. Il complesso da 
camera e coro dl Vienna, 
l'Ottetto dl Slovenia. Oltre 
alle « Serenate » quest 'anno 
sono state Inserite nel car­
net le « Scene dl mezzanot­
t e» con una decina dl rap­
presentazioni : hanno avuto 
molto successo le Memorie di 
un pazzo dl Gogol, il Dialo­
go degli emigranti di Brecht 
(ogni anno viene rappresen­
tata almeno una sua opera), 
La fanciulla dl Ivo Andrlc e 
uno spettacolo trat to dal Dia­
loghi dl Platone. 

Dinanzi a migliaia dl spet­
tatori, nella spaziosissima e 
suggestiva terrazza della 
Fortezza Revelln, Illuminata 
a giorno, non potevano man­
care le esecuzioni delle com­
pagnie folkloristlche, con le 
quali, assieme a qualche 
spettacolo teatrale e musica­
le, fu dato vita al Festival. 

Con oltre cinque lustri di 
vita intensa, Dubrovnik con 
questo festival — come ha 
detto lo scrittore Marko For-
tez — ha dimostrato dl non 
essere soltanto pietra, sole 
e mare. A Dubrovnik, infat­
ti, si trova anche l'uomo, 11 
suo spirito creativo. Non si 
t ra t ta solamente della sto­
ria, dl beni accumulati nel 
passato: è la viva contem­
poraneità, il fertile fermen­
to del futuro. 

Claudio Notari 

le prime 
Cinema 

Ultime grida 
dalla savana 

Dalla selva amazzonica alla 
pampa argentina, dagli alvea­
ri dl asfalto e cemento alla 
giungla vera e propria, l'uo­
mo esercita la violenza nel 
confronti della natura e desìi 
animali ora per arcaica ne­
cessità, ora per «diletto». 
poichù 11 brutale richiamo de­
gli istinti repressi glielo sug­
gerisce. 

Attraverso una catena dl 
efferati episodi, Ultime grida 
dalla savana tuffa lo spetta­
tore In un bagno dl sangue e 
dl dolore per dimostrare che 
la « violenza della natura » è 
essenziale, quella umana In­
vece spesso supera 11 codice 
della sopravvivenza e sfocia 
in una crudeltà mascherata 
da artifici e Ipocrisie, se non 
viene addirittura propugnata 
con cinismo. A tale scopo, I 
realizzatori del documentarlo 

. essere storicamente, e «divi­
namente », l'orso, provvisto di 

! un movente perchè non ha 
I rinnegato 1 propri archetipi 

(gli aborigeni australiani. 1 
I guerrieri Kuru e. giustamente, 
| anche i cannibali del Burun-
i dl, vivono e tolgono la vita 

secondo la legittimità della 
tradizione) con quella di sa­
dici esponenti della « civiltà 

| del progresso»', cnc danno ' 
ampio siogo alle proprie fru­
strazioni. 

Mentre .si addentra nel 
meandri dell'antropologia cul­
turale. Ultime grida dalla sa­
vana ostenta quella che vor­
rebbe essere una critica deml-
stificatorla all'indirizzo dl 
certa retorica dlsneyana for­
giando a sua volta lo spetta­
colo, in termini Iperconvenzlo-
nalì: ammiccando all'orgia dl 
raccapriccio (che è nuova le­
va di consumo, come tutti 
sappiamo), il documentarlo 
fa uso e abuso snobistico di 
un folclore rievocato e confe­
zionato a misura della mac­
china da presa e sottolineato 
dal delirante commento del­
lo speaker, che sta a Walt 

— Antonio Climatl ha curato Disney esattamente come un 
la fotografia, Mario Morra il 
montaggio e Alberto Moravia 
l'Impianto didascalico — met­
tono a confronto la mano 
sanguinarla di chi dovrebbe 

qualsiasi «pornogatto» a Pa­
perino, con tutto ciò che 
comporta. 

d. g. 

\!7 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

E' un Incontro molto particolare quello che ci viene propo­
sto questa sera dalla rubrica curata da Giuseppe Glacovazzo. 
Si t ra t ta dl un'intervista a Yasser Arafat. leader del Movi­
mento per la liberazione della Palestina, protagonista dl questo 
servizio realizzato per conto della RAI-TV da Maurizio Chie­
rici ed Enzo Tarquinl. Qui, in una delle rare apparizioni a fian­
co di giornalisti, Arafat risponde a tutte le domande, anche 
le più provocatorie, che gli vengono rivolte da Chierici e Tar­
quinl. Con grande disinvoltura, questo personaggio. 11 cui ca­
libro politico è ancora In parte da decifrare, spiega la sua 
strategia, chiarifica per quanto possibile 1 complessi rapporti 
t ra il mondo arabo. l'Occidente e Israele, dimostra come le 
sue accorte mediazioni l 'hanno sottratto all'identificazione 
con le frange estremiste e avventurlste del composito fronte 
che si batte per 1 diritti del popolo arabo. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Glrometta, Beniami­

no e Barbablù 
Programma per 1 
più piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso: contrabban­
dieri dl armi » 
Quinto episodio. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,45 Incontri 1975 
21,45 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi­

terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tre giorni tutti per 

noi 
Due tempi dl Don 
Appel. 

22,30 Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro­
mo partenopeo dl 
Agnano per la eor­
sa « tris » di trotto. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Orai 7 , 
8, 12 , 13, 14, 17. 1 9 , 2 3 ; 
6i Mattutino musicala; 6,2St 
Almanacco; 7,45: Strumenti In 
Ubarla; 8 ,30: La canzoni dal 
mattino; 9: Voi ad Jot 11 ,10 , 
11 maglio dal meglloi 12,1 Di 
Ouarto programmai 13 ,20 i 
Una commedia In franta mi­
nuti: m Ivanov », d| A, Ce-
covj 14 ,03: Pierino « aoelf 
14,40i Giuseppe Mazzini ( 3 ) i 
13i Par voi «Iovani; 16 : I l gi­
ratole) 17 ,05 : Htortlaalmot 
17,40i Muilca In; 19,20i La 
nuova canzoni Italiane; 2 0 : 
Stratta manta strumentale; 

20,20t I concerti dl Torino, 
direttore M. Inove; 21 .50: I 
•ucceasl di A. Bottaxzl, R. Pa­
reti, F. Da Cremori; 22 ,20: An­
data a ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orot 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 . 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30 ; 6 i I I Mattinie­
ra; 7,30t Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40i Come a 
parche) 8,55: Galleria dal me­
lodramma; 9,30: Florence Nìgri­
tingale ( 5 ) ; 9 ,50: Canzoni par 

tutti; 10,24: Uno poesia al 
giorno; 10,33: Tutti inalarne, 
d'eatata; 12 ,10: Trasmissioni 
ragionali; 12,40t Alto gradi­
mento; 13: Hit Parade; 13 ,35: 
Due brave persone; 14: Su dl 
giri; 14 ,30: Trasmissioni ra­
gionali; 15: I l Cant enopoli; 
15 ,40: Carerai; 17,35i Alto 
gradimento • Un quartetto • 
tanta musica; 18 ,35: Discoteca 
all'aria aparta; 19 ,55: Super­
sonici 21 ,19 : Due brave par-
sono; 21 ,29: PopoH; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagina clavicemba­
listiche; 9 : Benvenuto In Ita­
lia; 9 ,30 : Concerto dl aper­
tura; 10 ,30: Pagina raro di 
Baathovan; 11 ,40: Concerto da 
camera; 12,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14 ,30 : A. Tosca-
nini: riascoltiamolo; 13 ,20 : 
Polilonla; 16: Ritratto d'auto­
re: G. Fa un»j 17,10: L'arte 
dalla variazione; 17,40: G. De 
Luca; 18,10: S. Rachmaninov: 
compostiere a interpreta; 
18 ,40 : Fogli d'album; 18 ,55 : 
Discoteca sarà; 19,15: Concerto 
della sera; 20 ,13 : Eurojait; 
2 1 : Giornale del terrò; 21 ,30 : 
Orsa minore: Immobile; 22 ,25 : 
Parliamo di spettacolo. 

to cammino ancora debba es- f tentico Impegno conoscitivi • 
sere percorso dalla Biennale che un confronto appassiona-

Boario porta in vacanza 
il tuo organismo. 

Mh 

• •'• Giorno dopo giorno, con la vita che si fa 
l'organismo si appesantisce e si intossica. 
Bisogna fare qualcosa per ritemprarlo. 

Boario: una piacevole località di soggiorno, 
ricca di acque salutari, per ritrovare 
equilibrio e benessere. 

L'acqua delle Terme di Boario, stimolando le 
funzioni del fegato, aiuta ad eliminare le 

; scorie del tuo organismo. 

*itto~. 

Terme di Boario. Aperte tutto Fanno. 



PAG. 16/ r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 29 agosto 1975 

Approvata dal Comune la documentazione per l'esproprio 

Finalmente un passo 
in avanti per 

il secondo ateneo? 
Ora le pratiche, restituite al comitato tecnico, dovranno essere esaminate dalla 
prefettura cui compete l'emanazune del decreto - Una vicenda che si trascina 
da anni, mentre l'attuale università, con 160.000 studenti, ha superato ogni limite 

All'ipotesi del furto per estorsione gli inquirenti affiancano anche quella del movente « politico » 

Telefonate «mute» alla Technicolor 
ma nessuno ancora chiede il riscatto 

Le indagini proseguono nel buio più completo - Segnalata la presenza delle pellicole in un casolare di via delle 
Vigne Nuove: ma si trattava di vecchi spezzoni che non avevano niente a che fare con i lavori di Fellini, Paso­
lini e Damiani - Appare inutile il tentativo dei tecnici di ottenere nuovi negativi dalle « copie di lavoro » 

Dopodomani. 31 agosto, la 
documentazione di legge per 
la prima fase di esproprio 
delle aree del comprensorio 
di Tor Vergata, destinato dal 
plano regolatore alia realiz­
zazione della seconda univer­
sità di Roma, sarà trasmes­
sa dal Comune allo apposito 
comitato tecnico. Qualcosa si 
sta finalmente muovendo in 
direzione della realizzazione 
del secondo ateneo romano? 
Secondo quanto hanno assicu­
rato gli esperti del Comune 
parrebbe di si. anche se mol­
to lentamente. 

L'« Iter » burocratico che 
dovranno percorrere le prati­
che relative all'esproprio del 
comprensorio, infatti, non 
sembra essere particolarmen­
te sbrigativo. L'Intera docu­
mentazione, per elaborare la 
quale il comitato tecnico ha 
Impiegato quasi due anni, è 
stata trasmessa il 31 luglio 
scorso al Comune di Roma. 
Ora 11 Campidoglio la resti­
tuisce al comitato, che a sua 
volta dovrà trasmetterla al 
prefetto, al quale Infine chie­
derà l'emanazione di un de­
creto di esproprio. 

I responsabili del Comune 
assicurano tuttavia cHe que­
sta volta è loro ferma in­
tenzione lavorare con la mas­
sima speditezza, per superare 
nel minimo tempo possibile 
gli ostacoli e le difficoltà bu­
rocratiche. E' sperabile che 
questa volta qualcosa si stia 
muovendo davvero, anche In 
considerazione delle sollecita­
zioni — le ultime, non mol­
to tempo fa — che sono ve­
nute alle autorità competen­
ti dalle forze sindacali e po­
litiche democratiche e dallo 
stesso consiglio di ammini­
strazione dell'ateneo, che nel 
luglio scorso ha rilevato, In 
una sua mozione, come or­
mai l'attuale università di 
Roma «corra 11 rischio del­
la chiusura ». 

D'altra parte la ragione del 
ritardi, del rinvìi, delle len­
tezze estenuanti che fino a 
questo momento hanno segna­
to l'intero cammino faticoso 
della legge - vecchia ormai 
da anni - che stabilisce l'i­
stituzione presso Tor Vergata 
del secondo ateneo romano, 
non va ricercata semplice­
mente negli Intralci di natu­
ra burocratica. Le resisten­
ze maggiori hanno avuto una 
origine diversa. E' stata in 
primo luogo una precisa- vo­
lontà politica — quella di chi 
ha portato per anni la re­
sponsabilità della amministra­
zione della scuola e dell'u­
niversità del nostro paese — 
a permettere che 11 tornacon­
to privato di alcuni gruppi 
di speculatori sulle aree a-
vesse il sopravvento sugli In­
teressi generali della città e 
della regione. In quale altro 
modo può essere Intesa la-
manovra messa in atto, non 
più di due anni fa, ad ole­
rà di alcuni settori della de­
mocrazia cristiana, che mira­
va all'ottenimento di una va­
riante al piano regolatore per 
trasferire su alcune aree si­
tuate nel pressi del santua­
rio del Divino Amore la zo­
na Indicata per la costruzio­
ne dell'università? 

E come spiegare altrimenti 
l'accumularsi di clamorosi e 
ingiustificati ritardi nell'at­
tuazione di una legge dello 
stato. In seguito al quali cen­
tinaia di costruzioni abusive 
sono sorte sulle arree di Tor 
Vergata, andando ad aggiun­
sero al vecchi proTSTeml Ir­
risolti nuove drammatiche 
questioni? 

Ora. Sul seicento ettari del 
comprensorio che dovrà ospi­
tare la nuova università, cir­
ca 200 sono occupati da una 
borgata, che certamente non 
potrà essere eliminata prima 
che II Comune abbia provve­
duto a fornire di una abi­
tazione civile migliala di fa­
miglie che la popolano. Re-
stano 400 ettari liberi: non 
pochi, in rapporto al 35 com­
plessivi occupati 

Ma certamente non è pos­
sibile illudersi che le resisten­
ze e gli ostacoli frapposti al 
progetto di realizzazione del 
secondo ateneo verranno a 
scomparire improvvisamente. 

Certo, le prese di posizio­
ne In favore della costruzione 
rapida del secondo ateneo che 

•1 sono susseguite negli ulti­
mi tempi: la constatazione ov 
via che una università conce­
pita per 15.000 studenti, e co­
stretta oggi ad ospitarne 160 
mila, non può che avviarsi 
verso la paralisi, sono da­
vanti agli occhi di tutti. 

Ma che tutto ciò non sia 
ancora sufficiente a far desi­
stere coloro che fino ad og­
gi da dietro le quinte, han­
no combattuto la propria bat­
taglia per Impedire la realiz­
zazione del secondo ateneo 
sorretti da protezioni di non 
poco conto anche all'Interno 
dell'apparato dello Stato, è 
dimostrato, proprio In questi 
giorni, dal riemergerò di di­
scorsi, vecchi e ormai supe­
rati, sull'opportunità di ab­
bandonare 11 disegno di rea­
lizzazione della nuova univer­
sità, per rendere In questo 
modo definitiva la condizione 
attuale dell'Istituzione univer­
sitaria basata sullo «studio» 
svolto per corrispondenza ». 

Le resistenze all'attuazione 
della legge sulla seconda u-
nlversltà di Roma si faranno 
certamente più tenaci via via 
che si avvicinerà 11 giorno 
dell'avvio del lavori di costru­
zione dei primi edifici: e pos­
sibile spezzarle soltanto ser­
rando 1 tempi ed Impedendo 
che nuovi ritardi vengano a 
compromettere In maniera 
definitiva una situazione che 
già appare, a dir poco pe­
sante. 

IERI AFFOLLATO ATTIVO CON NAPOLITANO IN FEDERAZIONE 
Le lotte contrattuali d'autunno, l'Im­

pegno del comunisti per l'occupazione, 
le riforme e la ripresa qualificata degli 
investimenti sono stati i temi dell'affol­
lato e vivace attivo che si è svolto Ieri 
pomeriggio nel teatro della Federazio­
ne con l'Intervento del compagno Gior­

gio Napolitano, della Direzione del PCI. 
Al centro del dibattito — di cui dare­
mo nei prossimi giorni ampio resocon­
to — sono stati, tra l'altro, 1 problemi 
delle categorie del ferrovieri e della 
Iniziativa del partito nel luoghi di la-
voro. Dopo l'Introduzione di Vladimiro 

Chellinl, nella discussione sono Inter­
venuti numerosi compagni; le conclu­
sioni sono state tratte da Vittorio Pa­
rola, della segreteria della Federazione 

Nella foto: 11 compagno Napolitano 
mentre interviene all'afrollato attivo 
In Federazione. 

Costa 100 milioni al minuto 

il « Casanova» di Fellini 
Il valore delle pellicole 

rubate di Fellini, Pasolini 
e Damiani è una delle 
questioni più complesse e 
controverse di tutta que­
sta già Intricata vicenda. 
Il calcolo è estremamente 
difficile perché ancora 
non si conosce esattamen­
te la quantità, e la quali­
tà delle scene contenute 
nelle « pizze » trafugate, e 
anche per oggettive com­
plicazioni di carattere tec­
nico. Facciamo un esem­
pio. Per girare daccapo 
gli spezzoni mancanti sa­
rebbe necessario rimettere 
in piedi l'Intera « troupe ». 
che In molti casi si è tutta 
o in parte dlsclolta, quin­
di nuovi contratti per at­
tori, comparse, truccatori 
scenografi, architetti, ope­
ratori e cosi via, spesso 
già Impegnati In un altro 
lavoro. In gran parte se 
non del tutto da ricostrui­
re sarebbero anche gli sce­
nari, 1 fondali utilizzati e 
poi distrutti per far posto 
alle nuove scene. Inoltre 
non è detto che per ripe­

tere una scena occorrano 
un numero sempre ugua­
le di «ciak ». di ripetizioni. 

Ma un calcolo approssi­
mativo si può pure tenta­
re di farlo. Il sistema più 
semplice è quello di di­
videre 11 tempo complessi­
vo dell'opera per 11 suo co­
sto. Cosi, per 11 «Casano­
va» di Fellini (durata sul 
90 minuti e costo di 9 mi­
liardi) si ha la bella ci­
fra di 100 milioni al mi­
nuto tondi tondi. Le sce­
ne finora girate, e scom­
parse, da Fellini erano 
lunghe diversi minuti e in 
qualche caso anche tra le 
più complesse e costose. 
Un discorso analogo lo si 
può fare anche per gli 
altri due lavori. « Salò o le 
120 giornate di Sodoma » 
di Pier Paolo Pasolini e 
il film di Damiani «Un 
genio, due ladri e un pol­
lo» Il cui costo si aggira 
sul tre miliardi. Il danno 
come si può facilmente 
valutare è enorme, nell'or­
dine delle centinaia e cen­
tinaia di milioni. 

Un edile di 23 anni che lavorava come elettricista in un villino di lusso nel complesso sulla Cassia 

Fulminato nel cantiere alT'Olgiata 
Matteo Rontucci, sposato e con una f ig l ia , è mor to sul colpo - Un f i l o elettrico non completamente coperto e la pioggia hanno causato 
la tragedia - Il g iovane era nato e risiedeva a L'Aquila, ma per trovare lavoro era venuto a Roma assieme ad altri operai abruzzesi 

L'uomo è morto dopo un volo di 40 metri 

Gazzella travolge un passante 
mentre insegue l'auto dei ladri 

E' accaduto l'altra notte sulla via Prenestina • Due carabinieri sono rimasti feriti 
La vettura rubata è stata ritrovata al borghetto Prenestino completamente bruciata 

Un uomo ili 55 anni, Do­
menico Di Noia, e morto l'al­
tra notte travolto da una «gaz­
zella » dei carabinieri, che sta­
va inseguendo tre ladri d'auto 
sorpresi a bordo di una vettu­
ra rubata. 

Il tragico investimento è av­
venuto, Intorno alle 3,30. sulla 
via Prenestina. all'altezza di 
via Ruggero d'Altavilla. Po­
chi minuti prima una pattu­
glia dei carabinieri aveva in­
timato l'alt, in vìa Sannio nei 
pressi di S. Giovanni, ad una 
« Alfetta ». targata LT 133822. 
che figurava nell'elenco delle 
macchine rubate. 

I malviventi non hanno ob­
bedito all'intimazione e si so­
no diretti a l'olle velocità ver­
so la via Casilìna. La pattu­
glia lanciava immediatamente 
l'allarme via radio e nella zo­
na confluivano numerose 
« gazzelle ». 

Una di queste, con a bordo 

i due carabinieri Salvatore 
Condello, di 22 anni e Vincen­
zo Lyoi, di 24. era quasi riu­
scita a raggiungere l'« Alfet­
ta ». quando, improvvisamen­
te, si è trovata davanti un 
uomo che stava attraversando 

L'urto è stato inevitabile: 
Domenico Di Noia è stato 
sbalzato ad oltre quaranta 
metri di distanza ed è morto 
sul colpo. I due militi sono 
rimasti feriti e sono stati tra­
sportati, a bordo di un'altra 
« gazzella ». all'ospedale San 
Giovanni, dove sono stati ri­
coverati con una prognosi di 

L'auto inseguita, che dopo 
l'incidente aveva fatto per­
dere le proprie tracce, è stata 
trovata alcune ore dopo, com­
pletamente bruciata, nella zo­
na del borghetto Prenestino. 
Evidentemente gli stessi ladri 
se ne sono liberati temendo 
di non poter altrimenti sot­
trarsi alle ricerche. 

Con un supplì 
tentano di estorcere 

mezzo milione 
Recatisi al supermercato 

« Florucci », in via dei Ca­
stani 171, Giliberto Ran-
dazzo, di 26 anni, nato a Tu­
nisi e abitante a Roma In 
via Pietro Romano 25, e 
Giorgio Chinirri, di 23 anni, 
nato al Cairo e abitante a 
Roma in via del Faggi 84, 
hanno acquistato alcuni supplì 
di riso. Dopo pochi minuti 
sono ritornati nel supermer­
cato e si sono presentati al 
direttore, Danilo Costa, mo­
strandogli un pezzetto di 
vetro che, a loro dire, ave­
vano trovato dentro uno dei 
supplì. 

I due hanno chiesto mez­
zo milione per non denun­
ciare il fatto. Ma sono fini­
ti a Regina Coell per ten­
tata estorsione. 

Ricoverato al S. M . della Pietà 

Un giovane africano 
aggredisce a Fiumicino 
le guardie di frontiera 

Visitato dal medico di guardia è stato trovato in 
stato di confusionalità - Alcuni agenti leggermen­
te feriti - E' figlio di un diplomatico dello Zaire 

Due sottufficiali ed alcuni agenti di polizìa di frontiera, 
in servizio presso l'aeroporto di Fiumicino, hanno dovuto 
ricorrere alle cure del medico, in seguito ad una aggres­
sione subita da parte di un giovane africano di 20 anni. 
L'aggressore è un cittadino della repubblica dello Zaire, 
Dlangana Benklndo, figlio di un diplomatico zairota. 

.Ieri pomeriggio, il giovane, invitato da un sottufficiale 
di P.S. ad attendere alcuni minuti prima di entrare negli 
uffici della polizia di frontiera, situati nel pressi del con­
trollo passaporti, reagiva con calci e pugni, ed ingaggiava 
con gli agenti una furiosa colluttazione. 

Dovevano passare alcuni minuti prima che le guardie 
avessero la meglio, e riuscissero ad lmmobillzzarlo. Suc­
cessivamente. Il giovane è stato visitato dal medico di 
guardia dell'aeroporto, il quale, constatatone lo stato con­
fusionale, e dichiaratolo « pericoloso per sé e per gli altri », 
ne ha disposto il ricovero presso 11 nosocomio di Santa 
Maria della Pietà. 

Nel corso del tafferuglio numerose suppellettili, ed altri 
oggetti che si trovavano negli uffici della polizia di frontiera, 
sono rimasti danneggiati. Gli agenti che erano rimasti 
coinvolti nell'Incidente sono stati medicati e giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

Una scarica di corrente elettrica a 3*0 volt* lo ha fulminato, mentre tentava e» ripa­
rare una carrucola bloccala: cosi è morto. Ieri pomeriggio, un operaio edile di appena ven­
titré anni, Matteo Rontucci, che lavorava In un cantiere all'Olglata. Il giovane era nato e ri­
siedeva a L'Aquila, dove due anni fa si era sposato e aveva avuto una figlioletta. La tragedia 
è avvenuta poco dopo le 15, in un villino di lusso in costruzione nel centro residenziale dell'Ol-
giata, sulla Cassia. E' un edificio a due piani, ouasi terminato: mancano soltanto le rivestiture 
interne e esterne. Su un ter­
razzo era stato issato un mon­
tacarichi elettrico, per traspor­
tare al secondo piano il ma­
teriale necessario ai lavori. A 
un tratto la carrucola si è 
bloccata, forse per un guasto 
al meccanismo, forse per un' 
interruzione di corrente dovu­
ta, probabilmente, alla pioggia 
torrenziale che, dopo le 15 si 
è abbattuta sulla zona. 

E è così che è accaduta la 
tragedia. Un operaio, accorto­
si del guasto al montacarichi, 
ha avvertito Matteo Rontuc­
ci, che lavorava come elettri­
cista. Il giovane è salito sul 
terrazzo per verificare cosa 
era successo, ma appena ha 
poggiato la mano sul treppie­
de che reggeva la carru­
cola è rimasto fulminato: il 
corpo è stato percorso da una 
violenta scossa, e Matteo Ron­
tucci non ha fatto in tempo 
a gridare e a chiedere soc­
corso che era già stramazzato 
a terra, la mano ancora at­
taccata alla struttura metalli­
ca. L'operaio che si trovava 
con lui sul terrazzo, lo ha 
tirato per i piedi, cercando di 
staccare il corpo dal monta­
carichi. « E' stata una scena 
terribile — ha raccontato più 
tardi — Matteo era ancora 
percorso dalla scossa. Io. do­
po mi sono sentito male ». 

L'elettricista è rimasto in 
vita ancora per pochi minu­
ti: immediatamente tutti gli 
altri operai sono accorsi sul 
terrazzo per cercare di riani­
marlo, praticandogli anche la 
respirazione artificiale. 

I compagni di lavoro sono 
andati allora in cerca di un 
dottore, e poi hanno avvertito 
i carabinieri di quanto era 
successo. Sul posto si sono re­
cati i CC della stazione di La 
Storta, e agenti del nucleo 
scientifico, che hanno tentato 
di ricostruire la meccanica del 
tragico episodio. E' probabile 
che il filo elettrico co.i il qua­
le era collegato il montaca­
richi fosse parzialmente sco­
perto, o fosse stato infilato 
nella presa di corrente in ma­
lo modo. E' bastato questo, 
assieme alla pioggia, per uc­
cidere Matteo Rontucci. 

II giovane come abbiamo 
detto era nato e risiedeva, 
assieme alla famigliola, a 
L'Aquila. Ma ultimamente, per 
trovare lavoro era dovuto ve­
nire fino a Roma. Ottenuto il 
posto nel cantiere del centro 
residenziale, assieme ad al­
tri operai abruzzesi, si era 
adattato a vivere in una pic­
cola stanzetta a Cesano, 15 
chilometri dall'Olgiata. 

Ieri non hanno avuto il co­
raggio di avvertire la moglie 
di quanto era successo: le 
hanno telefonato avvertendola 
solo che il marito aveva avu­
to un incidente e che stava in 
ospedale. 

Il cantiere del centro resi­
denziale è stato messo sotto 
sequestro per permettere al­
le autorità giudiziarie di ac­
certare ogni responsabilità. 

I f Un altro giorno di inutile 
attesa alla Technicolor, sulla 
via Tiburtina, e nelle case pro­
duttrici. I ladri che qualche 
giorno fa hanno fatto scom­
parire dal « cellario » dello 
stabilimento di sviluppo e 
stampa più di settanta « piz­
ze » degli ultimi lavori di Fel­
lini. Pasolini e Damiani non 
si sono fatti fi vi. Il telefono 
della Technicolor è squillato 
alcune volte nella giornata di 
ieri, ma all'altro capo del fi­
lo nessuno si è fatto sentire. 
La richiesta di riscatto per le 
pellicole « rapite », che tutti 
aspettano con ansia da quan­
do la notizia dell'incredibile 
furto, il primo di questo ge­
nere forse in tutto il mondo, 
ha varcalo i cancelli del gran­
de e moderno stabilimento, tar­
da ad arrivare. 

Dentro lo stabilimento, i 
tecnici sono al lavoro già da 
due giorni nel tentativo, che 
si prospetta però alquanto dif­
ficile se non impossibile, di 
ottenere dalle « copie di la­
voro » rimaste nel « cellario » 
nuovi negativi. Per quanto si-
guarda le indagini, non sem­
brano esserci molte novità. I 
carabinieri del nucleo investi­
gativo e della compagnia di 
Montesacro stanno tentando di 
definire con maggiore esat­
tezza il momento e le « mo­
dalità » del furto. 

Quello che appare sinora 
certo è che i ladri — per ora 
sconosciuti — si sono messi 
con estrema calma e compe­
tenza. La sottrazione delle 
pellicole, contenute in un ap­
posito « cellario ». sopranno­
minato la « banca dei nega­
tivi », dovrebbe presumibil­
mente essere avvenuta nelle 
giornate a cavallo di Ferra­
gosto. Soltanto dal 14 al 17 
di questo mese, infatti, il la­
voro dello stabilimento, che 
normalmente va avanti rn 
qualsiasi ora del giorno e 
spesso della notte, è stato in­
terrotto. In quei giorni nes­
sun tecnico è entrato nel « cel­
lario » per prelevare pellicole 
da portare al montaggio o a 
successive Tasi della lavo­
razione. 

Anche in quel periodo, però, 
come afferma la Technicolor, 
lo stabilimento sarebbe stato 
sorvegliato notte e giorno da 
speciali guardiani, all'interno 
e all'esterno degli edifici. I 
ladri per arrivare al « cella­
rio » — dove, per mantenere 
in perfetto stato di conserva­
zione le pellicole, la tempe­
ratura e l'umidità vengono 
mantenute costantemente sot­
to controllo — avrebbero su­
perato diverse porte. L'itine­
rario seguito per il rurto dal­
l'esterno fino ai sotterranei 
dello stabilimento, è segnato 
dalle diverse effrazioni che i 
ladri hanno dovuto compiere 
per giungere fino alle pelli­
cole. Si tratta, almeno al­
l'apparenza, di scassinatori 
esperti. 

Ma dentro il « cellario », al­
meno questa sembra essere 
l'opinione degli inquirenti, ha 
agito qualcuno molto esperto 
del mestiere o perlomeno qual­
cuno che aveva ricevuto in­
formazioni molto esatte. Tra 
centinaia e centinaia di « piz­
ze » e chilometri di pellicole 
i ladri hanno infatti scelto con 
cura non soltanto gli spezzoni 
dei tre film ma addirittura le 
parti migliori. I malviventi, 
inoltre, non si sono imposses­

sali dii-ettnmenU' dei tipici 
contenitori metallici rotondi in 
cui la pellicola viene conser­
vata. Korse per far passare 
inosservato il furto (e se que­
sto era il loro obiettivo l'hanno 
perfettamente raggiunto) la 
pellicola è slata lolla dalle 
scatole sigillale con del na­
stro adesivo e dopo la sottra­
zione i contenitori sono stati 
rimessi sugli scaffali in per­
fetto ordine. 

Un lavoro, come si vede, 
che ha richiesto diverse ore. 
Le pellicole inoltre hanno un 
peso complessivo di diversi 
quintali (soltanto le pizze di 
* Un genio, due ladri e un poi 
lo » di Damiano Damiani pe 
sano più di 200 chilogrammi) 
e trasportarle fuori dallo sta­
bilimento non deve essere sta 
to facile. Proprio partendo dal­
la convinzione die i ladri ab 
biano avuto dentro la Techni­
color almeno un« informatore » 
gli investigatori hanno conti­
nuato ieri ad interrogare tecni­
ci e dipendenti della società, 
senza alcun risultato. Sembra 
siano state compiute anche 
alcune perquisizioni, anch'esse 
a vuoto. 

I carabinieri stanno seguen 
do però anche altre piste, ol­
tre a quella del furto a scopo 
di estorsione. A spingere in 
questa direzione è anche il 
fatto che i ladri, ormai quasi 
a quindici giorni dal furto, 
non si siano ancora fatti sen­
tire. Una delle ipotesi che ven 
gono avanzate è quella che al 
l'origine del colpo vi sia un 
movente « politico ». Gli eie 
menti a favore di una simile 
pista sarebbero due. Da una 
parte il contenuto del film di 
Pier Paolo Pasolini. iSalò o 
le 120 giornale di Sodoma ». 
un atto di accusa e un grido 
di rivolta contro le aberrazio­
ni della « repubblichina » di 
Salò e del fascismo, D'altra, 
vi sono alcune scritte provo 
calorie e minatorie apparse in 
questi giorni sui muri della 
PEA (la socielà produttrice 
di tutte e tre lo pellicole) in 
viale Oceano Pacifico. Scritte 
in cui si attaccano sia la PEA 
che Pasolini. Ma gli insulti e 
le minacce potrebbero na 
sconderc in realtà il tentativo 
di creare ad arte una fa!*a 
pista por dirottare le indagini 
e far perdere tempo agli in 
quircnti, 

L'altro ieri sera, gli inqui 
renti hanno avuto per qualche 
minuto la sensazione, ma solo 
per brevissimo tempo, di es 
sere arrivati a capo di tutta 
la complicata vicenda. Una 
telefonata anonima aveva in 
fatti segnalato la presenza 
delle pellicole rubate all'inter­
no di un vecchio casolare in 
via delle Vigne uovo. Una pat­
tuglia accorsa subito sul po­
sto confermava la presenza di 
spezzoni di pellicola. Ma ad 
un primo esame è apparso su­
bito evidente che si trattava 
di pezzi di pellicola bruciac­
chiati che nulla avevano a 
che vedere con le scene del 
« Casanova » di Fellini né con 
gli altri due film sottratti dal 
« cellario » della Technicolor. 

Le indagini proseguono quin 
di al buio, in ogni direziono 
e dietro alle diverse piste, ma 
non sembra facciano segnare 
significativi passi in avanti. 
Intanto nello stabilimento sul 
la Tiburtina. come nelle cane 
produttrici dei films si con­
tinua ad attendere il « con­
tatto » coi misteriosi ladri. 

Mentre continua l'incredibile silenzio del Comune 

Ancora un no allo zoo-safari 
anche dal sindacato spettacolo 
Denunciato dal rappresentante dei lavoratori nella commissione prefettizia di controllo il carattere speculativo 
dell'iniziativa - Il Campidoglio tace anche dopo la denuncia dei vigili urbani sugli abusi edilizi a villa Torlonia 

Dopo le denunce dei vigili 
urbani alla magistratura e 
al Comune per gli abusi edi­
lizi all'interno di villa Tor­
lonia, dove è ormai ultimato 
lo zoo-safari di Fiumicino, 
un nuovo « no » viene alla 
iniziativa speculativa. Stavol­
ta si tratta della Federazio­
ne unitaria dei lavoratori 
dello spettacolo che In un 
suo comunicato ha espresso 
chiaramente la richiesta al 
Comune e alla Regione di 
intervenire per restituire al­
l'intera comunità l'area di 
villa Torlonia. dove, come è 
previsto dallo stesso piano 
regolatore, dovrà sorgere un 
grande parco pubblico. 

La presa di posizione del 
sindacati unitari dello spjt-
tacolo nasce dalla visita che 
proprio nei giorni scorsi una 
speciale commissione di vi­
gilanza della prefettura ha 
effettuato all'interno dello 
zoo-safari. Il sopralluogo di 
questo organismo di control­
lo sui pubblici spettacoli rien­
trava tra le prescrizioni che 
vari organismi (Belle Arti, 

Ufficio di Igiene. Pubblica 
sicurezza ecc.) avevano dispo­
sto come preliminari all'aper­
tura dello zoo-safari. 

La commissione non ha 
preso alcuna decisione rin­
viandola ad una delle pros­
sime riunioni. Comunque 11 
rappresentante sindacale, du­
rante la passata seduta del­
l'organismo, ha espressamen­
te dichiarato l'impossibilità 
di esprimere un giudizio pu­
ramente tecnico prescinden­
do e dimenticando completa­
mente le proteste sollevate 
da più parti contro l'attua­
zione dello zoosafari. « In­
fatti — prosegue il comuni­
cato — l'iniziativa a carat­
tere privato, al di là delle 
intenzioni degli imprendito­
ri, sarà sicuramente condi­
zionata da elementi mercan­
tili che si pongono di con­
seguenza contro 1 più vasti 
e generali interessi della col­
lettività. Interessata alla di­
fesa e alla valorizzazione de] 
ricco patrimonio archeologico 
e paesaggistico della zona ». 

Appare ancora più strano 

e imbarazzato, a questo pun­
to, l'assoluto silenzio mante­
nuto lino ad ora dalle au­
torità capitoline. Nessuna ri­
sposta si è fatto ancora sen­
tire da parte degli ammini­
stratori comunali alla denun­
cia che 1 vigili urbani della 
circoscrizione hanno inviato 
sia in Campidoglio che alla 
V sezione penale della pre­
tura. Nel circostanziato rap­
porto venivano elencate tutte 
le costruzioni abusive che 
sono sorte all'Interno della 
villa per permettere l'aper­
tura dello zoo-safari. Tra 
queste, assieme ad alcuni edi­
fici prefabbricati, vi è anche 
una strada asfaltata larga 
oltre dieci metri e lunga di­
verse centinaia che collega 
l'interno di villa Torlonia 
con la VIH Portuense. 

Manca, tra l'altro, ancora 
una risposta anche alle in­
terrogazioni che a più ripre­
se sono state avanzate da 
consiglieri comunali del PCI i 
(Bencini e Della Seta) e dal I 
socialista Pietrini in cui si 
chiedeva un intervento del | 

Campidoglio ìaer bloccare la 
operazione speculativa con­
dotta sui 120 ettari di parco 
di villa Torlonia. e per tra­
sformare finalmente la gran­
de area in parco pubblico, 
a disposizione delle migliala 
e migliala di cittadini della 
zona. 

Cpiccola—\ 
cronaca j 

Lutti 
C molto lo compone Delio 

More l l i da molt i anni isti iHa al 
nosi io porli 1o. Allo 1emi<jUo imi iv 
yano le condol i ionie dello sezio­
ne Otlovia e dc l l 'Uni lo 

A l componilo Vincerne» RotOrV 
d i , dipendente dello GATE, e mor­
to ieri lo madre A Vincenzo • 
olla sua lamiglia QiunQBno le con­
doglianze dei compagni d i 
e del l 'Unità. 



l ' U n i t à / venerdì 29 agosto 1975 PAG. 171 r o m a - r e g i o n e 
Dopo il sopralluogo eseguito ieri dal pretore accompagnato dai vigili urbani e dai carabinieri I consiglieri democristiani hanno lasciato l'aula facendo mancare il numero legale 

Sequestrati edifici e impianti j Alla Provincia di Rieti 
fuorilegge a villa Strohl-Fern j la DC impone il rinvio 

Nel parco, di proprietà dello stato francese, era stata realizzata anche una strada - Le costruzioni abusive dovevano servire La seduta aggiornata al 4 settembre - Una nuova testimonianza del disagio e della confusione in cui 
per l'ampliamento del liceo «Chateaubriand» - Il magistrato ha fatto apporre i sigilli - Da 18 anni si cerca di utilizzare • si trova lo scudo crociato dopo il 15 giugno - Riproposte pregiudiziali assurde e superate - Il ri-
farea senza rispettare le norme del piano regolatore • Respinte le pretese di avvalersi del diritto di «extraterritorialità» > fiuto di « lavorare » per un programma che risolva i difficili problemi economici e sociali del reatino 

Sigilli « villa Strohl-Fern. ; 
Tutti gli edifici e 1 manufat­
ti realizzati abusivamente nel > 
parco di proprietà dello stato ' 
francese sono stati posti sotto 
sequestro. Ieri pomeriggio, dal 
pretore Infensi, al termine di 
un sopralluogo originato dal­
le gravi e documentate denun­
ce dei giorni scorsi, secondo le 
quali all'Interno della villa 
si stavano compiendo lavori 
che avrebbero Irrimediabil­
mente compromesso l'area > 
destinata dal plano regolatore I 
• verde. In parte pubblico 
e In parte privato. 

Il pretore, che era accom­
pagnato dal colonnello Rus­
so e dell'ingegner Jaeger del 
vigili urbani e dagli uomini 
del nucleo di polizia giudizia­
ria del carabinieri, ha ac­
certato l'esistenza di editici 
di cemento (non prefabbri­
cati, come si era cercato In 
un primo momento di far cre­
dere) una rete fognante e di 
una lunga strada che, da piaz­
za di villa Giulia, arriva fino 
all'edificio che ospita 11 liceo 
«Chateaubriand». In un ango­
lo del grande parco. Inoltre, 
è stato addirittura coperto un 
laghetto e sulla sua superfi­
cie sono stati realizzati un 
campo di « basket » e altri 
Impianti sportivi. 

I lavori, quando è comin­
ciato 11 sopralluogo, erano an­
cora In corso. Evidentemente 
I proprietari si sentivano tan­
to sicuri da non ritenere op­
portuno sospenderli neppure 
dopo le denunce e le polemi­
che di questi ultimi giorni. 
Quando 11 magistrato ha com­
piuto l'Irruzione nella villa, 
infatti, ha fatto appena in 
tempo A scorgere, bloccare e 
sequestrare una ruspa che an­
cora era al lavoro. 

Tutte le costruzioni abusi­
ve e 1 manufatti sono stati 
chiusi da un barriera di filo 
•pinato 

I sigilli e 11 filo spinato a 
villa Strohl-Fern sono la con­
clusione, per 11 momento, di 
una vicenda che dura da mol­
ti anni. E' dal 1957, infatti, 
che lo Stato francese — che 
e proprietario della villa — 
Intende costruire su una par­
te del parco una nuova ala 
del liceo « Chateaubriand ». 

Nel 1962 l'area fu definita 
nel PRG come zona verde, 
sulla base anche della defini­
zione giuridica cui 11 mece­
nate alsaziano Alfredo Strohl-
Fern, al momento di donare 
la villa allo Stato francese, 
nel 1926, ne aveva legato le 
sorti, e cioè che essa conser­
vasse il suo aspetto paesi­
stico. Nonostante questo, pe­
rò, nel 1964 furono addirittu­
ra cominciati l lavori, bloc­
cati da una delibera comu­
nale. Nel '70 anche la sovrln-
tendenza ai monumenti del La­
zio espresse parere negativo. 
Dopo nuove Insistenze, l'anno 
dopo, un nuovo rifiuto, questa 
volta da parte del consiglio 
superiore del lavori pubbli-
bllcl, che diede parere con­
trarlo ad un progetto di va­
riante al piano regolatore 

Dopo pochi mesi, Il come di 
cautelari proponendo un 
compromesso: si offriva di 
assegnare allo Stato francese 
un'area Idonea per la costru­
zione di un complesso scola­
stico In cambio della garan­
zia che fosse rispettata l'In­
tegrità di villa Strohl-Fern 
II compromesso, però, non 
venne accettato. 

Per un po' sembrò che 11 
progetto dell'ampliamento del 
liceo fosse stato abbandona­
to. Ma altri fatti preoccupan­
ti cominciarono a venire alla 
luce: sembra che a più riprese, 
«'.l'Interno della villa, siano 
stati effettuati, negli anni 
•corsi, non meglio precisati 
« lavori di restauro », 

Poi, pochi giorni orsono, le 
denunce, di nascosto e senza 
alcuna autorizzazione ciano 
cominciati 1 lavori per la co­
struzione della nuova ala del 
liceo. Su questo argomento 11 
compagno Antonello Tromba-
dori ha rivolto in Parlamen­
to un Interrogazione al mini­
stro degli esteri; al consiglio 

comunale la denuncia — e 
la richiesta di interventi ur­
genti — e venuta dal no-
atro compagno Piero Della 
Seta. 

Il governo rrancese, per par-
te sua. aveva pensato bene 
di mettersi al sicuro da e-
ventuall e inopportune Ispezio­
ni appellandosi — senza nes­
sun fondamento, come è sta-

' to accertato ~ ad un pre­
sunto diritto di «extraterri­
torialità ». 

Fatto ancora più grave — 
emerso anch'esso dalla Inter­
rogazione del compagno Trom-
badorl — pare che negli ul­
timi anni il consiglio supe­
riore del lavori pubblici, la 
sovrlntendenza al monumenti 
e 11 Comune di Roma ab­
biano ricevuto pressioni da 
parte del ministero degli e-
steri perché non venissero 
opposti ostacoli alla realizza­
zione del progetto. 

C'è forse un legame tra que­
ste « pressioni » e 11 fatto che 
II fonogramma con cui il mi­
nistero degli esteri ha respin­
to la pretesa « extraterritoria­
l i tà» della villa, benché ri­
chiesto dal magistrato all'Ini­
zio di agosto — e poi solleci­
tato — s la arrivato soltanto 
sabato scorso? E anche l'at­
teggiamento del Comune che. 
come è stato denunciato dal 
compagno Della Seta, non ha 
mal fornito al consiglio co­
munale informazioni su quan­
to stava avvenendo all'Inter­
no di villa Strohl-Fern, deu: 
forse essere collegato alle 
«pressioni» o alle «racco-
Mondazioni » di qualcuno? 

La strada abusiva aperta tra II verde di villa Strohl-Fern: verrà recltanta, per ordine del pretore, col filo spinato 

Con l'ultimo contingente partito ieri per Padova sono 600 i detenuti trasferiti 

Soltanto tra qualche mese tornerà agibile 
l'ala di Rebibbia devastata nella rivolta 

Confermate dal sopralluogo dei tecnici le previsioni sui pesanti danni subiti dal penitenziario - Vivo malcon­
tento, per il mancato riposo e la carente organizzazione del vitto, tra agenti e carabinieri addetti alle scorte 
I 62 reclusi incriminati dai magistrati accusati anche di aver costretto altri detenuti a partecipare alla sommossa 

Smentite dal direttore le voci di evasioni 

Nessuna fuga dalla galleria 
tra «Regina Coeli» e il Tevere 

Un lungo, antichissimo cunicolo che dal 
carcere arriva lino al greto del Tevere, 
proprio sotto ponte Mazzini' all'Interno 
calcinacci caduti da un muro di tampo­
namento e due camicie che odoravano 
ancora di sudore Tutto In un primo mo­
mento ha u t t o uedere che, veramente, 
nel ca rene di Regina Coell fosse stato 
organizzato un tentativo di evasione, ma­
gari « in massa » di buona parte del 
1 500 detenuti osp.tl dell'antico istituto di 
pena, proprio In coincidenza con U dram­
matica rivolta nell'altro carcere romano, 
quello di Reblbbia Ma a quanto pare 
nel vecchio reclusorio di via della Lunga 
ra non e stata organizzata alcuna m?a 
« forse Qualcuno dei detenuti ne ha par­
lato — ha detto 11 direttore del carcere, 
dottor Pagano — e mi sembra anche ov­
vio, ma non credo the ! miei ospiti stesse­
ro organizzando qualcosa di serio « 

Tutto è cominciato la settimana scorsa 

quando nel penitenziario si è sparsa la 
voce che un'Impresa specializzata era sta­
ta incaricata di ripulire (per la prima 
volta dopo diversi anni) l'antico cunicolo 
che collega 11 carcere al Tevere. SI diceva 
anche che una squadra di detenuti avreb­
be prestato 11 proprio aiuto. Sabato po­
meriggio c'è stato il primo sopralluogo, 
tanto per rendersi conto dei lavori che 
andavano fatti. Sembra che alcuni se­
condini proprio sabato abbiano captato 
un fitto vociferare tra i detenuti e che 
l'oggetto delle discussioni fosse appunto 
la possibilità di fuggire attraverso 11 cu­
nicolo. Insospettito, 11 direttore del carce­
re ha ordinato un nuovo sopralluogo lu­
nedi e a metà strada tra il carcere e 
l'argine del fiume sono state rinvenute 
le camicie e 1 calcinacci Un tentativo di 
fuga? Non si può dire Comunque, una 
grossa falla che col tempo si era aperta 
In un muro che occlude la segreta è stata 
tamponata Per precauzione. 

Per la realizzazione della linea stanziati 61 miliardi 

Dopo 37 anni sarà completata 
(forse) la «cintura» ferroviaria 

L'opera necessaria per alleggerire il traffico locale - La sua entrata in 
funzione consentirà un allacciamento diretto con l'aeroporto di Fiumicino 

I lavori per realizzarla so­
no stati iniziati nel 19:18, ma 
lino ad oggi non è mai stata 
completata. La « cintura fer 
roviana » di Roma è una eli 
quelle opere che sembrano 
non dover mai aver termine. 
Eppure è assolutamente ne 
cessarla: per eliminare il su 
vraffollamento delle stazioni 
della citta e assicurare servi/i 
p.ù rapidi ed etflcienti sulle j 
brevi distanze. j 

Ora pare die l'azienda delle i 
FFSS e il ministero elei Lavori I 
pubblici si siano finalmente | 
decisi a completare i lavori. 
E' stato previsto uno stanzia- | 
mento di CI miliardi: di essi. 
24 saranno a carico del mini 
stero (die li ha già ottenuti I 
dal Tesoro) e 37 delle KFSb j 
die utilizzeranno allo scopo I 
12 miliardi del « piano punte » i 
e 25 del piano di interventi | 
straordinari già in fase ope- , 
rativa. I 

, L.\ « cintura » correrà intur 
no alla citta collegando tra 
loro le stazioni periferiche di 

I S. Piero, Valle Aureiia. Tot-
j di Quinto. Tiburtma. Tuscola 
' na, Ostiense. Trastevere, ren 
[ dendo possibili diversi lustra-

damentì delle grandi linee che 
raggiungono Roma. Alla « cin­
tura », infatti, faranno capo 
le linee provenienti da Pisa. 
da Viterbo, da Firenze Ila 
« direttissima » in \ la di rea 
hzzazione e l'attuale), da An­
cona, da Pescar», da Napoli 
(la «direttissima» e la «Ma 
Cassino»), dai Castelli, da 
Campoleone Nettuno e da Fui 
micino. 

Per ora di questo grande 
complesso esiste solo una pat­
te, sulla quale si sta lavorati 
do per il raddoppio della li­
nea. Per il resto. ì lavori non 
si sa quando potranno essere 
iniziati. 

Gli elfctti benelkl che l'en 
Irata in funzione della «cin­
tura ». quando avverrà, potrà 
produrre riguardano soprat 
tutto il traffico dei pendolari 
che, come è noto, attualmente 
avviene in condizioni di estri; 
ma difficoltà, dati i ritardi 
cronici dei treni, le basse ve­
locita medie, il superaffolla­
mento consueto Inoltre la 
« cintura » offrirà la possibi 
lità di realizzare una rettifica 
dell'attuale linea per Pisa e 
di rendere conseguenteni.'nte 
indipendente la linea per Fin 
micino. Questa potrà final 
mente essere utilizzata per i' 
collegamento metropolitano 
con l'aeroporto un progetto 
del quale si parla da anni e 
la cui realizzazione è ormai 
resa urgentissima dal volume 
di traffico quotidiano tra la 
città e il « Leonardo da Vin-
ol». 

Anche Ieri a Rebibbla è 
stata giornata di trasferimen­
ti. Oltre 300 detenuti, dopo 
quelli del giorni scorsi, han­
no lasciato il carcere per 
raggiungere istituti di pena di 
altre città italiane Questo ul­
timo contingente, partito a 
bordo di « cellulari » e di pulì-
mans appositamente ai fittati, 
troverà una sistemazione 
provvisoria nel carcere pado­
vano di piazza Castello. 

Gran parte del detenuti tra­
sferiti (circa la metà di 
quelli che erano nel carcere 
prima della rivolta esplosa lu­
nedi mattina) tornerà a Re-
bibbia quando il « carcere mo­
dello » sarà di nuovo reso a-
gibile. I lavori di restauro 
molto probabilmente si pro­
trarranno per diversi mesi 

Per quel che concerne 1 tra-
slerlmentl in altre carceri e 
le difficoltà che essi presen­
tano, un vivo malcontento 
circolava Ieri mattina tra 1 
carabinieri e gli agenti di PS 
addetti alla scorta dei dete­
nuti «E' da lunedi mattina 
che slamo Impegnati nelle o-
peraziont di sgombero prima 
e in quelle di trasferimento 
poi — hanno detto in molti 
— eppure nessuno, fino ades. 
so. si è preoccupato delle po­
chissime ore che in questi 
quattro giorni ci sono state 
concesse per dormire, né si è 

I | cercalo di organizzale un sei-
I vizio decente per la consuma 

~ /ione dei pasti » 
'Proseguono intanto le inda-

glnl sulla rivolta I maglstiatl 
| Augusto Cardone. Domenico 

Sica e Claudio Vllalone han­
no spiccato, nella larda serata 

I di mercoledì, 82 ordini di cat 
tura contro altrettanti dete-

I nuti che. secondo le lest'mo-
nlan/e degli agenti di custo­
dia del carcere e del persona 
le amministrativo, sai ebbero 

I stati i caporioni della som 
] mossa Oltre alle accuse di de-
i vasta/ione, saccheggio, Incen­

dio, res'slenza alla lorz.a pub 
blica. I sessantadue reclusi idi 
cui non sono stati resi noti 1 
nomll debbono rispondere an­
che di « violenza al Ime di in-

l durre altri a commettere ita-
• ti », segno questo che. secondo 
i gli elementi di Indagine acqui 

siti dal magistrati 1 detenuti 
| incriminati avrebbero costret-
! to altri a partecipare alla 
i sommossa 
! Accanto a quella della ma-
I glslratura e .stata avviata. 
j come e noto, un'inchiesta da 

parte del ministero di Grazia 
1 e giustizia Lo scopo e di ac-
1 certare 1 motivi che hanno 

fatto esplodere 11 malconten­
to dei detenuti nel carcere ro­
mano A questo proposito, se 
da una parte va rilevato il ri 
tardo con cui il mln'steio ha 
emesso le circolari con le qua­
li si richiamavano le direzio­
ni cercerarie ad attuare al­
meno i principi geneiah con­
tenuti nella rtlormn. dall'alt ra 
e Impossibile sottrarsi a se 
rie perplessità elica l'operato 
de! direttore di Reblbbiu. dott 
Resi Ivo. Sembra che il fun­
zionarlo In più occasioni, pri­
ma che esplodesse la rivolta 
abbia assunto un atteggia 
mento di totale chiusura di 
fronte alle richieste dei dete­
nuti, anche quando esse non 
andavano al di là di una più 

civile organizzazione della vi­
ta interna A questa chiusura 
appare Ispirato il comporta­
mento del dottor Restlvo sla 
nelle prime fasi della rivolta 
(quando si poteva fare anco­
ra molto perche essa rientras­
se senza esplodere In forma 
cosi violenta) sia successiva­
mente, quando (è accaduto 
appunto mercoledì pomerig­
gio) ha rilasciato una dichia­
razione a dir poco sconcertan­
te — sia per 11 tono che per 
11 momento in cui è arrivata 
— «Non accetterò mai di la­
sciare aperte le porte delle 
celle dalle 8 alle 14 — ha det­
to t ra l'altro il funzionario 
— piuttosto mi dimetto! ». 

Nulla di fatto, nella se 
duta di ieri, per l'elezione del 
nuovo presidente del consi­
glio provinciale di Rieti Co 
me già era avvenuto durante 
la riunione di lunedi del con 
sigilo comunale la DC pio-
seguendo nella sua tattica 
dilatoria, ha chiesto il rinvio 
della seduta e ) consiglieri 
dello scudo crociato hanno 
abbandonato l'aula facendo 
cosi mancare II numero le­
gale. Il gesto dei rappresen­
tanti de è un nuovo sintomo 
dello stato di disagio e di 
confusione in cui si trova 
la Democrazia cristiana rea­
tina che non sa ancoia trarre 
una chiara e coerente indi­
cazione politica dal voto del 
15 giugno. 

Il nuovo rinvio non sembra. 
Infatti, per nulla dettalo dal­
la volontà di definire una 
chiara scelta di fondo per la 
formazione di nuove maggio 
ranze o la definizione di pro­
grammi più avanzati e ca­
paci di risolvere 1 problemi 
della provincia. Delle diffi­
coltà in cui si trova la De 
reatina una precisa testlmo 
nlanza era stata data lunedi 
scorso dal capogruppo dello 
scudo crociato In consiglio co­
munale, Scoplgno. Nel suo 
intervento, Infatti, il capo­
gruppo de aveva dichiarato 
che il proprio partito si tro­
vava di fronte ad un dllem 
ma, ancora non sciolto: da 
una parte l'ipotesi di rincor­
rere i voti usciti a sinistra 
dall'altra quella di tenersi 
quelli di destra. Come si vede 
non si esce da un'ottica esclu 
sivamente elettoralistica per 
affrontare seriamente 1 pio 
Memi reali di tutti gli abi 
tanti del reatino. 

La posizione dello DC. 
dopo 11 voto del 15 giugno 
che ha visto una forte afier 
inazione del comunisti e del­
la sinistra, rimane quindi 
quella di un pregiudiziale ri­
fiuto rispetto all'accordo pro­
grammatico siglato alla Pro­
vìncia e al Comune da PCI, 
PSI e PRI. Una posizione 
apertamente contraddittoria 
rispetto ' a quanto la stessa 
DC di Rieti aveva affermato 
in un documento unitario 
(sottoscritto assieme a PCI, 
PSI. PRI e PSDI 11 12 agosto) 
In cui si dichiarava superata 
la formula di centro sinistra 
e ogni discriminazione verso 
qualunque forza politica anti­
fascista nella formazione del­
le giunte. 

La pregiudiziale che ora la 
DC torna a porre si riflette 
anche nel rifiuto del pro­
gramma proposto a tutti i 
partiti antifascisti presenti 
nel consiglio comunale e prò 
vlnclale Al centro di questo 
programma si trovano 1 prò 
bleml della programmazione 
e dello sviluppo economico, 
la situazione urbanistica del 
capoluogo e l'università di 
Rieti. SI trat ta di tre temi 
che testimoniano esemplar 
mente del fallimento delle 
amministrazioni dirette dallo 
scudo crociato. 

Viste in questa ottica com­
plessiva non si capisce bene 
che senso abbiano le dichia 
razioni rese ieri sera durante 
la seduta del consiglio pro-

' unciale dal capogiuppo de 
Benigni II 1 appi-esentante 

i democristiano ha parlato di 
I significalo «aggregante» del 
I voto del 15 giugno « che eviti 
I soprattutto la entrata In gio­

co del fascisti » Non ha detto 
I però attorno a quali obiet­

tivi e programmi questa ag­
gregazione dovrebbe avve­
nire, né per quali sbocchi. 
L'Invito rivolto poi dallo 
stesso capogruppo de alle 
altre forze democratiche a 
« riaprire il discorso » manca 
completamente di indicazioni 
o di proposte chiare che 
muovano in questo senso. 

Quello clic piuttosto emerge 
da queste confuse dichiara 

' /ioni e il nfiuto della DC rea 
I lina, non soltanto a giunte 

che comprendano il PCI. ma 
anche a «lavorare» per un 

i programma di ìinnovamento 
I economico e sociale della 
j provincia Con il suo gesto 

e il suo atteggiamento dlla 
tono inoltre la DC ancora 
una volta non ha dato prova 

' di seucta ne di responsabl 
lità ed il suo at to e stato 
condannalo apertamente dal 
pubblico che affollava l'aula 
del consiglio provinciale La 
seduta è stata aggiornata in 
seconda convocazione a gio 
vedi A settembre 

a. f. m. 

Stanotte in un deposito di carburanti 

Chiudono in una stanza 
il proprietario e 

rapinano 100 milioni 
Cento milioni tra contanti ed assegni: questo 11 bottino 

di una rapina avvenuta poco dopo la mezzanotte, ai danni 
di un deposito di carburanti in via Fioranello. lungo l'Appia 
all'altezza del raccordo anulare Tre giovani armati e masche­
rali hanno latto Irruzione all'Interno degli ullicl del deposito 
dove in quel momento si trovava soltanto il titolare. Luciano 
Tedeschi, di 26 anni. 1 tre. tutti giovani, hanno puntato I 
lucili a canne mozze e le pistole contro l'uomo e lo hanno 
costretto ad entrare in una stanzetta attigua all'ufficio 

Dopo averlo rinchiuso, sbarrando la porta, i rapinatori 
hanno latto razzia di tutto ciò che si trovava nei cassetti delle 
diverse scrivanie dell'ufficio, in tulto, come abbiamo detto, 
una somma che si aggira sui cento milioni tra- il denaro con 
tante e 1 numerosi assegni Con tutta calma, 1 rapinatori dopo 
aver rovistato in ogni angolo dell'ufffclo si sono allontanati 
a bordo dell'auto che avevano lasciato sotto 11 deposito di 
carburanti senza che nessuno si accorgesse di nulla, ne riu 
scisse a rilevare 11 numero di targa. 

Soltanto alcuni minuti più tardi 11 titolare del deposito 
è riuscito ad abbattere la porta e a raggiungere 11 telefono 
per avvertire la polizia dell'accaduto. Le volanti accorse su. 
posto non sono però riuscite a trovare alcuna traccia dei 
malviventi Nella zona sono in corso battute e posti di blocco 
nel tentativo di lermare l'auto dei rapinatori. Finora però le 
ricerche non hanno dato alcun risultato. 

(-il partito 3 
SAN POLO DE CAVALIERI 

ore 19,30 atiemblea (Micucci); 
POMEZIA ore 17,30 assemblea 
'Colatami); VILLA ADRIANA 

ore 19,30 CD (Andreoll) ; AR-
TCNA oro 19 Gruppo Consiliare 
Bacchell!-Bernardini); CACCIANO 
ore 19 CD; PORTA MEDAGLIA 
ore 19 attivo di sezione; MONTE-
VERDE NUOVO oro 19,30 attivo 
sulla situazione politica; ARDEA 
ora 19 CD (Ferretti) ; CtAMPINO 
ore 19 CD (Fagiolo); ANGUILLA-
RA ore 20,30 CD (Settlmi-Cer-
v i ) , venerdì, NETTUNO, sez. 
Creta Rossa cellula STEFCR 20,30 
assembleo (Ma2zi) . 

ZONA CENTRO — CAMPO 
M A R Z I O ore 18,30 riunione dei 
segretari di seziono, commissioni 
propaganda e stampa delle sezio­
ni, commissioni propaganda • 
stampa zona centro (Pinna), Su­
bito dopo si riunirà la segreteria 
di zona 

E' convocata per oggi alle ore 
16,30, presso il Gomitalo Regio* 
naie una riunione dal Partito a 
delta F.G.C.I. del Lazio. Verrà di­
scusso ti sementa o.d.Q.i e Par­

tecipazione al festival nazionale 
dell'Unità e sviluppo della cam­
pagna dei centomila iscritti ». 

r-ESTE DELL'UNITA' — MON-
TORIO ROMANO ore 19 aper­
tura (estivai e diballilo sui pro­
blemi locali. 

Iniziano sabato i Festival di 
SUBIACO, JENNE. GAVIGNANO, 
CAPENA. S. ORESTE, BORGHET-
TO PRENESTINO, A C I D A . 

Ecco i numeri estratti alla le 
*ta dell'Unita a Rocca di Pape 
8266 (v,aggio a Mosca); 723-". 
4522; 3030; 1318, 8550; 3839 
1220; 71S9; 3S78, 4713 , 369£ 
4012; 4428. 

Si 6 aperta ieri a Caci a I 
locale festa de l'Unita, Ofj'ji al' 
ore 21 e previtto uno spaltaco e 
teatrale, 

SÌ aprono invece oggi nella re 
glone i festival de l'Unita di SOM 
nino ( L T ) , con un dibattito, alle 
ore 18,30,' tra le forze politiche 
locali sul risultato del 15 giugno 
e le nuove prospettiva politiche, 
di Ceccano (FR) ; di Fara Sa-
bina ( R I ) . 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
In occasione della campagna per la stampa comu­
nista L'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac­
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

// partito h;i l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la su;i lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea­
zione di un movimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico che non sia il marxismo 

Togliatti 

1. STORIA DEL PCI 

Togliatti II partito comunista Italiano 
Sptiano e altri ' Problemi di storia del PCI 
Lepre-Levrero La formazione del PC d'Italia 
U Causi II lungo cammino 
De Lazzari Storia del Fronte della gioventù 

Per I lettori dell'Uniti o Rinascita 

BOO 
1 200 
3 000 
1 800 
2 000 

8.800 

4.5CO 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Rosaria Serrati nell'emigrazione 
Quaderni di critica II 1943 Le origini della rivolu-
marxlsta zione antifascista 
Longo Sulla via dell'insurrezione nazio­

nale 
Degli Espinosa II regno del Sud 
Togliatti Lezioni sul fascismo 

Per I lettori dell'Uniti e Rinascita 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 

1.800 

2S0C 

3.000 
2.000 
1.500 

10*00 

6.000 

Lenin 
Togliatti 
Rava 
Parca 
Bufallnl 

L'emancipazione della donna 
L'emancipazione femminile 
L'emancipazione difficile 

'Voci dal carcere femminile 
Il divorzio in Italia 

Per I lettori dell'Uniti e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 

700 
1.200 
2.000 
1.500 

900 

6.300 

3.500 

Caravlni 

Chlarantc. 
Napolitano 
D'Agostini 

Boldrlni-D'Alessio 
Autori vari 

Crisi economica e ristrutturazio­
ne industriale 

La democrazia nella scuola 
Condizione operala e consigli di 
fabbrica 
Esercito e politica In Italia 
Informatica, economia, demo­
crazia 

Per i lettori t/e/njnltà e Rinascita 

5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 

800 

1.000 

2.500 
2 500 

V200 

8.000 

4500 

Theodorakis Diario del carcere 
Autori vari Dalle carceri di Franco 
Fischer Ricordi e riflessioni 
Merle Attacco al Moncada -
Neruda Incitamento 3! nlxomcidio 

Per .1 lettori dell'Uniti e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 

Ho Chi Minh La grande lotta 
Chesneaux Storia del Vietnam 
Autori vari II Vietnam 
Moisy L'America sotto le armi 

Per I lettori dell'Uniti e Rinascita 

7 IL PENSIERO MARXISTA 

1.500 
1,500 
1 800 
1 EOO 

6.600 

3.500 

Cerroni 
Gruppi 
Lenin 

Gramsci 

Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che fare - L'imperialismo • Stato 
e rivoluzione - L'estremismo 
(4 volumi) 
Scritti politici (3 volumi) 

2.000 
2 500 

2.000 
2.500 

9.000 

Per 1 lettori dell Unità 0 Rinascita 5.500 

Desidero ricevere 1 pacchi contrassegnati con il numero: 

1 2 3 4 5 6 7 

J 

Ritagliare, compilare In stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar­
gherita, 290 - 00198 Roma. Spese postali a carico della casa 
editrice. 
L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 1971. 
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Forse a una svolta le indagini sui sequestri dell'armatore e di Paul Getty 

Sulle tracce dei rapitori di D'Amico 
gli inquirenti riuniti a Lametia Terme 

« Summit » dei dirigenti romani e locali della polizia e dei carabinieri - Nella cittadina calabra é arrivato anche l'industriale rapito - Alla 
mafia si attribuiscono altri quattro rapimenti avvenuti nel settentrione - Decisi accertamenti patrimoniali sui capi della «'ndrangheta» 

Ieri a Fiumicino 
nuovo « sciopero 
del rancio » dei 

sottufficiali 
dell'Aeronautica 
I sotufficlall dell'Aeronau­

tica militare di Fiumicino 
hanno effettuato ieri un nuo­
vo « sciopero del rancio ». VI 
hanno partecipato ordinata­
mente tutti 1 militari 1 qua­
li si sono recati alla mensa 
senza ritirare 11 pasto. In at­
tesa di « urgenti risposte alle 
nostre richieste » •— intorma 
un volantino Armato «Movi­
mento dei sottufficiali demo­
cratici » — e per dare « una 
dimostrazione di buona vo­
lontà», lo «sciopero del ran­
cio» oggi verrà, sospeso. 

Fra le rivendicazioni che 
sono alla base di questa agi­
tazione — ohe proseguirà sot­
to altre forme — vi sono: 
l'abolizione Immediata del 
contrappello: la sistemazione 
del sottuftllcali in alloggi ade­
guati dal punto di vista Igle-
nico-sanltarlo e strutturale; 
l'istituzione di linee nottur­
ne di autobus dal deposito di 
Fiumicino a Roma e vicever­
sa: il trasferimento urgente 
degli ammogliati presso la 
residenza della famiglia; la 
istituzione di una indennità 
di mensa (gratuita) come per 
il personale degli aeroporti. Il capo della Crlminalpol Lidonnl questore Macera. A destra: l'armatore D'Amico 

A trenta chilometri da Roma un'enorme riserva alternativa d'acqua 

IL LAGO DI BRACCI ANO FUTURO SERBATOIO 
PER IL RIFORNIMENTO IDRICO DELLA CITTÀ 

Lo specchio lacustre può sopperire all'eventuale esaurimento delle sorgenti del Peschiera e dell 'Acqua Marcia 
La necessità di evitare gravi fenomeni di inquinamento - L'ipotesi di un consorzio dei Comuni situati sulle sponde 

Quali sono le possibili fon­
ti di approvigionamento idri­
co per la capitale, nell'ipotesi 
di un esaurimento dell'attua­
le sistema di rifornimento, 
alimentato dalle sorgenti del 
Peschiera e dell'Acqua Mar­
cia? 

La domanda — come ognu­
no sa — non è retorica. E sta 
a dimostrarlo la crescente dif­
ficolta di far fronte, emersa 
con tutta evidenza in questi 
anni, al fabbisogno giornalie­
ro d'acqua per ogni cittadino 
romano. 

Secondo tecnici e dirigenti 
dell'ACEA — che hanno ef­
fettuato studi in proposito — 
non ci dovrebbero essere dub­
bi : il principale « serbatoio » 
alternativo di Roma e provin­
cia dovrebbe diventare nel 
futuro, il lago di Bracciano. 
Lo specchio lacustre, oggi mè­
ta sempre più ricercata del 
turismo cittadino, costituisce 

•di per sé una enorme riserva 
d'acqua, che opportunamente 
utilizzata, sarebbe in grado 
di sopperire alla necessità di 
approvvigionamento idrico del­
la città. 

Naturalmente ciò che oc­
corre è una politica e una 
Iniziativa articolata a vari li­
velli per preparare una even­
tuale utilizzazione del lago a 
questo fine. Primo fra tutti 
c'è il problema di garantire 
la purezza delle acque, ed 
evitare gravi fenomeni di in­
quinamento, che potrebbero 
comprometterne irrimediabil­
mente la funzione. Si pensi 
al disastro ecologico del lago 
di Nemi: è noto che le acque 
lacustri, contrariamente a 
quelle dei fiumi, si risanano 
con estrema difficoltà - una 
volta raggiunto un certo gra­
do di degradazione — tanto da 
far considerare pressoché ir­
realizzabile ogni tentativo di 
restituire loro la purezza ori­
ginaria. 

Nella prospettiva di man­
tenere intatte le potenzialità 
del lago di Bracciano, e di 
non pregiudicarne l'uso a l'ini 
potabili, l'ACEA ha preso con­
tatti e iniziative opportune, 
suggerenti l'ipotesi di con­
sorziare i comuni circumla-
cuali. per la costruzione di 
una condotta in grado di rac­
cogliere gli scarichi riviera­
schi e convogliarli in un im­
pianto di depurazione. Le dif­
ficoltà di preservazione del 
lago sono per la verità note­
voli: l'enorme riserva d'acqua 
a soli trenta chilometri da 
Roma, è in condizioni, clic 
se non sono allo stato attuale 
allarmanti, potrebbero diven­
tarlo in un prossimo futuro. 
Sono gli stessi insediamenti 
turìstici previsti sulle sue ri­
ve — e che già per gran par­
te costituiscono l'economia 
della zona — a rappresentare 
un concreto e ben documen­
tato pericolo: gli scarichi che 
confluiscono nel lago e quelli 
ben più consistenti che si pre­
vedono nei prossimi anni, po­
trebbero definitivamente de­
gradare le acque lacustri. 

Accanto ai pericoli legati al­
l'incremento delle attività tu­
ristiche, la preservazione del­
le acqua del lago a fini po­
tabili è minacciata anche da 
problemi di ordine tecnico e 
tecnologico (oltreché natural­
mente finanziario), che colle­
gano l'azione disinquinante 
ad una più vasta iniziativa 
per il mantenimento dell'equi­
librio ecologico, la conserva­
zione dell'ambiente. 

La tematica ecologica, che 
presuppone un ampio con­
fronto internazionale, di espe­
rienze tra i diversi paesi, ri­
chiede un potenziamento del­
lo studio e della ricerca in 
questa direzione. 

Su questa strada si sono 
mossi, finora, soltanto alcuni 
timidi passi. In questo senso 
particolare significato sta as­
sumendo la collaborazione av­
viata dall'ACEA con enti e 
istituii similari dell'Ungheria. 
Nei mesi scorsi una delega­
zione dell'azienda municipa­
lizzata romana si è recata in 
Ungheria, dove si è incontra­
ta con funzionari dell'Istituto 
scientifico per la ricerca del­
le acque di Budapest e della 
azienda regionale Acque e 
Fognature di Dunantul. In 
questa occasione sono state 
studiate le differenze esisten­
ti nella problematica dell'ap­
provvigionamento idrico del­
le due aree regionali europee. 
Quella che gravita intorno a 
Roma e quella ungherese del­
la Valle del Danubio, che ve­
de nell'utilizzazione e nella 
difesa delle acque del lago 
Balaton, la soluzione di un 
problema particolarmente dif­
ficile. 

I contatti italo-ungheresi si 
sono dimostrati estremamente 
interessanti e proficui, ed 
hanno messo a confronto le 
differenti caratteristiche e le 
possibilità operative esistenti 
per il lago Balaton e il lago 
di Bracciano. 

Tra i due « serbatoi » c'è 
una diversità di fondo: acque 
basse nel primo (media infe­
riore ai quattro metri , pro­
fonde nel secondo (con punte 
che giungono sino a centoses­
santa metri). Malgrado la ne­
cessità di interventi differen­
ziati per i due» rispettivi fon­
dali, il confronto delle tecno-

I logie si è rivelato molto uti­
le, e stimolante soprattutto 
per quanto riguarda la scelta 
dei mezzi e dei tempi di in­
tervento, per la preservazio­
ne della qualità delle acque, 
l'n simile scambio dì espe­
rienze internazionali deve es­
sere allargato e approfondito, 
nel senso della maggiore coo­
ptazione a tutti i livelli, se 
è vero, come è vero, che la 
questione dell'approvvigiona­
mento idrico non è più pro­
blema storico, ma esige in­
terventi immediati. Anche per 
il lago di Bracciano, futuro 
« serbatoio » della metropoli 
capitolina, è necessario fin da 
oggi cominciare una accurata 
e intelligente operazione di 
recupero. 

Il lago di Bracciano dovrebbe, fra qualche anno, diventare II serbatoio Idrico della capitale 

Sono imminenti clamorosi 
sviluppi nelle indagini su se­
questro dell'armatore Giusep­
pe D'Amico e quello di Paul 
Getty? E' probabile. Per ora 
una cosa è certa. Da ieri a 
Lametia Terme, la cittadina 
in provincia-di Catanzaro do­
ve da alcuni giorni è in stalo 
di arresto il costruttore Dome­
nico Lento, considerato la 
« mente » del rapimento del­
l'armatore, è riunito quello 
che qualcuno ha definito lo 
«stato maggiore» delle indagi­
ni sui sequestri della mafia ca­
labrese. In particolare verrà 
svolta un'indagine fiscale per 
accertare la consistenza pa­
trimoniale dei « boss » mafio­
si e le loro oscure fonti di 
reddito. Nel piccolo centro 
sono arrivati il vicecapo del­
la polizia e capo della Crimi-
nalpol Fernando Lidonni. il 
questore di Roma Ugo Ma­
cera, il vicecapo della « mo­
bile » romana Cioppa, i que­
stori di Reggio Calabria e di 
Catanzaro, i comandanti dei 
carabinieri dei due capoluo­
ghi calabresi. Con loro è an­
che l'armatore D'Amico, ar­
rivato l'altra notte a Lametia 
Terme per essere sottoposto 
ad un confronto con il pregiu­
dicato Antonio Giorgi, ferma­
to a San Lucido in provincia 
di Cosenza, e considerato uno 
degli esecutori materiali del 
sequestro. 

Insieme agli inquirenti l'ar­
matore dovrà anche compie­
re un sopralluogo in tre caso­
lari localizzati nei giorni scor­
si nell'Aspromonte e le cui ca­
ratteristiche corrispondono a 
quelle in cui il D'Amico per 
45 giorni fu tenuto in ostag­
gio, fino al giorno in cui ven­
ne consegnato ai rapitori, dal 
fratello Oronzo, il riscatto di 
un miliardo e duecento mi­
lioni. 

Tutto quindi indurrebbe a 
pensare che da un momento 
all'altro polizia e carabinieri 
possano mettere le mani su­
gli altri componenti dell'* ano­
nima sequestri » calabrese, o 
almeno su quella ramifica­
zione dell'organizzazione ma­
fiosa che ha organizzato i ra­
pimenti di D'Amico e del ni­
pote del « re del petrolio ». 
Ma non sono pochi, a Lame­
tia Terme, quelli che sosten­
gono che il « summit » in cor­
so non ha altro scopo che 
« spaventare » i capi della 
« 'ndrangheta » calabrese sui 
quali, in bnse ai risultati fi­
nora raggiunti dalle indagini, 
non penderebbe ancora nes­
sun sospetto preciso. 

Comunque l'opera di setac­
cio di polizia e carabinieri 
è continuata per tutti questi 
giorni negli ambienti mafiosi 
legati al costruttore Domenico 
Lento (che ieri è stato nuova­
mente interrogato ma che non 
ha ammesso finora, malgrado 
i numerosi elementi che lo ac­
cusano, alcuna responsabilità 
nei sequestri D'Amico e Get­
ty) e ad Antonio Giorgi. Sono 
gli stessi ambienti in cui, se­
condo la polizia, sono stati or­
ganizzati numerosi altri raei-
menti. Alle cosche mafiose ca­
labresi si attribuiscono (oltre 
ai 19 « locali ») i sequesti di 
Mirko Panattoni a Bergamo, 
di Pier Angelo Bolis a Varese, 
di Cristina Mazzoni (il cui ri­
scatto è stato pagato ma che 
non è stata ancora rilasciata) 
e Fabrizio Longhi in Bianza. 
In Calabria sarebbe stato or­
ganizzato persino il rapimento, 
a Bruxelles, dei figli dell'in­
dustriale Pierre Bonnet. 

L'ex consigliere regionale de accusato per il « golpe » Borghese 

Respinta la revoca del mandato 
d'arresto per Filippo De Jorio 

Dovrà essere 
abbattuto un muro 

al Foro Traiano 
Un antico muro del Foro 

tralano lungo otto metri do­
vrà essere abbattuto a cau­
sa di un Incidente stradale. 
Centro 11 muro nei giorni 
scorsi ha urtato violentemen­
te un autocarro (non vi sono 
stati feriti tra le persone che 
erano a bordo). I vigili ur­
bani, durante i rilievi l'atti 
sul luogo dell'incidente, si 
sono accorci che 11 muro che 
la parte della sezione augu-
stea del Poro, aveva subito 
gravi lesioni. 

Sul posto si è recata ieri 
per una perizia, la commis­
sione per gli stabili pericolan­
ti del Comune, presieduta dal 
vice comandante dei vigili 
del fuoco lng. Elveno Pasto­
relli. 

L'ing. Pastorelli ha consta­
tato che nel muro — alto po­
co più di cinque metri, e 
che per un metro sporge dal 
Foro lungo via San Teodoro 
— si è aperta una crepa di 
una decina di centimetri. 

Rapinati quattro 
milioni in un 

negozio di scarpe 
Fulminea rapina in un ne­

gozio di scarpe ieri sera nel 
pressi di piazza Vittorio: bot­
tino 4 milioni. Quattro Indi­
vidui armati di pistole e con 
il volto coperto da passamon­
tagna, hanno fatto irruzione 
nel negozio di calzature del 
signor Franco Fiore, in via 
Sebastiano Grandls 7. Il pro­
prietario del negozio, stava 
per completare le operazioni 
di chiusura, insieme ulla i 
commessa. Giuseppina Pie­
trangelo quando 1 quattro 
sono entrati nel locale con le 
armi In pugno. Mentre due 
di essi tenevano sotto la mi­
nacela delle pistole 11 Flore 
e la commessa, gli altri due 
hanno rovistato nella cassa 
ed hanno portato via tutto 11 
« contante » che vi era cu­
stodito. 

I rapinatori, una volta ac­
certato che non c'era più 
nulla da prendere, sono usci­
ti dal negozio e sono fuggiti 

E' stata respinta la ridile- 1 lezza siano sufficienti per man-
sta di revoca del mandato di 
cattura per Filippo De Jorio, 
ex consigliere regionale della 
DC nel Lazio: la decisione è 
stata presa dal giudice istrut­
tore Filippo Fiore, che con­
duce l'inchiesta sul tentativo 
di « golpe » del dicembre '70 
e sulle trame eversive, dopo 
il parere conforme del pub­
blico ministero Claudio Vita-
Ione. 

L'avvocato Filippo De Jo­
rio era stato colpito da man­
dato di cattura per cospirazio­
ne politica mediante assoeia-

[ zione. ma ha evitato di finire 
in carcere rendendosi latitan­
te. Secondo l'accusa l'ex con­
sigliere regionale de lui par­
tecipato ad alcune riunioni che 
precedettero il colpo di Stato 
organizzato dal « Fronte na­
zionale » di Borghese nella 
notte tra il 7 e 1"8 dicembre 
di cinque anni fa. Le tesi 
della difesa che ha invocato 
l'insufficienza di indizi, sono 
state respinte dal giudice 
istruttore che ha osservato 
come gli elementi di colpevo- I landini. 

tenere in vigore il mandato di 
cattura. 

In una lettera inviata al 
settimanale neofascista • Il 
borghese » diretto dal parla­
mentare missino Tedeschi. De 
Jorio ha tentato in qualche 
modo di giustificare la sua de­
cisione di fuggire all'arresto. 
Non vale la pena di notare 
che è perlomeno singolare che 
un ex-consigliere democristia­
no affidi la sua difesa a un 
giornale del MSI, 

Come si ricorderà De Jorio 
assunse, all'inizio dell'inchie­
sta sul « golpe » di Borghese, 
la difesa del costruttore ro­
mano Orlandini 

Nel settembre scorso i con­
siglieri regionali comunisti 
presentarono un'interrogazio­
ne in cui tra l'altro si de­
nunciava il singolare compor­
tamento di De Jorio alla Re­
gione: era infatti assente alle 
sedute del consiglio regionale 
« per malattia », mentre risul­
tava presente a Palazzo di 
Giustizia per difendere Or-

Gli «migrati sollecitano la riforma della RAI 

Una seria informazione 
radiofonica per 

i lavoratori all'estero 

Dopo il periodo feriale 

La riforma della RAI sta 
entrando lentamente nella 
sua fase operativa. I tem­
pi erano scontati, sia per 
la tenace opposizione delle 
forze controriformatrici an­
cora non rassegnate, sia per 
la confusione e 11 dissesto 
lasciato in eredita dalla pas­
sata gestione. Ci sono in­
fatti miliardi di «passivo 
reale », sia finanziario sia 
politico, dovuto alle clien­
tele di sottogoverno. Per 
questi motivi e Indispensa­
bile che quanto prima al­
l'esterno (diclamo: accen­
dendo la radio o il televi­
sore) si colgano i segni del 
« nuovo ». 

Fatta questa premessa ge­
nerale, esprimiamo la pre­
occupazione che mentre in 
alcuni settori potrà e do­
vrà avvenire un mutamen­
to di corso, può darsi che 
in altri tutto resti per mol­
to tempo come prima. Uno 
di questi settori potrebbe 
essere quello della informa­
zione radiotelevisiva per lo 
estero il quale ha costitui­
to una riserva di caccia 
per la DC. Si tratta di tra­
smissioni che in largo nu­
mero e impiegando abbon­
danti mezzi finanziari, su­
perano i confini nazionali 
per rivolgersi all'Italiano al­
l'estero o allo straniero. Tra 
questi i famigerati « noti­
ziari» ad onde corte (sot­
toposti, per una convenzio­
ne capestro che va supera­
ta al più presto, alle diret­
tive della presidenza del 
Consiglio dei ministri) che 
nonostante 1 progressi a li­
vello europeo e internazio­
nale continuano una provo­
catoria campagna da guer­
ra fredda. La realtà della 
emigrazione Italiana e com­
pletamente ignorata da que­
sti programmi che in mo­
do anonimo trasmettono a-
spettl evasivi della vita del 
nostro Paese, che non alu­
tano 11 lavoratore italiano 
o sentirsi partecipe dei pro­
blemi politici, sociali e cul­
turali della sua terra. 

Eppure a questo propo­
sito la legge di riforma e 
sufficentemente chiara quan­
do all'art. 1 definisce la 
RAI un « servizio pubblico 
essenziale » e ne stabilisce 
11 «carattere di preminen­
te interesse generale in 
quanto volto ad ampliare la 
partecipazione dei cittadini 
allo sviluppo sociale cultu­
rale del Paese in conformi­
tà al principi sanciti dalla 
Costituzione». E subito do-

So: « ...l'indipendenza, l'o-
lettività e l'apertura alle 

diverse tendenze politiche, 
sociali e culturali sono prin­
cipi fondamentali della di­
sciplina del servizio pubbli­
co radiotelevisivo ». Oltre a 
ciò, ricordiamo un preciso 
impegno del governo assun­
to solennemente al termine 
della Conferenza nazionale 
della emigrazione e il do­
cumento unitario della IV 
commissione che in quella 
sede aveva espressamente 
richiesto un miglioramento 
della informazione radiote­
levisiva verso gli emigrati. 
Questo a febbraio. Siamo 
oramai a settembre. Pub 
essere che un settore cosi 
delicato continui nella sua 
politica di «non corretta 
informazione » mandando al­
l'estero programmi spesso 
raffazzonati o ricuciti, scel­
ti tra il pegglor repertorio 
della produzione radiotele­

visiva nazionale? Non si 
tratta qui delle responsabi­
lità o capacità del singolo 
giornalista (perchè anche 
questa, al limite, è in gio­
co) ma dell'orientamento 
dato dalla direzione azien­
dale. 

Gli Italiani all'estero o gli 
stranieri che seguono abi­
tualmente la radio non pos­
sono essere considerati cit­
tadini di serie B, cultural­
mente sottosviluppati, co­
stretti a vedere o sentire 
programmi mediocri. Se 
tutto questo è vero, se le 
nostre preoccupazioni sono 
fondate, e da ciò che ab­
biamo appreso pare che la 
situazione sia anche più 
grave di come l'abbiamo de­
scritta, è indispensabile un 
intervento urgente della 
Commissione parlamentare 
di vigilanza perchè promuo­
va una inchiesta sullo sta­
to della informazione rivol­
ta all'estero. Nel frattem­
po la RAI va richiamata 
al rispetto del principi co­
stituzionali, della legge di 
riforma, e delle conclusio­
ni cui e pervenuta la Con­
ferenza della emigrazione. 
Lo richiedono soprattutto 
migliala di lavoratori emi­
grati che oggi vogliono par­
tecipare attivamente alla vi­
ta del loro Paese, anche 
attraverso lo strumento del­
la informazione, fn. b.) 

Rilancio 
dell'attività 

del PCI 
a Zurigo 

Concrete proposte di ini­
ziativa unitaria col rilancio 
dell'attività politica della 
Federazione di Zurigo — do­
po l'obbligata parentesi fe­
riale — sono state al cen­
tro della recente riunione 
del Comitato federale e del-
In Commissione federale di 
controllo allargata ai com­
pugni segretari di sezione. 
In particolare sono usciti 
impegni precisi per un'am­
pia iniziativa — anche al­
la luce della grande affer­
mazione del 35 giugno — 
per contribuire ad. esten­
dere l'unità tra i nostri 
connazionali in I svizzera, 
valorizzando il ruolo del 
Comitato nazionale di in­
tesa ed i Comitati consola­
ri di coordinamento. Il ri­
lancio del lavoro, del pro­
selitismo e dell' iniziativa 
per il rafforzamento della 
stampa comunista nell'emi­
grazione (feste, diffusione, 
sottoscrizione ecc. > com­
pletano il quadro degli im­
pegni politici del partito 
nei prossimi giorni. Intan­
to si è svolta a Buchi, una 
riuscita festa dell'Unità e 
di Realtà nuova. Ai conve-
venuti ha parlato sulla si­
tuazione politica italiana e 
sulle gravi conseguenze del­
la crisi economica svizze­
ra, il compagno Beccalo»-
si, segretario della Federa­
zione. 

TOr»UBBUCA PEDtRALE TEDESCA . :• 

II peso delia crisi 
in gran parte sulle 

spalle degli emigrati 
Purtroppo non t i sente la voce del nostro governo 

Nel momento in cui nel-
j la casa di campagna del can­

celliere Schmidt si stava 
svolgendo un colloquio di 
vertice con 1 ministri dei 
fondamentali dicasteri e 11 
presidente della Banca Fe­
derale per preparare il pia­
no di misure anticongiuntu­
rali, usciva il Bollettino uf­
ficiale mensile del ministe­
ro dell'Economia del Baden-
WUrttemberg con un artico­
lo sulla situazione ecnomi-
ca del Land che inizia con 
queste parole: « I dati con­
giunturali non donno anco­
ra nessun segno di svolta 
nel Baden-WUrttemberg». Lo 
scorso anno, nel mese di 
novembre, la stessa fonte 
parlava di un'imminente e 
sicura stasi dell'indice sem­
pre crescente di disoccupa­
zione ed una sicura ripresa 
entro il mese di marzo. Sia­
mo quasi a settembre, sia­
mo prossimi ad un autunno 
che da ogni parte si prean­
nuncio difficile e la situa­
zione non accenna a cam­
biare. Le stesse misure anti­
congiunturali discusse nel 
vertice di Brahmsee non so­
no certo tali da lasciare 
molto a sperare. Esse anco­
ra una volta tendono a far 
cadere sulle spalle del lavo­
ratori 11 peso della crisi. 
Accanto ad un'iniezione di 
cinque miliardi e mezzo di 

[SVIZZERA a 
Impegno di lotta per la 
difesa dell'occupazione 

Molti stranieri senza lavoro o ad orario ridotto 

Anche nella Svizzera fran­
cese mal come quest'anno 
il ritorno del nostri emi­
grati, dopo le brevi vacan­
ze trascorse in patria, si 
era verificato all'Insegna del­
le difficoltà e dell'incertez­
za. Vi è infatti la legittima 
preoccupazione di non ri­
trovare più il posto di la­
voro che avevano provviso­
riamente lasciato: a Ginevra 
come in tutta la Svizzera, 
la situazione presenta un 
sensibile incremento nella 
disoccupazione e ci offre, 
nonostante le autorità elve­
tiche facciano di tutto per 
tenerli in sordina, dei dati 
quantomai sconfortanti. 

Ad oltre novemila sono 
saliti 1 disoccupati iscritti 
nelle casse <i chomage » del­
la Confederazione mentre a 
più di centomila lavorato­
ri, nella stragrande maggio­
ranza « stranieri », è stato 
Imposto il ricatto del lavo* 
ro parziale e dell'orarlo ri­
dotto. I settori più colpiti 
risultano quelli della orolo­
geria, della meccanica e del­
l'edilizia; ma anche altri set­
tori minori, come l'alber­
ghiero, non sono immuni 
dal colpi della crisi che nel­
la prima metà di quest'an­
no ha fatto registrare — 
come è noto — una perdi­
ta di 180.000 posti di lavo­
ro costringendo oltre 70.000 
emigrati italiani, dagli sta­
gionali e frontalieri agli an­
nuali, ad abbandonare la 
Svizzera senza una prospet­
tiva di lavoro nel proprio 
paese. 

Se è vero che questo è 
stato uno dei temi centra­
li che hanno caratterizzato 
in luglio l'incontro a Ber­
na delle due delegazioni go­
vernative, italiana e svizze­
ra, è però altrettanto vero 
che nonostante alcun] ac­
cordi raggiunti di carattere 
positivo, nulla è stato an­
cora fatto per frenare la 
disoccupazione e in parti­

colare per garantire al mas­
simo al nostri emigrati il 
mantenimento del loro la­
voro e la tutela del propri 
diritti. In tal senso ci ap­
pare perciò grave l'atteg­
giamento del non interven­
to assunto dal nostro go­
verno che non si sta nem­
meno preoccupando che al­
le parole e agli accordi di 
Berna seguano 1 fatti. An­
zi, ci sembra che la situa­
zione si evolva proprio nel­
la direzione contraria e met­
te a serio repentaglio la 
posizione dei nostri lavora­
tori: sta di fatto che le fa­
migerate direttive dell'Uffi­
cio federale del lavoro e del­
la Polizia degli stranieri 
continuano od essere appli­
cate nelle imprese e nelle 
aziende, come 1 licenzia­
menti e le riduzioni dimo­
strano. 

In un clima di calma ap­
parente — si attendono le 
prossime settimane per po­
tar meglio valutare 1 rien­
t r i — l e organizzazioni sin­
dacali svizzere e quelle de­
gli emigrati si preparano a 
rilanciare sul terreno occu­
pazionale la loro azione u-
nltaria rivendicando dalle 
autorità confederali lo stan­
ziamento di quel fondi ne­
cessari per rigenerare e 
creare nuovi posti di lavo­
ro. Per questo sono chia­
mati alla lotta tutti i lavo­
ratori, svizzeri e stranieri, 
perchè un fronte compatto 
delle forze del lavoro pos­
sa riuscire più che ne) pas­
sato ad imporre una solu­
zione positiva olla situazio­
ne, in cui tuttavia perman­
gono elementi di divisione 
e debolezze del movimento 
operaio su cui il padronato 
ha sinora fatto leva. L'In­
tervento organizzato a livel­
lo politico, sindacale e as­
sociativo dei lavoratori e-
mlgratl si profilo dunque 
molto impegnativo sin dai 
prossimi giorni, (g. fj 

marchi per l'edilizia, si pre­
vedono solo restrizioni. Re­
strizione della spesa pubbli­
ca con un arresto conse­
guente dì ogni ulteriore im­
pegno per spese sociali al­
meno sino alla fine dell'an­
no 1976, stagnazione degli 
stipendi, riduzione delle 
spese per poste e ferrovie 
con ristmtturozioni che pre­
vedono tagli dei cosiddetti 
« rami secchi ». 

In questa situazione ge­
nerale, nel Baden-Wtlrttem-
berg (che della crisi non ha 
visto gli aspetti spesso 
drammatici assunti do que­
sta nei grondi centri indu­
striali del nord) continua 
inesorabile l'erosione del po­
tere d'acquisto della classe 
operaia e dei ceti medi 
mentre — come scrive te­
stualmente l'Ufficio statisti­
co del Land — « si vede che 
nel Baden-WUrttemberg, a 
paragone con il resto del­
la Repubblica, il divario tra 
11 guadagno medio degli im­
prenditori e quello dei lavo­
ratori soloriati è diventato 
ancora più gronde ». Nello 
stesso tempo rispetto allo 
scorso anno, il numero de­
gli occupati è diminuito del 
2,1 per cento, le ore di la­
voro effettuate sono calate 
del 6 per cento mentre la 
produzione per ora lavorati­
va è aumentato del 4,8 per 
cento. Questo dato mette in 
risalto come la pressione pa­
dronale esercitato con la 
minaccia del licenziamenti 
ha potuto impunemente ot­
tenere aumenti di ritmi u-
tlllzzando anche le ristrut­
turazioni e gli ammoderna­
menti fatti a spese dello 
Stato e del lavoratori posti 
in cassa integrazione. 

L'esemplo più evidente • 
più recente è quello dei tur­
ni straordinari previsti dol­
io Volkswagen per tredici­
mila operai per far fronte 
al nuovi impegni derivati 
dalle aumentate richieste di 
mercato. Questa industria, 
dopo aver provveduto ai li­
cenziamenti e ad una dra­
stica riduzione del persona­
le attraverso i cosiddetti 
« licenziamenti volontari », 
viene per primo a riappli­
care il sistema del lavoro 
straordinario. Il program­
ma della Audi-NSU, conso­
rella della Volkswagen, di 
Neckorsulm (Boden-Wtirtt. 
emberg) che ho in corso li-
cenziomenti fino a dicembre 
per quasi cinquemila dipen­
denti, è quello di forzare la 
produzione della « Audi 80 » 
senza modificare il plano di 
riduzione del personale, uti­
lizzando per questo scopo 
una catena di montaggio 
completamente rinnovata, a 
spese si sa di chi. 

Gran parte del peso dello 
crisi, della ristrutturazione, 
della pressione padronale, 
alla quale il governo non 
sa dure soluzioni, pesa sui 
lavoratori emigrati I quali, 
una volta licenziati, dopo 
aver subito angherie e pres­
sioni nelle fabbriche, conti­
nuano a subirne negli uffi­
ci di collocamento dove, al 
minimo errore, al minimo 
ritardo, alla minima incer­
tezza si vedono privati dei 
loro diritti. Il nostro gover­
no si dimostra incapace rti 
vedere questi problemi, di 
risolverli, o quanto meno di 
far rispettare gli stessi ac­
cordi comunitari, dei quali 
il contraente tedesco da in­
terpretazioni restrittive che 
danneggiano i nostri lavora­
tori. Da qui la necessità di 
una forte organizzazione, di 
una presenza massiccia del 
sindacato, per fargli prende­
re coscienza dei problemi 
dei lavoratori stranieri; da 
qui la necessità di una bat­
taglia unitaria per lo svi­
luppo della occupinone e 
in difesa dei diritti e delia 
dignità, de; lavoratori emi­
grali. 

lilORfilO MARZI 
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ULTIME REPLICHE 

DI AIDA 
A CARACALLA 

Allo 21 penultima replico d 
« Alda » di G Verdi (ropprasoiv 
taziono n 31 ) concartata • di­
retto dol maattro Doniate Parli 
Interpreti principali Rita Orlandi 
Mala^p no Bruna Baglioni, Angelo 
Mor Gionglacomo Guaiti Rnffac 
le Ar o Giovonm Amodeo Primi 
bollonni Oiona Ferrara e Tuccio 
Rigano Domenica 31 alla ore 21 
• chiusura dalla X X X I V stagiona 
I rlco oatlvn alla Tarme di Cara* 
calla ultima replica d « Alda » 
(rappresentazione n 32} 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO­

M A N A (Via Flaminia. 118 • 
Tal. 36 ,01 702 - 3 0 01 7S2) 
Il tarmine per la riconferma del 
poi ti per la .ragione 75<*76, 
che gare inaugurata I 8 ottobre 
con un concerto dell Orchestra 
Filarmonica di Mosca diretta da 
Kyrllt Kondrascln, è stato pro­
rogato o sabato G settembre 
Le con ter me si possono dare 
anche per Iscritto Dopo II 0 
settembre I posti saranno consi­
derati liberi e messi a disposi-
xione dal nuovi soci 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Prtweaelnl 
n. 4 6 - Tel 39 6 4 . 7 7 7 ) 
La segreteria dell'Istituzione, a 
•parta tutti i giorni feriali ( 9 -
13i 16-19) escluso it sabato par 
il rinnovo delle associazioni per 
I * stagione '75- 76 I posti sa­
ranno tenuti a disposizione del 
soci tino al 2 ottobre I soci 
possono confermare 1 loro post) 
anche per iscritto 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-

SO (Glankolo - T . 6 5 4 23 03 ) 
Alle 21 ,30 ultime repliche di 
Plautina pres « La Favola del 
Menecml > di Sante Stern ( l i ­
beramente tratta da Plauto) con 
Ammirata, Reti, Francis, Moda-
nini Modugno, Nani , Olas, 
C e l t i , Cerulll. Sideri, Zardlm 
Regia S Ammirata 

TEATRO D'ARTE D I ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Via Cenocchl -
Colombo-INAM lei . S1.39.40S) 
Alle ore 21 ,15 pres con­
certo di chitarra classica con Ric­
cardo Fiori a recital di Garda Lor-
ca a New York e Lamento di 
Ignazio Sancho Meyas con Giu­
lia Mona-ovino 

V I L L A ALDOBRANDINI (Via Na­
t ional* - Tel . 678 .38 .07 ) 
Alle ore 21 30 X X I I Estate di 
Prosa Romana di Chacco ed 
Anita Durante e Leila Ducei, 
Semmertln, Pezzinga, Pozzi, Rai 
mondi con II successo comico 
« Le Forche Caudine « di Pal­
marini. Regia di Checco Du 
rante 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ ' (Via Zanazio 4 

- Tal . 38 .17 4 1 3 ) 
Alle or* 2 2 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G Sape Con 
S Amando lea, 5 Cigliane, S 
Gragnani, M Milazzo, A Pu-
dia L Vcnanzini P TutUlaro 
Scene e costumi C Di Vincen­
zo Musiche originali Stetano 
Marcucci Ragia G Sape 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Cape d'Atr i , 

ca 5 - Tel . 7 3 7 . 9 3 3 
Ripolo 

P I N A O I L TRAUCO ARCI (Via 
«onte dell'Olio 9 • I . Maria In 
Trastevere) 
Al le 22 .30 Antonio chitarra l n -
menca - Dakar, peruviano musi* 
ce sudamericana 

P I P I R (Via ragliamento > - Tele­
tono 8 3 4 . 4 3 * ) 
Al le 21 Murice 2 2 e 24 Gian­
carlo Bornlgie prea t « te l i la 
d'aerata rs. 3 ». Sexy Revue de 
Pari , 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 7 » - Tel . 39 .46 .98 ) 
Domani alle 20 30 complesso mu 
sicale-teetrale anglo americano 
« Tha uncle Dave's tlsh camp » 
Rock and Roti Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalle Tre Fontane, 

E U R . - Tel. 39 08 0 8 ) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97 , 
Aporto tutti I giorni 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI DI COMUNITÀ ' 
— Centro permanente diurno dal­

la Scuola per Educatori del-
l'Unlvaraltè in collaboraslone 
con il ministero dell'Interno 
AAI e le V I Circoscrizione, 
via C dalla Rocca, 73 (Tor-
pignattara), Il martedì, merco­
ledì e venerdì dalle ore 18 30 
In poh ettlvlta ricreative ed 
espressive 

— Centro permanente diurno del­
le Scuole per Educatori dal­
l'Università In collaboraslone 
con II ministero dall'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione 
via A Colauttl 30-Ai II mar­
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 18 30 In poi attivilo ri 
creative ed espressive 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL C INEMA S LO­

RENZO (Via del Vastlnl 8 ) 
« Tote Dlabollcus » di Steno 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tle-
polo 13-A - Tel 380 S8.08) 
Alle 21 23 « Chi e l'altro? », 
di R Mulligan 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l clan dai calabresi, con A So 
baio e Rivista di spogliarello 

( V M 18) DR * 
VOLTURNO 

Spesmo, con R Hofttnan e Ri 
vista di spogliarci o ( V M 14) 

C » 

L Schermi e ribalte . .1 

QUIRINETTA 
MARTY FELDMAN 

« IGOR » di 
« Frankenstein Junior » 

Coni 
IICI1H 

(dovrebbe 
avente 
due 

UN FILM TUTTO DA 
RIDERE PER TUTTI I 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel 325 153) 
Il cav. Costante Nicosia demo­
niaco ovvero Dracula In Brian-
za, con L Buzzonca ( V M 18) 

A IRONE " * 
Le malizie di Venere (Venere In 
pollicele), con L Antonelll 

( V M 18) DR * 
ALFIERI (Tel 290 251) 

Ch usuro estiva 
AMSASSADE 

Le malizie di Venere (Venere In 
pell icci.) , con L Antonolll 

( V M 18) DR * 
AMERICA (Tel . S81.S1.6S) 

I l cav. Coatante Nlcosla demo­
niaco ovvero Dracula in Brian-
za, con L Buzzanca ( V M 18) 

SA W 
ANTARES (Tel 8 9 0 9 4 7 ) 

S S sezione sequestri, con L 
Daniels ( V M 18) DR # 

APPIO (Tel . 779 8 3 6 ) 
Tommy, con gli Who M a 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 387 ) 
Le rinunzie (prima) 

ARISTON (Tel . 3S3.230) 
L'emise di mio merito, con S 
Krist.l ( V M 18) DR » 

ARLECCHINO (Tel . 3 8 0 33 4 0 ) 
L'insegnante, con E Fenach 

( V M 18) C « 
ASTOR 

La 4 piume, con R Richardson 
A * # 

ASTORIA 
Roma violante, con M Merli 

( V M 14) DR » 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele­

fono 8 8 6 209 ) 
Continuavano e chlemarlo Trini­
tà, con T Hill A * 

ATLANTIC (Via Tuscolane) 
Piange, il telefono (prima) 

AUREO 
Chiusura estiva 

AUSONIA 
Tommy, con gli Who M * 

A V E N T I N O (Tel 371 .327 ) 
Domani riapertura 

BALDUINA (Tel 3 4 7 392 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C Wilder SA « 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fentezzf, con P Villaggio C # * 

BELSITO 
Tommy, con gli Who M ® 

BOLOGNA (Tel 4 2 6 . 7 0 0 ) 
L'ineegnante, con E Fenach 

( V M 18) C « 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

I l piccolo grando uomo, con D 
Holtman A » * > * 

CAPITOL 
Le melizlo di Venere (Venere In 
penicele), con L Antonelll 

( V M 18) DR ® 
CAPRANICA (Tel . 670 .24 OS) 

Operezlone Coste Brava, con T 
Curile A a 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .63 ) 
Allarme a Scotland Yard 6 omi­
cidi senza azeaselno, con F 
Wlllloms ( V M 14) O « 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 384 ) 
Continuavano a chlemarlo Trini­
tà, con T Hill A + 

DEL VASCELLO 
La polizia ha le mani legate, con 
C Casslnelll DR * 

D I A N A 
Chiuso per rostauro 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 2 0 7 ) 
La peecetrlce con Z Arava 

( V M 18) DR * 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

CU uccelli, con R Taylor 
( V M 14) DR » 

EMBASSY (Tel . 870 2 4 3 ) 
La paura dietro le porta con 
M Bouquet DR rt 

E M P I R I (Te l . 8 3 7 . 7 1 9 ) 
Le mollale di Venere (Venere In 
pelliccia), con L Antonelll 

( V M 18) DR * 
E T O I L I (Tel . 6 8 7 356 ) 

Prigioniero delle seconda strada 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele­
tono 591 .09 .86 ) 
Le «aure dietro la porta, con 
M Bouquet DR # 

EUROPA (Tel . 865 .736 ) 
In corsa con il diavolo, con P 
Fonda ( V M 14) DR » » 

F I A M M A (Tel . 473 .11 0 0 ) 
Senza capo d'accusa (prima) 

F I A M M E T T A (Tel . 47S 04 6 4 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Te l . 67S .267 ) 
Chiusure estiva 

GARDEN (Te l . EB2.S48) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Holtman A * * * 

G I A R D I N O (Tel . 894 9 4 0 ) 
La nottate, con S Sperati 

( V M 18) ( A » 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .14» ) 

Ceberet, con L Minnelll S $ 
GOLDEN (Tel . 735 .002 ) 

Plenge.. il teletono (prima) 
GREGORY (Vie Oratorio V I I , 1S3 

- Tel. 638 06 .00 ) 
L'Insegnante, con E Fenocn 

( V M 18) C » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

collo - Tel 638 .326 ) 
I l mistero delle 12 sedie 
(primo) 

K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo­
no 831 93 .31 ) 
Per favore non toccate le vec­
chiette, con Z Mostel C *> 

I N D U N O 
L'Interno di cristallo, con P 
Nowman DR * 

LE GINESTRE 
Mio padre monaignore, con L 
Cepollcchio C & 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 7B6.0B6) 
Continuavano a chiamarlo Trini­
tà, con T Hill A » 

MAIESTIC (Tel. 679.49.08) 
Il ladro di Begdad 

MCRCURY 
Lo peccatrice, con Z Araya 

( V M 18) DR ® 
METRO DRIVE- IN (T . 609 0 2 4 3 ) 

Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A ft * 

METROPOLITAN (Tel . 689 400 ) 
Per favore non toccete le vec­
chiette, con Z Mostal C # 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 4 9 3 ) 
Sospetto di Hltchcosk, con C 
Grani O ftj» 

MODERNETTA (Tol 4 6 0 283 ) 
La paure dietro le porta, con 
B Bouquet DR # 

MODERNO (Tel 4 6 0 263) 
L'Insegnante, con E Fenecn 

( V M 18) C » 
NEW YORK (Tel . 780 271 ) 

I l cav. Costante N ico l i , demo­
niaco ovvero Dracula in finan­
za, con L Buzzanca ( V M 18) 

SA a 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

ri . 18 - Tel . 7 8 9 242 ) 
Ondata di piacere (prime) 

OLIMPICO (Tel 393 6 3 3 ) 
I l manichino osassimo con R 
M lland ( V M 14) G * * 

PALAZZO (Tol 493 00 31) 
Frankenstein Junior con G Wil 
tìcr SA * « 

PARIS (Tel . 734 .368 ) 
Good-bye Bruca Lee nel suo ul­
timo gioco della morte, con B 

PASQUINO (Tel . 303 6 2 2 ) 
Hnrotct ond Maude (In Ingioio) 

PRCNESTE 
Il piccolo grondo uomo con D 
Hollman A * • * 

OUATTRO FONTANE 
Ondata di piacere (prima) 

QUIR INALE (Tel 462 653 ) 
Csotlk. orotlko pslcotike, con 
S Venturoni ( V M 18) DR * 

OUIR INETTA (Tel 679 00 .12 ) 
Ogni uomo dovrobbo evorne due 
con M Foldom SA * # 

RADIO CITY (Tol 464 234 ) 
Ultimo tanno o Porlyl con M 
Grondo I V M 18) DR * * * * 

REALE (Tol 381 02 34 ) ( 
Los Angolos V distretto polizia 
con W Hold"n DR « 

RCX (Tel 884 165) 
It piccolo grando uomo coi 0 
Hottmim A « • « 

RITZ (Tol 837 481 ) . 
Los Angolos V distretto pollila ! 
con W Holdon DR » 

RIVOLI (Tol 460 883) | 
GII Innocenti dalle mani spor­
che, con R Schioidor ( V M 14) 

DR * + « 
ROUGE ET NOIR (Tal 804 305 ) 

Il simbolo del sosso con C 
Stlvcns ( V M 14) DR * 

ROXY (Tol 870 504 ) 
Ch usura estivo 

ROYAL (Tel 757 45 49) 
DOC SovB'io con R FW A * 

SAVOIA (Tel 801 159) 
Rome violenta, con M Morii 

( V M 14) DR » 

Le algJo che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
elle seguente ctaaalflcailoaa dee 
generis 

A • • Avventurose) 
C ac Comico 
DA n Disegno animate 
DO • • Documentarle) 
DR m Drammallca) 
a m alano 
M - Musicale 
8 m Sentimentale 
SA a. Satirica) 
SM - srorlco-mrtolocitce 
Il nostro giudizio sul ture «ta­
ne aepresao nei modo seguente 

• * * • «. oailnas 
" > • • aa buona 

# 4 ) m dtecreea 
• m aaadlocre 

I B M I vietato al 
di 18 anni 

SISTINA 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 10) DO * 
SMERALDO (Tel 3 3 1 5 8 1 ) 

Por qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A » i > 

SUPERCINBMA (Tel 4 8 5 4 9 8 ) 
Roma violenta, con M Merli 

( V M 14) DR « 
TIFFANY (Vie A. Depretla - Tele­

tono 462 390 ) 
Turbamento di una minorenne, 
con T Scott ( V M 18) DR » 

TREVI (Tel 689 619 ) 
I l seme del tamarindo, con t 
Andrews s ® 

TRIOMPHE (Tel . 8 3 8 00 0 3 ) 
L'inlerno di cristallo, con P 
Newman DR * 

UNIVERSA!. 
Piango li telefono (prima) 

V IGNA CLARA (Tel 320 339 ) 
Simona o Matteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith C ® 

V I T T O R I A 
Piange . il teletono (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADANi I I testimone dove te-

care, con B Fehmlu DR 4 
ACIL IA i Appassionate, con O 

Muti ( V M 18) DR » 
A D A M I Riposo 
AFRICAi Le mano che nutre le 

morte 
ALASKA II colpo della metro-

politene, con W Matfhau 
G KA<# 

A L B A I Voglio la loala di Car­
do, con W Ootes ( V M 14) 

DR e» 
ALCEt Chiusura estiva 
ALCYONEt Non aprilo quelle por­

ta, con M Bum» ( V M 18) 
DR * * 

AMBASCIATORI Voglio la loala 
di Garda con W Ootes 

( V M 14) DR » 
AMBRA JOVINELLh II clan del 

calabresi, con A Sabato o Ri 
visto ( V M 18) DR * 

ANICNEi Yuppi Ou, con A Ce 
lontano 5 éJ 

APOLLO Dove vai sonza mutan­
dine, con M Bonton ( V M 16) 

SA * 
AOUILAi Riposo 
ARALDO] Le conquiste della 

torra 
ARCOi I soliti ignoti, con V 

Gassmon C $•*)#> 
ARIELt Agente 007 mlaalone 

Goldflnger, con S Connery A *> 
AUGUSTUSi Rassegno Nini T i r . . 

busciO, con M Vitti SA ** * 
AURORAi Detective privalo an­

che troppo, con Topol S * e> 
A V O R I O D'ESSAI, Le maschera 

di cara, con V Price G * 
BOITOi Allea rosteurant'a con A 

Guthrie DR #SK 
BRASILI L'uomo dalle due om­

bre, con C Bronson DR ft 
BRISTOLi Inchiesta perlcoloaa, 

con F Slnatra ( V M 18) G # * 
BROADWAYi L i dove non bette 

Il sole, con L Van Cleef A * 
CALIFORNIA] Malizioaamente con 

D Vigo ( V M 18) DR * 
CASSIO] Agente 007 el servizio 

segreto di Sua Maestà, con G 
Lozenby A *> 

CLODIOi Passi di danza au una 
lama di rasoio, con R Hotfman 

( V M 18) DR * 
COLORADO] Furto di sere bel 

colpo si spere, con P Franco 
C » 

COLOSSEO] Sterminate gruppo 
zero, con F Testi ( V M 1B) 

DR * 
CORALLO) L'anticristo, con C 

Gravina ( V M 18) DR * 
CRISTALLO] L'uccello delle piu­

me di cristallo, con T Musante 
( V M 14) G * > * 

DELLE MIMOSE) S donne per 
I easoaalno, con G Albertazzi 

( V M 18) G » 
DELLE RONDINI ) Guardia guar­

d i , scelte brigadiere mareaclal-
la con V Do Sica C * 

D tAMANTEi Una atrana coppia, 
con ì Lemmon SA Aia) 

DORIAt I I gattopardo, con B Lan-
caster DR * » * * 

EDELWEISS] Anno 2 6 7 0 conqui­
ste delle Terra 

ELDORADO] Chato, con C Bron 
son ( V M 14) A » * * • 

ESPERIA] I l gattopardo, con B 
Lancaster DR » » * ' * 

ESPERÒ) Attenti a quel due chia­
mato Londra, con R. Moora 

A 8 

FARNESE D ESSAI] Alleo restau­
rant s con A Guthrie DR # * 

TARO Dudu 11 maggiolino a tut 
10 gas, con R Morie C * 

GIULIO CESARC Dolltlo porlo! 
lo con J Stewart G * * 

HARLEMi TotO Fabrlzi e i gio­
vani d'oggi, con TotO C « * 

HOLLYWOOD] Chiusura estiva 
IMPCROt E poi lo chiamarono 

11 magnifico, con T Hill SA * * 
JOLLY] Maliziosamente, con D 

Vkjo ( V M 18) DR * 
LCBLON TotO a Parigi, con TotO 

MACRYSi GII sposi dell'anno se­
condo, con J P Belmondo 

SA « * 
MADISON] Senza un attimo di 

tregua, con L Marvin ( V M 14) 

NEVADAi I I vigile, con A Sordi 
£ A tt* *aV) 

NIAGARAi Catlow, con Y Bryn-
ner A » 

NUOVO] I vivi e I morti, con 
V Prlce G % 

NUOVO FIDENEi Non pervenuto 
NUOVO OL IMPIA] S P Y . S . . con 

E Gould SA » 
PALLADIUM] Brevedoa, con G 

Peck A * 
PLANETARIO] Gruppo di fami­

glia In un Interno, con 8 Lan­
caster ( V M 14) DR e » 

PRIMA PORTA] Crash che botte, 
con R Melcom C » 

RENO] Citte violenta, con C Bron­
son ( V M 14) DR » 

RIALTO] Aguirre furore di dio, 
con K Klnski DR » » 

RUBINO D'ESSAI) Chiusura estive 
SALA UMBERTO) Sweet Movie, 

con P Clementi ( V M 18) 
DR « » 

SPLBNDID) Professore venga ac­
compagnato dal auol genitori, 
con A Macclone C $ 

TR IANONi I vivi e I morti, con 
V Prlce G » 

ULISSE) Non pervenuto 
VERBANOi Agente 0 0 7 una ca-

acata di diamanti, con S Con­
nery A oe 

VOLTURNO) Spasmo, con R 
Holtman ( V M 14) G 9 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Chiusura estive 
NOVOCINEi Blood story 
ODEON] Dagli archivi della poli­

zia criminale 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 500 - Tel 7 7 9 3 9 4 ) 
I 300 di forte Canby, con G 
Hamilton A K* 

CHIAR ASTELLA (Via Edlmeo-
ne 6) 
Ouel gran pezzo dell'Ubelda , 
con E Fenech ( V M 18) SA * 

COLUMBUS (Via delle 7 Chleae 
101 - Tel. S I I 04 .62 ) 
Oragas operazione Ghestapo 

FELIX (Ciro ne Glandolarne 121-b 
- Tel. 332 .29 .31 ) 
Come eravamo, con B Strel-
sond DR * * « 

LUCCIOLA (Circ. Glanlcolanse 16 
- Tel 531 .410 ) 
L'uomo di Hong Kong con J 
P Belmondo A * « j f 

MEXICO (Via di Grotlorossa 37 
- Via Cassie - Tal. 6 9 13 .391 ) 
Troppo rischio per un uomo 
solo, con G Gemma ( V M 14) 

C » 
NEVADA 

II vigilo con A Sordi C * * * ) 
NUOVO (Via Aaclanghl 6 • Tele­

fono 588 116) 
I vivi e 1 morti, con V Prie. 

G * 
ORIONE (Vie Tortona 3 ) 

Vora Cruz con G Cooper A # # 
5 A N BASILIO (Via Pennebllll) 

TotO all'Inferno, con TotO 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele-
lono 495 77 .62 ) 
La gang che non sapeva spa­
rare, con L Stender S # 

T I Z I A N O (Vie Guido Reni 2-d • 
Tel 362 .777 ) 
Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausi l iar ie. ) 
Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO: Lo scopone scientifico, 

con A Sord SA $ $ 

FIUMICINO 
TRAIANO] Agente 0 0 7 Thunder-

bool, con S Connery A j e * 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLh L'uomo dal cer­

vello trapiantato, con M Pie 
coli DR * * * 

COLUMBUS. Oragas operazione 
Ghost a pò 

DELLE PROVINCIE: La cortina 
di bambù, con D Dui-yen A * 

ORIONE] Vera Cruz, con C 
Cooper A % * 

PANFILOt I l ribelle di Scozia, 
con M Coinè A *> * 

TIBURi La ganti che non sapeva 
•parare, con L Stender S * 

C INEMA B T I A T R I CHE PRATI-
C H I R A N N O LA R I D U Z I O N I 
ENAL, AGIS, ARCI , ACLI , I N D A f i 
Alaska, Anfano, Argo. Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Nfatara, 
Nuovo Olimpia Palazzo, Planeta­
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. T i A T R I . 
Art i , Beat 7 2 , Belli Carlino, Cen­
trale, Dal Satiri, Dal ferv i . Delle 
Muse, Dioscuri, Eliseo, Papse.no, 
Parto», Quirino, Roaalnl, San 
Oeneslo. 

RIUNITI 
TESTI PER L'UNIVERSITÀ 

NOVIKOV 
Elementi di logica 
matematica 
Prefazione di C Caducei • • cura di R Cordeschi 
pp 340 * L. 8 000 
Rinomato per la chiarsua • insieme 11 rigore dell espo 
tliione, il classico trattato di uno dol maggiori logici 
aovietlci 

PISKUNOV • 
Calcolo differenziale 
e integrale 
2 volumi pp 1 112 • L 10 000 
I principi fondamentali dell analisi matematica oggi 
indispensabili por lo studio del problemi relativi ali auto 
maziono e ai metodi di calcolo automatico 

Esercizi e problemi • 
di analisi matematica 
A cura di B Demidovlc 
PP 488 • L 5 000 
Oltre 3 000 esercizi suddivisi in capitoli preceduti da 
una breve introduzione teor ca con un riepilogo di 
definizioni e formule e con alcuni tipici oroblomi svolti 

ARTSIMOVIC • 
Fisica elementare 
del plasma 
pp 200 - L 3 200 
Uno dol più suggestivi Indirizzi della ricerca moderna 
nello studio di uno specialista sovietico premio Lenin 
per la scienza 
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[ I N F O R M A Z I O N I A Z I E N D A L I 

QUANDO LA REALTÀ SUPERA L'IMMAGINAZIONE 

LA VIOLENZA NEL MONDO 
IN UN DOCUMENTO SCONVOLGENTE 

Lotte senza quartiere per la conquista dello spazio vitale - Belve, cannibali 
e cacciatori d'uomini in un film spietato di cui Alberto Moravia ha scritto 
il commento - 4 anni di lavorazione 

Si calcola che ogni anno 
in Africa vengono abbattuti 
seimila elefanti, un milione 
quattrocentomila zebre, un 
milione scicentomila bufali, 
sei milioni cinquecentomila 
antilopi. Il continente nero 
sta diventando un ossario 

Mentre l'uomo si abbando­
na a questa strage e sembra 
provarne motivo di diverti­
mento, i guerrieri Kurucell 
celebrano il « basenko >, mi­
metico e testuale rito della 
fertilità e del rinnovamento 
Ogni cacciatore buca il suo 
lo con la lancia e fruga tra 
la peluria lanosa delle suxi-
fraghe per praticarvi una ca 
vita. Lo scopo è di raggiun­
gere il fondo roccioso, vale 
a dire l'utero della terra, per 
iniettarvi il seme umano do 
pò aver raggiunto l'orgasmo 
con un intensa concentrazio­
ne psichica Una volta incin­
ta la terra partorirà animali 
da cacciare 

Non meno inconsueta e la 
cerimonia del « benguelà » 
con la quale i Lobi anche 
conosciuti come uomini sene 
letro a causa delle pitture 
rituali, si illudono di aver 
trovato un rimedio all'impo 
verimento del patrimonio fau 
nistico del quale vivono Al 
cambio di stagione, questi 
cacciatori dopo essersi ec­
citati nella danza praticano 
la masturbazione rituale in 
un astuccio magico e getta 
no il seme ottenuto nelle ac 
que del Volta Nero, dove gli 
animali berranno e si mol 
tiplicheranno. 

Sbranato 
dai leoni 

Due giovani registi cine­
matografici. Antonio Climati 
e Mario Morra hanno tei 
minato di recente il giro del 
mondo per realizzare un do 
cumento filmato che e quan­
to di più sconvolgente abbia 
mai registiato una macchina 
da presa Per realizzale 
« Ultime grida dalla savana » 
il cui commento e stato scnt 
to da Alberto Moravia, sono 
stati girati oltre 200 000 me 
tri di pellicola nel corso di 
un viaggio che è durato quat­
tro anni Mille e duecento 
giorni trascorsi sotto 1 cieli 
dell'Africa. dell'Asia. dell'Eu 
ropa, dell'America, dell'Ocea­
nia, delle Terre Polari, per 
catturare immagini di vita e 
di morte assolutamente inp 
dite a cominciare da quelle 
dei cannibali del Burundi, dei 
cacciatori di indios nelle fo­
resto dell'Amazzonia, dei sue 
oblatori di sangue in Etiopia 

«tono testimonianze spesso 
agghiaccianti come quella 
della morte di Pitt Doenitz 
un turista che a causa di una 
sua impruaenza venne sbra 
nato il 18 febbraio 1975 dai 
leoni di una riserva di cac 
eia dell'Angola sotto gli oc 
chi della moglie Carol della 
figlia Kim di nove anni e del 
figlio Graham di vcntisei me 
si La natura del terreno 
impedì di portare qualsiasi 
aiuto a PIÙ II tragico episo 
elio fu interamente filmato da 
altri due turisti Karl Ehoen 
e Resy Cohen clic hanno ce 
duto il materiale ai produtto 
ri di « Ultime grida dalla sa 
\ana » 

Animali 
ultrasonici 

La \elouta non e un pi i 
\liccio esclusi\o citile mac 
chine inventate dall uomo Vi 
sono animali che si muovo 
no con una rapidità clic ha 
dell incredibile 

Il ghepardo e un gran cor 
ndore nella savana può bat 
terc in velocita perfino le 
auto Ha infatti un accelci i 
/ione da /ero a novanta chi 
lometri ali ora in due secon 
di e sedii i In una delle s< 
quin/e più spettacolari di 
« L Rime «rida dalla savana » 
si vede un ghepardo inseguì 
re uno struzzo 1 animalo ufi i 
cani) più veloce dopo il te Uno 
Pir riprendere le immagini 
di questo inseguimento la 
lioupe eieI film si e servila 
eh speciali auto fuoristrada 
che data la natuia del tei 
reno hanno affrontato non 
pochi pencoli pei tener die 
tro ai due animali Lna delle 
macchine si e rovesciata 
quando il taehimetio segnava 
circa cento chilomctn di ve 
lecita procurando il fcrimen 
to di due operatori e del 
conducente 

L impiego dei laleln nella 
caccia risale al Medio Evo 

Antonio Cllmatl e Mario Morra I due cineasti Italiani 1 quali hanno realizzato sotto il cielo dei cinque continenti II lungo 
metraggo a Ultime grida dalla savana » 

Oggi gli eredi dei signori feu 
dali si radunano con i loro 
falchi ad Octrup, una località 
della Germania Occidentale, 
dove ogni anno gli aggressi 
vi volatili si cimentano in 
una gara di destrezza con 
velocita da capogiro Infatti, 
il falco può piombare dal 
l'alto del cielo sulla preda 
toccando ì 200 chilometri al 
l'ora Si racconta di falchi 
che si sono disintegrati al 
suolo per un errore di ma 
novra Gli artigli penetrano 

come arpioni e un solo colpo 
di becco basta per sfondare 
un cranio 

Abbattere un pipistrello con 
il boomerang rase>nta 1 im­
possibile La i volpe volan 
te >, quasi un metro di aper­
tura alare, ha una centrale 
ultrasonica nelle orecchie che 
le permette di evitare con 
1 incalcolabile velocita di otto 
millesimi di secondo, un og 
getto che cerchi di colpirla 
Eppure, contro un simile ber 
sagho gli aborigeni del 

A Wallasee al confini dell'Angola un gruppo di leoni sta sbra 
nando il turista Pltt Doenitz sotto gli occhi della moglie Carol 
e della figlia Kim di nove anni 

Queensland sanno adoperare 
con straordinaria abilita una 
arma dall'apparenza innocua 
e dalla traiettoria impreve­
dibile come il boomerang 
La « volpe v olante » e molto 
ricercata per le sue carni 
bianche e per il sapore de 
beato che ricordano molto 
quelle del coniglio 

Cacciatori 
di uomini 

Nessun animale, per quan 
to feroce, ammazza uno della 
sua stessa specie Lccidere 
11 proprio simile e uni prc 
rogativa dell uomo che tal 
volta si abbandona anche alla 
tortura E quanto accade nel 
le foreste dell Amazzonin do 
ve ancora oggi v i sono uo 
mini bianchi che vanno a 
caccia degli indios Si tratta 
normalmente di cacciatori di 
pelli cercatori di gemme 
disoccupati cronici che «1 
l'occasione, vengono ingag 
giati come mercenari dalle 
ditte che appaltano lavori per 
la costruzione di strade e di 
aeroporti nella giungla 

Il geometra Ramon Orde 
rie/ e stato 1 involontario te 
stimone dell uccisione di un 
indios e 1 ha filmata con la 
sua cinepresa 1G mm Questi 
fotogrammi danno vita ad 
una delle sequenze più dram 
maliche di * Ultime grida dal 
la savana » in quanto rap 
pi e sentano la più cruda te 
stimonian/a di ciò che 1 uomo 
e capace di fare quando in 
lui ha il sopravvento una 
carica di crudeltà che è sco 
nosciuta perfino al mondo 
animale 

Una pattuglia punitiva di bianchi in Amazzoni a mentre i ta orribilmente mutilando un Indie» 

Se 1 mercenari dellAma/-
zonia vanno a caccia di uo 
mini vivi, gli indigeni del 
Burundi non disdegnano quel 
li morti praticando il canni 
balismo con 1 assoluta convin­
zione che le v irtu v enatone 
dei defunti si trasmettono a 
coloro che ne mangiano le 
carni Quando i realizzatori 
di « Lltime ibrida dalla sa 
vana » sono giunti nello sper 
duto villaggio di Gamo. hanno 
trovato i fratelli Kano e Na-
rus Kabilla the spolpavano 
tranquillamente i resti di un 
cadavere Accanto vì erano 
i corpi di altri due indigeni 
deceduti per cause naturali 
e in parte- mangiati durante 
un rito venatono di canni 
balismo Nel Burundi il can 
nibalismo e ancora cosi dif 
fuso che il governo e stato 
costretto, quest'anno a coni 
mutare le pene detentive in 
quella capitale I due fratelli 
sono stati perciò impiccati 
ma non ne hanno capito la 
ragione in fondo, essi han 
no ubbidito olla legge traji 
zionale 

Come santuari 
La protezione e il salva­

t i l o degli ammali più o 
meno in via di estinzione 
sono in rtalta il segno più 
chiaro di una situazione irri 
mediabilmcnte compromessa 
Allo slesso modo 1 cosiddetti 
santuari africani cioè 1 di 
stretti in cui sono riuniti gli 
ammali e dove e proibito cac 
e lare, sono un indizio sicuro 
eiella scompaisu della fauna 
dal resto del territorio 

Nel tempo in cui la natura 
era di gran lunga la più for 
le il confronto tra 1 uomo 
e la natura eia forse 1 aspet 
to positivo della caccia Ma 
oggi 1 uomo e più forU- della 
naturi e allora la caccia ac 
eiuista sempre più un carat 
lere eh eseiei/io nostalgico 
e p ino di necessita 

Ogni anno a Capo Cod in 
Amer eit i giovani apparto 
ne liti id i soeie/ioni ecolo 
eliche si i n\innno per lan 
tiare nell azzurro del cielo 
mongolfiere Ole quali affi 
d ino il loi o messaggio di 
pace tra 1 uomo e il mondo 
animale Altre migliaia di 
giov ani s incontrano nell isola 
di Wighl sulla Manica per 
la loro crociata contro la 
v ìolenza In Inghilterra, 1 
membri dclli «-Wild Fox As 
socintion » una specie di 
e primule rosse > delle bru-
ghie-re. riescono abilmente 
t\d immobih/7are con gene­
roso dosi di purgante miste 
il vino gli appassioniti della 
r t ee i i .ili i volpe nel Wales 
In H iv il i i il n»tur ihsta 
l<nk /aemtn hi scelto i lupi 
come diseredati da nroteii 
L,erc Si e trasferito nel ter 
ninno elove essi vivono e ha 
insegnilo loio il modo di 
esoiimersi 

\ i sono stati uomini che 
hanno esallato H caccia co-
ino l i piova suprema del co­
raggio vu ile f ia essi, lo 
scrittore Ernest Hemingway 
Ma come tutti 1 poeti, H«-
mingwav parlava del passato. 
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Sì prepara in Belgio la prova su strada di domenica 

Si spera in Moser 
ed in Gimondi 

PRECARIE LE CONDIZIONI DI BATTAGLIN 

Il corridore veneto, che soffre di una forma reumatica ad 
un ginocchio, potrebbe essere sostituito da Paolini - Senza 
giustificazioni la sconfitta del quartetto nella 100 km. 

Domani CD biancazzurro a l quale dovrebbe partecipare anche l'allenatore Corsini 

IL RITORNO DI GIORGIO CHINAGLIA 
DIVIDERÀ LA LAZIO? 

Il tecnico vuole sicure garanzie per il rispetto da par­
te del giocatore della disciplina instaurata - La commis­
sione che tratterà sarà la stessa che si recò a New York 

Dal nostro inviato 
WEPION. 28 

Il nostro alberghetti) s'af­
flicela sulla strada che da 
Namur porta a Dinant. E' 
un bel posticino. I gerani (Il­
la finestra, fra la Mosa alle 
spalle con le sue acque pla­
cide e 1 battelli silenziosi, ma 
di giorno e di notte è un 
rumore Infernale per 11 traf­
fico automobilistico. Trovare 
un alloggio é stato difficile. 
Tutto qui è complicato. Ab­
biamo lavorato male, in con­
dizioni di disagio sulla pista 
di Liegi. Ieri la tribuna di 
Mettet era composta da tra­
ballanti tavolini di birreria, 
• di cono che sarà peggio a 
Yvolr. Pazienza, fra 1 ricordi 
di questi campionati ci sarà 
un'organizzazione Impegnata 
soltanto a riverire 1 capoc­
cioni dell'UCI, a portare a 
spasso Rodont capi e capet­
ti in Mercedes. In un giro 
di milioni, di guadagni e su-
perguadagnl, perche spende­
re soldi per sistemare 1 gior­
nalisti? S'arrangino. 

CI arrangiamo, e comincia, 
n o a prendere nota delle 
grandi manovre In vista del­
la competizione più Impor­
tante, quella che muoverà ti 
grande pubblico, la corsa del 
professionisti. Oggi Merckx 
ha radunato la sua truppa. 
L'Invito di Edoardo per un 
allenamento collegiale è sta­
to accolto dal gregari Bruye-
re, Janssen» e De Schoen-
maecker, nonché da De Vlae­
mlnck. Dlerlckx. Verbeeck, 
Van Impe Teìrlinck. Manca­
vano all'appuntamento Maer-
tens e Pollentler con scuse 
più o meno accettabili. Do­
mani, carte in tavola, riu­
nione per stabilire Intese e 
gioco di squadra Sul giorna­
li si sparano titoli e tito­
loni. La squadra è affidata a 
tre tecnici che a turno sali­
ranno sull'ammiraglia: Le-
langue a difesa degli inte­
ressi dì Merckx, anzitutto, e 
quindi Jossard per Verbeeck, 
e Schotte per Maertens e 
Pollentler Pochi credono In 
De Vlaemlnck, e mica pote­
vano chiamare Crlbiorl dal­
l'Italia, vi pare? Crlbiorl sa­
rà spettatore attento Insie­
me al dottor Modesti. Il me­
dico che ha influito sulla 
personalità e la maturazio­
ne di De Vlaemlnck. ma in­
tanto 11 campione della Broo-
klyn avverte un senso di so­
litudine, una specie di vuo­
to per niente Incoraggiante 

Roger De Vlaemlnck aveva 
chiesto alla lega belga un 
uomo di fiducia. Voleva De 
Oeest, e non glielo hanno 
dato. Eppure è 11 ciclista che 
in questa stagione ha vinto 
più di tutti, Merckx compre­
so. De Geest gli sarebbe ser­
vito per coprire un venta­
glio, per non provvedere a 
tutto di persona, e perché lo 
hanno isolato, perché que­
sto trattamento di sfiducia? 
Perché è pressoché sconta­
to che De Vlaemlnck non 
combinerà nulla di buono. E' 
troppo emotlv.0, non ha mai 
azzeccato un mondiale e la 
storia si ripeterà, dicono In 
Belgio. Non è una buona ra­
gione, anzi se volevano dare 
un colpo al morale di Roger, 
et sono riusciti. C'è lo zam­
pino di Merckx? Edoardo e 
Roger sono amici e possono 
accordarsi. 

Merckx tn questi giorni di 
attesa pensa solamente ed 
esclusivamente al suol in­
teressi. Oltre al tre scudieri 
della Moltenl (Bruyere, De 
Schoenmaecker e Janssens) 
avrà dalla sua Telrllnck e 
Van Impe. e precisamente 
metà squadra Maertens sarà 
appoggiato dal compagno di 
colori Pollentler. Isolati De 
Vlaemlnck. Verbeeck e Dle­
rlckx. Sapete che Merckx ha 
assolutamente bisogno di vin­
cere per aggiustare un'anna­
ta balorda, e al di là del. 
la concorrenza forestiera 
(Moser, Thevenet. Olmondl, 
Zoetemelk, principalmente) di 
sicuro dovrà vedersela anche 
con 1 connazionali Maertens, 
Verbeeck e De Vlaemlnck 

Quest'ultimo i veramente 
Incavolato dovesse smenti­
re 1 dirigenti della Lega, gri­
derà al quattro venti la sua 
vendetta. 

GH azzurri sono arrivati al­
l'or:-, di colazione. Subito a 
tavola, poi un sonnellino e 
una visita al percorso, ma 
non per tutti Martini ha la­
sciato che ognuno si com­
portasse come meglio crede­
va. Per Battaglin, ad esem­
plo, riposo prescritto dal me­
dico n vicentino soffre di 
dolori reumatici al ginocchio 
sinistro, Il ginocchio Indebo­
lito dal capitombolo del Tour 
E cosi è in preallarme la ri­
serva Paollnl. Qualora Bat­
taglin accusasse il disturbo 
anche dopo 11 provino di do­
mani, Martini promuoverà 

Le gare e la TV 
Oli orari indicati sono quel­

li Italiani. 
DOMANI 

Or» 13 (a Met tet ) ' prova 
su strada dilettanti. 

T V : or» 15,50 e ore 16.50 
(secondo cimale). 

DOMENICA 31 AOOSTO 
Or» 11 (ad Yvolr ) . prova 

su strada professionisti. 
T V i or» 13,15. or» 14,15, ed 

«r% 1 * (•••ondo canal»). 

titolare uno del due rincalzi 
da affiancare a Moser, GÌ 
mondi. Fabbri, Rlccoml, Ber-
togllo. Simonettl, Poggiali. 
Bellini e Cavalcanti II pro­
mosso potrebbe essere Pao. 
Uni e 11 sacrificato Santam­
brogio, e comunque Batta­
glin è ottimista poiché ha 
trovato bel cielo un bel sole, 
un bel calduccio 

Sabato il circuito di Mettet 
sarà teatro del Campionato 
dilettanti. I nostri Algeri. Ce­
ruti, Tlnchella, Masclarelli, 
Tosoni e Tremolada si prepa­
rano ad affrontare lo squa­
drone della Polonia (Szur-
kowskl, Kowalskl. Szozda e 
soci), belgi, francesi, tedeschi, 
sovietici, olandesi e compa­
gnia con l'Intenzione di ri. 
scattare la batosta subita 
dal quartetto della cento chi­
lometri. Ieri abbiamo vera­
mente toccato 11 fondo. Di­
ciassettesimi a 8*20" dal po­
lacchi, una figuraccia dopo 
tante chiacchiere In chiave 
ottimistica. CI avevano la­
sciato credere che Gualdi, 
Landonl, Porrlnl e Pollnl era­
no In zona medaglie, pensa­
te, e adesso tirano fuori la 
scusa della crisi di Pollnl, 
altrimenti — osservano 1 fe­
derali — sarebbo In decima 
posizione. 

Ci siamo fatti una bella ri­
sata, e abbiamo proposto di 
cambiare metodi, di essere 
meno sempliciotti, di abban­
donare le illusioni pre-mon­
diali, di lavorare nel tempo, 
perbacco. Dovendo Iniziare da 
zero, è chiaro, lampante che 
occorrono mesi e mesi di pre­
parazione per costruire e ri­
cavare qualcosa di meglio. 
« Impossibile, dove troveremo 
le società disposte ad affi­
darci 1 propri elementi da 
marzo a luglio? ». ha com­
mentato Il presidente della 
commissione tecnica Nino 
Gioia. E allora proseguiamo 
sulla strada sbagliata, la stra­
da dell'Improvvisazione, e sa­
ranno sempre fiaschi e fischi. 

Anche le donne hanno fal­
lito. Siamo venuti a sapere 
che nella f ise cruciale la 
Blssoli è stata Involontaria­
mente danneggiata dalla Me-
negaldo, che tutti controlla­

vano le mosse delta Gambil-
lon mentre aveva tagliato la 
corda l'olandese Fopma Spe­
ravano che fosse la francese 
Gambillon a ricucire la fila. 
Un calcolo sbagliato e man­
co una medaglietta, signo­
rine di casa nostra. 

Adesso è quasi una pre­
ghiera perché Moser azzecchi 
il colpo domenica. Pure Gi­
mondi è visto come un pos­
sibile salvatore della patri.v. 
I federali non sanno più a 
che santo votarsi. 

Gino Sala 

11 ritorno di Giorgio Clima- i lizzazione Bppot il tecnico 
glia (previsto per questa mat- vorrà avere sicure garanzie 
Una, all'aeroporto di Ftumici- da parte della società' in caso 
no, alle ore 7,50, col volo Ali- di uno « sgarro » sulla duci-
talia AZ Sili, al di là delle ( plina imposta agli altri gioca 

CHINAGLIA, qui In compagnia della mogli* Cornile, nella sua villa di Englewood. Il centra­
vanti dovrà trattare con la stessa commissione eli* si recò in luglio a New York 

Nella « prima » di Coppa Italia la più in forma è apparsa la Roma 

Invece di Savoldi 
chi si vede? Prati 

Il Perugia è sceso in cam 
pò a San Siro con le gambe 
che tremavano di paura. 
Squadra di buoni mezzi, le 
poche volte che ha tentato 
un affondo é entrata in area, 
con il suo bravo Solller, o 
con Pellizzaro e Vannini. Per 
Il resto era convinta di su­
bire dal Mllan ed ha subito, 
regolarmente. 

Il Perugia ha rappresenta­
to nella prima di Coppa Ita­
lia l'Intera schiera di timide 
contendenti opposte ad una 
buona fetta di « grandi » I 
gol sono venuti, assieme al 
successo, ed oggi ognuno si 
può sentire autorizzato a pro­
clamarsi padrone di un gio­
co irresistibile. Cosi é andata 
per Juve, Inter, Milan, Ro­
ma, Sampdorla II solo Cata­
nia non ha sofferto il com­
plesso di Riva ed è andato 
ad Imporre lo zero a zero a 
Borgo Sant'Elia 

Oggi ci va d'essere sche­
matici, per cui diremo che 

NEI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

Vezzani nel peso 
tre volte d'oro 

ALGERI, 28 
La diciottesima medaglia 

d'oro per l'Italia è venuta 
dal doppio maschile. Carlo Bo­
rea ed Enzo Vattuone hanno 
battuto 1 favoriti spagnoli Gì-
menez e Mlr in quattro set 
col punteggio di 8-2, 8 4, 7-9. 
81. 

Il pesista Roberto Vezzani 
aveva conquistato altre tre 
medaglie d'oro arricchendo 
in modo sostanzioso 11 me­
dagliere dell'Italia Sollevan­
do 333 Kg In totale ed ag­
giudicandosi il primo posto 
anche nello strappo e nello 
slancio il trentatreenne atle­
ta ha meritato tre volte l'oro. 

Vezzani è un massimo ma, 
vista la concorrenza che 
avrebbe dovuto affrontare In 
questa categoria, ha preferi­
to passare In quella del su-
permasslml 

Le medaglie d'oro conqui­
state dagli azzurri aumenta­
no ogni giorno e la lotta per 
la supremazia si fa serrata 
con la Francia 

In alcuni casi 1 successi ita­
liani sono stati veri e propri 
scontri in famiglia 

Paola Plgnl era ieri molto 
soddisfatta per diversi moti­
vi della sua vittoria negli 800. 
In primo luogo per la bella 
rivincita degli assoluti sulla 
Dorlo. . 

La giovane atleta si tolse 
allora il gusto di battere lu 
più titolata ed esperta avver­
sarla suscitandone la famo­
sa ìeazlone ma questa volta 
per lei non c'è stato niente 
da fare La Pigni, seguendo 
il consiglio del marito-allena­
tore Bruno Cacchi, è partita 
in testa sin dall'Inizio cor­
rendo ad un buon ritmo con 
la Dorlo dietro a tallonarla. 
Le due azzurre hanno fatto 
ben presto li vuoto dietro di 
loro e al seicento metri la 
classe e la rabbia che aveva 
In corpo hanno permesso al 
l'ex campionessa mondiale di 
rintuzzale prepotentemente 
l'affondo che stava portando 
la Dorlo Positive Indicazioni 
dunque per la Plgnl a comin­
ciale dal tempo, un ottimo 
2'03"8. suo limite stagionale 

Lotta in famiglia anche nel 
salto In alto dove Giordano 
ferrar! ha soiprendentcmen. 
te oattuto il primatista ita­
liano Enzo Dal Forno Que-
st ultimo può -,en?a dubbio 
\„'i au' molte attenuami, a 
t umnciare dal ginocchio dr» 
stio cU'loiantf che l ' f.' /op 
,>icuc e ne limita di molto 

• rudimento ma comunque 
r-io e al mento di r-'"*ria'"i 

j ' i e 1 i saputo condune fino 
i in fundo la sua gara con de 
i eniune e senza conclizion*-

cerili Molto bella ancho la 
vittoria di Zambaldo 

Nelle gare di domani (quin­
ta giornata), questi gli az­
zurri In gara ATLETICA 
LEGGERA Modena (decath­
lon), Scaglia (disco femmini­
le). De Vincentls e Simeon 
(disco maschile): Mollnaris 
(salto in lungo), Ballati (400 
ostacoli finale), Abeti e 
Mennea (200 metri finale): 
Bottiglieri (400 metri femm. 
finale); Borghi e Di Guida 
(400 metri masch. finale): 
Zorlo e Pigni (1500 metri 
femm. finale); Fontanella 
(1500 metri masch. semifina­
li!, Cindolo e Fava (10 000 
metri finale. JUDO, pesi 
massimi e medlomasslmi 
(Daminelll e Vecchi). 

soprattutto due sono state 
le sorprese della prima gior­
nata La Roma ed 11 Torino. 
Chi si aspettava I gol di Sa­
voldi a Cesena ha invece 
dovuto riavvolgere deluso le 
bandiere azzurre. Mister «due 
miliardi » è rimasto a bocca 
asciutta o perlomeno Dano* 
va e stato all'altezza del 
prezzi, Invece che 1 gol di Sa­
voldi, la prima di Coppa Ita­
lia ci ha regalato quelli di 
Pierino Prati Prati lo scarto. 
Insomma, quello che 11 Milan 
aveva giudicato finito grazie 
all'Intuito tecnico di Butlcchl. 
Pierino, che già aveva con­
cluso In crescendo il suo 
campionato, ha aperto da 
mattatore la stagione Se la 
salute della squadra é quel­
la sua, la Roma — che tanto 
per accarezzare 11 nostro nar­
cisismo avevamo già indica­
to l'anno scorso come proba­
bile « outsider » nella lotta 
per lo scudetto, come fu — la 
Roma appunto si appresta a 
confermarsi squadra da ver­
tice Per 11 « toro » sono in­
vece dollri E' uscito scon­
fitto dal Bentegodl, e senza 
attenuanti, eccettuata quella 
dell'assenza di Claudio Sala, 
s'intende Quel Verona gira 
Invece già a dovere, sembra. 
Poi ha segnato Adelio Moro, 
uno del nostri beniamini 

Chi piange e chi ride II 
Milan non può fare ne uno 
ne l'altro, visto che non ci 
si dispera quando si vince 
tre a uno, ma nemmeno è 
da vecchi saggi esultare per 
aver battuto con tre calci 
piazzati 11 Perugia. Mercoledì, 
sera in San Siro — è una 
confessione di parzialità — 
ci slamo fortemente arrab­
biati con 1 « grifoni ». Che 
diamine, possono giocare un 
bel po' meglio di cosi! 

Con quella mentalità faran­
no sei punti In tutto il gi­
rone d'andata, quando sarà 
li momento del campionato 
Solller è uno che piace, e 
non tanto per quella sua 
vita fuori dagli schemi con­
venzionali. Tecnicamente, In­
tendiamo, per come tocca la 
palla. Era l'unico che si ren­
desse conto che rinunciando 
a lottare, si rinuncia a tut­
to. Il Milan ha cosi colto 
11 massimo risultato con 11 
minimo sforzo. E questo del 
Perugia é anche uno sgarbo 
ai rossoneri, che hanno bi­

sogno di giocare a pallone In 
vista del turno più duro di 
Coppa UEFA. 

Inter e Juventus, con due 
gol per uno, hanno liquidato 
nello stesso modo il Taranto 
e la Ternana- é un po' pre­
sto per trarre conclusioni, 
anche se tutto sommato del­
la salute Juventlna e degli 
sforzi nerazzurl già si sa­
peva. Le due si troveranno 
subito di fronte domenica, 
ed ecco che la materia sarà 
costretta a pigliare forma. 

Non ci soffermiamo girone 
per girone, perché le classifi­
che sono al momento tanto 
parziali ed Insignificanti da 
non costituire argomento di 
analisi Ci areme Invece par­
lare di Lazio e Napoli. La 
prima ha subito uno « choc » 
ad Ascoli Non si preoccupi 
Corsini' In quello stadio ci 
sono già stati tutti l'anno 
scorso, e pochi sono riusciti 
a far manbassa. Purtroppo, 

cosi smussata in attacco la 
squadra sa già quel che può 
dare Per questo, inutile na­
scondere che la prova asco­
lana ha fatto deporre !e ul­
time resistenze sul ritorno di 
Chlnaglla. Che faccia pre­
sto, anzi a riprendere il suo 
posto In squadra. 

Come si diceva in apertura, 
a Cesena 11 Napoli è rima­
sto a guardare gli avversari 
Il giudizio critico sulla squa­
dra di Vinicio é pressoché 
unanime, oggi: c'è un po' 
tutto da reinventare dopo lo 
smantellamento. Deve maga­
ri stare un po' tranquillo, In 
Coppa Italia, ed usarla per 
lavorare di lima, Del resto 
non si può improvvisare un 
accordo perfetto tra un can­
noniere ed il resto della 
squadra Ed anche quella 
quotazione record, sulle spal­
le di un giocatore, pesa. 

Gian Maria Madella 

reazioni pelle pelle dei più 
accesi ttjost, avrà delle impli­
cazioni in seno alla dirigen­
za della Lazio la cut portata 
non e facilmente prevedibile 
Gii fin d'ora si può comun­
que a/fermare che il Consiglio 
direttivo sarà protondamente 
diviso sulla linea da seguire 
nel condurre le trattative con 
il « jigliol prodigo ». All'epoca 
della « tuga ». Chinaglta spar­
se a piene mani il seme della 
discordia, ol/endendo, a più 
riprese, i consiglieri, definen­
doli « incompetenti », intenti 
a /arsi soltanto della pubbli­
cità a spese della Lazio. Come 
tutti sanno, ti centravanti non 
si termo qui con le offese, 
anzi subisso di critiche persi­
no il mondo della pedata ita­
liota. 

Il moralismo degli «addetti 
al lavori » bollò d'ignominia il 
centravanti della Lazio, ma 
neppure a farlo apposta la 
predica veniva pronunciata 
da quegli stesti che tino a 
non molto tempo fa avevano 
considerato i calciatori come 
una semplice « merce « di 
scambio, dimenticandosi che 
erano anche degli uomini. Noi 
non vogliamo erigerci a difen­
sori di Giorgio Chinaglta. an­
che se un minimo di compren­
sione umana va speso per la 
sua vicenda, diciamo soltanto 
che il male sta nel sistema 
che governa il mondo del cal­
cio, nelle spese folli delle so­
cietà per gli acquistt, per i 
premi di ingaggio, per le 
«mazzette» rifilate sottoban­
co. A pagare, poi, saranno gli 
abbonati e coloro che acqui­
stano i biglietti d'ingresso per 
assistere alle partite. Ma 
quante volte abbiamo detto 
queste cose Tante da rischia­
re non soltanto di ripeterci 
ma di annoiare chi ci segue. 

Ma ritorniamo a Chinaqha 
e alla Lazio. Domani, in mat­
tinata, si riunirà il CD della 
società e non sarebbe male 
che od esso partecipasse an­
che il nuovo allenatore Giu­
lio Corsini. A ben guardare, 
sempre che le trattative col 
centravanti abbiano un esito 
positivo, si tratterà anche di 
un problema tecnico. Corsini 
dovrà inserire il giocatore nel 
contesto di un « collettivo » 
che non prevedeva la sua uti-

tori, Corsini dovrà prendere 
delle inevitabili misure « puni­
tive » Se la società (forse do­
vremmo dire Lenzini? ) scon­
fesserà l'operato del tecnico, 
quali sarebbero le conseguen­
ze'' E' presto detto- Corsini 
potrebbe perfino arrivare a 
dare le dimissioni. 

Ed è proprio su questa SPI-
noia questione che t consi­
glieri potrebbero essere divisi. 
Certo che la Lazio non pub 
continuare a vivere tartufe-
scamente così come ha fatto 
finora Ognuno deve assumer­
si le sue responsabilità, una 
volta per tutte. Le premesse 
non è che siano Incoraggian­
ti a questo proposito. Basti 
pensare che l'operato della 
commissione in materia di 
reingaggi ( Lovati-Paruccini-
Angelo Lenzini-Rutolo-Dc Par-
ri), è stato vanificato dal pre­
sidente Lemmi che, col suo 
personale intervento, ha tat­
to alzare il plafond, in un pri­
mo tempo stabilito in 925 mi­
lioni, di altri 40 milioni. 

Ragion per cui, così come 
quanto avvenuto nel passato 
non può essere giustificato 
soltanto con l'« alibi-China-

glia» (come vorrebbero alcu­
ni consiglieri), altrettanto il 
presente non avrebbe giustifi­
cazioni di sor(a se Chinaglta 
servisse a coprire un perpe­
tuarsi del vecchio andazzo 
Perchè deve essere chiaro 
che se il signor Chinaglia ha 
sbagliato molto (non siamo 
certo noi a nasconderlo) lo 
società ha sbagliato due vol­
te nel fare del centravanti 
un rr divo » e nel non essere 
diventata un club serio II ri­
torno di Chinaglta potrebbe 
far decantare una situazione 
che rischia di incancrenirli 
Ma Lenzint, t consiglieri sono 
disposti ad una inferitone di 
rotta'' Il CD di domani e 1« 
trattative che saranno con­
dotte con !f centravanti, ci 
diranno quali saranno le reali 
intenzioni della società 

La commissione che tratte­
rà con Chinaglta sarà la stes­
sa che si recò ?n luglio a New 
York' Levati. Aldo Lenzmt e 
D'Angelo Oggi il giocatore 
subito dopo l'arrivo a Fiumi­
cino si recherà a casa di Mae-
strelll, dove sarà ospitato fin­
ché le trattative non saranno 
portate a termine In seguito 
il giocatore si stabilirà tn un 
residence alla immediata pe­
riferia della capitale. 

Giuliano Antognoli 

sporfflash-sportfiash-spqrtflash-sporlflash 

• D A O O O I A D O M E N I C A 31 AGOSTO, oltre mille 
nuotatori parteciperanno al Campionati Nazionali di 
Nuoto dell'UtSP, che si svolgeranno In due piscine di 
Modena. 

• IL S O V I E T I C O K U Z M I N ha eguagliato il primato 
mondiale nel t iro con pistola di piccolo calibro su cin­
que bersagli totalizzando 598 punti su 600. La perfor­
mance mondiale è stata ottenuta durante lo svolgimento 
del campionati della Lettonia. 

• JOHAN C R U Y F F e JOHAN NEESKENS. ora mili­
tanti nel Barcellona, non figurano nella lista del con­
vocati dalla nazionale di calcio olandese che mercoledì 
incontrerà a NIJmegen la Finlandia, per il Campionato 
d'Europa per nazioni. 

• S INO AL 4 S E T T E M B R E , convocati dal direttore 
agonistico Merio Catelli, gli azzurri di sci svolgeranno 
la loro preparazione atletica a Laffe (Bergamo). I do­
dici convocati eono: Thoeni, Oros, Amplatz, Bleler, Con­
tortole, De Chiesa, Oberfrank. Pegorarl, Pletrogiovanna, 
Radici, Senoner e Rolando Thoeni. Sono presenti gli 
allenatori Meesner e Peccedl. 

La situazione 
I G I R O N E 

Juve-Taranto 2 - 0 
Ternana • Inter 0 -2 

COSI ' D O M E N I C A 
Inter-Juve, ore 21 
Samb- Ternana, ore 17 
Riposa-: Taranto 

LA CLASSIFICA 
Inter 
Juventus 
Taranto 
Ternana 
Sambened. 

2 1 1 0 0 2 0 
2 1 1 0 0 2 0 
0 1 0 0 1 0 2 
0 1 0 0 1 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 

I I G I R O N E 
Genova - Bologna 0 - 0 
Modena -Como 0 -1 

COSI ' D O M E N I C A 
Atalanta - Genova, ore 20 
Bologna - Como, ore 21 
Riposa: Modena 

LA CLASSIF ICA 
Como 2 1 1 0 0 1 0 
Bologne 1 1 0 1 0 0 0 
Genova 1 1 0 1 0 0 0 
Modane 0 1 0 0 1 0 1 
Atalanta 0 0 0 0 0 0 0 

I I I O I R O N E 
Cesena- Napoli 0 -0 
Palermo • Foggia 1 • 2 

COSI ' DOMENICA 
Foggia-Cesena, ore 17 
Napoli - Reggiana, ore 17 
Riposa Palermo 

LA CLASSIFICA 
Foggia 2 1 1 0 0 2 1 
Napoli 1 1 0 1 0 0 0 
Cesena 1 1 0 1 0 0 0 
Palermo 0 1 0 0 1 1 2 
Reggiana 0 0 0 0 0 0 0 

IV G I R O N E 
Ascoli • Lazio 0 -0 
Varese-Brescia 0 -0 

COSI' D O M E N I C A 
Avellino-Ascoli, ore 17 
Lazio - Varese, ore 21 
Riposai Brescia 

LA CLASSIF ICA 
Lazio 1 1 0 1 0 0 0 
Brescia 1 1 0 1 0 0 0 
Ascoli 1 1 0 1 0 0 0 
Varese 1 1 0 1 0 0 0 
Avellino 0 0 0 0 0 0 0 

V G I R O N E 
Mllan • Perugia 3 -1 
Spai-Brindisi 1-0 

COSI ' D O M E N I C A 
Brindisi -Mi lan, ore 17 
Catanzaro-Spai, ore 17 
Riposa: Perugie 

LA CLASSIFICA 
Mllan 2 1 1 0 0 3 1 
Spai 2 1 1 0 0 1 0 
Brindisi 0 1 0 0 1 0 <1 
Perugia 0 1 0 0 1 1 3 
Catanzaro 0 0 0 0 0 0 0 

V I G I R O N E 
Piacenza-Samp 0-2 
Roma - Pescara 5 -1 

COSI ' DOMENICA 
Vicenza - Piacenza, ore 17,30 
Samp • Roma, ore 20,45 
Riposa: Pescara 

LA CLASSIFICA 
Sampdorla 2 1 1 0 0 2 0 
Roma 2 1 1 0 0 5 1 
Pescara 0 1 0 0 1 1 5 
Piacenza 0 1 0 0 1 0 2 
Vicenza 0 0 0 0 0 0 0 

V I I G I R O N E 
Cagliar i -Catania 0 -0 
Verona • Torino 2 • 0 

COSI ' DOMENICA 
Catania-Novara (a Paler­

mo), ore 17 
Torino-Cagl iar i , ore 20,30 
Riposa Verona 

LA CLASSIFICA 
Verona 2 1 1 0 0 2 0 
Catania 1 1 0 1 0 0 0 
Cagliari 1 1 0 1 0 0 0 
Torino 0 1 0 0 1 0 2 
Novara 0 0 0 0 0 0 0 

H 31 agosto 
SI RICOMINCIA 

SCHEDINA E PENNA! 
Anche quest'anno migliaia di vincitori 

si aggiungeranno ai milionari 
creati dal TOTOCALCIO. 

Da Domenica 
con la colonna a 150 lire 
si vince ancora di più al 

Totocàlcio Giocata minimo 
2 colonne = L. 300 
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Mentre cresce in Spagna la protesta E' il secondo durante la attuale «missione» di Henry Kissinger 

l U O V O ATTACCO AEREO ISRAELIANO 
CONTRO I PALESTINESI IN LIBANO 

Bombardato e mitragliato un campo-profughi - Una riunione di organizzazioni palestinesi, presieduta da Arafat, preannuncia ' Nelle regioni settentrionali migliaia di lavoratori hanno scioperato - ( 
un'azione « contro il complotto americano » - Sadat fiducioso ritiene che la firma dell'accordo possa avvenire domenica o lunedì I di tutto il paese lo sciopero della fame di trecento detenuti politi 

Chiesta la pena di morte 
per 2 separatisti baschi 

un 
BEIRUT, 28 

Ennesimo attacco aereo 
israeliano In territorio liba­
nese, 11 secondo effettuato In 
concomitanza con la attuale 
te missione» di Henry Kissin­
ger. Cacciabombardieri di 
Tel Aviv hanno mitragliato 
e bombardato con razzi 11 
campo profughi palestinese 
di Bourghoulye. vicino a Tiro, 
una ventina di chilometri a 
nord del confine llbanolsrae-
liano. Secondo testimoni ocu­
lari, numerose case sono ri­
maste distrutte o danneggia­
te. Non si ha per ora noti­
zia ufficiale circa eventuali 
vittime, fonti non ufficiali 
parlano di tre palestinesi uc­
cisi e una donna e una bam­
bina ferite. 

L'Incursione è avvenuta, 
con il solito pretesto di « col­
pire basi di terroristi », rra 
le 14,45 e le 15.15 (ora locale), 
come specificato da un comu­
nicato militare di Beirut. An­
che le fonti della guerriglia 
palestinese hanno conferma­
to la notizia. L'attacco e sta­
to compiuto da quattro cac­
cia-bombardieri del tipo 
« Phantom ». Bourghoulye è 
un piccolo campo, circondato 
da frutteti ed alberi di olivo. 
che era stato colpito anche 11 
9 agosto durante una serie di 
Incursioni contro t re campi 

Continua nelle carceri 
politici contro i l processo 

Incontro 

al PCI con 

il compagno 

Szlachcic 
Presso la Direzione del PCI 

i l è svolto un Incontro tra 1 
compagni Piero Pleralll. mem­
bro della Segreteria e Angelo 
Oliva, membro del Comitato 
Centrale e 11 compagno Fran-
clszek Szlachcic, membro del­
l'ufficio Politico del POUP e 
vice-primo ministro del go­
verno polacco, che trascorre 
con la sua famiglia un pe­
riodo di vacanze In Italia, 
ospite del PCI. 

Durante l'Incontro, che si è 
svolto In un'atmosfera frater­
na, sono state scambiate In­
formazioni sulla situazione 
politica nel rispettivi paesi e 
su altre questioni di comune 
Interesse. 

profughi dove si ebbero nel 
complesso 18 morti e 44 fe­
riti. L'ultima Incursione con 
tro 11 territorio libanese era 
stata compiuta 11 20 agosto, 
proprio nel momento In cui 
Kissinger partiva dagli Stati 
Uniti per la sua «missione»; 
in quell'occasione era slato 
bombardato un villaggio li­
banese nel pressi di Baal-
bek, un centinaio di chilo­
metri a nord del confine con 
Israele. Beirut presentò una 
protesta all'ONU. sottolinean­
do che l'incursione dimostra­
va con quale spirito 11 go­
verno di Tel Aviv porti avan­
ti I negoziati per il disim­
pegno. 

Per quel che riguarda 1 ne­
goziati, per 11 disimpegno, il 
segretario di Stato, dopo sei 
ore di discussione (che si ag­
giungono alle due ore di levi 
sera) con 1 dirigenti Israe­
liani, è ritornato nel pome­
riggio ad Alessandria d'Egit­
to ed è quindi tornato in 
Israele. 

Il presidente Sadat ha det­
to di essere pronto a Arma­
re Il nuovo accordo sul Sinai 
con Israele. « Da parte no­
stra non c'è esitazione al­
cuna », ha dichiarato. Il pre­
sidente egiziano si è detto fi­
ducioso che l'accordo possa 
essere sottoscritto domenica 
o lunedi. Quando gli è stato 
chiesto se da parte egiziana 
sussistevano ancora del pro­
blemi, Sadat ha detto: «Non 
ne vedo proprio ». Kissinger 
prevede di passare tutta la 
giornata di domani In Israe­
le e di tornare sabato (gior­
nata festiva per gli Israelia­
ni) In Egitto per Incontrarsi 
ancora con Sadat. « Sarebbe 
desiderabile — ha detto Kis­
singer — siglare l'accordo non 
appena concluso 11 negoziato 
(...) ma non voglio esercitare 
pressioni su alcuna delie par­
ti dicendo che è giunto il 
momento di decidere ». Egli 
ha ancora aggiunto che è sta­
to fatto un « esame metico­
loso» di tutte le clausole e 
sono statt registrati «buoni 
progressi ». ma che « nulla 6 
definitivo fino a quando non 
è stato siglato». I punti an­
cora aperti sono quello della 
definizione del Dersonale ame­
ricano nei posti di controllo 
elettronico nel Sinai e quello 
degli Impegni bilaterali Israe-
le-USA (soprattutto del mas­
siccio aluto, per oltre 2.5 mi­
liardi di dollari, che Kissin­
ger ha oromesso al governo 
di Tel Aviv). 

Per quel che riguarda la 
questione del personale ame­

ricano, un funzionarlo al se­
guito di Kissinger ha sotto­
lineato la delicatezza della 
questione, afiermando che 
molto probabilmente, se 11 
Congresso di Washington ne 
Impedisse l'Invio, Israele si ri­
fiuterebbe di firmare lo ac­
cordo. E' stato anche preci­
sato che 1 « tecnici » ameri­
cani (che saranno reclutati 
fra gli ex-agenti della CIA e 
dell'agenzia per la sicurezza 
nazionale e nell'Industria pri­
vata) saranno armati di pi­
stola «per difesa personale»; 
questo fatto — ha prosegui­
to la l'onte — potrebbe ac­
crescere le difficoltà con 11 
Congresso. 

Contro l'accordo lsraeloegl-
ziano hanno ancora una vol­
ta preso posizione 1 dirigenti 
palestinesi. Al termine di una 
riunione svoltasi a Beirut tra 
Yasser Arafat e gli esponen­
ti delle organizzazioni popo­
lari di massa palestinesi, è 
stato deciso — informa la 
angezla Wa/o — di Istituire 
una commissione Incaricata 
di predisporre un « plano di 
azione contro II complotto 
americano». Arafat ha au­
spicato la formazione. In ta­
le prospettiva, di un « fronte 
arabo» ed ha rivolto un ap­
pello alle organizzazioni dis­
sidenti (11 cosiddetto «fronte 
del rifiuto») ad unirsi «per 
far fronte alla grave situa­
zione che la Resistenza sta 
conoscendo ». Subito dopo 
Arafat è partito per l'Arabia 
Saudita, per colloqui con re 
Khaled. e di 11 si recherà, a 
quanto pare nel Paesi del 
Golfo Arabo e In Algeria. 
Sulta via di Rlad, 11 leader 
palestinese ha fatto tappa a 
Damasco dove ha Incontrato 
11 presidente Assad. Ieri, co­
me è noto, l'inviato speciale 
di Sadat, Ashrar Marwan, 
aveva portato messaggi per­
sonali del presidente egizia­
no al siriano Assad, all'Ira­
keno Al Bakr e a re Hussein 
di Giordania; oggi egli sa­
rebbe dovuto arrivare a Bei­
rut per incontrare Arafat, la 
cui partenza ha però Impedi­
to l'Incontro. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna del Liba­
no, gravi 'incidenti sono av­
venuti tra gli abitanti del 
villaggi di Zahled (cristiani) 
e di Saad Naycl (musulmani) 
nel nord del Paese. Nel corso 
di una vera e propria bat­
taglia con armi automati­
che e bombe a mano si so­
no avuti un morto e 14 feriti, 
Il governo ha Inviato sul po­
sto alcuni mezzi blindati 

BASTIA 
insorti I 

— Automitragliatrlci nelle strade della cittì. Contro l'invio delle truppe corazzate sono 
eri nuovamente gli autonomisti 

BURGOS, 28 
F'ra misure di polizia sen 

la precedenti si e .svolto 
oggi In una caserma a dieci 
chilometri da Burgos, con la 
richiesta di due condanne a 
morte, 11 processo In corte 
marziale a due guerriglieri 
separatisti baschi. Le fonti 
legali prevedono che le ri­
chieste del pubblico ministe­
ro saranno accolte e temono 
che gli Imputati possano ve­
nire giustiziati immediata­
mente. In base alla nuova 
legge contro il terrorismo fir­
mata dal capo dello Stato 
due giorni fa. 

GII Imputati sono Jose An­
tonio Garmendla di 23 anni 
e Angel Otaegul di 33. accu­
sati di aver ucciso nel 1974. 
durante un conflitto a fuoco 
nella città basca di San Se-
bastian. una guardia civile. 

Il principale imputato, Jo­
sé Antonio Garmendla, che 
era stato ferito alla testa da 
un proiettile quando fu ar­
restato dalla polizia, è rima­
sto muto ed apparentemen­
te assente durante l'Intero 
dibattimento. Il suo avvocato 
ha detto che la ferita ha 
menomato le sue facoltà 
mentali impedendogli di di­
fendersi. Quando 11 tribunale 
gli ha chiesto se aveva qual­
cosa da dire ha risposto: 

GRAVISSIMA TENSIONE IN CORSICA DOPO LO SCIOGLIMENTO DELL'ARC 

Violenta battaglia nella notte a Bastia 
Uno o due poliziotti uccisi - Numerosi i feriti - La capitale dell'isola è praticamente in stato di assedio 

BASTIA, 28 
Un gendarme ucciso (due 

secondo fonti giornalistiche), 
otto feriti gravi e altrettanti 
leggeri: queste le perdite su­
bite dalle forze dell'ordine 
la notte scorsa a Bastia, in 
un violento conflitto con gli 
autonomisti còrsi, avvenuto 
dopo l'annuncio dello sciogli­
mento dell'ARC (Azione per 
la Rinascita della Corsica). 
Le perdite degli autonomisti 
non sono note: secondo la 
polizia, essi hanno portato 
via i loro feriti per Impedir­
ne la Identificazione. Stama­
ni Bastia e in stato d'assedio: 
nella centrale Place Saint Ni­
colas, antistante la sottopre-
rettura, sono state scavate 

trincee nelle quali sono piaz­
zate mitragliatrici: quattro 
automitragliatrlci del CRS 
(compagnie repubblicane di 
sicurezza) presidiano gli In­
gressi nella piazza, mentre 
pattuglie di militari sorveglia­
no tutti gli Incroci delle vie 
cittadine e perquisiscono au­
tomobili e passanti. 

Gli scontri di questa notte 
sono avvenuti dopo che per 
tutta la serata centinaia di 
giovani autonomisti avevano 
fischiato e lanciato sassi con­
tro 1 gendarmi che presidia­
vano la sottoprel'ettura. A 
far precipitare la situazione 
è stato i ra l'altro l'arrivo del 
reparti, dotati di auto-mitra-
anatrici. Inviati ieri da Parigi. 

Alle 2.45 (localo numerose 
fucilate sono state sparate 
dal tetti circostanti la piazza: 
i gendarmi hanno risposto al 
fuoco e la battaglia è duratn 
oltre un'ora Alle cinque del 
mattino il sindaco ha rivolto 
un appello alla calma. Alcu­
ni agenti hanno perso la te­
sta, provocando il ferimento 
di due turisti, di alcuni gior­
nalisti e di un vigile del fuo­
co, intervenuto a sedare un 
incendio. 

A Parigi. Il rappresentante 
sindacale dei gendarmi del 
CRS ha chiesto il loro allon­
tanamento da Bastia, dato 
che — ha detto — non si 
trat ta più di tutelare l'ordine 
ma di « sedare un'Insurrezio­

ne »: dopo un incontro con il 
ministro degli Interni Ponla-
towskl. il rappresentante del 
CRS ha affermato che 11 go­
verno non esclude la even­
tualità di far intervenire io 
esercito. Oggi la situazione in 
Corsica è stata esaminata In 
una riunione di oltre un'ora 
dal presidente Giscard con 
Poniatowsk! e 11 primo mi­
nistro Chlrac. 

Dinanzi alla Corte di si­
curezza dello Stato é intanto 
Iniziato 11 processo al fon­
datore dell'ARC, Edmond 
Slmeonl, accusato di coman­
do di banda armata In vista 
di una Insurrezione, sequestro 
di persona e tentato omicidio 
volontario di poliziotti. 

«nul la» Anchf il MHOndo 
imputato, OtaeKUi. non ha 
detto una sola parola per la 
Intera udienza. Sfrondo ]<< 
accusa egli « aiuto » Girmeli 
dia ad uccidere la guardia 
civile 

Le d.chlaruzlon: dpi rap 
presentante della pubblica ac 
cusa >>ono atale «disturbate» 
solo dal singhiozzare di un 
ragazzo di 12 anni, un vici­
no di Garmendla, che ha de­
posto come teste a difesa. La 
madre, alla fine, lo ha por­
tato via. 

Il procuratore militare ha 
basato la sua esposizione uni­
camente sulle supposte pro­
ve fornite dalla polizia. 

Oltre alla pena capitale, 
Il PM ha chiesto 15 anni di 
reclusione per Garmendla 
per possesso di armi, tre me­
si per furto di un'auto e 11 
pagamento di circa 33 milioni 
di lire per entrambi come In­
dennizzo alla famiglia della 
guardia civile. 

Il tribunale ha ascoltato sei 
testimoni, tre medici (due 
dei quali militari) e tre testi 
a discarico. Il ragazzo ha det­
to di non ritenere che Gar­
mendla possa essere l'assas-
lno di un poliziotto. 

All'Inizio del dibattimento 
la corte marziale, formata da 
quattro ufficiali, aveva re­
spinto l'istanza della difesa 
per un'assoluzione prelimina­
re. 

Alcuni osservatori Interna­
zionali giunti a Burgos hanno 
espresso «sorpresa e indigna­
zione» per 11 l'atto che non 
sono stati ammessi al proces­
so, con la scusa che « manca­
va posto», sebbene il tribuna­
le fosse stato Informato in an­
ticipo della loro presenza 

Gli osservatori appartengo­
no all'Associazione del giuri­
sti democratici, alla Federa­
zione per 1 diritti dell'uomo, a 
Amnesty International e alla 
Commissione internazionale 
dei giuristi. 

Circa 150 insegnanti e pro­
fessionisti di Burgos hanno 
firmato un appello per prote­
stare contro 11 processo, chie­
dendo anche la amnistia per 
I reali politici e la soppressio­
ne dei tribunali speciali. 
Contro 1! processo e le ri­
chieste della pena capitale 
avanzate dall'accusa, migliaia 
di lavoratori nelle regioni 
settentrionali della Spagna 
hanno scioperato e continua 
lo sciopero della fame di ol­
tre trecento detenuti politici 
Iniziato due giorni fa nelle 
carceri di Zamora, Saragoz­

za M.idr.d. Basiiui i. San Se­
bastiano. Segovia. Jaen e A3 
cala de Henares. La poi./..a è 
Intervenuta contro mamfe 
stanti a Zarauz dove sono 
stati eflettuuti arresti di gio 
vani che dlilondevano man. 
lesimi contro ,1 processo 

Cinque anni fa il processo 
in Corte marziale a 16 sepa­
ratisti buschi scateno una 
delle crisi piu erravi del re­
gime franchista Allora il 
capo dello Stato fu costretto 
a commu'are tutte le con­
danne a morte, ma qupsta 
volta ei vorrà una mobilita­
zione internazionale ancora 
P'u vasta ed energica per co­
stringerlo a farlo. 

Le lorze politiche di oppo 
si/Ione mantengono la prò 
clamazione dello sciopero ce 
nerale di piotesta nelle prò 
vlnre bische della Spagm 
settentrionale La polizia è 
In stato di all'erta 

Il partito comunista spa­
gnolo ha reso noto che il 
Ironie di opposizione al regi­
me franchista, per protesta 
re contro il processo-farsa di 
Bureos. ha proclamalo uno 
sciopero generale nelle prò 
vince .settentrionali della Spa 

i gna 
j Nella dichiarazione del PCH 

si rileva che 1] processo A 

stato possibile grazie alla 
I nuova legge repressiva contro 
| « le attività terroristiche». In 
I Questo modo 11 iroveino ha 
I dato mano libera alla poli­

zia di arrestare, di lortuia-
1 re. di effettuare perquisirlo-
j ni e retate, al di fuori della 

legge. 11 partito comunista 
1 spagnolo fa appello a tutte le 

forze democratiche e progres 
siste perche organizzino ma 

I nlfestazioni in favore del pa 
tnoti baschi. 

Aggiornati i lavori della 
conferenza sul disarmo 

GINEVRA. 28 
Con una nota di ottimismo 

sulla possibilità di pervenire 
a breve scadenza a nuovi ac­
cordi di disarmo, si e con­
clusa oggi la sessione 1975 

I della conferenza del disarmo 
iCCDi. che aveva comincia­
to i sui lavori lo scorso mese 

I di marzo. 
I In tal senso si sono espres-
i si i rappresentanti di nume-
! rose delegazioni, in particola 
| re degli Stati Uniti e del 

l'Unione Sovietica. 

Agli operai, ai lavoratori e agli insegnanti, agli studenti e alle loro famiglie 
la loìIejO Compagnia Edizioni Internazionali propone ICI I^II^HI VrV/i lipasi IIW k-vii«t.ivsi 11 IIIIVIIIWÉVIVI 

il LEASING EDITORIALE 
Che cosa è 
il leasing editoriale 
È la possibilità di avere in affitto per tre anni 
una delle opere della CEI. 

A che cosa serve 
il leasing editoriale 
A una diffusione veramente di massa della cul­
tura; serve a ricondurre il libro alla sua funzio­
ne di veicolo di cultura e a superare il privile­
gio di classe nell'accesso al sapere. 

A chi è rivòlto 
il leasing editoriale 
A tutti coloro che hanno sete di sapere e non 
hanno le possibilità economiche di acquistare 
libri; agli operai e ai lavoratori che vogliono 
conoscere, agli studenti che vogliono capire, 
a tutti coloro che considerano il sapere un'ar­
ma invincibile. 

Quali le condizioni 
del leasing editoriale 
proposto dalla CEI 
Un prezzo di "affitto" del 18% annuo e la pos­
sibilità, scaduti i tre anni, di riscattare i volumi, 
diventandone definitivamente proprietari, pa­
gando in 6 comode rate bimestrali il prezzo di 
copertina di tre anni prima, scontato dalle som-
me già versate a titolo di affitto. 

I 
La Storia dell'umanità da Cristo e da prima di Cristo a 
Ho Chi Min, Che Guevara, Giovanni XXIII raccontata da 
storici e da specialisti di fama internazionale. 

della Storia Universale 

in 14 volumi 
Circa 250 monografie per un totale di oltre 7000 pagi­
ne illustrate. 

I 
La Storia del terzo mondo come lotta dei suoi popoli 
per la libertà e la democrazia. 

della rivoluzione 
nel terzo mondo 

in 8 volumi 
Circa 130 monografie per un totale di 3000 pagine illu­
strate. 

«pianeta 
I continenti, i popoli, le "culture" in una visione dinami­
ca del rapporto tra umanità e natura. L'ingresso della 
geo-politica sulla scena delle vicende mondiali. Europa, 
URSS, Americhe, Asia, Oceania, le origini, l'ambiente 

geografia umana 
in 12 volumi 

naturale, le basi produttive, la struttura e la sovrastrut­
tura sociale, tutto per conoscere e capire il mondo in 
cui viviamo. 

I PROTAGONISTI DELLA STORIA D'ITALIA 
dagli antichi italici a oggi in 12 volumi 
La "sperimentata" formula dei Protagonisti in una Sto- Óltre 150 monografie, circa 5000 pagine illustrate, 
ria del nostro Paese garantita nel rigore scientifico e 
nella metodologia da una prestigiosa direzione.' 

Enciclopedia del turismo 
Italia in 12 volumi 

Tutta l'Italia in 203 "zone turistiche". La natura, gli uo- discorso nuovo sull'attività turistica e sulla "realtà" dei-
mini, la società, l'arte, il folclore, la gastronomia in un le nostre regioni. 

O Compilar», ritagliar* • spedire subito la cartolina alla CEI Via L Manara 15 - 20122 Milano 
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Compagnia 
Edizioni 
Internazionali 

Via L Manara 15 - 20122 Milano 

Desidero ricevere, senza impegno da parte mia, in­
formazioni più dettagliate sulle modalità della pro­
posta-leasing per le seguenti opere: 
• I Protagonisti della Storia Universale 
• I Protagonisti della rivoluzione nel terzo mondo 
• Il Pianeta 
• Enciclopedia del turismo - Italia 
• I Protagonisti della Storia d'Italia 
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In un manifesto al popolo j Battuti i fautori d'una presenza militare nel governo I C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A 

Il PC cileno 
chiama la DC 
a chiare scelte 

antifasciste 
Alla unità dal basso, che avanza tra i lavoratori, 
deve aggiungersi un fronte di partiti sulla base di 
un_ programma comune - Le manovre della reazione 

in vista della erisi in cui si dibatte la giunta 

Isabel nomina un nuovo 
capo dell'esercito 

Bomba uccide 10 soldati 
La decisione della presidentessa scongiura al momento la 
crisi politico-militare e il golpe — Quali saranno le conse­
guenze della nuova manifestazione di forza dei generali 

SANTIAGO. 28. 
E' stato diffuso clandestina-

mente m Cile In questi giorni 
un « Manifesto al popolo » del 
Partito comunista cileno. Il 
testo ricorda che. trascorsi 
due anni dal colpe, 1 fascisti 
hanno « portato la nostra pa­
tria alla rovina », « Più di 
mezzo milione d! lavoratori 
della citta e delle campagne 
sono disoccupati. Il Cile ha 
l'indice di disoccupazione più 
alto del mondo. Bambini che 
chiedono l'elemosina di casa 
In casa, moltiplicazione di 
venditori ambulanti che of­
frono l più inverosimili arti­
coli, studenti che svengono in 
classe, uomini che cercano ci­
bo nel secchi dell'Immondi­
zia... I lavoratori che ancora 
hanno un'occupazione ricevo­
no retribuzioni miserabili... 
La Industria e 11 commercio 
non monopolista al paralizza­
no o vanno al fallimento. A 
chi vendere? Al disoccupato. 
«1 lavoratore che appena gua­
dagna di che alimentarsi? ». 

« Per imporre la loro politi­
ca — per mezzo del terrore e 
di una repressione demenzia­
le — sono stati trasformati In 
delitto 1 più elementari diritti 
umani e democratici ». La vi­
ta del compagno Luis Coiva-
lan e di tutti 1 patrioti arre­
stati, continua 11 manifesto. 
e In pericolo. 

In questa situazione, sotto­
linea Il documento comuni­
sta, I lavoratori fanno sentire 
la pressione delle loro riven­
dicazioni. E l'unità degli anti­
fascisti avanza alla base di­
mostrando « che è possibile a-
prlre una breccia nella ditta­
tura ». « L'unica linea di se­
parazione valida è quella che 
divide 1 fascisti, militari e ci­
vili, i ftlo-lmperlallstl e l'oli­
garchia dalla Immensa mag­
gioranza del popolo, Inclusi 
gli ufficiali. I sottufficiali e 1 
soldati che condannano 1 cri­
mini della giunta». «Ed è di-
fronte alla possibilità di suc­
cesso della unità antifascista 
che l'imperialismo, promoto­
re del golpe, cerca, ora. in al­
leanza con la grande borghe­
sia, una soluzione alla crisi 
che permetta salvaguardare lo 
essenziale dei suol Interessi. 
Vengono intessute oscure ma­
novre con il rine di escludere 
11 movimento popolare dalla 
direzione del paese». «Per 1 
comunisti 11 destino del Cile è 
al disopra di qualsiasi Interes­
se meschino, settario: Essi so­
no — continua II manifesto — 
per la costituzione di un go­
verno democratico, antifasci­
sta, popolare nazionale, plu­
ralista, al quale. In uguaglian­
za di condizioni, nel mutuo ri­
spetto e indipendenza di cia­
scuno, partecipino 1 partiti 
politici e le organizzazioni d! 
massa che hanno lottato uni­
ti nel fronte antifascista. Per 
sconfiggere la giunta è Indi­
spensabile la più ampia uni­
tà: le posizioni Intermedie, di 
equidistanza — sottolineano I 
comunisti — favoriscono. In­
vece. Il fascismo. «La disper­
sione dell'opposizione prolun­
ga Il martirio del Cile». Ma 
la Democrazia Cristiana « an-
cora non si pronuncia a favo­
re di tale ampia unità ». « Ap­
prezziamo altamente le azioni 
comuni tra lavoratori della 
Vnidad Popular, democristia­
ni e Indipendenti: pero que­
sto è Insurriciente: sono ne­
cessarie chiare scelte ». 

Il manifesto del comunisti 
cileni conclude affermando 
che la lotta delle masse, uni­
ta al dibattito tra le forze 
antifasciste per la definizione 
di un programma comune di 
governo, creerà le condizioni 
per li rovesciamento della dit­
tatura. 
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BOMBA IN UN « PUB » INGLESE 
Un attentato terroristico è stato compiuto mercoledì notte 
In Inghilterra: una bomba è stata collocata da Ignoti In un 
« pub » di Caterham, • la sua esplosione ha causato II feri­
mento di 33 persone, otto delle quali In gravi condizioni. 
Le autorità danno la colpa all'IRA-provIslonal. Era dal no­
vembre scorso, quando si verificò un sanguinoso attentato 
a Birmingham, che non il registravano atti di terrorismo 
sul suolo Inglese 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 28. 

Poche ore dopo l'annuncio 
che al comando dell'esercito, 
in sostituzione del generale 
Numa Laplane. era stato po­
sto Il generale Jorge Videla. 
un uovo tragico elemento di 
tensione si è registrato que­
sta sera nella capitale argen­
tina, dove una bomba esplo­
sa sulla pista dell'aeroporto 
ha causato vari morti — una 
decina secondo le agenzie — 
e una novantina di feriti t ra 
I 130 militari che si trovavano 
a bordo di un apparecchio 
« Hercules » appena decollato. 

« I soldati — Informa l'AP 
— erano stati ritirati poche 
ore prima del teatro di ope­
razioni In montagna dove so­
no in corso azioni antlguerrl-
glia ». 

La signora Isabel Peron era 
riuscita questa mattina a 
scongiurare la grave crisi mi­
litare che si addensava da va­
ri giorni dopo la nomina del 
colonnello Vicente Damasco a 
ministro flell'lnterno. Coman­
dante dell'esercito è or» uno 
del leader più noti del set­
tore contrario alia partecipa­
zione di un militare al gover­
no peronlsta. 

La nomina del generale Vi­
dela provocherà inevitabili 
trasforma/Ioni negli alti co­
mandi militari e avrà riper­
cussioni nel ministero. La 
presidentessa argentina ha 
dovuto, Infatti, accettare la 
realtà militare e 11 successo 
della linea che vuole lascia­
re il governo correre la sua 
sorte e che non ha simpatie 
per 11 peronlsmo e special­
mente per quella che ne è la 
massima esponente. 

SI è parlato di un colpo 
di Stato quale conclusione 
della crisi. Però tutto indica 
che 1 dirigenti del movimen­
to anti-Laplane non si prò-

I pongono altra cosa, per ora. 
che serrare le file dell'eserci­
to dietro una linea che ri-

' serva ai militari l'ultima pa-
i rola nella vita del paese pur 
! se si proclama rispettosa del-
1 lo svolgimento nei quadro Isti-
| tuzlonale dell'attività politica, 
i I partiti — in una conver. 
ì genza che è la maggiore da 
I molto tempo — insieme alla 
i CGT, si erano mobilitati In 
; difesa dell'ordinamento costi-
, tuzionale. Ma la nuova situa-
i zlone può stimolare in grup­

pi politici che non hanno fi­
ducia nel movimento demo­
cratico la scelta a favore del­
la forza militare e delle sue 
Impazienze golplste. 

L'abbandono del program­
ma progressista. II settari­
smo, l'attività nefasta di Lo­
pez Rega hanno precipitato 
una serie di crisi dalle quali 
il governo non si è ancora 
liberato. VI e materia di me­
ditazione per la presidente-

Sulle estenuanti riunioni 
notturne che si sono concluse 
all'alba di stamane si è ap­
preso quanto segue: Dappri­
ma la signora Peron non ha 
voluto prendere in conside­
razione la nomina del gen, 
Videla (che e stato 11 capo­
fila dell'azione contro il gen. 
Laplane). Sono stati quindi 
avanzati diversi nomi tra cui 
quello del gen. Alberto Cace-
res. comandante del primo 
corpo d'armata, Il solo che 
non ha partecipato alla « ri­
bellione ». Caceres ha tutta­
via rifiutato per solidarietà 
con gli altri capi militari, 
Questi ultimi, contempora­
neamente riuniti nel comples­
so militare di Campo de Mayo 
presso Buenos Aires, decide­
vano di accentuare le pres­
sioni avvertendo che non a-
vrebbero accettato altri no­
minativi se non quello di 
Videla. 

Isidoro Gilbert 

Finanziato con oltre sei miliardi di dollari 

I NON ALLINEATI CREANO 
UN FONDO DI SOLIDARIETÀ 

Sarà destinato allo sviluppo dei paesi del terzo mondo • Decisa anche la creazione di un « consiglio 
dei paesi produttori di materie prime » - Divergenze sulla proposta araba di espellere Israele dall'ONU 

LIMA, 28. 
Il problema dell'espulsione 

di Israele dall'ONU, che ha 
portato via parecchio tempo 
ai lavori delta conferenza 'lei 
paesi non allineati in corso a 
Lima, e stato affidato ad 
uno commissione ad hoc che 
si occuperà con particolare 
attenzione della proposta ara­
ba, facendo cosi seguito ad 
una proposta del presidente 
della conlerenza. Il ministro 
degli esteli peruviano, gene­
rale Miguel Angel de La Fior 
Valle. Fanno parte della com­
missione — a livello di amba-
sciatori — una ventina di 
paesi del quattro continenti, 
ma la partecipazione è aper­
ta a quanti ritengano di ave­
re particolari punti di vista 
sulla questione. Il rapporto 
finale della commissione ad 
hoc sarà incluso In quello 
della commissione politica 

Molti paesi africani e lati­
no • americani hanno però 
espresso su questo tema una 
certa cautela e ad essa han­
no esortuto gli altri paesi, In 
modo da non compromette­
re raccordo israelo • egiziano 
In via di completamento. Pae­
si non arabi sono apparsi 
contrari ud una qualsiasi In­
terferenza. Uganda e Tunisia, 
con gli interventi del rispet­
tivi delegati, hanno sollecita­
to i paesi del terzo mondo 
a far propria la linea uraba 
per l'espulsione di Israele, ma 
contemporaneamente l'India, 
la Nigeria. Panama, Il Ban­
gladesh ed altri s. sono mo­
strati altrettanto intransi­
genti. 

Da lonte autorevole si ap­
prende che oltre sei miliardi 
di dollari saranno dedicati 
dai paesi « non allineati » al 
llnanziamento di un lonclo di 
solidarietà e ad un sistema 
di dilesa del prezzi delle ma­
terie prime. Secondo quan­
to si e appreso da un dele­
gato il Kuwait ha annuii- ' 
eluto alla conferenza di esse-
re pronto a versare al fondo ' 
di solidarietà un contributo I 
volontario di 1.200 milioni di I 
dollari. Questo tondo, la cui i 
sede sarà a Kuwait e 11 cui , 
lunzlonamento sarà finanzia- : 
to incondizionatamente dallo j 
stesso Kuwait, e destinato — 
si rileva negli ambienti del­
la conlerenza — al Imangia­
mento dello sviluppo dei pau­
si del terzo mondo 11 lonclo 
quindi non sarà limitato ai 
paesi «non allineati'). Il < a-
pitale di base sarà costituito 
con ì contributi di tutti 1 
paesi del movimento « non al­
lineato ». contributi che po­
trebbero essere proporziona­
li alla somma ollerta dal pae­
se più povero In alcuni am­
bienti si è parlato di una 
base di 50.000 dollari ma 
questa cifra sarebbe stata re­
spinta e attualmente si di­
scuterebbe su un ammontare 
di un milione di dollari In 
diruti speciali di prelievo. 

Secondo quanto si è ap­

preso, 11 contributo del Ku­
wait sarà effettivo non ap­
pena 1 due terzi dei paesi 
« non allineati » avranno fir­
mato e versato II loro con­
tributo per costituire la base 
di rotazione del londo. Seb­
bene I paesi arabi produtto­
ri di petrolio non abbiano 
fornito alcuna indicazione in 
mento al loro eventuale con­
tributo volontario, gli esper­
ti ritengono che II fondo po­
trà raggiungere una capaci­
tà di llnanziamento di circa 
tre miliardi di dollari. . 

In sede di commissione eco­
nomica, la conlerenza ha de­
ciso anche la creazione di un 
« consiglio di associazione del 
paesi produttori di materie 
prime» che disporrà di un 
fondo finanziarlo per difende­
re 1 prezzi delie materie pri­
me. La commissione lavora 
su un piano preparato da 
Sidney DUI, autore del « pia­
no Horowitz » del 1964 per 
l'Istituzione di un accordo di 
llnanziamento compensativo. 
SI calcola che la disponibi­
lità sarà anche in questo caso 
di circa tre miliardi di dol­
lari. Tuttavia secondo una 
fonte attendibile, a causa del­
le modalità di lavoro e di t|ue-
stlonl tecniche, non è ancora 

possibile parlare di un accor­
do totale tra I partner, 

• Un concreto e stringato con­
tributo alla risoluzione dei 
problemi economici di fondo 
del movimento del non-alll-
neatl è stato portato dal de­
legato Indiano, Il ministro de­
gli esteri Yashwantrao B. 
Chavan. Premessa la necessi­
tà di aumentare e rafforza­
re lo spirito di solidarietà fra 
I paesi del movimento, il 
delegato Indiano è passato ad 
elencare quelle che a suo av­
viso sono le misure concrete 
per questo line: 1> L'Istitu­
zione di un sistema di cam­
bi prelerenziall all'interno del 
gruppo, cui dovrebbe fare da 
corollario un autonomo siste­
ma di pagamenti: 2) una In­

tensificata collaborazione e un 
intensificato scambio di co­
noscenze in campo industria­
le e tecnologico; 3) una mi­
gliore utilizzazione delle risor­
se finanziarle disponibili allo 
interno del gruppo, che at­
tualmente vengono disperse 
In Iniziative non riguardan­
ti lo sviluppo del paesi mem­
bri. E' quest'ultimo un cauto 
appello a quelli che hanno 
« risorse disponibili » sulla li­
nea di quello già rivolto loro 
dal presidente peruviano ge­

nerale Juan Velasco Alvarado 
nel suo discorso inaugurale. 

Tra gli altri oratori è stato 
il ministro degli esteri egizia­
no Mahmoud Rlad. Rlad ha 
centrato il suo discorso sul­
la sicurezza collettiva del mo­
vimento, proponendo che I 
non-allineati dichiarino che 
qualsiasi aggressione ad un 
paese del gruppo sarà consi­
derata una violazione della si­
curezza di tutti gli altri. 

Incontro a Mosca 

tra Kirilenko e 

il compagno Longo 
MOSCA. 28 

Oggi. Il compagno Andrei 
Kirtlenko, membro dell'uffi­
cio politico e segretario del 
Comitato Centrale del PCUS 
si è incontrato con il compa­
gno Luigi Longo, presidente 
del PCI, che si trova per un 
periodo di riposo nell'Unione 
Sovietica ed ha avuto con 
lui una conversazione caloro­
sa e amichevole. 

Nello stesso giorno della morte 

Sepolta in forma 
la salma di Haile 

ADDIS ABEBA. 28. 
La sepoltura della salma 

dell'ex imperatore d'Etiopia, 
Halle Selassie, la cui morte 
e stata annunciata uilictal-
mente ieri mattina, è avve­
nuta nello stesso pomeriggio 
di Ieri, m iorma privala. Ne 
ha dato lo annuncio oggi 
un brevissimo comunicato che 
non fornisce particolari né 
sul luogo della inumu'/lone 
ne sullo svolgimento della ce­
rimonia. 

Halle Selassie potrebbe es­
sere stato seppellUo all'inter­
no del vecchio palazzo impe­
rlale di Menclik, dove ha tra­
scorso la sua prigionia, o net-
la cattedrale della Santissima 
Trinità. 

La notizia della sepoltura 
di Selassle e stata accottit 
dalla «ente con indifferenza. 
Da mesi nessuno parlava del-
l'ex-lmperatorc. che aveva 
governato l'Etiopia per 57 an­
ni. 

I giornali di Addis Abeba 
hanno ditto stamani notizia 
della morte di Halle Selasste 
pubblicando un dispaccio di 
250 parole dell'agenzia di 

1 stampa etiopica sotto un titolo 
] a due colonne. Redatta nello 
! stile di un verbale di polizìa, 
1 la noti/.la non contiene al-
| cun giudizio politico sull'ex 

sovrano, non la allusione alle 
reazioni che la sua morte i 
ha provocato all'estero, ne ' 
alla fortuna depositata in 
banche svizzere che Halle > 
Selassle ha lasciato. 

Nel ricordare che l'ex im­
peratore, che sottriva dì di­
sturbi alla prostata da molto 
tempo, era stato sottoposto 
con successo ad un mterven 
to chirurgico, la notizia pre-
cisu che dopo un migliora­
mento iniziale, lo stato del­
l'ex imperatore s'era brusca­
mente aggravato nel corso de­
gli ultimi giorni. 

Nonostante le cure, 11 male 
non aveva fatto che progre­
dire e l'ex imperatore aveva 
chiesto al governo militare 
provvisorio l'autorizzazione a 
ricevere 1 membri della fa­
mìgli». Cosi -— prosegue il 
dispaccio d'agenzia — la fi­
glia e IH nipote di Halle Se­
lassle passarono al suo ca­
pezzale la giornata e la notte 
del 23 agosto, giorno dell'as-

privata 
Selassie 
sunzione secondo II calenda­
rio etiopico. 

Il malato — prosegue la 
agenzia — fu assistito da di­
versi medici durante tutta 
la giornata del 25 e l'indo­
mani, quando l'ex Imperatore 
sembravH allo stremo, furono 
fatti diversi tentativi per en­
trare in contatto con il ^uo 
medico personale, il di'. Asrat 
Woldeyes, « ma senza suc­
cesso ». 

11 27 agosto, infine, furono 
chiamati il medico personale 
dell'ex imperatore e altri sa­
nitari, «ma troppo tardi... 
l'ex imperatore era stato già 
trovato morto nel suo letto 
da uno del suoi aiutanti ». 

Quanto alla rapidità della 
inumazione, c'è da osservare 
che secondo la legge etiopica 
essa deve avvenire ventlquat-
tr'ore dopo la morte, a meno 
che i familiari stretti dello 
estinto non debbano compie­
re un lungo viaggio per par­
tecipare al « leko ». cioè al 
periodo di lutto che segue 
Immediatamente la morte; 
anche in tal caso, comunque, 
l'inumazione deve avvenire 
entro due giorni al massimo. 

Polemiche 
j denuncia di una analisi poli-
I tica. hanno determinato rea­

zioni di "ipo contrastante. 
| Nelle dichiarazioni di espo-
ì nentl del partiti di sinistra e 

dei sindacati cosi come nel­
la nota pubblicani dal quo­
tidiano de « Il Popolo » si 
colgono appunto e in primo 
luogo questi limiti: mentre 
dall'altro lato, ed In modo 
particolare della destra neo 
fascista, vengono lodi a Leo­
ne tanto sperticate quanto 
strumentali La destra in­
somma ricerca nelle « confi­
denze» del capo dello Stato 
varchi che consentano di in­
serire la speculazione più 
smaccata. 

Numerosi 1 commenti di 
parte socialista. Enrico Man­
ca, della segreteria del PSI, 
rileva che « finche il paese e 
retto da questa Costituzione, 
i compiti e le prerogative del 
presidente della repubblica 
sono definiti in una sfera ben 
precisa » e « il fare politica 
spetta al parlamento, al go­
verno, ai partiti, alte associa­
zioni, ai singoli cittadini ». 
Il capo dello Stato Invece. 
« deve essere garante di tutta 
l'articolazione democratica 
dello Stato, garante della Co­
stituzione » e « paga Questo 
status con la non possibilità 
di intervento "normale" nel 
discorso politico ÌI, tanto più 
quando si esprimono giudizi 
(sulla regolamentazione del­
lo sciopero, ad esemplo) « die 
sono in contrasto con tesi di­
verse di forze sociali impor­
tanti ». Manca si augura In­
fine che Leone « attui l'in­
tenzione dì rivolgersi al par­
lamento con un messaggio: 
sarà un ?nezzo costituzional­
mente ineccepibile per mette­
re al centro del dibattito poli­
tico quella che è l'opinione del 
primo cittadino Italiano ». « In 
assenza di Questo evento — 
osserva dal canto suo Anto­
nio Caidoro. delia direzione 
socialista —. nessuno può com­
portarli come se fossimo in 
una repubblica presidenziale. 
e non In una ancora vitale 
repubblica varlamentare ». 

Per la direzione socialista 
interviene anche Vincenzo 
Balzamo rilevando che, « al 
di là delle intenzioni », dalle 
dichiarazioni di Leone aemer­
ge una sottolineatura pesan­
te di alcuni problemi che a 
nostro parere possono trova­
re soluzioni politiche già og­
gi, purché lo si voglia ». « OQ-
gettivizzan- questi problemi 
senza indicarne le cause e 
le responsabilità. — aggiunge 
Balzamo —, potrebbe equiva­
lere ad un indiretto accogli­
mento delle tesi di coloro che 
sostengono si sia determina­
to un vuoto di potere per cui 
il primo, più immediato "ri­
medio " potrebbe consistere in 
un nuovo scioglimento delle 
Camere, senza escluderne al­
tri quali ad esempio alcune 
modifiche alla Costituzione, 
con il trasferimento di più 
ampi poteri alla presidenza 
della Repubblica che sempre 
più frequentemente viene raf­
figurata come intralciata o 
condizionata nelle sue fun­
zioni ». 

D'altra parte, le « difficoltà 
della nostra situazione poli­
tica — rileva ancora Balza­
mo — non derivano dal sen­
so di stanchezza o di frustra­
zione del popolo italiano, che 
ha dato, in tutti questi anni 
di colpevoli intrighi di ver­
tice e di vergognose avventu­
re parafasciste, prova di gran­
de maturità democratica e di 
grande responsabilità, ma de­
rivano dalla mancanza di una 
coerente volontà di corregge­
re antichi e nuovi errori». 

Il segretario confederale del­
la CGIL Mario Dldò osserva 
che « ofirni regolamentazione 
che 7ion fosse autodisciplina 
sindacale sarebbe lesiva del­
lo stesso diritto di sciopero, 
e dunque dello strumento di 
affermazione sociale dei la­
voratori ».• « Sarebbe un gra­
vissimo errore pensare di esor­
cizzare l problemi economici e 
sociali del nostro paese con 
misure di carattere ammini­
strativo o Umitutnci della li­
bertà, e senza invece un pro­
fondo mutamento della poli­
tica economica nazionale che 
le confederazioni sindacali da 
tempo richiedono». 

Negativo il giudizio anche 
di Lucio Magri, coordinatore 
nazionale del PDUP, che ri­
leva come siano « accurata­
mente selezionati » i mali de­
plorati da Leone, e tali, co­
me del resto i rimedi pro­
posti, da « sollecitare il senso 
comune dell'opinione pubblica 
qualunquista e l'iniziativa del­
le forze di destra ». 

Prudente il giudizio del se­
gretario socialdemocratico Ta-
nassi che, senza entrare nel 
merito delle opinioni di Leo­
ne, rileva tuttavia come il 
capo dello stato disponga già 
di «strumenti efficaci e cor 
retti per intervenire con tutta 
la sua autorità, sia pure nei 
limiti pievisli dalla Costitu­
zione, nel dibattito politico ». 
e sottolinea « l'impegno e la 
rcpomabilita » che Leone si 
assume «con un atto cosi so-
inane » come il ventilalo mes­
saggio alle Camere. 

Assai meno quello dei re 
pubblicani Spadolini e CI-
larelll che privilegiano di 
Leone il discorso sulla rego­
lamenta/ione del diritto di 
sciopero. Il ministro del beni 
culturali va addirittura al 
di là delle osservazioni del 
presidente della Repubblica 
sostenendo che il tema ae-
gli scioperi chiama in causa 
non solo i cosiddetti sinda­
cati autonomi ma anche le 
grandi conledera/.loiii dalle 
quali pretende « un ripensa­
mento di fondo». 

Il quotidiano della DC. < /( 
Popolo » pubblica oggi una 
nota (anticipata dalle agen­
zie di stampai In cui si al­
lentai che le dichiarazioni di 
Leone <c hanno subito avuto e 
sono destinate ad avere va­
sta eco nel Paese ». Per <c ;( 
Popolo » Leone « ha agito nel­
l'esercizio dell'ulto magistero 
morale che lo impegna a far. 
si interprete dei timori e del­
le speranze della Nazione » 
ad aggiunge che « non e la 
prima volta che un capo del­
io stato Ila colto un'oicasio-
n* non consueta per far co­

nosca e il proprio pensiero» 
Sul merito delle questioni 

allrontate da Leone, il quoti­
diano d.c. scrive che si tratta 
di problemi « che sono og­
getto del dibattito fra le for­
ze politiche, che ^ono sentiti 
dall'opinione pubblmi come 
quelli alla cui soluzione sono 
legate le prospettive e le 
speranze di ripresa della vita 
economica e dello sviluppo na­
zionale ». 

La nota conclude che se « '/ 
capo dello stato ritenesse di 
avvalersi della procedura del 
messaggio alle camere » tutti 
I temi trattati nell'Intervista 
« potranno in questa sede es 
sere dtscwi^i e approfonditi 
come la loro natura e l'au­
torevole indicazione mine-
dono ». 

Sintomatica del tentativi 
di iorzare ed enlatlz/are 11 
seivo dell'intervista di Leo­
ne è l'esagitata prima pagi­
na del quotidiano romano 
«Momento sera» (dove cam­
peggia a nove colonne un 
grande titolo In rosso: « La 
Repubblica non st arrende ». 
citazione peraltro Inesatta i. 
Improntato alla più plateale 
strumentalizzazione li com­
mento del caporione missino. 
Almlrante è sicuro di aver 
« intravisto » nelle dichiara­
zioni di Leone «riferimenti 
abbastanza chiari aVa nces-
sita di modifiche istituzionali 
in senso presidenziale » e ri­
tiene che 11 messaggio alle 
Camere « non si limiti agli 
argomenti accennati » nel col­
loquio riportato dal « Corrie­
re della sera » dal momento 
che 11 capo dello Stato tal 
quale «demmo t voti per 
farlo eleggere », ricorda il se­
gretario del MSI) « non po­
trà ignorare la grave minac­
cia contro la libertà di tutti 
che si va profilando proprio 
in questi giorni e contro la 
quale nessuno sembra avere 
il coraggio e la volontà di 
assumere concrete iniziative». 

IL QUIRINALE La pesantez. 
za di queste strumentalizza­
zioni non è probabilmente 
estranea ad una nota uffi­
ciosa diramata nella serata 
di ieri attraverso i canali di 
un'agenzia di stampa. Molte 
delle osservazioni (evidente­
mente non tutte) riportate 
dal « Corriere » e relative 
alle opinioni di Leone « fan­
no parte sostanziale — si 
sottolinea negli ambienti del 
Quirinale — di discorsi pro­
nunciati in varie occasioni 
dal presidente della Repub­
blica ». Non ci sarebbe in­
somma nulla o quasi di nuo­
vo. Tranne il particolare del 
messaggio alle Camere. Ma 
per ora « si tratta di un 
semplice orientamento che, 
comunque, potrebbe essere 
reso eventualmente operativo 
alla riapertura delle Came­
re », prevista, com'è noto, per 

II 23 settembre. 

Portogallo 
nione che si stava svolgendo 
in casa del maggiore Melo 
Antunes con la partecipazione 
dei « nove ». 

La coincidenza di questi 
due elementi ha riproposto la 
Ipotesi — già avanzata come 
si è detto nei giorni scorsi — 
di un Incarico che 11 presiden­
te della Repubblica avrebbe 
affidato al capo di stato mag­
giore della marina perché e-
samlnasse la possibilità di for­
mare un nuovo governo. La 
richiesta di dire se questa in­
terpretazione era legittima o 
meno è stata rivolta ad am­
bienti vicini alla presidenza 
della Repubblica che hanno 
reagito con 11 consueto «non 
si può confermare né smenti­
re » che lascia spazio ad ogni 
interpretazione. E l'Interpre­
tazione prevalente è che il 
mandato sia stato effettiva­
mente affidato, nel quadro d! 
quel tentativo di Costa Go-
mes di uscire dalla condizio­
ne attuale con una formula 
che non preveda né vinti né 
vincitori. 

I socialisti, i socialdemocra­
tici. I « nove » e 11 « progetto 
COPCON » otterrebbero la 
destituzione di Vasco Gon-
galves contro 11 quale aveva­
no condotto una sorta di 
guerra personale; ma il capo 
del governo verrebbe sostitui­
to da una personalità, quale 
è appunto l'ammiraglio Pin­
ne] ro de Azevedo, che Io ha 
sostenuto In questi giorni e 
che Intenderebbe mantenere 

| inalterato 11 programma di go-
1 verno ed anche la maggior 
i parte dei ministri attualmen­

te In carica. Inoltre Gon^al-
i vc.s. costretto a cedere un In-
I carico che ricopre dal tempi 
I del secondo governo provviso­

rio, potrebbe assumere — seni-
! pre secondo queste voci — la 
i l'unzione di rapo d! stato mag-
I glore generale che e attuai-
, mente del presidente della 
j Repubblica Cost.i Comes e 

che Io porrebbe in una situa-
I zlone di lorza particolare in 
| quanto — se venisse deciso lo 
, scioglimento del direttorio — 

anche I) comando del COP­
CON surebbe gorarchlcamen-

, te sottoposto a lui. 

la supposizione che I fatti 
corrono 11 rischio di svolger­
si non solo — come sta av­
venendo — al di sopra della 
partecipazione delle masse 
popolari, ma anche al di so­
pra degli stessi organismi elet­
tivi delle lorze armale si ri­
ducano cioè ad una dura bat­
taglia di vertice. Può deri­
varne un s^nso di esaspera­
zione la cui eco si e avver­
tita anche nella manifesta­
zione di stanotle davanti al 
palazzo presidenziale di Be-
lem quando la lolla ha lunga­
mente applaudito gli appelli 
di Vasco Goncalves perché 
l'unila stabilita tra i partiti 
e I gruppi promotori delK 
maniiesla/.ione si allargasse, 

; « a tutti I democratici, a lutt, 
, I patrioti, a tutti I veri so-
] clalisli, perche la rlvolu/lo-
! ne è m pericolo » ed ha rei­

teratamente iischialo II Pie-
i sidente della Repubblica 

quando ha aifermato «cre­
do che tutti dobbiamo unirci 
per poter vincere le dliricol­
ta, che si avvicinano. Questa 
unità volontaria e senza set­
tarismi è essenziale. Il vo­
stro fronte unito è un primo 
esemplo Importante. Ma ac­
quisterà una dimensione na­
zionale solo con una piatta­
forma nella quale si ritrovi­
no tutte le altre forze poli­
tiche indispensabili alla co­
struzione di una società nuo­
va ». 

Avevamo accennato, come 
si ricorderà, che auando Ieri 

ì gli uomini del reggimento de. 
commandos di Amadora, di-

1 pendenti dal Copcon, aveva-
I no occupato le installa/ioni 
! della quinta divisione, una 
I di queste installa/ioni — in 

rua Castilho — era stata pre 
ventivaineme occupata dai 
paracadutisti 1 quali avevano 
affermalo che se 1 comman­
dos lossero arrivati «se la 
sarebbero vista con loro». In 
effetti I collimando* sono ar­
rivati ed era un gruppo ope 
rativo giunto nella notte 
stessa dall'Angola Quando il 
gruppo si e presentato in 

1 rua Castilho l'ulMelale del pa­
racadutisti ha fatto srhieia-
re 1 suol uomini a dilesa del­
la sede Dopo un breve co! 
loqulo tra l'uliicia'.e della 
lorza aerea e il capitano 
Apollonio del commandos. 
questi si sono allontanati. Ma 
poco dopo sono tornati agli 
ordini diretti del colonnello 
James Neves. comandante 
del reggimento di Amadora 
che, forte del grado, ha cei-
cato d! penetrare negli>ufli-
ci; ma ancora una volta 11 
sottotenente dei parac«duti-
stl si è opposto aflerroando 
di avere ricevuto l'ordine di 
non fare entrare nessuno, né 
militare, né civile qualsiasi 
fosse 11 suo grado e la sua 
funzione, e che egli non a-
vrebbe obbedito ad altri or­
dini che a quelli che gli fos­
sero giunti dal suo capo di 
stato maggiore. La tensione 
si è latta piuttosto acuta ed 
è stata risolta dall'arrivo de! 
vice ammiraglio Contrelras, 
membro del Consiglio della 
rivoluzione, che ha convinto 
il colonnello Neves e 1 suol 
uomini ad allontanarsi la­
sciando l'edificio in mano al 
paracadutisti. 

Abbiamo citato dettagliata­
mente l'episodio in quanto è 
un esemplo della pericolosa 
tensione che si e creata nelle 
forze armate acuendosi no­
tevolmente dopo la sorpren­
dente decisione del Copcon 
di occupare militarmente le 
installazioni della quinta divi­
sione in seguito alla crisi so­
pravvenuta tra questa e la 
presidenza della Repubblica 
In conseguenza della diliu-
sione del comunicato — do­
menica scorsa — che annun­
ciava la convocazione della 
Assemblea del MFA. la ri­
strutturazione del Consiglio 
della rivoluzione e il mante­
nimento in carica de! gover­
no Goncalves. 

Come è noto 11 generale 
Costa Gomes aveva aspra­
mente criticato la diffusione 
del comunicato, ne aveva mi­
to sospendere la lettura nel 

Prese di posizione 
sulla crisi portoghese 

Dichiarazione del PC belga - Articolo di Pieralli so 
«Rinascita» - Interviste a «Epoca» di Conhal e Soares 

Il partito comunista belga 
ha preso in considerazione 
la proposta di un Incontro di 
partiti comunisti e socialisti 
di alcuni paesi europei, fatta 
dal segretario del PS porto­
ghese Mario Soares e si è det­
to disposto a contribuire al­
l'unità delle forze operale 
portoghesi. In una dichiara­
zione dell'Ufficio politico il 
PC belga esprime la propria 
preoccupazione davanti alla 
«crisi politica che gli ele­
menti fascisti e reazionari 
hanno provocato speculando 
sulle divisioni della sinistra 
e scatenando la violenza con­
tro I! Partito comunista por­
toghese ». 

Nella dichiarazione si legge 
che per 11 superamento delia 
crisi e delle divisioni nella 
sinistra, il PC «tiene a sotto­
lineare di nuovo che la na­
tura di queste soluzioni e di 
esclusiva competenza delle 
forze democratiche e rivolu­
zionarie portoghesi. Sarebbe 
vano e pericoloso -- aggiun­
ge — pretendere di dettare 
soluzioni dall'esterno... ». 

Venendo quindi alla propo­
sta di Soares la dichiarazio­
ne afferma che malgrado m 
essa non si chiamino in cau­
sa organizzazioni politiche 
belghe, il PC « presa cono­
scenza delle reazioni del PC 
francese e Italiano che si so­
no detti pronti alla discussio­
ne » « e disposto a dare il 
proprio contributo a tutte le-
iniziative internazionali volte 
all'organizzazione della soli­
darietà con la rivoluzione 
portoghese e al rafforzamen­
to dell'unità delle forze ope­
rale e democratiche di ogni 
paese e nel rispetto dell'au­
tonomia di ogni partito clic 
ha aderito a questu Inizia­
tiva ». 

corso de: radiogiui nalj, ave­
va accusato la quinta divi 
sione di a\er reso pubbliche 
notizie non autorizzale Gii 
uJficiah della quinta di\ ..Mo­
ne hanno reagito ieri scia 
attaccando a loro volta con 
aspiezza il Presidente della 
Repubblica che. essi ailer 
mano, aveva sol'ccitato la 
consegna de! comunicato al­
la stampa, ne aveva fatto ri­
tirare il testo per corregger­
lo, lo aveva nuovamente cor.-

i segnato nella nuova lormula-
] zione e ini me si era rlman-
1 giato tutto dopo un colloquio 
1 con l'ambasciatore degli Stati 
| Uniti, scaricando sulla quinta 
( divisione colpe di altri. 

Sono gli aspetti — questi 
j che abbiamo citato — più evi­

denti di una crisi diflusa ed 
1 e quindi comprensibile come 
• si cerchi di uscirne ad ogni 
! costo, anche pagando prezzi 
! fino a ieri rifiutati: i reile-
I rati colloqui di Cos'a Gomes. 
I con pll esponenti dei partiti 
| politici ie in particolare col 

compagno Alvaro Cunhal 
convocato tre volte in dieci 

, giorni i rispondono eviden­
temente a questo disegno. al-

| la urgenza di giungere ad un» 
I soluzione prima che i fatti 

incancreniscano 
I Vorremmo solo, per conclu­

dere, riferirci ancora alla vio­
lenza fascista: per tre gior-
ni gli squadristi avevano as­
saltato la sede del Partito 

' a Leirla. e per tre giorni era­
no stati respinti dai compa-

1 gnl che la presidiavano. Ieri 
j come avevamo riferito, le ior-
, ze armate avevano chiesto 
. che 1 compagni abbandona»-
j sero la sede per evitare ul-
; terion provocazioni e impe­

gnandosi a proteggerla. Poche 
i ore dopo che i compagni, ac-
I cogliendo la richiesta, aveva-
1 no evacuato la sede, il re­

parto dell'esercito che li ave-
' va sostituiti e stato a sua 

volta richiamato in caserma. 
Dopo pochi minuti l'edificio 
indileso e stato distrutto. 

Poco'prima di mezzanott* 
11 segretario generale del PCP 
Cunhal ha tenuto una confe­
renza stampa nel corso della 
quale ha detto ai giornalisti 
che il suo partito propone 
un incontro urgente tra i 
rappresentanti di lutti i set­
tori dello schieramento poli­
tico e militare nel tentativo 
di giungere alla soluzione 
della crisi in cui si dibatte 
il paese. Cunhal ha delto che 
si trat ta di un ultimo neces­
sario tentativo cui tutti devo 
no dare la loro adesione per 
evitare II pericolo di scontri 
fratricidi. 

Sull'odierno numero di « Ri­
nascita » Il compagno Piero 
Pieralli, commentando la gra­
ve situazione portoghese, pun­
tualizza e ribadisce il valore 
e 1! significato della dichiara­
zione comune Berlinguer De 
Martino e l'atteggiamento dei 
PCI dinanzi alla proposta del 
segretario del Partito sociali­
sta pi'i'tot'hese. Mario Soares 
per un incontro tra 1 PC e I 
PS di F'-anria. Italia. Spa­
gna e Portogallo che «torna 
a ripriporre con forza i temi 
ti"'.! unite della smistili, del 
conscr.s.i cit-lla maggioranza. 
del pluralismo politico, della 
democrazia nella lotta per le 
riforme e l'avvio della li-ansi-

ì zlone al socialismo In Porto-
I gallo e In Europa occl-
1 dentale » 

; Il compagno Pieralli. dopo 
I aver ricordato le adesioni 
I che. sia la dichiarazione Ber-
' linguer-De Martino, sia la 
j proposta di Soares. hanno in 
I contrato. si augura che «que-
1 ste adesioni esercitino una 
1 influenza positiva sullo sialo 
' del rapporti tra socialisti e 
ì comunisti portoghesi » « Per 
I quanto ci riguarda -- scrive 
1 Ple-alll - torniamo ad alfer-
1 mare che lutto ciò che abbia 

mo detto e latto, laremo e di-
1 remo, a proposito del Porto­

gallo, muove da questioni clic 
consideriamo di principio, 
dal modo con cui meniamo 
debbano essere affrontati i 
nodi essenziali della lotta per 
la democrazia e il socialismo 
noi paesi dell'Occidente eu 
ropeo » .. «Si può andare a 

1 profonde trasformazioni nel 
la direzione del socialismo nei 

I paesi capitalistici dell'Euro-
I pa occidentale con schiera­

menti unitari e vaste allean 
I ze politiche e sociali che si 

propongano contemporanea­
mente e in modo coerente 
mutamenti sociali, conquiste 
democratiche, attiva parteci­
pazione al processo di costru­
zione della pace mondiale». 

Pieralli ribatte quindi a 
coloro («commentatori e po­
litici i tal iani»! che vorreb­
bero «ridurre a pura tattica, 
la pratica politica e le posi­
zioni espresse dal PCI per 
l'unità a sinistra, le conver­
genze e le intese democrati­
che, il consenso delie maggio­
ranze, il pluralismo politico e 
i caratteri originali delle tra­
sformazioni democratiche e 
socialiste m Occidente ». « A 
costoro. risponde Pieralli. 
conviene ricordare che an­
che da questo punto di vista 
il voto del 15 giugno intro­
duce grandi elementi di no­
vità e di lungo periodo Se 
l'anticomunismo ha ricevuto 
un colpo durissimo è anche 
perchè nuove aree di fiducia 
si sono aperte alla linea in­
dicata dal PCI per la trasfor­
mazione democratica e l'In­
troduzione di elementi di so­
cialismo in Italia e In Euro­
pa. 11 voto del 15 giugno ha 
reso manifesta una crescita 
di consenso a questa prospet­
tiva, sorretta dalla coerenza^ 
dell'azione del PCI e dalia 
forte elaborazione teorica • 
culturale dei comunisti ita­
liani che. con l'opera di 
Gramsci e di Togliatti, fa 
parte a pieno diritto del pa 
tnmonlo ideale del movimen­
to comunista internazionale». 

Il settimanale Epoca, nel 
suo numero in vendita ogzl. 
pubblica interviste con 1 mas­
simi dirigenti dei principali 
partiti politici portoghesi Al­
varo Cunhal (comunista I, 
Emidio Guerreiro (PPD1. 
Diego Freitas de Amarai 
iCDSi e Mario Soares (so­
cialista i 

Cunhal e Soares ribadisco­
no le posizioni dei rispettivi 
partiti- posizioni polemiche, 
che confermano la persisten­
te dlllicoltà di costruire, o ri­
costruire l'unita delle lorze 
democratiche, popolari e di 
sinistra. In particolare Cu­
nhal attribuisce la responsa­
bilità della crisi politica alla 
«attività divisionista del di­
rigenti socialisti, che si sono 
alleati con la reazione», e al 
latto che « nell'esercito han­
no guadagnato per un mo­
mento terreno gli elementi 
reazionari » A una domanda 
sulle implicazioni di ecclesia­
stici nelle violenze anticomu­
niste. Cunhal risponde- « Pre­
ferisco non parlare di Chie­
sa, ma di un vescovo e di 
alcuni preti fascisti e reazio­
nari La Chiesa ha avuto l'oc­
casione, dopo il 2ó aprile, di 
fare ammenda per il pecca­
to di avere collaborato con 11 
passato regime. Per nostra 
parte, non abbiamo profittato 
dell'occasione per attaccarla, 
nella speranza che essa M 
Inserisse nel nuovo Portogal­
lo con -ino spirito progres­
sista Noi rispettiamo la li­
berta di culto e rispettiamo 
scrupolosamente lo spirito re­
ligioso del popolo ». 

Soares. dal canto suo e du­
ramente critico nei confronti 
del MFA e soprattutto dei co­
munisti, che addirittura ac 
cusn di fare una « politica av­
venturista e opportunista » e 
di essere del « putschlstl ». 
Tuttavia, alla domanda- «Ri­
tiene ancora possibile una col­
laborazione con il PC? ». ri­
sponde- «Dipende dalla lo­
ro politica » E aggiunge che 
« si potrebbe sempre riaprirà 
il discorso ». purché 1 cornu-

' insti correggano la taf» «t-
i tuale linea polltloaV 


